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MILANO - C'era un ordi- 
ne di custodia cautelare 
anche per Raul Gardini, 
il finanziere suicidatosi 
l'altro ieri. Faceva parte 
del pacchetto di provve- 
dimenti restrittivi che 
hanno riguardato anche 
Cusani e Sama, portati 
l'altra sera in carcere, 
Giuliani Ricci, già rimes- 
so in libertà, e Giuseppe 
Berlini, costituitosi ieri. 
E mentre ieri a Mila- 
No, nell'assenza totale 
della famiglia, è stata 
eseguita l'autopsia sul 
corpo di Gardini (doma- 
ni a Ravenna i funerali) 
scoppia subito un'altra 
polemica. L'innesca il di- 
fensore dell'ex presiden- 
te della Montedison Ga- 
rofano. L'avvocato Muc- 
ci infatti annuncia di 
aver presentato una de- 
nuncia contro ignoti per 
' la pubblicazione degli in- 
terrogatori di Garofano 
che accuserebbero Gardi- 
Ni e che potrebbero aver 


‘| spinto il finanziere al 


suicidio. L'avvocato ha 
detto che la sua denun- 
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ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE AT 


Gardini, c’era Il carcere 


Inchiesta Enimont solo all’inizio - E scoppia la polemica sulla violazione del segreto istruttorio 


Garofano: «Ma non l'ho incastrato io»: l'6$ 


LA PUBBLICAZIONE DEI VERBALI DELL’EX PRESIDENTE DELL’ENI 


Craxi tirato in ballo da Cagliari 
«Sono estraneo all’affare Eni-Sai» 


cia è diretta contro i pub- 
blici ufficiali che aveva- 
no l'obbligo di osservare 
il segreto istruttorio. 
Mucci ha stigmatizzato 
la pubblicazione di quel- 
le parti dei verbali che ri- 
guardano Gardini e che 
poi non corrispondono a 
verità. E' stato un grave 
atto di irresponsabilità, 
RurtooR Ro Goniarmato 
dal suicidio di Gardini, 
afferma l'avv. Mucci. 

Intanto l'inchiesta sul- 
l'affare Enimont, sul di- 
lagare del buco nero nel 
bilancio Momtedison (si 
parla ora di mille miliar- 
di), sembra essere solo 
all'inizio. E in carcere so- 
no sottoposti a stretta 
sorveglianza 24 ore su 
24 Sama e Cusani, i ma- 
nager Ferruzzi rinchiusi 
venerdì: i giudici temo- 
no qualche altro gesto di- 
sperato. 

Resta in carcere l'ex 
presidente dell'Iri Nobi- 
li: il giudice ha dato pa- 
rere contrario alla scar- 
cerazione. 
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Guerra sul medico di famiglia per il 
ticket da 85 mila lire anche nell’94 
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Calabria: sventato attentato 
| a un giudice in autostrada 
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ROMA _ L'Assemblea 
costituente della Dc ha 
stabilito che Martinaz- 
zoli deve uscire dall'As- 
semblea con un incarico 
preciso e le responsabili- 
tà del commissario con 
mandato pieno per gui- 
dare la fase di transizio- 
ne che porterà al con- 
gresso di fondazione del 
nuovo soggetto politico. 

A grande maggioran- 
za la commissione ha 
anche definito le regole 
che dovranno consenti- 


» re il rinnovamento della 


classe dirigente. Innan- 
zitutto il limite ai mada- 
ti parlamentari, poi la 


conferma del’ criterio 
dell'incompatibilità e 
quindi accertamenti pa- 
trimoniali e su possibili 
indebiti arricchimenti a 
termine del mandato, il 
tutto per assicurare 
quel cambiamento radi- 
cale verso il rinnova- 
mento proposto da Mar- 
tinazzoli. 

E, soprattutto, la Dc 
ha stabilito di scegliere 
i propri candidati alle 
varie tornate elettorali 
attraverso l'indizione di 
apposite elezioni prima- 
rie per individuare sog- 
getti politici realmente 
collegati con la società. 

Il segretario del Pds 


ROMA - Non ricordo di 
essermi mai personal- 
mente occupato dell'af- 
fare Sai-Eni-Ina. Non 
conosco il signor Moli- 
no di cui si parla, nè ho 
mai avuto rapporti di 
nessun genere con lui. 
Così l'ex segretario del 
Psi Craxi (a sinistra) ha 
commentato i verbali 
dell'interrogatorio di 
Gabriele Cagliari (a de- 
stra) relativo alla vicen- 
da Sai pubblicati dal set- 
timanale L'Espresso. 
Purtroppo - ha aggiunto 
- ho l'impressione di tro- 


LA DC CHIUDE OGGI I LAVORI DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 


| Pienipoteri a Martinazzoli 


Fino al congresso d’autunno - Il Pds insiste: elezioni a novembre ; 


intanto torna a insistere 
sul tema delle elezioni 
anticipate ad autunno, 
in novembre. Occhetto 
osserva infatti che così 
non si può andare avan- 
ti a lungo. Occorre ricre- 
are le condizioni della fi- 
ducia e bisogna fissare 
subito la data delle ele- 
zioni afferma - perchè il 
popolo italiano non si fi- 
da più di questo Parla- 
mento. Ne serve un al- 
tro che deve aprire la 
nuova fase costituente 
della vita politica nazio- 
nale. 
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DOVREBBE SCATTARE QUESTA SERA IL BLOCCO DI 15 GIORNI 


Sull'Italia incombe la morsa dei Tir 


Domani si tenta un accordo in extremis - Minacce di precettazione 


Golfo di Tì rieste: acque pulite 
Emergenza idrica in Alto Friuli 


Prima uscita a suon di gol 
per gli alabardati del nuovo corso 


EDIL-PORFIDI 
TRENTINA 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


IN REGIONALE 
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IN SPORT 


® Fornitura e posa porfidi e arenarie 
Lastrame - segati- cubetti - piastrelle bugnato 


FORNITURA MATERIALI 
DA COSTRUZIONE 


® Moduli autobloccanti - materiali isolanti - 
guaine - materiali da muro - tubi PVC ferro - 
legname per costruzione - solai ecc. 


TRIESTE - DEPOSITO E UFFICIO: 
Prosecco (fronte rimessa ACT) - @® 040/251044 


ROMA - Sull'Italia che 
va in ferie incombe la 
minaccia di rimanere 
prigioniera dei Tir. E 
cioè con i serbatoi di 
benzina a secco, i moto- 
ri spenti e le tavole sen- 
za frutta, verdura, pe- 
sce, carne e latte. Sic- 
chè il governo è deciso a 
fare tutto il possibile 
perchè i padroncini re- 
vochino il fermo di 15 
giorni che scatta stase- 
ra alle 24 e rischia di 
mettere in ginocchio il 
trasporto merci e i rifor- 
nimenti. 

Per domani pomerig- 
gio sono stati convocati 
a Palazzo Chigi i rappre- 


sentanti dell'Unatras, il 
sindacato degli autotra- 
sportatori ribelli, per ri- 
prendere il discorso in- 
terrotto, per discutere e 
concludere. Come ha 
spiegato il ministro dei 
Trasporti Costa che si 
dice ottimista sulla posi- 
tiva conclusione del 
braccio di ferro. Nello 
stesso tempo però l'ese- 
cutivo non intende cede- 
re al ricatto e il presi- 
dente del Consiglio 
Ciampi, visto che l'ap- 
pello lanciato venerdì 
sera al senso di respon- 
sabilità dei camionisti è 
caduto nel vuoto (lo 
sciopero è stato riconfer- 


mato) avverte: non ac- 
cetteremo intimidazio- 
ni. Un ultimatum che 
suona più 0 meno così: 
le offerte che il governo 
ha presentato alla cate- 
goria - ha detto con du- 
rezza Ciampi - non var- 
ranno più se sarà scelta 
la strada ‘intimidatoria’ 
del blocco per 15 giorni. 
Così il ministro dei 
trasporti Costa avverte 
che il servizio dell'auto- 
trasporto rientra tra 
quelli soggetti alla rego- 
Tamentazione dello scio- 
pero e minaccia di pas- 
sare alla precettazione. 
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varmi di fronte a quel 
genere di deposizioni 
sollecitate e coartate 
che sono ormai una lun- 
ga serie fatte in cambio 
della immediata scarce- 
razione o di una promes- 
sa di scarcerazione. 

E' così che 'il salva- 
condotto Craxi' ha ope- 
rato in tanti casi di una 
inchiesta che nei miei 
confronti è stata condot- 
ta con un accanimento 
particolare e sin dall’ 
inizio sulla base di un 
‘teorema’ accusatorio 
che bisognava ad ogni 
costo trovare in tutte le 


Il Po 
Il 


DUE PAGINE SPECIALI 


Il 25 luglio 
50 anni fa 


olo di Trieste 
PICCOLO DELLA SERA 


circostanze possibili e 
immaginabili e con una 
volontà di persecuzione 
che è apparsa chiara sin 
dall' inizio. Mi dispiace 
- ha proseguito Bettino 
Craxi - di dover tornare 
a dire oggi queste cose, 
ma di questo si tratta al 
di là delle responsabili- 
tà che io mi sono aperta- 
mente assunto e che mi 
posso ancora assumere 
per fatti relativi a finan- 
ziamenti illegali raccol- 
ti dal mio partito. 
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Un'ora solenne per i destini della Patria 


ILSOVRANO HA ASSUNTO 
IL COMANDO DELLE FORZE ARMATE 


S.M.il Re Imperatore accetta le dimissioni di Mussolini 
IlMaresciallo d'Italia Pietro Badoglio Capo del Governo 


L'alta parola di Vittorio Emanuel 
"Ognuno rirenda il suo porto di dove, 


II proclama di Badoglio: ‘la 
continua. L'Ialia mante alla parve 


[e + 
Ogni Naliano si inchini di | pre confortata l'asceso, la via 
ali 
n Sa 
ne Ario 
E ro 
Sese ei 
visa volontà di huki i citadini. | Fio: Vittorio Emanuele 
Le ia 


Sttiioni che me henno sem | Rome, 25 luglio 1943 


La lunga notte del fascismo finì alle ore 2,40 del 
25 luglio 1943. L'Italia che si sarebbe svegliata 
di lì a poco non sarebbe stata più la stessa. A 
cinquant'anni da quell'affannata riunione del 
Gran consiglio che in dieci ore TICA Mussolini 
e il suo regime ultraventennale, l' 

storici e dell'opinione pubblica per una delle pa- 
gine più drammatiche e per molti versi ancora 
oscure della vicenda italiana di questo secolo 
continua ad essere alto. La determinazione di 
Vittorio Emanuele III nel chiudere la partita con 
il fascismo, gli intrighi dei gerarchi allettati da 
‘una successione impossibile, le trame dei vertici 
militari costituiscono uno scenario di complessa 
lettura ma il cui esito storicamente non lascia 
dubbi: l'Italia si affranca dal regime e sceglie la 
strada della libertà. In due pagine speciali, il 
«Piccolo» ripercorre i retroscena di quel cambia- 
mento e cosa accadde a Trieste dopo il 25 luglio. 
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DENARO «SPORCO»: DA LUNEDI’ FUORI CORSO I VECCHI RUBLI 


Shock monetario in Russia 


Mossa a sorpresa - Clima teso: Eltsin in vacanza si precipita a Mosca 


MOSCA - Su una capita- 
le semideserta per il fi- 
ne settimana, la riforma 
monetaria decisa dalla 
Banca centrale ha avuto 
l'effetto di uno shock. A 
partire da domani van- 
no fuori corso tutte le 
banconote emesse tra il 
1961 e il 1992, sparisce 
l'effigie del vecchio Le- 
nin. 

Fino al 7 agosto i rus- 


si potranno cambiare le 
vecchie monete con 
quelle nuove nelle «Cas- 
se di risparmio»: ma le 
banche daranno ai citta- 
dini solo l'equivalente 
di 35 mila rubli. L'ecce- 
denza resterà deposita- 
ta per un periodo di sei 
mesi e il credito sarà an- 
notato sul passaporto. 
La gigantesca opera- 
zione di meogneTie mo- 
netaria potrebbe porta- 


re alla luce patrimoni 
nascosti. Ma si verifica 
in un momento delicato 
dei rapporti tra il Presi- 
dente e il parlamento. 
Eltsin ha deciso di tron- 


care le ferie e di rientra-.. 


re a Mosca sotto la spin- 
ta delle notizie relative 
alla «tangentopoli rus- 
say che ha toccato il vi- 
cepremier Shumeiko. 
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Bosnia la tregua-beffa 


Diecimila granate su Birko 
Ginevra: vertice rinviato a martedì 
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DEVA IL FINANZIERE SUICIDA 


Ilnuovo vince 
selpartiti 


tano fuori 


di PAOLO SEGATTI 


Più o meno in quasi tutti 
i partiti storici le struttu- 
re organizzative sì stan- 
no decomponendo. In 
tutti i settori dell'opinio- 
ne pubblica il disgusto 
per tutto ciò a cui può es- 
serappiccicato l'attribu- 

to partitico ha raggiunto 
livelle enormi. A molti 
questo basta per scom- 
mettere che il domani 
della politica italiana 
non avrà più il volto rigi- 
do e immutabile delle or- 
ganizzazioni di partito, 
ma quello più mobile e 
aperto delle aggregazio- 
nì che prenderanno for- 
ma sulle singole questio- 
ni. 
Personalmente non mi 
sentirei di puntare mol- 
to su una previsione si- 
mile, I partiti del futuro 
saranno forse più «dlegge- 
ri» degli attuali, ma dubi- 
to che diventeranno dei 
bus che cambiano auti- 
sta e buona parte dei 
passeggeri a ogni ferma- 
ta (tornata) elettorale. 

Osserviamo come so- 
no avvenute le candida- 
ture a sindaco in alcune 
città nelle récenti elezio- 
ni amministrative. Se i 
partiti sono, anche e so- 
prattutto, delle macchi- 
ne per selezionare il per- 
sonale politico, il con- 
trollo sulle candidature 
a un ruolo elettivo rap- 
presenta il momento di 
verità del loro funziona- 
mento. 

Così è stato per la Le- 
a. I candidati al ruolo 
i sindaco sono stati 

scelti da Bossi in virtù 
del suo ruolo di guida ca- 
rismatica. Alla faccia dei 
suoi proclami antiparti- 
tocratici, Bossi ha segui- 
to procedure di selezio- 
ne che richiamano alla 
memoria la tanto vitupe- 
rata pratica del «centrali- 
smo democratico». 

Almeno su questo pun- 
to, il nuovo ha l'aspetto 
del vecchio. Contraria- 
mente alle tante chiac- 
chiere sul destino della 
forma partito nel nostro 
paese, uno dei problemi 
veri posti dalle elezioni 
di giugno non è se ci sa- 
ranno ancora partiti nel 
nostro futuro, ma le ra- 
gioni per le quali gli elet- 
tori premiano la Lega an- 
che quando adotta proce- 
dure di selezione ultra- 
partitiche. Infatti ciò 
che viene perdonato alla 
Lega è per l'appunto mo- 
tivo di condanna per i 
partiti storici. Ricordere- 
te infatti che a Milano 
Formentini ha vinto, no- 
nostante poco ci mancas- 
se che Bossi lo scegliesse 
imponendogli le mani 
sulla testa. Dalla Chiesa 
ha invece perso anche 
perchè sembrava il can- 
didato di una coalizione 
governata da vecchie lo- 
giche «partitiche». Come 
mai? 

Il fatto è che la Lega 
appare agli elettori, al- 
meno a quelli del Nord, 

ià oltre le tradizionali 
livisioni politiche, divi- 
sioni nelle quali invece 
sembrano essere ancora 
impelagati i vecchi parti- 
ti. Sono insomma le im- 
magini dei partiti a fare 
la differenza, più che la 
scelta delle procedure di 
reclutamento dei candi- 
dati in sè. Vi sono partiti 


bat, e Badieone 


È era 
io 


legittimati ad adottare 
procedure di selezione 
vecchio stile, perché or- 
mai inseriti in un nuovo 
spazio politico e partiti 
non legittimati a farlo, 
erché. prigionieri delle 
oro vecchie immagini. 

In fondo, l'unico aspet- 
to veramente esportabi- 
le della vittoria di Castel- 
lani a Torino sta proprio 
nel fatto che i partiti 
simpatizzanti la sua can- 
didatura hanno avuto la 
sagacia di tirarsi da par- 
te, per non farsi stritola- 
re dalle loro immagini 
ancora vive in quote 
non piccole dell'elettora- 
to. 

Questo mi sembra un 
Insegnamento che po- 
trebbe tornare utile an- 
che per Trieste. Qui da 
noi il nuovo ha avuto un 
carattere dirompente co- 
mme nel resto del nord Ita- 
lia. L'unica importante 
innovazione è stato il 
tentativo, solo in parte 
riuscito, di far emergere 
sotto le bandiere di 
un'unica destra demo- 
cratica il trasversalismo 
sommerso delle varie de- 
stre triestine, laiche e 
cattoliche, 

Sardos ha vinto, ma la 
sensazione diffusa è che 
possa aver vinto grazie 
SOpISctto al perdurare 
delle barriere tra settori 
importanti dell'elettora- 
to di centro (cattolico e 
no) e di quello di sinistra 
democratica. Sulle pagi- 
ne di questo giornale il 
prof. De Castro ha parla- 
to della necessità di far 
emergere anche un altro 
trasversalismo così da 
consentire un'unica vo- 
ce ai tantissimi che riten- 
gono che si possa pro- 
muovere l'interesse na- 
zionale e il bene di Trie- 
ste senza nulla concede- 
re alle illusioni demago- 
giche e al culto impro- 

luttivo del triestinismo. 

Si tratta di un'ottima 
idea. Essa può diventare 
anche realtà se i partiti 
a cui tradizionalmente 
guardavano quegli elet- 
tori avranno l'intelligen- 
za di fare un passo indie- 
tro, lasciando il campoli- 
bero, nella promozione 
delle candidature, alle 
forze della società civile 
triestina che non sono 
nè poche nè disperse. Si 
tratta di una decisione 
responsabile perché libe- 
ra nuove energie, altri- 
menti trattenute da su- 

erati steccati. Sarebbe 

iene tuttavia che le sud- 
dette forze della società 
civile percepissero con 
chiarezza quanto sia es- 
senziale soprattutto in 
questa congiuntura di- 
stinguere tra la critica a 
«questi partiti» e la criti- 
ca irriflessiva alla forma 
partito in quanto tale. 
Di quelli potremmo, for- 
se, farne a meno, di que- 
sta è rischioso ignorarne 
l'utilità in una democra- 
zia di massa. Le forze 
della società civile han- 
no dunque tutte le ragio- 
ni a chiedere che i parti- 
ti esistenti facciano per 
il momento un passo in- 
dietro per consentire 
che il nuovo nasca. 
Avrebbero torto però nel- 
l'immaginare o addirittu- 
ra nell'auspicare un do- 
mani della politica sen- 
za partiti. 
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Raul doveva finire dentr 
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mpero Ferruzzi 


SERAFINO FERRUZZI 44.8% 


Primo Piano 
ERA PRONTO UN ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE ANCHE PER GARDINI 


MILANO — Raul Gardi- 
ni stava per essere arre- 
stato. C'era infatti un 
ordine di custodia caute- 
lare anche per il finan- 
ziere suicidatosi ieri. Lo 
si è appreso in ambienti 
giudiziari. Faceva parte 
di un pacchetto di prov- 
vedimenti restrittivi che 
hanno riguardato anche 
Sergio Cusani e Carlo Sa- 
ma, portati ieri sera in 
carcere, Vittorio Giulia- 
ni Ricci, già rimesso inli- 
bertà, e Giuseppe Berli- 
ni, costituitosi ieri matti- 
na. 

Questi provvedimenti 
si riferiscono ad episodi 
specifici già accertati e 
non riguardano’ l'Eni- 
mont. Dato il riserbo 
mantenuto sul provvedi- 
mento relativo a Gardi- 
ni, non si conoscono i ti- 
toli di reato che gli sareb- 
bero stati contestati. 

Saranno intanto guar- 
dati a vista, 24 ore su 
24, Carlo Sama e Sergio 
Cusani, i due manager 
del gruppo Ferruzzi rin- 
chiusi da venerdì sera 


Arturo Ferruzz! 
Franca Ferruzzi 


è FONDIARIA 
f SPA 40% 


LA FONDIARIA 60% 
LATINA 60% 
MILANO 60% 

LA PREVIDENTE 60% 


nel carcere di Opera, alle 
porte di Milano, lo stes- 
so che ospita anche Garo- 
fano. I giudici di mani 
pulite dopo i suicidi di 
Cagliari e Gardini temo- 


no qualche altro gesto di- 


sperato. Sama e Cusani 
saranno nuovamente in- 
terrogati dal giudice per 
le indagini preliminari 
lunedì mattina. Intanto 
ieri si è costiuito Giusep- 
pe Berlini, che era stato 
raggiunto da un ordine 
di custodia cautelare in- 
sieme a Sama, Cusani e 
Giuliani Ricci. Quest'ul- 
timo nella tarda serata 
di venerdì aveva poi riac- 
quistato la libertà dopo 
l'interrogatorio. Berlini 
curava i rapporti del 
ppo Ferruzzi con le 
anche e i mercati inter- 
nazionali. Le accuse nei 
suoi confronti sono quel- 
le di corruzione, falso in 
bilancio e violazione del- 
la legge sul finanziamen- 
to pubblico dei partiti. 
Quest'ultima accusa si 
riferisce ai versamenti 
da 250 milioni alla Dc 
lombarda già contestati 


Guardati a vista in carcere 


i manager del gruppo Ferruzzi. 


Protesta per la fuga di notizie 


sull’interrogatorio di Garofano 


all'ex presidente della 
Montedison Garofano. 
Sarebbe * stato proprio 
Berlini a reperire 
all'estero queste dispo- 
nibilità finanziarie giran- 
dole a Garofano. L'ipote- 
si di falso in bilancio vie- 
ne contestata per occul- 
tamento e distrazione di 
disponibilità finanziarie 
della Montedison e della 
Ferfin. 

Interrogato ieri anche 
Roberto Michetti, diret- 
tore generale della Gardi- 
ni Srl. Michetti che fu 
presidente della Monte- 
dison International. Era 
già stato ascoltato. nei 


è 


giorni scorsi dai magi- 
strati come testimone. 
Nei suoi confronti non 
sono stati ancora ipotiz- 
zati reati specifici. Al 
momento del suicidio di 
Gardini, venerdì matti- 
Da RGhSti era negli uf- 
fici de ppo, atti 
all'abiuzione ia 
del finanziere in piazza 
Belgioioso. 

Intanto continua la po- 
lemica per la pubblica- 
zione da parte del setti- 
manale «Il Mondo» di 
ampi stralci degli inter- 
rogatori di Giuseppe Ga- 
rofano. Proprio la noti- 
zia che Garofano aveva 
accusato Gardini, pubbli- 


LO SFOGO DELL’AMICO BALLESTRAZZI CHE HA RICONOSCIUTO LA SALMA 


«L'ha ucciso chi lo ha accusato» 


MILANO — E'. bastato 
poco meno di mezz'ora 
agli esperti dell'istituto 
di medicina legale di Mi- 
lario per confermare che 
Raul Gardini si era ucci- 
so con un colpo di pisto- 
la alla tempia. L'autop- 
sia compiuta ieri matti- 
na dai professori Garuffi 
e Marozzi, ha accertato 
semplicemente la traiet- 
toria del proiettile e da 
quale distanza era stato 
sparato il colpo. Sembra 
che Gardini abbia appog- 
giato la canna della pi- 
stola. al cappuccio 
dell'accappatoio ed 
forse anche per questo 
che il colpo è stato attu- 
tito e nè il maggiordomo - 
nè il figlio Ivan che era- 
no lì poco distanti se ne 
sono accorti. 

Il riconoscimento del- 
la salma di Gardini è sta- 


VELA 

La Coppa 
America 
piange 
un leader 


NEW YORK — Il mondo 
della vela ha perso un 
grande leader: l’organiz- 
zazione della Coppa 
America sentirà la man- 
canza del contributo di 
Raul Gardini ai prepara- 
tivi per la gara in pro- 
gramma nel ‘96. ; 

In una dichiarazione, 
il presidente dell'Ameri- 
ca's Cup, Frank Hope, 
ha espresso il proprio di- 
spiacere per la morte di 
Gardini anche a nome 
del San Diego Yacht 
Club, detentore della 
Coppa. 

«Il mondo della vela, e 
soprattutto l'America's 
Cup, ha perso un leader 
formidabile. Con grazia 
ed eleganza, Gardini ha 
guidato la sfida de Il Mo- 
ro di Venezia nel 1992». 


to fatto da un amico, 
Vanni Ballestrazzi, gior- 
.nalista ed ex responsabi- 
le della redazione roma- 
na del Resto del Carlino, 
e da Paolo Sangiorgi, di- 
rigente del gruppo Gardi- 
ni. Ballestrazzi al termi- 
ne dell'esame necrosco- 
ico: si è intrattenuto 
revemente con i giornà- 
listi ricordando gli ulti- 
mi momenti trascorsi 
con l'amico Gardini. Ha 
detto di averlo visto per 
l'ultima volta domenica 
scorsa in barca in una re- 
gata con il «Moro di Ve- 
nezia» a Marina di Ra- 
venna. «Abbiamo passa- 
to tutta la giornata sul 
Moto II - ha detto Balle- 
strazzi - l'ho visto sere- 
no ma amareggiato». Bal- 
lestrazzi ha cercato di 
spiegare i perchè del tra- 
gico gesto dell'imprendi- 
tore: mon avrebbe sop- 


L.] n E 
«C'è ancora 
chi ha 

E) 
un po 

LI LI sg 0 
di dignità» 
SORRENTO — «Al di là 
della pietas che comun- 
que si prova per chi si 
suicida, trovo che questi 
hanno scelto un modo ec- 
cellente, estremamente 
spettacolare, per risolve- 

‘re le loro cose. 

Lo ha detto Giorgio Al- 
bertazzi dopo i recenti 
fatti di cronaca che han- 
no travolto imprenditori 
pubblici e privati, come 
Gabriele Cagliari e Raul 
Gardini. 

«Si, è vero questi per- 
sonaggi sono stati al gio- 


co dettato dai politici. 
Solo che ripetto ad essi 


non sono coperti 
dall'immunità parla- 
mentare e, sopratuttb, 


hanno ancora un pò di 
dignità. Siamo alla fine 
della Repubblica». 


IL PICCOLO 


” fondato nel 1881 
Direttore responsabile MARIO QUAIA 


portato un'offesa 
propria dignità. Non è 


alla ni 
Domani 


vero che si sia arreso, la 
verità è che ha rifiutato 
tutto ciò di cui veniva 
accusato e proprio chi lo 
‘ha accusato deve ritener- 
si responsabile della sua 
morte. Gardini era un 
guerriero, era un uomo 
che non sopportava offe- 
se alla propria dignità, 
ha scelto una strada sen- 
za ritorno in un estremo 
atto di forza.Voglio ripe- 
terlo: non è stata una re- 
sa, non scrivete così . Ci 
sono dei giuda che han- 
no congiurato contro di 
lui». 

I giornalisti hanno 
chiesto a Ballestrazzi se 
sì riferiva a Garofano, 
l'ex presidente Montedi- 
son che negli ultimi in- 
terrogatori ha indicato 
in Gardini il responsabi- 
le della creazione dei 


i funerali - 
in forma 


solenne 


fondi neri Montedison, e 
l'amico di infanzia 
dell'imprenditore ha ri- 
sposto: «Garofano lo ac- 
cusa ma ricordatevi che 
Gardini si è sempre rifiu- 
tato di avvicinare i poli- 
tici». 

L'autopsia si è svolta 
inuna atmosfera spettra- 
le, l'obitorio di Lambra- 
te, affollato di poliziotti 
in divisa e in borghese. 


Vicedirettore FULVIO FUMIS 
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La tiratura 


Nessun familiare di Gar- 
dini è stato presente alla 
perizia. Inutilmente foto- 
grafi e giornalisti hanno 
atteso fin dalle prime 
ore del mattino qualche 
visita «eccellente». 
All'obitorio di Lambrate 
si trova anche la salma 
di Gabriele Cagliari che 
sarà cremato lunedì mat- 
tina, le ceneri saranno 
poi portate dalla fami- 
glia al cimitero di Gua- 


stalla ‘in provincia. di’ 


Reggio Emilia paese di 
origine dell'ex presiden- 
te dell'Eni, I funerali di 


Raul! Gardini invece. si 


svolgeranno lunedì alle 
15 in forma solenne nel- 
la basilica di San France- 
sco a Ravenna. Lo han- 
no reso noto i familiari, 
la moglie Idina, i figli 
Eleonora, Ivan e Maria 
Speranza, con un necro- 
logio in cui ricordano 


Gardini «uomo leale e di 
instancabile impegno, 
ricco di valori e di senti- 
menti che non ha mai 
mancato di trasmettere 
a chi gli stava vicino». 
La famiglia Gardini rin- 
grazia quanti «in queste 
ore drammatiche hanno 
voluto tributare tutto il 
loro affetto alla memo- 
ria di Raul e invita 


chiunque desidera testi-, 


moniare la propria parte- 
cipazione a. farlo. non 
con i fiori ma con opere 
di bene». 

Fra gli altri necrologi 
comparsi ieri sui giorna- 
li quello di «Nonna Isa», 
cioè di Elisa Fusconi la 
vedova di Serafino Fer- 
Tuzzi che, «rimpiange 
con fede cristiana il pre- 
dIletto genero Raul al 
quale era legata da reci- 
proco amore e stima che 
il tempo ha accresciuto 


e che la morte non potrà | 


cancellare». 

Sotto quello di «Non- 
na Isa» sui giornali sono 
apparsi i necrologi del 
Presidente della Confin- 
dustria, Luigi Abete, del 
Presidente della Fiat, 
Giovanni Agnelli, di Ce- 
sare Romiti, di Attilio 
Monti, del Presidente 
dell'Assolombarda, Pre- 


sutti, di Paul Cayard, il ; 
leggendario: skipper del * 


Moro di Venezia, di Gian- 
marco Moratti, Egon Fu- 
stenberg, e tanti altri. 
Franco Zeffirelli nel ne- 
crologio che ha fatto 
pubblicare scrive di Gar- 
dini: «un uomo unico 
che ha saputo regalare 
ad ognuno di noi la gioia 
esaltante delle grandi im- 
prese e delle grandi spe- 
ranze. Preghiamo per la 
sua bella anima». 

Luca Belletti 


CRAXI CHIAMATO IN CAUSA DAI VERBALI DI CAGLIARI, SMENTISCE 


Non c'entro nell'affare Sai-Eni-Ina’ 


Strali anche contro 1 partiti di opposizione accusati di aver preso tangenti 


PER IL LEGALE DI GAROFANO 
Forse arriva a mille miliardi 
il’buco’ del Gruppo Ferruzzi 


MILANO — Potrebbe essere molto maggiore del- 
le previsioni il «buco» nei conti del gruppo Fer- 
ruzzi. Nei giorni scorsi era circolata la cifra di 
320 miliardi di lire, relativa al bilancio Montedi- 
son, feri, l'avvocato. Luca Mucci, difensore 


dell'ex presidente della Montedison Giuseppe 


Garofano, lascia intendere che le indicazioni in 
mano ai magistrati porterebbero a circa 1.000 mi- 
liardi di lire. Il condizionale è d'obbligo e Mucci 
si mostra scettico su questa ipotesi. «I bilanci 


dall'87 in poi — ha detto ai giornalisti in un'im-. è 


provvisata conferenza stampa a palazzo di Giu- 
stizia — sembrerebbero evidenziare buchi per 
1.000 miliardi. Ma Garofano ha ricostruito tutte 
le operazioni fatte tramite Berlini e dal risultato 
si vede che lo sbilancio Ferfin diminuisce pro- 
gressivamente anche grazie agli apporti di Gardi- 
ni». L'avvocato ha spiegato infatti che lo stesso 
Gardini avrebbe provveduto a ripianare gradual- 
‘mente questo ammanco. ] 


GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


COLONNA VINCENTE ENALOTTO 
12X 21X aa fs] 1XX 
Ai vincitori con 12 punti spettano lire 56.078.000. 


Ai vincitori con 11 punti spettano lire 2.408.000 
Ai vincitori con 10 punti spettano lire .210.000 


ROMA — Craxi smenti- 
sce un suo coinvolgimen- 
to nell'operazione Sai- 
Eni-Ina. Chiamato in 
causa nei verbali degli 
interrogatori di Gabriele 
Cagliari, precisa: «Non 
ricordo di essermi mai 
personalmente occupato 
dell'affare Sai-Eni-Ina. 
Non conosco il sig. Moli- 
no di cui si parla né ho 
mai avuto rapporti di 
nessun genere con lui. 
Purtroppo ho l'impres- 
sione di trovarmi di fron- 
te a quel genere di depo- 
sizioni sollecitate e coar- 
tate che sono ormal una 
lunga serie, fatte in cam- 
bio della immediata scar- 
cerazione o di una pro- 
messa di scarcerazione», 
«E così che il salvacon- 


dotto Craxi ha operato . 


in tanti casi di una in- 
chiesta che nei miei con- 
fronti è stata condotta 
con un accanimento par- 
ticolare, e sin dall'inizio 
sulla base di un teorema 
accusatorio che bisogna- 
va ad ogni costo provare 
in tutte le circostanze 
possibili e immaginabili 
e con una volontà di per- 
secuzione che è apparsa 
chiara sin dall'inizio». 
«Mi dispiace - prose- 
gue Craxi - di dover tor- 
nare a dire oggi queste 
cose, ma di questo si 


tratta al di là delle re- , 


sponsabilità che iormi so- 
no apertamente assunto 
e.che mi posso ancora as- 
sumere per fatti relativi 
a finanziamenti illegali 
raccolti dal mio partito». 

«Più in generale però 


continuo ad augurarmi 


che su tutto il sistema di ‘ 


finanziamento illegale ai 
partiti ed alle attività po- 


litiche, che non era una» 


eccezione bensì una re- 
gola, che non riguardava 
solo i partiti di governo, 
ma in pari modo o in mo- 
do ancor più grave parti- 
ti dell'opposizione, si 
possa fare interamente 
luce in modo che possa- 
no alla fine emergere 
chiare le responsabilità 
di tutti e ‘soprattutto, 
quelle di chi oggi conti- 
‘nuando a mentire per la 
gola sale sul banco degli 
accusatori o se ne sta 
d'un canto nel recinto 
dei distratti o degli indif- 
ferenti mentre dovrebbe 
stare sul banco degli ac- 
cusati». 


COME LA STAMPA ESTERA HA DATOLA NOTIZIA 


«Si suicida un altro magnate dell'industria italiana» 


ROMA — E' DO di 
prima pagina sulla stam- 
pa estera il suicidio di 
Raul Gardini, «The Indi- 
pendent» di Londra tito- 
la «Si suicida ùn altro 
magnate dell'industria 
italiana». j 

Nella corrispondenza 
di Patricia Clough da Ro- 
ma, Raul Gardini viene 
definito «uno dei più no- 
ti e brillanti industriali» 
d'Italia. La giornalista 
attribuisce il gesto di 
Gardini all'impossibili- 
tà di far fronte dall'in- 
chiesta, alla prigione e 
alla caduta in disgra- 
zia». Come le altre testa- 


.te estere anche l'Indi- 


pendent mette in relazio- 
ne il suicidio di Gardini 
con quello di Gabriele 
Cagliari, entrambi indi- 
cati come esponenti di 
«un'elite politica e indu- 
striale assediata». 

Clough fornisce la cro- 
naca della tragedia e ri- 
costruisce con cura la 
carriera di Gardini, da 
semplice «contadino» a 
leader del gruppo Ferruz- 
zi fino alla vicenda Eni- 
mont, senza dimenticare 
il ruolo di Gardini come 
protagonista della sfida 
dell'Americàs Cup di ve- 
la con il suo Moro di Ve- 
nezia. 

«The Times» insiste in- 


vece sullo scandalo di 
Tangentopoli e titola, 
sempre in prima ma con 
ampi approfondimenti 
nelle pagine interne, «Lo 
scandalo provoca il deci- 
mo suicidio in Italia». 
John Phillips da Roma 
evoca i «principi dell'eli- 
te finanziaria italiana» 
coinvolti nel sistema di 
corruzione e tangenti e 
parla con cautela delle 
cause della morte di Gar- 
dini: «si ritiene che si sia 
sparato un colpo alla te- 
sta). 

Phillips ricorda il fasci- 
no dell'eternamente ab- 
bronzato Gardini, capel- 
li d'argento, e sorriso, 


cata da tutti i quotidiani 
venerdì mattina, potreb- 
be aver spinto Gardini al 
suicidio. 

L'avvocato Mucci, di- 
fensore di Garofano, ha 
annunciato di aver pre- 
sentato una denuncia 
contro ignoti per la pub- 
blicazione degli interro- 
gatori. L'avvocato ha 
detto di non essere in 
possesso di alcuna copia 
dei verbali e che la sua 
denuncia è diretta con- 
tro i pubblici ufficiali 
che avevano l'obbligo di 
osservare il segreto 
istruttorio. Mucci ha 
stigmatizzato la pubbli- 
cazione solo di quelle 
parti dei verbali che ri- 
guardano Gardini «per- 
ché noi non siamo dela- 
tori e ci siamo assunti le 
nostre responsabilità». 
L'avvocato Mucci ha 
precisato che la denun- 
cia non riguarda la stam- 
pa «perché — ha detto 
— giustifico i giornali 
che pubblicano gli atti di 
cui vengono in posses- 
so». Il difensore ha rico- 
nosciuto che «anche in 
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ì 
passato ci sono state am) 
pie violazioni del segre? 
to istruttorio con la pub* 

blicazione di verbali m& 
non c'era stato ancora ill 
suicidio di Cagliari e, la 
materiamon era così delir: 
cata. Proprio per questa 
non avevo fatto di richieri 
sta delle copie dei verba» 
li per evitare che.ci fost 
sero fughe di notizie: 
Evidentemente non è 
servito a nulla e il segreé 
to è stato violato *da um 
pubblico ufficiale. E; 
stato un Leo atto di ira 
responsabilità come pur; 
troppo è stato confermaf 
to dal suicidio di Raul 
Gardini». vi 

L'avvocato Mucci hs; 
poi confermato che l'in-;; 
terrogatorio di Garofano 
(il quinto), inizialmente 
previsto per ieri, è stato: 
rinviato a questa mattia 
na, E le polemiche contiz 
nuano anche sul caso Car 
gliari. Il giudice delle in; 
dagini preliminari Mau- 
rizio Grigo, ha affermato, 
che non c'è stata alcuna. 


violazione . procedurale. 
nella vicenda Cagliari, ;j 


Parere negativo 
alla scarcerazione 
di Franco Nobili 
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ministero _ Piercamillo | 
Davigo ha voro nega-. 
tivamente ad una nuova 


stato il 12 maggio sco! 

so per corruzione aggra- 
vata e violazione della , 
legge sul finanziamento il 
pubblico dei RSE Il 
28 maggio il unale 
della dibertà aveva già | 
respinto un ricorso pre- / 


sentato dalla difesa per)| . 


la revoca dell'ordine di;| 


Franco Nobili custodia cautelare. 


L’ON. PAPPALARDO 
“Riesumate il corpo 
del ministro Piga. 
Noncredo all’infarto’ 


MILANO —L' on. Antonio Pappalardo, di Solidarie- 
tà Democratica, intende chiedere la riesumazione | 
del corpo di Franco Piga per stabilire se veramente 
il ministro delle Partecipazioni Statali all' epoca 
della vicenda Enimont sia morto di infarto. Lo ha | 
detto dopo una visita, nel carcere di Opera, all' ex 
presidente della Montedison Giuseppe Garofano. 
Dopo tutte queste morti - ha spiegato - Garofano 

è rimasto uno dei pochi testimoni della vicenda Eni- 
mont. Ha ricordato quelle di Gardini, Cagliari e Ser- 

io Castellari, sulla cui fine chiede indagini appro- 
Eidite perchè è un episodio che, forte della mia 
esperienza di colonnello dei Carabinieri, non mi sen- | 
to di definire un semplice suicidio. Pappalardo ha 
espresso perplessità anche sulle modalità del suici- 
dio di Cagliari auspicando che la magistratura non 
accolga la richiesta della famiglia di cremare il cor- 
po, senza che siano compiuti ulteriori esami per ac- 
certare l' eventuale ingestione di barbiturici. Pap- 
palardo ha invitato il direttore del carcere ad aprire 

li occhi dieci volte di più su Garofano e questi gli 

a Tonco di aver già passato l'esperienza del sui- 
cidio di Sindona e di non volerla ripetere. Il deputa- 
to ha detto di aver trovato Garofano in buone condi- 
zioni di spirito e che l' indagato gli ha detto sto fa- 
cendo il mio dovere perchè bisogna cambiare que- 
sto sistema. Nell' incontro non si è parlato della 
morte di Gardini. 


ll 


ma all'evento: 


membro prestigioso del 
jet-set internazionale e 
Tiporta i commenti di 
Gianni Agnelli e Franco 
Ferrarotti. Anche il corri- 
spondente del Times 
mette in relazione la 
morte di Gardini con 
quella di Cagliari. Il Ti- 
mes dedica invece uno 
dei suoi articoli di com- 
mento alla Democrazia 
Cristina con il titolo «Fi- 
ne di un'era». 

L' «Herald Tribune», 


versione internazionale . 


dei prestigiosi «New 
York Timesy e «Washin- 
gton Post», dedica addi- 
rittura l'apertura. di pri- 
«Nuovo 


suicidio. Così gli scandài 
li esigono il loro tributi 
in Italia» è il drammatli 
co titolo dell'articolo di 
Roma di William Dro?” 
diak. In seconda pagin’ 
Laura Golby riporta le €” 
azioni in «Shock per 14 
morte del ‘Simbolo, 
dell'Italia» citando n° 
titolo le parole di Luci? 
no Violante, president”, 
della commissione ant! 
mafia. Ma, 
Il «Financial Times 
pubblica un.articolo ns 
centro pagina in Pp 304] 
con il poco emotivo t!107 
lo «Ex presidente del? 
Ferruzzi muore pres! 
bilmente suicida». 
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N8' | ci separano dai mondi sui quali non sbarcheremo mai... 
Lil Invece, eccoci qui, a mezzo secolo da quel 25 luglio che, 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


COSTUME | 
Quel giorno 
pare ieri 


Articolo di 


MUSICA / SAGGI 


Sedotti a ritmo di valzer 


Storia di un ballo irresistibile da sempre: trasgressivo, malioso, mondano 


Articolo di 


Lino Carpinteri 


Cinquant'anni, quando non se ne hanno neanche venti, 
Sembrano una distanza non meno enorme di quelle che 


anche allora, cadde di domenica, a dire a noi stessi: «pa- 
Te ieri». Sì, a noi stessi, perché nonostante le teorie se- 
condo le quali, dopo un certo numero d'anni, ogni uo- 
mo diventa un altro, essendosi rinnovate tutte le sue 
cellule, la vivezza dei nostri ricordi ci dimostra che tut- 
to, dentro, è rimasto intatto, anche nei minuti particola- 
° Il «minimalismo», in letteratura, è nato, o piuttosto, 
è stato individuato da poco, ma in ogni tempo, a far la 
differenza tra una generazione e le successive furono, 
sono e saranno le piccole vicende quotidiane legate ai 
grandi eventi, dei quali solo chi ne è stato partecipe 
conserva quella memoria che consente d'inquadrare 
fatti e personaggi nella loro realtà più genuina. 
| Delle parole «ai posteri l'ardua sentenza» hanno fini- 
to con l'impossessarsi abusivamente coloro che cercano 
di cambiar discorso: il miglior giudice degli avvenimen- 
tiè chi vi fu coinvolto, con i suoi entusiasmi, le sue pau- 
îe, le sue ingenuità, i suoi risentimenti e le sue sofferen- 
ze, non chi li ricostruisce sulle carte d'archivio, spesso 
èrcando ‘in esse conforto alle proprie ideologie e con- 
ferme dei propri preconcetti. L'uomo, non il docurgento 
‘è la misura di tutte le cose, perciò tra la Storia scritta e 
quello che, con l'insopportabile terminologia dei sapu- 
telli, si suol definire «il vissuto», c'è un abisso. 
© Quanti di coloro — e oggi sono la maggioranza — che 
conoscono il 1943 solo attraverso le rievocazioni dei 
giornali, i libri, il cinema e le approssimazioni televisi- 
Ve hanno un'idea del 25 luglio compatibile con quella 
di chi, quella mattina, s'era alzato credendolo un gior- 
mo come tanti altri di quel tempo? Giorni che, per quan- 
to incredibile ciò possa sembrare ai giovani, consentiva- 
Ro ai più di convivere con la tragedia della guerra conti- 
Muando a far le solite cose, senza quasi accorgersi delle 
‘drivazioni e delle minacce incombenti, perché a tutto ci 
Si abitua e tutto si finisce con l'accettare, se i passaggi 
dal male al peggio avvengono gradualmente. 
‘l No: esser «dentro la Storia», non significa trovarsi là 
Quando Cesare passa il Rubicone o Garibaldi entra a Pa- 
lermo, ma andare a dormire con il pensiero di un esame 
«imminente e venir svegliati all'improvviso dai genitori 
©he rincasano con la notizia, ancora vaga, del ribalto- 
Re; significa precipitarsi alla radio e sentir di lì a poco 
l'annuncio delle dimissioni «presentate da Sua Eccellen- 
za il Cavaliere Benito Mussolini» rimanendo sciocca- 
Mente impressionati soprattutto da quel titolo di cava- 
Îiere, forse l'unico del quale il duce non s'era mai fregia- 
to; significa telefonare agli amici, dapprima increduli, 
b- dividere con loro l'esultanza; significa, la mattina 
lopo, andare in bicicletta al bagno di Grignano e scop- 
biare a ridere vedendo, su un muro di Miramare, la 
Scritta «Viva Re», senza l'articolo. x n 
‘ Non è del tutto esatto che quel 26 luglio — come s'è 
Sentito dire per tanti anni — tutti i fascisti fossero 
Scomparsi: la tabaccaia che, non ‘essendo in grado di 
darci il resto di cinque lire, si rifiutò con rabbiosa mala- 
Brazia di accettare il nostro anticipo di venti centesimi 
ber «IL-Popolo di Trieste / Piccolo.della.Sera» che ne co- 
Stava trenta, non sembrava affatto entusiasta della si- 
tuazione, anche se la settimana dopo avrebbe esposto 
&® cornice il ritratto di Badoglio comparso sulla coperti- 
Na della «Domenica del Corriere». | 
i Mentre un coetaneo più maturo degli altri ci diceva: 
“Non mi piacciono le dittature militari», un uomo di 
Mezza età attraversò a zig-zag la via del Coroneo (allo- 
la via Nizza): forse, in gioventù aveva promesso a sé 
Stesso di ubriacarsi quando fosse caduto il fascismo e 
TManteneva fede a quell'impegno senza allegria, pensan- 
do ai vent'anni della sua vita oscurati dal regime e.che 
Nessuno avrebbe mai restituito né a lui, né all'Italia, 
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'‘{ cherà dal l.o settem- 


VENEZIA - Perla pri- 
| ma volta la Collezio- 
| ne Peggy Guggenhe- 
im di Venezia dedi- 


| bre una mostra ‘alla 
fotografia italiana 
d'autore. Trentaquat- 
tro maestri, da Olivo 
| Barbieri a Gianni Be- 

Tengo Gardin, a Pao- 
| lo Gioli, esporranno 
circa 130 fotografie 
ìn bianco e nero oa 
| colori che forniranno 
una panoramica del- 
la fotografia italiana 

degli ultimi quarant' 
| anni. 


La mostra, «Imma- 
gini italiane», che ri- 
| marrà aperta fino al 
l.o  movembre, è 
un'iniziativa 
| dell'«Aperture Foun- 
| dation» ed è curata 
da Melissa Harris, 
| editor della rivista 
americana di fotogra- 
fia «Aperture» fonda- 
| ta nel 1952 da Ansel 
| Adams, Beaumont e 
Nancy Newhall, Do- 
rothea Lange e Mi- 
nor White. 

Tra le molte foto 
esposte spiccano le 
scene urbane del cro- 
{nista Mario Giaco- 
‘melli; il colorismo 
Taffinato di Olivo 
“Barbieri; le sugge- 
'stioni pittoriche di 
| Francesco Clemente 
be il post-moderno di 
| Paolo Gioli. I paesag- 
gi luminosi di Mim- 
i mo Jodice e le scene 
| Teligiose e violente 
\altempo stesso di Le- 
| tizia Battaglia, Ma- 
| Tialba Russo, Ferdi- 
{Nando Scianna e 

‘anco Zecchin mo- 
|.Strano con evidenza 
Ela drammatica situa- 
|, zione sociale dell'Ita- 
| lia del Sud negli ulti- 
Pai decenni. 


BRUXELLES - Cam- 
bia la normativa 
europea sulla deli- 
cata materia dei di- 
ritti d'autore, og- 
getto in passato di 
numerose (e clamo- 
rose) controversie: 
in tuttii paesi ade- 
renti alla Comuni- 
tà la durata dei di- 
ritti dopo la morte 
dell'autore sarà di 
settant'anni. Lo ha 


Bruxelles a livello 
di ambasciatori. La 
decisione - riferi- 
scono fonti comu- 
nitarie - è stata 
presa con il voto 
contrario di Irlan- 
da, Lussemburgo, 
pleada e Portogal- 
CH 

I ministri dei Do- 
dici avevano già 
raggiunto unaccor- 
do politico sulla 
durata dei diritti 
d'autore il 14 giu- 
gno scorso, in una 
riunione svoltasi a 
Lussemburgo. 

Per le opere cine- 
matografiche e te- 
levisive l'accordo 
prevede cautele 
particolari: in par- 
ticolare, che la du- 
rata dei diritti 
d'autore sia di set- 
tant'anni a partire 
dalla morte dell'ul- 


timo superstite tra | 


regista, sceneggia- 
tore, autore dei 
dialoghi e autore 
della colonna sono- 
ra. Inoltre, i diritti 
degliinterpreti, de- 
gli esecutori e dei 
produttori dure- 
rannocinquant’an- 
ni dopo la loro mor- 
te. 


Gianni Gorî 
Che faceva Elisabetta I 
quando voleva tenere 
ubblicamente fra le 
raccia il conte di Leice- 
ster? Semplice, ballava 
il valzer, come attestano 
gli storici e le incisioni 
d'epoca. Ma come — si 
dirà — il valzer in In- 
ghilterra e in pieno Cin- 
quecento? Certo: se con- 
sideriamo la «volta» co- 
me legittima antenata 
del valzer con il quale 
condivideva un certo ca- 
rattere «lascivo e sconve- 
niente», si può conclude: 
re che il valzer, o alme- 
no qualcosa che molto 
gli somigliava, si baila- 
va già tre secoli prima 
di papà Strauss. 

A dar credito a uno 
studioso come Klingen- 
beck, il quale ha trovato 
il ritmo del valzer nelle 
canzoni per il ballo di 
Neithart von Renenthal, 
vissuto alla corte vienne- 
senel Duecento, dovrem- 
mo anzi risalire fino al- 
l'alto Medioevo e consi- 
derare il valzer una sor- 
ta di rito pagano plurise- 
colare che fa letteral- 
mente girare il mondo. 

Le sue stesse origini 
nazionali sono in discus- 
sione e rivendicate dalla 
Francia, non meno che 
dall'area tedesca, e per- 
sino dall'Italia. Non era 
solo il Congresso di Vien- 
na a ballare: l'Europa 
tutta coniugava, in quel 
torno d'anni, la voluttà 
diunarivoluzione comu- 
ne. Ecco perché, nono- 
stante la ricchezza ster- 
minata della letteratura 
sul valzer (più noti in 
Italia i saggi di Jacob e 
di Carner, con una re- 
cente appendice di Ro- 
man Vlad per «Musica e 
Dossier») abbiamo sem- 
pre creduto che la vera 
storia del valzer avrebbe 
dovuto scriverla non già 
un musicologo, bensì un 
sociologo. 

La vera storia della 
danza più bella delmon- 
do è adesso arrivata, mo- 
numentale nelle dimen- 
sioni, non nella statici- 
tà, se è vero che il vorti- 
ce del valzer continua a 
delineare il suo «tourbil- 
lon» creativo di nostal- 
gie e la sua filosofia (Re- 
mi Hess: «Il valzer. Rivo- 
luzione della coppia in 
Europa», Einaudi, pagg. 
348, lire 44 mila). 

Il ritorno di fiamma 
del valzer non è casuale 
snobismo; ma un preci- 
so segnale, che rimanda 
‘alle origini sociali del 
ballo di coppia «par 
excellence». Nel valzer 
la società afferma ilrivo- 
luzionario rifiuto del ri- 
tuale di massa e fa della 
coppia l'entità di una 
nuova armonia in movi- 
mento. Al rapido decli- 
no del ballo di gruppo 
che aveva caratterizzato 
la civiltà galante, suben- 
tra un rapporto di cop- 
pia in'cui l'attrazione 
erotica è la cellula di 
una sensuale musica 
delle sfere. 

Nell'inventiva: vertigi- 
ne del movimento, nella 
strategia che i ballerini 
mettono in campo, nel 
calcolo istintivo del pe- 


so, della «guida», della » 


forza centrifuga, dello 
«stile» — persino tra le 
coppie maldestre di 
squallide balere — si 
consuma anche una 
componente del piacere: 
la necessità di «fare del- 
la coppia una nuova en- 
tità, in grado di appari- 
re allo sguardo di una 
terza persona come 
un'entità a sé stante, 
che trascende l'identità 
e l'abilità personale del 
singolo ballerino. Biso- 


gna dunque prendere in 
considerazione il conte- 
sto: il luogo dove ci si 
trova, le persone che 
guardano e quelle che 
commentano. Il valzer è 
un sistema di rappresen- 
tazione di sé stessi da- 
vanti agli altri!». 

Dal punto di vista so- 
ciologico, «la bellezza 
del valzer consiste nello 
spettacolo offerto da 
una società capace di 
produrre e riprodurre 


un rituale inventato di: 


sana pianta». E' peculia- 
re del valzer la consape- 
volezza del ballerino di 
partecipare a un evento 
impegnativo di cultura: 
valzer è impregnato 
di cultura: cultura del 
corpo, cultura della cop- 
pia, cultura costruita su 
una dialettica fra divie- 
to e trasgressione, fra 
legge e peccato, fra ordi- 
ne e disordine, fra orga- 
nizzazione e disorganiz- 
zazione». 
A tempo di 3/4 l'Euro- 
pa danza e racconta la 
‘propria storia sociale: la 
celebrazione della bor- 
ghesia conquista l'aristo- 


crazia e le corti, così co- 


me investe i luoghi delle 
feste popolari e le aie 
contadine. Ogni società 
se ne appropria e lo de- 
clina a modo suo: nel 
ballo «saltato», nel pas- 
so lungo del valzer len- 
to, nel valzer «a due pas- 
si» caro agli inglesi e 
persino alla Regina Vit- 
toria, nel «boston», nella 
«musette» francese co- 
me cultura alternativa 
al ballo borghese, nella 
grande tradizione fran- 
co-tedesca tra Offenba- 
ch e Strauss. 

E° il ballo dell'illusio- 
ne collettiva, il cerimo- 
niale cui tutti possono 
partecipare, ognuno con 
il proprio contributo di 
protagonismo e di strate- 
gia. Perché, secondo 
una attendibile teoria, 
le origini del valzer sono 
militari al punto che, 
per ballarlo, sembra dif- 
ficile prescindere dal- 
l'uniforme. Sulla scac- 
chiera della sala le cop- 
pie simulano una parti- 
ta multipla nel tempo e 
nello spazio. 


Le illustrazioni: sopra, la regina Elisabetta d’In- 
ghilterra danza col conte di Leicester la «volta», 


una danza «antenata» del valzer. A 


destra, 


Johann Strauss junior incoronato re del valzer, 
in una stampa del 1899. Sotto, balli aristocratici 


a Vienna nei particolari di due ac 


quarelli (il se- 


condo figura in copertina del libro di Hess). 


LIBRI: ATTUALITA” 


Pessimismo e molte parole attorno a un sogno fatto 


Leonardo Sciascia è morto 
quattro anni fa. Chissà, se 
fosse ancora in vita, come 
avrebbe accolto le clamo- 
rose notizie degli ultimi 
mesi, le rivelazioni dei 
pentiti, l'arresto di Riina, 
l'indagine su Andreotti. 
Sciascia aveva scritto che 
non voleva essere conside- 
rato un esperto di mafia, 
ma solo un siciliano che 
cercava di capire quello 


, che succedeva intorno a 


lui: «Sono un esperto di 
mafia così come lo sono in 
fatto di agricoltura o di 
tradizioni popolari...). 
Però, come non ricorre- 
re a lui alla conclusione di 
‘un processo 0 dopo l'enne- 


simo cadavere eccellente, 
per ascoltare le sue medi- 
tate, scomode parole? 
L'autore del «Giorno della 
civetta» non mancava mai 
di mettere in risalto le fa- 
cilonerie e i presappochi- 
smi del Palazzo, navigan- 
do sempre controcorrente 
nelle acque del suo pessi- 
mismo. Un pessimismò 
che, forse, sarebbe diven- 
tato meno amaro di fronte 
a quello che è successo a 
Capo d'Orlando. 

In questa cittadina del- 
la costa settentrionale del- 
la Sicilia, più vicina a Mes- 
sina che a Palermo, intor- 
no alla fine del 1990 è av- 
venuto un fatto straordi- 
nario. C'è stata una rivolu- 


zione. Una rivoluzione 
borghese. La rivolta civile 
dei commercianti che han- 
no fatto di no al racket 
mafioso. Da allora il nome 
di Tano Grasso è diventa- 
to una bandiera per chi 
ancora crede che la socie- 
tà civile possa opporsi al- 
la piovra. 

Intorno a Tano Grasso 
si sono radunati tutti gli 
orlandini che non hanno 
voluto piegarsi. E hanno 
vinto. La loro vittoria è 


raccontata da Fulvio Ab-. 


bate, un giovane scrittore 
palermitano, in «Capo 
d'Orlando. Un sogno fatto 
in Sicilia» (Theoria, pagg. 
99, lire 14 mila). Il titolo 
ricorda volutamente il 


Come da questo ceri- 
moniale fatto di psicolo- 
gie individuali e di tatti- 
ca collettiva si sia passa- 
ti al carattere sensuale, 
peccaminoso, trasgressi- 
vo del valzer (il peccato 
originale di «immorali- 
tà», se non di «demoni- 
smo», è oggetto di sugge- 
stiva inchiesta) è facile 
intuire, confrontati da 
testimoni illustri come 
Victor Hugo («La valse 
impure, au vol lascif et 
circulaire»), o come il po- 
eta surrealista Ramon 
Gomez de la Serna, cui 
si deve una, singolare 
lauda su «I sensi nel val- 
zer»: «I seni nel valzerri- 
posano sul braccio del- 
l'uomo come colli di ci- 
gno... sfidano l'uomo da 
vicino, con un coraggio 
cieco,.in un corpo a cor- 
po che la loro debolezza 
affronta eroicamente». 

‘Al rischio della tra- 
sgressione si aggiunge il 
rischio rivoluzionario in- 
sito nel valzer: quel ca- 
rattere di esaltazione li- 
bertaria che i romantici 
avevano visto tradursi 


«Candido» di Sciascia, per- 
ché «soltanto la realtà dei 
sogni può riassumere lo 
spessore storico che l'espe- 
rienza di Capo d'Orlando 
ha messo in causa in uno 
dei momenti più difficili 
per la democrazia di que- 
sto Paese». 

Abbate ha raccontato 
sensazioni, impressioni, 
fatti di chi ha resistito al 
ricatto della mafia e al ri- 
chiamo delle comode sire- 
ne della retorica. Dice Ta- 
no Grasso: «C'è una retori- 
ca antimafiosa che a volte 
supera il confine del ridi- 
colo, c'è una vera e pro- 
pria liturgia dell'antima- 
fia per cui le coscienze del- 


in musica ein movimen- 
to. Donde le fortune sto- 
riche nell'Ottocento pre- 
annunciate come in un 
manifesto dalle pagine 
goethiane del giovane 
Werther, dai versi di de 
Vigny sullo «sferico im- 
perio» del valzer, da de 
Musset, e trionfanti nel- 
la stagione aurea di una 
Vienna in cui non esiste- 
va distinzione tra musi- 
ca colta e musica legge- 
ra e l'una valeva l'altra, 
dal momento che gli au- 
tori erano Schubert, Lan- 
ner, Strauss, 

ida e trionfo anche 
della fantasia creativa, 
se è vero che il senso 
strategico del valzer si 
traduce in una «forma» 
che impone — tra intro- 
duzione e coda — un'in- 
venzione continua di 
nuove idee musicali; per 
cui il grande valzer vien- 
nese non può vivere del- 
la forma variata ma de- 
ve inanellare tutta una 
catena di valzer «mino- 
ri» che ne rilanciano e 
ne rigenerano le ener- 
gie. Le vie del valzer so- 
no dunque infinite: at- 


la gente si sentono appa- 
gate, perché partecipano 
a una fiaccolata, fanno 
una marcia e vanno alla 
manifestazione, e sono 
convinti che solo perché 
incontrando Martelli. o 
Spadolini li fischiano, fan- 
no la loro parte». 

Le stesse parole che di- 
ceva Sciascia, nel 1987: «I 
cortei, le tavole rotonde... 
servono a dar l'illusione 
di far qualcosa, special- 
mente quando nulla di 
concreto si fa». Di questo 
immobilismo, del ciancia- 
re a vuoto, dei detti e con- 
traddetti della classe poli- 
tica si occupa un altro li- 
bro, dei tanti usciti ora, 
su Cosa Nostra: «Scusate- 


- pano 


traversano feste e sfiora- 
no drammi («ogni valzer 
di Strauss contiene qual- 
cosa di tragico» ha detto 
Weingartner), evocano 
sabba satanici e paradi- 
siaci infiniti, trapassano 
dal mito alla cronaca 
spicciola, dalla corte al- 
la borgata. 

Oscar Straus (quello 
con una «esse» sola) ne 
fa il simbolo di un sogno 
epocale. Ravel ne fa il 
più impressionante epi- 
taffio del sinfonismo in 
quella «Valse» di fanta- 
smi riportati in vita co- 
me da una civiltà sepol- 
ta, e riconsegnati alle 
nebbie di un mondo in 
dissoluzione. 

Ma il valzer come lin- 
guaggio coreutico e so- 
ciale del rapporto di cop- 
pia non è morto: la sto- 
ria contemporanea con- 
tinua a fare i conti con 
la meravigliosa danza 
în ritmo ternario., Si di- 
rebbe anzi che affiori an- 
cora come presenza in- 
quietante e imprevedibi- 
le. E l'avventuroso libro 
di Hess svela risvolti ap- 
passionanti. Per esem- 
pio l'«imbarazzo» di Go- 
ebbels quando nel 1938 
venne a sapere, da un 
documento, che i nonni 
di Strauss erano ebrei 
convertiti. La logica del- 
la decontaminazione 
della razza non lasciava 
scelta. Si poteva forse di- 
chiarare che il «Bel Da- 
nubio Blu», rivendicato 
come «danza nazionale 
tedesca», era un prodot- 
to deleterio? Non si pote- 
va. E Goebbels decise al- 
lora di cancellare Men- 
delssohn e Mahler, ma 
«insabbiò» il documento 
compromettente, inven- 
tando un «falso» che ga- 
rantiva la purezza aria- 
na al «re del valzer». 

Hess scova nella deca- 
denza del valzer monda- 
no persino una propaggi- 
ne sovietica, snidata dal- 
le pagine di un romanzo 
di Curzio Malaparte, «Il 
ballo al Cremlino». Ri- 
corda poi come nel culto 
ripristinato dalla Vien- 
na del dopoguerra, il ce- 
lebre Opernball sia di- 
ventato evento di furi- 
bonda contestazione e 
di altrettanto tenace di- 
fesa, alla fine vincente: 
nel ‘62 lo stesso Ka- 
rajan, che avrebbe volu- 
to sloggiare il ballo dal- 


l'Opera, dovette arren- 


dersi al sacro furore dei 
viennesi; tra l'87 e l'89 
le contestazioni divam- 
er l’arrivo del 
cancelliere... bavarese 
Strauss, poi contro Kurt 
Waldheim. 

Infine, in epoca di li- 
bertà sessuali, la società 
riscopre il piacere della 
seduzione. Per tutto il 
periodo in cui il valzer 
primeggia «la seduzione 
ha il sopravvento sulla 
sessualità». Mentre que- 
st'ultima comporta ne- 
cessariamente un ripie- 
gamento della coppia su 
se stessa, la seduzione 
del valzer si manifesta 
entro una cornice mon- 
dana della quale è diffi- 
cile fare a meno, entro 
una dimensione sociale 
che oggi qualcuno guar- 
da con rimpianto. 

Riavvicinandosi al 
valzer — concluse Hess 
— l'Europa potrebbe tro- 
vare il crogiolo della sua 
identità. Forse il valzer 
non potrà salvare il 
mondo, ma potrebbe aiu- 
tarci a ritrovare il piace- 
re di una musica «che 
dà un'anima all'univer- 
so, ali al pensiero, im- 
pulso alla fantasia, fasci- 
no alla tristezza e rende 
ogni cosa allegra e viva- 
ce». Sono parole di Plato- 
ne. Che anche il valzer 
abbia avuto il suo Profe- 
ta? 


mi, la mafia non esiste» 
(Longanesi, pagg. 121, lire 
22 mila). 


L'autore, Guido Quaran- 
ta, per un ventennio gior- 
nalista parlamentare e 
ora cronista politico del- 
l'«Espresso», non si consi- 
dera uno studioso di ma- 
fia e non azzarda analisi o 
proposte. Ha invece volu- 
to raccogliere «le parole 
in libertà pronunciate con 
straripante facondia dalla 
Gente del Palazzo a com- 
mento dell'evoluzione del- 
la mafia in Sicilia e in Ita- 
lia. Spulciando nelle regi- 
strazioni dei discorsi par- 
lamentari o tra le dichiara- 
zioni dei deputati, Quaran- 
ta ha scritto una particola- 


MUSICA 
Ipianoforti 
dei «grandi» 
r'asentano 
il fallimento 


BERLINO - Tristi no- 
te per la rinomata «C. 
Bechstein Pianoforte- 
fabrik» di Berlino: do- 
po quasi un secolo e 
mezzo di gloriosa atti- 
vità l'azienda corre 
al fallimento se qual- 
cuno non porrà rime- 
dio alla crisi di liqui- 
dità denunciata ieri 
dalla proprietà sulle 
pagine dei giornali. 
Fondata nel 1853, 
l'azienda contò Liszt 
e Wagner fra i suoi 
primi clienti; Arthur 
Rubinstein e altri fa- 
mosi pianisti cantaro- 
no le lodi del suono 
leggendario dei piano- 
forti Bechstein, il cui 
timbro veniva consi- 
deratoparticolarmen- 
te argentino rispetto 
- osserva il quotidia- 
no «Die Welt» con 
una punta di eviden- 
te amarezza - al pe- 
sante Steinway, che 
dopo la guerra invase 
le sale da concerto. 

Ma, schiacciata fra 
una difficile situazio- 
ne di mercato e una 
stretta creditizia da 
parte delle banche, 
l'azienda ha il fiato 
grosso: per la crisi di 
liquidità è stato gioco- 
forza - afferma Karl 
Schulze, amministra- 
tore delegato e deten- 
tore della maggioran- 
za delle quote - porta- 
re i libri in tribunale. 
Però non tutto è per- 
duto e si farà il possi- 
bile per salvare la 
fabbrica e iì suoi at- 
tuali 68 posti di lavo- 
ro. L'amministrazio- 
ne cittadina si dice 
sorpresa e sgomenta: 
l'annuncio arriva del 
tutto inatteso, dice il 
portavoce del Senato, 
Holger Huebner, che 
assicura: «Siamo 
pronti a intervenire. 
Dopo tutto la Bech- 
stein. è un'azienda 
tradizionale berline- 
se di risonanza mon- 
diale». , 

La settimana pros- 
sima ci sarà un incon- 
tro. sulle possibilità 
di salvataggio ma, 
scrive la «Welt», c'è 
già chi, fra la concor- 
renza, guarda con oc- 
chi scettici alla vicen- 
da ed è pronto a 
scommettere che, se 
anche dovessere chiu- 
dere, l'azienda sarà 
rilevata per risorgere 
più snella. Schulze pe- 
tò, che rilevò la fab- 
brica nel 1986, mette 
avanti le sue cifre: 
dal 1990 la produzio- 
ne mondiale di piano- 
forti è diminuita del 
40 per cento e pro- 
prio in questo perio- 
do la Bechstein aveva 
perseguito una strate- 
gia di sviluppo. Nel 
1992 il fatturato del- 
l'azienda è diminuito 
da 23,8 milioni di 
marchi (circa 23 mi- 
liardi di lire) a 20,8 
milioni, e per l'anno 
in corso si prevede 
un ulteriore calo a 15 
milioni. 

C'è poi chi sottoli- 
nea il valore dell'im- 
mobile in cui ha sede 
la Bechstein. L'azien- 
da lo acquistò nel 
1988 per circa 20 mi- 
lioni di marchi: si tro- 
vava allora a ridosso 
del Muro ancora in 
piedi, e quindi in una 
posizione periferica 
di Berlino Ovest. Ma 
oggi il valore dell'im- 
mobile viene stimato 
in dieci volte il prez- 
zo di acquisto. 


in Sicilia 
.Te storia dell'insensibilità 
dei politici di fronte al 
problema mafioso. Da 
quando se ne negava addi- 
rittura l'esistenza, ai vuo- 
ti proclami di belle paro- 
le, all'istituzione di enti e 
commissariatipercombat- 
terla che si dimostravano 
inutili carrozzoni. 5 
La debolezza dello Sta: 

to e la leggerezza con la 
quale si è discusso, e forse 
si continua a discutere, in 
Parlamento davanti a un 
fenomeno così drammati- 
co pone inquietanti inter- 
rogativi. Cui nessun libro, 
per ora, ma forse solo la 
cronaca, potrà risponde- 
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Eicarabinieri dissero al duce: 
«Sua maestà vuole proteggerla» 


Il capitano dei Carbinieri che arrestò 
Benito Mussolini si chiamava Paolo Vi- 
Fu (1907-1988). Era nato a Calasci- 
etta (Enna). Lasciata l'Arma aveva 
aperto uno studio di notaio. Nel 1983 
tentai d'intervistarlo, ma attraverso il 
figlio mi fece sapere che quanto aveva 
da dire si ritrovava nel suo rapporto di 
ale risulta ch 

17.20 Mussolini, accompagnato fino al- 


servizio. Dal 


la porta dal re, uscì 


e: «Alle 


943». 


Te e a un aiutante del sovrano, il colon- 


nello Tito Torella di Romagnano, il 
ale al termine della rampa tornò in- 
ietro. Avanzarono, allora, il cap. Vi- 
gneri e il suo collega Raffaele Aversa. 
Il primo si fermò sull'attenti, il secon- 
do con passo rapido si mise alle spalle 
di Mussolini e di De Cesare, A quel 
punto Vigneri, con voce calma, dis- 
se: «Sua maestà m'incarica di proteg- 
gere la vostra persona. Vi prego di se- 
aperto. Era in SUD, Erano le 17.22 del 25 luglio 
mezzo al suo segretario Nicolò De Cesa- 


Ss. 


25 LUGLIO / DAL GRAN CONSIGLIO A VILLA SAVOIA: IRETROSCENA DELLA CADUTA DEL REGIME IN UNA RAGNATELA DI TRAME E CONGIURE 


Ilre «muove», il fascismo crolla inuna notte 


Nella romana villa Savo- 
ia, residenza privata di 
Vittorio Emanuele III, al- 
le cinque della sera — 
esattamente alle 17.20 
— del 25 luglio 1943, 
una domenica come que- 
stanno, il re destituì Be- 
nito Mussolini dalla cari- 
ca di capo del governo, 
carica che gli era stata 
‘affidata alle 11.45 del 30 
ottobre 1922, un lunedì. 
L'ex duce era rimasto, 
quindi, al potere 20 an- 
ni, 8 mesi e 25 giorni, pe- 
riodo più che sufficiente 
per ottenere la pensione 
che poi venne concessa 
alla vedova, Rachele Gui- 
di, dopo lungo contenzio- 
so con lo Stato i cui orga- 
ni, per contrastarne il di- 
ritto, nonostante accura- 
te indagini, non erano 
riusciti ad addebitare al 
supergiustiziato di piaz- 
za Loreto nemmeno una 
pe ‘piccola tangente. Di- 
‘atti i fascisti «duri e pu- 
ri) tuttora si. vantano 
che al loro leader quan- 
do venne appeso a un 
gancio con la testa in 
giù, come un bue macel- 
ato, dalle tasche non 
cadde neppure una lira. 
Al termine dell'incon- 
tro per molti versi dram- 
matico, durante il quale 
il sovrano gli aveva con- 
testato il delitto di lesa 
patria per avere trascina- 
to l'Italia in una guerra 
non sentita e rovinosa al 
fianco della Germania 
nazista, Mussolini fu ar- 
restato e trasportato su 
un'autoambulanza da 
villa Savoia alla caserma 
Podgora dei Carabinieri. 
Una cattura alla Borgia 


da tutti rinnegata a co-, 


minciare da mandanti 
ed emissari per finire al- 
la regina Elena, la mon- 
tenegrina montanara 
quanto si vuole ma di 
animo nobile, che avreb- 
be detto al marito: «Se si 
voleva fermarlo che al- 
meno questo avvenisse 
fuori di casa mia. Era no- 
stro ospite. Non è stato 
un bel gesto. Infine, 
Mussolini è un tuo cugi- 
no per via del collare del- 
l'Annunziata». 

Alle 22.45 la radio, 
che poche ore prima ave- 
va diffuso la notizia del- 
l'occupazione di Paler- 
mo da parte degli ameri- 
cani, mentre i britannici 
segnavano il passo nella 
piana di Catania, inter- 
Tompendo un program- 


ma musicale affida al po-' 


polare speaker Giambat- 
tista Arista il delicato 
compito di leggere il co- 
municato del Quirinale: 
«Sua maestà il re e impe- 
ratore ha accettato le di- 


missioni dalla carica di 


capo del governo, primo 
ministro, segretario di 
Stato, di sua eccellenza 
il cavaliere Benito Mus- 
solini e ha nominato ca- 
po del governo, primo 
ministro, segretario di 
Stato il cavaliere mare- 
sciallo d'Italia Pietro Ba- 
doglio». Subito dopo so- 
no letti due. proclami 
(compilati dall'ex presi- 
dente del Consiglio Vitto- 
rio Emanuele Orlando) 
del re e del successore di 
Mussolini. Con il primo 
il sovrano annuncia di 


Ciano, Bottai, Farinacci, Bonomi: 


l’ingenua corsa alla «successione» 


travolge gli ultimi gerarchi 


di un'Italia che di colpo non c’è più. 


«assumere il comando di 
tutte le Forze Armate» 
invitando gli italiani «a 
riprendere i loro posti di 
dovere». Con il secondo, 
Badoglio notifica al mon- 
do che il suo governo mi- 
litare dispone dei pieni 
poteri e che «la guerra 
continua», perché «l'Ita- 
lia. duramente colpita 
nelle sue province inva- 
se, nelle sue città distrut- 
te, mantiene fede alla pa- 
rola data, gelosa custode 
delle sue millenarie tra- 
dizioni». 

Nel Paese è un solo 


‘ boato: gioia, canti, lacri- 


me e balli sottolineano 
la fine di un incubo. A 
caldo tutti avevano cre- 
duto — sia ben chiaro — 
che il crollo del fascismo 
automaticamente avreb- 
be segnato lo stop ai de- 
vastanti bombardamenti 
da parte delle Aviazioni 
anglo-americane. 

Poi cominciarono le ri- 
flessioni sulla frase «a 

lerra continua» che Ba- 

Osho nel suo appello — 
si disse — aveva infilato 
per tenere buoni i tede- 
schi. Un accorgimento 
che all'ultima ora risultò 
nefasto perché gli Allea- 
ti, poco inclini a capire 
certi machiavellismi, si 
misero in sospetto fino 
al pastrocchio dell'«8 set- 
tembre» di cui furono co- 
autori con i nostri dele- 
gati preposti alle trattati- 
ve per l'armistizio. 

Già dalla mattina del 
26 luglio in Italia non si 
trovava più un fascista: 
quei pochi disposti ad 
ammettere di avere in- 
dossato la camicia nera 
sì dichiaravano pentiti e 
pronti a riabilitarsi. Fa- 
cevano eccezione, natu- 
ralmente, alcuni gerar- 
chi, fra i più esposti o i 
più invisi, che ina ‘a 
Tono la moda delle barbe 
finte o, con l'aiuto dei te- 
deschi, fuggirono in Ger- 
mania. Solo un fascista 
pagò per la sua fede: 
Manlio Morgagni, presi- 
dente della «Stefani» 
(l’Ansa di allora) il qua- 
le, nella notte fra il 25 e 
il 26 luglio, si tolse la vi- 
ta nella sua abitazione 
dopo aver scritto il se- 
ente biglietto di ad- 
o: «Il Duce non c'è più. 
La mia vita non ha più 
scopo. Viva Mussolini». 
Prima di spararsi ebbe 
tempo per scrivere il te- 
stamento con il quale la- 
sciava in eredità la pro- 
Bue casa ai dipendenti 

ell'agenzia. ._—. 

Ma come si arrivò al 
golpe militare del 25 lu- 

lio? Per alcuni storici 
fu lo stesso Mussolinî a 
suicidarsi quando nel po- 
meriggio del 10 giugno 
1940, con il solo assenso 


del re, dal balcone di pa- 
lazzo Venezia dino il 
popolo italiano alle armi 
contro la Francia e la 
Gran Bretagna. Mussoli- 
ni definì il nostro inter- 
vento una guerra paralle- 
la a quella della Germa- 
nia che ormai, secondo 
l'opinione corrente, ave- 
va già la posta in tasca. 
Insomma Roma non po- 
teva restare alla finestra 
mente Hitler rivoluzio- 
nava a suo piacimento 
la carta politica dell'Eu- 
ropa. Pochi mesi dopo ci 
si accorse però che, co- 
me nella prima guerra 
mondiale, i tedeschi vin- 
cevano tutte le battaglie 
ma non l'ultima, quella 
decisiva. Intanto con la 
complicità rassegnata e 
subordinata del nostro 
Stato maggiore generale 
(pour cause retto duran- 
te il conflitto da monar- 
chici piemontesi «Doc», 
Pietro Badoglio, Carlo 
Cavallero e Vittorio Am- 
brosio)Mussolinimanda- 
va alla mala ventura le 
nostre Armate — si fa 
er dire — sul fronte 
îrancese, in Africa Orien- 
tale, in Africa Settentrio- 
nale, in Grecia e in Rus- 
sia. E tutto ciò in omag- 
gio allo slogan assoluto: 
ai agli assenti. Allora 
fa frase di Mussolini 
«moi abbiamo otto milio- 
ni di baionette» dai soliti 
burloniveniva completa- 
ta con l'aggiunta «e nien- 
t'altro, neppure i fucili 
per inastarle». 

E così nell'inverno del 
1942 ci ritrovammo in 
ginocchio con gli ariglo- 
americani in procinto di 
attaccare la Sicilia, dopo 
aver occupato tutta 
l'Africa da el Alamein al 
Marocco. Mussolini, in 
ottobre, denunciò una 
perdita di peo impres- 
sionante. dott. Aldo 
Castellani, specialista in 
malattie tropicali, puntò 
su un’ameba, probabile 
«regalo» del recente sog- 
giorno di Mussolini in Ci- 
renaica. Le cure prescrit- 
te risultarono inefficaci. 
intervennero il dott. Ar- 
naldo Pozzi e il luminare 
prof. Cesare Frugoni: 
erse quota l'ameba e sa- 
la gastrite ipercloridri- 
ca, con un pericolo di ri- 
sveglio di una vecchia ul- 
cera. Claretta, l'amante 
trepidante del tramonto, 
preoccupata e frastorna- 
ta, riuscì a spingere 
«Ben» a farsi controllare 
da suo padre, Francesco 
Petacci, un affermato 
medico vaticano. Al ter- 
mine di un attento esa- 
me, il prof. Petacci emi- 
se il verdetto: «Mussoli- 
ni era sano come un pe- 
sce. Era preda, però, di 
una forma rara di de- 
pressione psichica che 


’- 


Dagli osanna delle folle al dileggio. L'effigie di Mussolini crivellata di colpi: 
è una delle immagini sintesi del 25 luglio, il segno di una svolta rabbiosa 


nella storia italiana. 


stava consumando il suo 
organismo, con pericolo- 
si riflessi sulla sua orga- 
nizzazione mentale». 
L'interessato  commen- 
tò: «La sola abilità dei 
medici consiste nel cam- 
biare nome alle malat- 
tie. Basterebbe una buo- 
na notizia ma buona sul 
serio per guarirmi). 

L'allarme a Roma suo- 
nò ben presto: Mussolini 
ha i giorni contati. Difat- 
ti il gen. Ambrosio anno- 
ta nel suo diario, sotto la 
data del 14 ottobre 
1942, «Situazione politi- 
ca poco chiara. Duce am- 

ato». In dicembre 
Mussolini è costretto a 
rinunciare a un incontro 
con Adolfo Hitler. Am- 
brosio scrive: «Visita Bo- 
nomi (Ivanoe, ex presi- 
dente del Consiglio nel 
1922). Proposta Bado- 
glio. Abdicazione di sua 
maestà. Armi. Cavalle- 
ro». A sua volta il mare- 
sciallo Enrico Caviglia, 
vecchio ma ancora arzil- 
lo, scrive nel suo diario: 
«Cavallero preparerebbe 
la sua successione a 
Mussolini abbastanza 
apertamente, sicché sor- 
gono attriti con Dino 
Grandi, con Giuseppe 
Bottai, con Roberto Fari- 
nacci, tutti candidati al- 
la successione. Anche Ba- 
doglio, a quanto mi risul- 
ta, si sta muovendo. Ap- 
prendo che gli anglo- 
americani, conclusa l’oc- 
cupazione della Libia, vi 
istituiranno un governo 
italiano presieduto dal 
conte Carlo Sforza, il 
quale, ora, si dichiara re- 
pubblicano. Ciò preoccu- 
perebbe il re». 

Vittorio Emanuele III 
era veramente preoccu- 
pato. Ecco il quadro d'as- 
sieme da dove si mosse 
la eliminazione politica 


del fascismo e del suo in- 
veritore, s 
Per una migliore inter- 
pretazione va aggiunto 
che Caviglia disprezzava 
Badoglio, est'ultimo 
odiava Cavallero; Rodol- 
fo Graziani, altro mare- 
sciallo al momento in di- 
sgrazia, covava un sordo 
rancore contro Badoglio. 
Nel campo politico Bono- 
mi temeva un ritorno al- 
la ribalta di Sforza. Tutti 
e due accusavano Vitto- 
rio Emanuele Orlando di 
collaborazionismo con 
Mussolini. Fra i fascisti, 
Dino Grandi cercava di 
neutralizzare i rivali Ga- 
leazzo Ciano e Giuseppe 
Bottai. Contro i tre si pa- 
rava Roberto Farinacci, 
filonazista e filogermani- 
co. Per il re fu un giuo- 
co, anche se difficile e ri- 
schioso, mettere gli uni 
contro gli altri. A sua di- 
SZDne aveva l'uomo 
che faceva al caso, il mi- 
nistro della real casa, 
conte Pietro Acquarone, 
Acquarone scelse come 
braccio il capo di Stato 
maggiore Vittorio Am- 
brosio che si avvalse dei 
servizi cospirativi del 
gen. Giuseppe Castella- 
no e del magg. Luigi 
Marchesi. 3 3 
Il re dirigeva il traffi- 
co dietro le quinte. Ac- 
quarone eseguiva dili- 
Sonno La strategia 
lel conte consisteva: pri- 
mo nel non fare «incon- 
trare» i vari candidati al- 
la successione di Musso- 
lini; secondo nel convin- 
cere ognuno di essi che 
era l'uomo del destino. 
Vittorio Emanuele rice- 
veva al ‘Quirinale i 
«clienti» separatamente 
in un'appropriata atmo- 
sfera tesa e riservata. 
Ascoltava ma non ri- 


spondeva limitandosi ad 


annuire con la testa, e a 
‘prendere appunti. Fece 
eccezione il 3 giugno 
1943, allorché Dino 
Grandi, presidente della 
Camera, gli disse che era 
ancora possibile sgan- 
ciarsi dai tedeschi per 
passare armi e bagagli 
nella coalizione alleata. 
Una dolce musica per le 
orecchie del vecchio re 
che da mesi rimuginava 
tale progetto, Grandi per 
scuoterlo gli disse; «O 
l'abdicazione o il rove- 
sciamento di fronte stile 
Vittorio Amodeo II, il 
quale, riconosciuto l'er- 
rore dell'alleanza col re 
di Francia, salvò all'ulti- 
mmo momento il Piemon- 
te e la dinastia, trasfe- 
rendosi nel campo degli 
imperiali. Non CHbE biso- 
gno, per SEDIE l'ope- 
Tazione, che di un Pietro 
Micca. Un Pietro Micca 
cel'ha anche vostra mae- 
stà, qui davanti agli oc- 
chi. Io non ho altra ambi- 
zione che di diventarlo». 

Il re colse al volo il si- 
gnificato recondito della 
proposta e gli rispose a 
tono: «io sono costituzio- 
nale. So perfettamente 
che il parlamento non è 
in grado di funzionare, 
ma ciononostante qual- 
che indicazione mi occor- 
Te che mi venga da orga- 
ni dello Stato, in modo 
inequivocabile e certo». 
Era un chiaro invito, vi- 
sto il congelamento del- 
la Camera, di trasferire 
l'iniziativa proprio in ca- 
sa dell'«avversario», cioè 
il Gran consiglio del fa- 


scismo che veniva convo- ‘ 


cato da Mussolini fin dal 
dicembre 1922 per esal- 
tare le opere del regime 
o per suggerire al Consi- 
io dei ministri leggi ri- 

‘ormatrici. 
Il Gran consiglio era 


Nonostante i tentativi di Grandi 


Vittorio Emanuele INI condurrà 


fino in fondo il suo gioco e 


affiderà il governo a Badoglio. 


stato riunito per l'ulti- 
ma volta il 7 dicembre 
1939 per prendere atto 
della «non belligeranza» 
nel conflitto in corso. 
Mussolini aveva mal di- 
gerito l'evidente entusia- 
smo dei consiglieri per 
la neutralità, sostenuta 
con vigoria da Italo Bal- 
bo, Di ciò si lamentò con 
il capo della polizia, Ar- 
turo Bocchini, il quale 
aumentò la dose di paci- 


fismo dicendogli: «Duce,. 


i soli che hanno motivi 
per desiderare la guerra 
sono antifascisti, perché 
soltanto con la guerra es- 
si potrarino liberarsi del 
Regime». 

A questo punto il co- 
pione delgolpe comincia- 
va ad assegnare i ruoli 
agli esecutori, vicini e 
lontani. Pietro Micca 
Grandi si sarebbe dedica- 
to, secondo la dritta del 
re, a indurre Mussolini a 
rompere la stasi istitu- 
zionale convocando i 
Gran consiglio del fasci- 
smo. Ambrosio, insuffla- 
to da Acquarone, avreb- 
be fatto studiare a Ca- 
stellano un progetto va- 
riabile per fermare Mus- 
solini, Il magg. Marchesi 
ha ricordato: «Io ebbi no- 
tizia della cosa perché 
Castellano mi disse che, 
recandomi a palazzo Ve- 
nezia per il bollettino, 
avrei dovuto studiare la 
Pescia di eseguire 
‘arresto di Mussolini... 
». Il parere di Marchesi 
fu negativo: il colpo di 
mano avrebbe comporta- 
to un bagno di sangue. 
Ciò spinse Castellano a 
prendere in esame altre 
due. ipotesi.Marchesi: 
«Arrestarlo nel corso di 
una falsa esercitazione 
militare a Nettuno o fer- 
marlo a una sua uscita 
dal Quirinale» dopo un 
colloquio con il re. Alla 
fine la soluzione Quirina- 
le fu la preferita, dato 
che Mussolini puntual- 
mente si recava dal re 
due volte alla settimana, 
il lunedì e il giovedì. — - 

Vittorio Emanuele do- 
vette attendere ancora 
alcuni giorni per dare il 
via all'operazione. Il me- 
se decisivo fu luglio: il 
10 gli anglo-americani 
sbarcarono in Sicilia; il 
19 Mussolini, in un verti- 
ce con Hitler a villa Gag- 
gia di S. Fermo (Bellu- 
no), non era riuscito a ot- 
tenere fo, tedeschi la 

romessa di un maggior 
no per difendere il 
territorio italiano ormai 
minacciato da un'inva- 
sione nemica; lo stesso 
19 Roma subiva un pri- 
mo tremendo bombarda- 
mento aereo con centina- 
ia di vittime e la distru- 
zione di monumenti ed 
edifici importanti, a con- 


ferma che gli Alleati non 
tenevano in alcun conto 
delle preghiere del Papa 
e degli «amanti dell'ar- 
te». In breve anche la cit- 
tà «caput mundi» era nel 
mazzo... 

Dopo il fallito incon- 
tro di San Fermo, a solle- 
citare Mussolini perché 
convocasse il Gran consi- 


glio, a parere di Grandi, . 
u 


lo stesso Hitler, il qua- 
le gli aveva dotto come 
«Egli fosse circondato 
dai traditori nello stesso 
governo... Mussolini ne- 
gò e per provare a Hitler 
che il padrone della si- 
tuazione era lui e soltan- 
to lui, decise di riunir- 
ci... Si deve pertanto al 
Fuehrer, concluse Gran- 
di, se il duce, non appe- 
na tornato a Roma— il 
19 luglio — chiamò il se- 
gretario del partito ordi- 
nandogli di convocare il 
Gran consiglio. Sembra 
una storia incredibile, 
ma è la verità». 

Il 21 luglio partirono 
gli inviti ai consiglieri: 
tutti si sarebbero dovuti 
presentare in sahariana 
nera e pantaloni grigio- 
verdi, a palazzo Venezia, 
sabato 24 luglio, alle ore 
17. Normalmente . il 
Gran consiglio veniva 
chiamato a rapporto alle 
ore 22. L'anticipo alle 
cinque della sera, era 
giustificato dall'impor- 
tanza degli argomenti da 
trattare. Suonò l'allarme 
rosso nei palazzi roma- 
ni. Grandi stilò l'ordine 
del giorno che, se appro- 
vato dal Gran consiglio, 
avrebbe di fatto esauto- 
rato Mussolini restituen- 
do alre le prerogative co- 
stituzionali;. Acquarone 
continuò nel giuoco dei 
quattro cantoni promet- 
tendo ai FORSE cariche 
e prebende ma puntan- 
do — dietro designazio- 
ne definitiva di Vittorio 
Emanuele — su Bado- 
glio come capo del gover- 
no militare; rosio 
preparò con Castellano i 
carabinieri preposti al- 
l'arresto fissato per lune- 
dì 26 luglio all'uscita di 
Mussolini dal Quirinale. 


Grandi impiegò i tre. 


forni che mancavano al- 
na riunione per raccoglie- 
re adesioni al suo docu- 
mento tentando perfino 
di farlo accettare in ante- 


ui allo stesso Musso- ' 


ni. Un romantico gesto 
di generosità o un raffi- 
nato atto di furbizia? Co- 
muque sia, alle 17 del 22 
luglio si svolse il collo- 
quio fra Mussolini e 


Grandi, il quale ha ricor-* 


dato l'episodio così: «Gli 
dissi tutto quello che do- 
vevo dirgli, anticipando- 
gli ciò che avrei detto in 
Gran consiglio. Gli pro- 


osi di rinunciare a quel 
‘a riunione e di deporre 
nelle mani del re le suè 
cariche. Mussolini mi 
ascoltò senza interrom> 
permi... Alla fine mi dis: 
se soltanto «Tutto ciò 
che tu mi hai detto ripe: 
terai in Gran consiglio; 
potrebbe avere un fonda- 
mento di verità se fosse 
vero che la guerra è per- 
duta. Sennonché, in que: 
sto, ti sbagli. La guerrà 
non è perduta. Io non tl 


. posso rivelare alcuni im; 


ortantissimi segreti mi> 
itari... ». Era una chiarà 
allusione alle confidenze 
fatte a Mussolini da Hit* 
ler a San Fermo sulle ar: 
mi speciali tedesche di 
prossimo impiego, le fa? 
moseVlev2. i 

Sulla riunione del 
Gran consiglio si sa tut; 
to o quasi, Aperta la se; 
duta, Mussolini che era 
«groggy», come dicono i 
pugilatori, dopo aver ri; 
conosciuto di essere in 
quel momento «l'uom0, 
più detestato, anzi odia- 
to in Italia», si perse if 
una lunga tiritera sullé 
Sogni [el suo comando, 

tare; alcuni difesero 

le Forze Armate; alt 
chiesero di chiamare Amr 
brosio a rendere. conto 
delle sconfitte in Sicilia: 
Poi Grandi legge e illus 
strò il suo Dr che Ik 
metteva il potere nelle 
mani del re, icon partico 
lare veemenza, SUSCItàs: 
do stupore fra i consiglie* 
ri rimasti fuori dalla con° 
giura. Un tentativo di so- 
spendere i lavori 
stroncato dallo stesso 
Mussolini. Un altro tell 
tativo, proposto da Gale? 
azzo Ciano, genero Q 
Mussolini ed ex mint 
stro degli Esteri, di fon; 
dere in un unico docu 
mento l'odg Grandi coll 
altri due odg, più «dol 
ci», presentati dal segre- 
tario del partito Carlo 
Scorza e dalla «suocerg 
delregime» Roberto Fari- 
nacci cadde nel vuoto. 
Alla votazione 19 espres* 
sero sì all'odg Grandi, 
fra questi i quadrunvir 
Emilio De Bono e Cesare 
De Vecchi, il nazionali: 
sta Luigi Federzoni e 10 
Stesso Galeazzo Ciano. 
Votarono contro in 7. 
Due si astennero. f 

La discussione era du: 
rata circa dieci ore, Al: 
l'alba, lasciando palazzo 
Venezia, Grandi incon 
tro — ovviamente — pel 
rimo Acquarone, il qua- 
le, scoprendo le carte, 
gli comunicò che il re 
aveva scelto Badoglio. 
Per Grandi fu una maz- 
zata. Aveva lavorato per 
sé 0 Da il maresciallo 
Caviglia 0 per un altro 
politico non compromes- 
so con il fascismo. Inve- 
ce il re aveva preferito 
un personaggio che da 
Mussolini aveva lucrato 
ogni beneficio. 

La mattina del 25 lu- 
lio Mussolini fece chie: 
lere al re udienza antici- 

pata per lo stesso pome? 
riggio: un cambio di pro: 
SIA mom previsto. 
‘a Castellano non si per: 
se d'animo e già alle or 
16 villa Savoia pullulava 
di carabinieri. i 
Santi Corvajf 


Obiettivo del Duce: uscire dalla guerra, sganciarsi dal Reich 


Servizio di 
Massico Greco 


«Mi dispiace, mi dispiace 
- dice il Sovrano - ma la 
soluzione non poteva esse- 
re diversa». Poi nient'al- 
tro senon «...rumore di se- 
die e ‘fruscio di passi ...»: 
appostato dietro a una 
porta, il generale Paolo 
‘Puntoni, aiutante di cam- 
po del Re, fu l'unico che 
potè ascoltare, seppure 
sommariamente, i 20 mi- 
nuti del colloquio inter- 
corso tra il monarca e il 
Duce («Parla Vittorio Ema- 
nuele III», pp. 377, Il Mu- 
‘. lino, 1993, 40mila lire). Ai 


passaggi politici e milita- 
ri, che prepararono quella 
tormentata decisione, 
Renzo De Felice dedica 
circa 400 pagine del suo 
quasi trentennale lavoro 


- di scavo biografico incen- 


trato su Mussolini («Mus- 
solini l’alleato. Crisi e ago- 
nia del regime» pp. 
1089-1410, Finaudi, 
1990). Nel palcoscenico 
della primavera-estate 
‘43, animato da attori di 
varia qualità, uno - insi- 
ste De Felice - fu il vero 
protagonista, che, solita- 
rio e discreto, si riservò la 
mossa finale: Vittorio 
Emanuele III, lo scettico 
Savoia, intimamente con- 


. vinto fin dal '40 che la 


guerraavrebbe determina- 
to la fine della dinastia. 
La strada, che reca a 
Villa Savoia, non è così li- 
neare e si sviluppa tortuo- 
sa lungo i meandri di tor- 
tuose psicologie e dell'in- 
trigo politico. La perdita 
dell'Africa settentrionale 
e le insormontabili diffi- 
coltà del fronte russo con- 
vinsero in primavera Mus- 
solini della necessità di 
indurre Hitler a chiudere 
la partita a Est e a sposta- 
re il baricentro bellico nel 
Mediterraneo. L'ipotesi di 
un accordo con Stalin 
non era del tutto peregri- 
ne e rientrava nella stes- 
sa, spregiudicata ottica 


del dittatore sovietico, co- 
me argomentava Andreas 
Hillgruber. Tuttavia la re- 
impostazione del quadro 
strategico, meditata dal 
Duce, non venne recepita 
a Berlino, stante l’ideolo- 
gica e insuperabile intran- 
sigenza ideologica di Hit- 
ler nel considerare priori- 
tario il teatro orientale. A 
ciò s'aggiungeva la ere- 
scente sfiducia tedesca 
nella capacità italiana di 
reggere l'impegno bellico; 
mentre Roma chiedeva ar- 
mamenti e materie prime, 
i tedeschi offrivano propri 
reparti - onde controllare 
la situazione anche sotto 
l'aspetto politico -, rifiuta- 
vano lo sganciamento di 


truppe italiane dai Balca- 
ni, preparavano ® piani 
Alarico e Costantino nel 
caso di improvvisi volta- 
faccia. Lo stesso Mussoli- 
ni - sottolinea De Felice - 
maturò una sempre pu 
forte avversione ner con- 
fronti di un alleato, insen- 
sibile alle sue sollecitazio- 
ni. 
Per il Re e per il coman- 
do supremo Mussolini ri- 
mase, perlomeno fino a 
giugno, l'unica personali- 
tà politica, in grado di 
persuadere Hitler ad ac- 
cettare il disimpegno ita- 
liano dalla guerra e ad 
aprire contestualmente 
trattattive con gli Alleati. 


Solo dopo la vergognosa 
capitolazione di Pantelle- 
ria, Ambrosio giunse: a 
prospettare al Re la possi- 
bilità di una dittatura mi- 
litare. A poco influirono 
su Vittorio Emanuele le 
mene dei tanti, velleitari 
cospiratori che si agitava- 
no in quei mesi a Roma, 
dagli antifascisti alla nuo- 
ra Maria Josè. A metà 
maggio cominciò a muo- 
versi dietro le quinte Ba- 
doglio, cui soltanto il 15 
luglio il Re - convinto del- 
l'impossibilità di utilizza- 
re qualche residuato poli- 
‘tico pre-fascista (li chia- 
mava ironicamente reve- 
nants) - si rassegnò a ri- 


correre come alternativa 
a Mussolini. 

In campo fascista due 
soli, opposti personaggi 
avevano idee chiare: Ro- 
berto Farinacci, convinto 
che l'imbalsamazione po- 


. litica del Duce fosse inevi- 


tabile e che si dovesse 
puntare su una più stret- 
ta alleanza con il Reich; 
Dino Grandi, persuaso in- 
vece che il conseguimento 
di una pace onorevole 
con gli Alleati presuppo- 
nesse la capacità italiana 
di rivolgere le armi con- 
tro i tedeschi. Giuseppe 
Bastianini, sottosegreta- 
rio agli esteri, cercava di 
tessere il disimpegno dal 
conflitto, congiuntamente 


a Bucarest e a Budapest. 
Ma Bastianini, ancor 
‘prima dell'incontro di Fel- 
tre, tentò, tramite l’amba- 
sciatore a Madrid Pauluc- 
ci de Calboli, di accende- 
re un diretto contatto con 
gli inglesi; avvertì il Duce 
e dal Duce - ricorda De Fe- 
lice - ebbe via libera. La 
circostanza è importante 
per comprendere come 
Mussolini fosse a quel 
punto consapevole del- 
l'impossibilità diprosegui- 
re la guerra in quelle con- 
dizioni e con quell'allea- 
to. Di due mesi ancora il 
Duce pensava di avere bi- 
sogno - e lo disse al Re 
nell'incontro del 22 luglio 


A 
- per precostituirsi «pezzi 
d'appoggio» nel prepard 
re lo sganciamento 
Reich (senza passare dé 
traditore, un punto 
sto psicologicamente 
grande rilevanza) e pi 
consentire che le trattati 
ve di Bastianini decoll 
sero. Contava ancora sW! 
la fiducia del Re, ma 
meva che un eventud 
pronunciamento negati 
del Gran Consiglio pote5 
se condizionare l'atteg. È 
mento del SI sle sn di 
ti, proprio in seguito a!7. 
to del Gran Consiglio 
(cioè di un organo costi È 
zionale), il Re scelse, N° ui 
‘prime ore del 25 luglio, ig: 
giocare la carta B: 


—_ 
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Domenica 25 luglio 1993 


Speciale /25 luglio 


Uncrollo annunciato da tempo 
dalle sconfitte e dall'invasione 


Cinquant'anni fa Benito Mussolini ve- 
niva messo in minoranza dai suoi stes- 


si gerarchi. Era la fine formale del regi- 
me, una fine sancita dal voto del Gran 
Consiglio riunitosi a palazzo Venezia 
dopo 4 anni di inattività. Nel paese, tra 
la gente, il fascismo aveva invece com- 
piuto già la sua parabola. Molte città 
stavano subendo i devastanti bombar- 
damenti aerei degli angloamericani, 
nel marzo erano scesi in sciopero gli 
operai delle fabbriche torinesi e mila- 


nesi. "Sacco vuoto non sta in piedi" di- 
cono i manifestanti stringendo la cin- 
ghia dei pantaloni. I giornali sono ridot- 
ti a 4 pagine e registrano nonostante la 
censura notizie sempre peggiori. La 
guerra è in casa, si combatte in Sicilia. 
In Russia dopo la svolta di Stalingrado 
le truppe tedesche, italiane, ungheresi 
e rumene sono in ritirata. L'Africa è 
persa e nel conflitto sono entrati gli 
Stati Uniti con la loro devastante mac- 
china economico militare. 


‘25 LUGLIO / CINQUANT'ANNI FA LA CADUTA DEL FASCISMO FU ACCOLTA CON ACCLAMAZIONI DI GIUBILO 


Così Trieste salutò la fine del regime 


Il Piccolo [5] 


: | Serviziodi alle i glio ‘43 ha diritto a 100 

° | Claudio Emè La folla attraversò il Corso sventolando grammi di sapone ogni 

i | Mussolini, il re, Dino Rx n N 7 ve versare i buoni 69e Ml nni LE ULTIME NOTI ZIE 

è | Grandi, Badoglio, lese —gndieretricolori, raggiunse la Prefettura 70 setta carta ennone: 

È uo È SRO “A DE Sita Jun: ù IL PICCOLO DELLE ORE DICIOTTO 

5; tii ti {- ve o ° ° o R î rase Cr 3 E 

, | Sono questiiprotaoni  @ geclamò il re e Badoglio. Furono manifestazioni 3*è mance la come a 

i ne La o di fa 7 - vende alla ‘borsa nera’. 

Ù er posta il controllo , ; Ù Ì i si 

n di dota in spontanee, nell’illusione che la guerra fosse finita .SSStentare è ono 1] 

i | l'area ristretta, quasi ne e interiora. Si parla 

i ca scacolinie Diese i ce CE apo E eeosngaE poi della comata di 0 uri i 

i | Venezia, a. a, lore. ella gente è breve. isce ‘di circolare dalle una mucca c i € asta i ilita 

i la caserma dei carabi- Quindi cantando e ac- speraia una svolta, ma- 22 alle 5 del mattino in unagricoltore io quene r prenda il suo P di lavoro A di responsabilità» 

4 | mieri di Trastevere do- clamando, ha attraver- gari nella fine di una grupposuperioreaindi- . cia e di uno scontro in Appello alla saristà, alla disciplina cal patriottismo degli Italiani 

e | ve il duce viene Tin- sato altre vie della cit- guerra che tutti sanno vidui tre’. Ferma auto viale Raffaello Sanzio NI Og YO YoÌ>o)o°_P_Y»Y»-_uC: ._ _ 

È Gunso subito CREDI Li tà, GI) dale già persa, deve ricreder- ERO O ni tram delle o La | di È h | : , 

o e rimane fino rate, sciogliendosi alla . 1 i me di 7 e 9. "Ferita una bi- Ì - f | | | I | Ih 

Sera del 27. A villa Tor- fine See Sr galleria Il generale Alberto ‘stampati, , manifesti, gliettaia". Il bollettino INIB 0 | Ogni dSsem ramen 0 CODII UOCO d ramon 0 d d d 
lonia Rachele Mussoli- Ferrero, comandante manoscritti’. Un giro di ERO voluto dal E I EL, A n tia - 


n i E' la cronaca di una Giulia il codi Il rte del duce.Il lett. > suna peg 

3 | schi. Ù I K iulia il codice penale sorte del duce.Il lettore ano = 

dI >“. "La guerra continua" manifestazione libera e militare. Vieta ‘le riu- viene però informato ESTE a i 

i | annuncia Badoglio. "Il spontanea. I fiori nei nioni e gli assembra- della distribuzione di mericani e s Re, vore e di responsabilità. Non è il mome 

è | te imperatore accetta fucili hanno un preciso menti sia in luogo pub- sapone da toeletta e di eile steppe STE di abbandonarsi a dimostrazioni che non 
6. |. le dimmissioni di Mus- Significato. Vogliono di- blicocheprivato'. Chiu- frattaglie. Per lavarsi Dena il giorni REG) teBlerato. L'era grave cha volge 

‘ pr i re pace. Ma l'illusione deteatriecinema.Proi- ogni cittadino nel lu- D RORscoleta serietà, disciplina, patriot 

o | solini e assume il co- te, mercoledì 28 luglio, nr Et 
1 | mando della forze ar- i triestini vengono in- supremi interes: | 


ni cerca notizie del ma- 
tito. Cercano notizie an- 
Che gli italiani che vivo- 
No nelle città bombar- 
date dagli alleati o che 
combattono sui vari 
fronti assieme ai tede- 


mate" scrivono a titoli 
eubitali i quotidiani di 
lunedì 26 luglio 1943, 
anno XXI dell'Era fasci- 


Sandrinelli. Al passag- 
gio di reparti di soldati, 
i cittadini hanno fatto 
loro omaggio di fiori, 
adornandone le unifor- 
mi e i fucili. Nessun in- 
cidente". 


del XXIII Corpo d'Ar- 
mata assume dalle ore 
20 dello stesso 26 lu- 
glio la ‘tutela dell'ordi- 
ne pubblico’ e annun- 
cia che applicherà a Tri- 
este e nella Venezia 


vite coinvolge anche i 
quotidiani che restano 
soggetti alla censura. 
Nella stessa pagina 
non compaiono altre 
notizie le svolta poli- 
tica nazionale e sulla 


regime annota: nati 17, 
morti 16, matrimoni 3. 
Chissà se nella statisti- 
ca sono compresi i som- 
mergibilisti che si stan- 
no battendo in Atlanti- 
co, le truppe che con- 


formati di ciò che è ac- 
caduto a Palazzo Vene- 
zia nella notte tra do- 
menica e lunedì. Mus- 


7 Sua Eccellenza ll Maresciallo d'Italia Pietro 
«===: Badoglio ha rivolto agli Italiani J segue 


clama: 


nri 


Firmato: BADOGI.IO - 


= | sta. Ma l'era fascista è solini è stato messo in 5 n (È 
£ | Snita anche se molti minoranza dagli stessi La Milizia parte integrante 
i | giornali lo registreran- fascisti. "L'ultima FL i 

L no appena qualche gior- drammatica. riunione Fi. LU della Nazione 


ho dopo. Forza dell’abi- 
tudine. 


del Gran consiglio". "Il 
regime. personale di 


DE V.S.N la perte integro» 
dello PP. AA. dolla Marione © 


inte pro- 


L'ordine pubblico assunto, 
dai Comandanti i Corpi d'Armata 


| L'imperio della legge resta inalterato 


Mito renpo Gi camer varo "8 
imoltars@o | umpero Golia 


4) Pone 


È maga teoo perno aida tone toni deri 


ti ù ene ANDRIA Molini è cade sot- 
a, manifestazioni po- I egli - 
È polari di entusiasmo Di sk ca [To pr n 
i triottico, omaggio epilogo farsesco, il regi- 252: 
) LE 


fiori ai reparti dell'eser- - 


cito" si legge nell'unica 
pagina di cronaca citta- 
dina de 'Le ultime noti- 


me totalitario è caduto 
con un voto di sfiducia 
dei suoi stessi fondato- 
ri. Ed è stato anche 


I 
ata 


I 


l'obbligo & 
Giano rorbuonta degn agenti 
dull'ortina 0 de comen. 


td 
#1 


È zie’, il Piccolo delle ore l'epilogo del personale rtl n 
COELI a antagonismo, più di pini V iMirirsm m Finupia ere mo event 
; "L'impressione che ambizioni personali SIR e: 
a | gli eventi storici che la che di idee, fra Dino ea 2 rai 
- | Patria sta attraversan- Grandi e Mussolini". Po- IR 

;. | do perdura viva anche che righe più sotto il = 

Ai nella nostra Trieste. duce viene paragonato a * 

ij | Stamane verso le ll a un despota. E' un to- Aule 

di | unafolta colonna di po- tale cambiamento di li- DES 

€ | polo, tra cui numerosi nea, politica. Fino a cd 

| gli studenti, ha attra- qualche giorno prima 

4 Versato il Corso e prece- la parola duce veniva 


- 
Ù 


duta dalla bandiera na- 


, zionale, s'è recata sotto 


la prefettura acclaman- 
do al Re, a Badoglio e 
all'Esercito ed è poi 
Scattata in ICI ap- 
lausi quando dal pa- 
lazzo del Governo e da 


__@ 


scritta con la D maiu- 
scola. Ma il "Piccolo" 
proprio il 28 luglio ha 
cambiato i suoi vertici. 
Rino Alessi e Mario 
Nordio hanno lasciato 
la carica di direttore e 
capo redattore. Il nuo- 
vo responsabile è Silvio 


Ecco la prima pagina del «Piccolo» dimezzo secolo fa. L'edizione delle ore diciotto del 26 luglio 
annuncia «La parola d'ordine di Badoglio», un appello agli italiani affinchè riprendano il loro posto di 


3, | quello del Comune ha Campoestivo di giovani avan; disti triestini. Tutta l'organizzazione del 
è | Veduto esporre il trico- partito fascista si sciolse subito, dopo la decisione del Gran Consiglio. Benco. responsabilità. 
} 
si mn mn m m m - n n 
:| Solo una gran voglia di voltare pagina. Dimenticando gli odi 
si [| 
È . _ Im poche ore l'Italia mia di guerra, l'impres- venire e annunciò l'aper- "In pochi giorni i capi scena fin dal 1920. La Ventisette imputati ven- 
a smette la camicia nera, sione in città altrettanto tura di un’inchiesta, dello squadrismo triesti- commissione perilconfi- . nero riconsociuti colpe- 
_ demolisce i busti del du- grande. S mentre Roma sembrava no, tutti legati a Farinac- no condannò a cinque voli e nove subito arre- 
POE ce e i fasci delle case del "Si tratta di un colpo preoccupata soprattutto ci, vengono arrestati e anni solo i due Forti e stati. Ottennero la liber- 
n littorio, riesce a dimenti- durissimo all'immagine di impedire l‘incrimina- proposti per il confino. S@llo mentre altri tredi- tà provvisorio dopo l'8 
Lo care di aver inneggiato a del partito fascista come  zionedelfederaleinvian- ivello stesso tempo fini. Ci imputati furono assol- settembre quando in cit- 
n) Mussolini. I distintivi garante dell'ordine’ scri- do a Trieste un ispettore - ISCR, a di ti. I condannati evasero tà si riversarono le trup- 
7 del partito che qualcuno ve Dario Matiussi nel straordinario, per evita- +. ncesco Giunta" comunque rapidamente pe di Hitler. 
d. chiama 'vespe' ed altri saggio dedicato al Pnf a re che agli occhi del po- *T@2 fi Sn Da P dalla caserma della mili- : ’ L'azione degli squadri- 
ta ‘cimici’ vengono tolti Trieste tra il 1938 e il polo, i più puri e intran- Im effetti il prefetto zia dov'erano custoditi. sti poi condannati si in- 
è dall'occhiello delle giac- ‘43 pubblicato nei qua-  sigenti fascisti fossero Tamburini ordinò l'arre- Dopo il 25 luglio con serisce in un quadro fo- 
8 che. Buttati via. Ormai derni di ‘Qualestoria’. "Il troppo scopertamente Sî0 di Mario e Tiberio l'avvento del governo sco. Vengono individuati 
4 inutili. I casi di vendetta Prefetto Tamburini non identificati con fiorfio- Forti, Enrico Delle Gra- Badoglio fu istruito il i presuntio colpevoli de- 
4 sono praticamente inesi- potè esimersi dall'inter- re della malavita". zie e Italo Gallo, sulla processo vero e prorpio. lalrarefazione delle mer- 
stenti. Tutti insieme per cimentre la responsabili- 


la strada col tricolore. 


Anche a Trieste sembra- ‘ 


no. già archiviate le ag- 


» gressioni e i saccheggi 


provocati dagli squadri- 
sti due mesi prima. 


UN CORSIVETTO MINIMIZZA SUI VECCHI USI DEL REGIME 


tà è solo di chi ha voluto 
la guerra. Mancano il ci- 
bo e il combustibile, la 
guerra volse al peggio, . 
cresce la sfiducia verso 
il governo. - Ne aveva 
scritto in un rapporto al 


Saluto romano, piccolo incidente 


te l'impresa di Fiume. Allora sorsero polemiche, 
asserendosi che esso non fosse un saluto, ma il ge- 
sto abituale dell’oratore invitante l'uditorio al si- 
lenzio prima di cominciare un discorso. Esso era 
fatto con tutto il braccio teso in alto e la mano 
aperta." Questa forma solenne di saluto già duran- 
te la sua rissurrezione dannunziana, si venne de- 
formando in un alzar dell'avambraccio leggero, 
fugace e quasi confidenziale che non aveva nulla 
‘più di solenne ed era stato a poco a poco adottato 
da. È La puoi Gai significato Do 
È FLO s . co. E' inevitabile, proprio perchè gesto macchina- 
Il saluto romano è stato abolito ieri nell'eserci- le, che questo Toso SHicciativo E ripe- 
to. A questo proposito molti cittadini ci scrivono se ta per qualche tempo, senza pensarci su e senza 
continuare a usarlo, o l'incorrervi per distrazione, intenzione. Ci sembra dunque che non sia il caso 


Nel maggio di cinquan- 
ta anni fa venne infatti 
organizzata una ‘spedi- 
zione. punitiva' contro i 
negozi del centrocittà, in 
mano, secondo gli ag- 
gressori, a ebrei e slavi. 
A capo dei 120 squadri- 
sti lo stesso federale Gio- 
vanni Spangaro, che in- 
serisce la ’spedizione’ 
nel quadro di una gene- 
rale campagna antibor- 
.ghese. Vengono devasta- 
ti decine di negozi men- 


Ministero degli Interni 

lo stesso questore che 

sottolineava quanto fos- 

se ormai irrimediabil- 

mente spezzato il mecca- | 
nismo che legava al regi- i 
me le varie componenti i 
della società civile trie- 
stina. 

Mancano generi di pri- 
ma necessità: grassi, le- 
gna, carbone, carne, lat- 
te, farina, Il caffè e lo 
zucchero, sono introvabi- 
li. L'attività dei centri di 


Nella tragedia dell'estate del 1943 c'è anche spa- 
zio per l'umorismo involontario, per la farsa e il 
grottesco. Mentre migliaia di persone muoiono si 
discute sull'evenienza che qualcuno anche dopo 
la caduta del fascismo alzi ancora il braccio pro- 
tendendolo nel saluto romano. 

I giornali mettono în guardia i lettori, cercano 
scusanti, distinguono, minimizzano. Ecco un si- 
gnificativo corsivetto apparso il 31 luglio di 50 an- 
ni fa. Nello stesso giorno gli squadristi e gli ex ge- 
rarchi venivano richiamati alle armi. 


di tre centinaia di persone | sia atto politicò da meritare, com'è avvenuto tal- di sollevare incidenti per così piccola cosa, non | assistenza dell'Eca divie- 
lo accompagnano i fascisti | volta negli ultimi giorni, rimbrotti e persino male avendo essa nulla da vedere col saluto romano | ne sempre più aleatoria 
i per spartirsi il bottino. Il | parole. Qui vogliamo distinguere. Il saluto roma- nella sua forma fino a ieri ufficiale in ogni rito fa- e precaria. Chi ha soldi. 


si rivolge alla borsa ne- 
ra. 


i | refettorio materno della Provincia, Le ristrettezze del tempo di guerra scista’. 


) te i danno è enorme specie 
. Venivano affrontate da un'assistenza pubblica sempre più carente di mezzi 


no fu reintrodotto da Gabriele d'Annunzio duran- 
nella disastrata econo- 
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«ALL'ASSEMBLEA DC IL SEGRETARIO E’ ALLE PRESE CON LE CORRENTI - REGGERA” FINO AL CONGRESSO D'AUTUNNO 


«Pieni poteri» a Martinazzoli 


OCCHETTO VUOLE ELEZIONI A NOVEMBRE 


Si amplia Il fronte 
del voto anticipato 


ROMA — «Alle urne, 
alle urne». Gridano for- 


te, Lega e Pds. No, non 


sono comizi di piazza. 
Ma dichiarazioni rila- 
sciate qua e là, Il mes- 
saggio, comunque, va 
nella stessa direzione 
intransigente: elezioni 
subito. A novembre, in- 
calza il partito della 
Quercia, timoroso di un 
rafforzamento del vec- 
chio sistema sulla scia 
dei suicidi legati a Tan- 
gentopoli. Il governo, 
però, replica che sta 
guidando il paese ‘in 
condizioni di piena nor- 
malità e di stabilità de- 
mocratica, al di là delle 
difficoltà del momento, 
verso un rinnovato si- 
stema politico e istitu- 
zionale. 

Ma le morti violente 
di Cagliari e Gardini 
sembrano avere accele- 
rato i tempi. E il fronte 
elezioni anticipate si al- 
larga. Ora spunta pure 
Marco Pannella, fino a 
ieri paladino del voto 
solo dopo la riforma 
elettorale. Ebbene non 
la pensa più così tanto 


che afferma: votiamo a 


novembre insieme alla 
tornata amministrati- 
va. Non si può più 
aspettare perchè la ri- 
forma elettorale per la 
Camera è una vera con- 
troriforma. Perciò pro- 
pone di votare per il Se- 
nato con la riforma re- 
ferendaria, rispettata 
dal Parlamento e per la 
Camera conl'attuale si- 
stema. E, poi, aggiun- 
ge: sarebbe più. leale 
nei confronti del paese, 
piùtrasparente, più rea- 
listico. 

Anche in casa Dc c'è. 
chi comincia a pensarla 
COSÌ. x 

Inviterei - sottolinea 
Pierluigi Castagnetti - 


FANO 
Donna 
arrestata: 
ricattava 
alucirosse 


FANO — Lettere a «luci 
Tosse», stavano ‘per creare 
scompiglio fra alcune fa- 
miglie facoltose di Fano 
perchè in esse si parlava 
di avventure extraconiu- 
gali, di presunti intrecci 
amorosi, di storie di cor- 
na. Un «bombardamento 
psicologico» che si è pro- 
tratto per due mesi fino a 
che il destinatario di una 
di quelle missive ha deci- 
so di rivolgersi ai carabi- 
nieri escogitando con loro 
una trappola. E così è fini- 
ta'in carcere — per tenta- 
ta estorsione, in quanto lo 
scopo delle lettere era 
quello di fare scandalo nel 
caso non venisse pagato il 
silenzio — una casalinga 
di 33 anni, Serenella Brac- 
chini, residente nella fra- 
zione di Bellocchi. 

Come esca era stato po- 
sto, accanto ad un conteni- 
tore della nettezza urba- 
na, un pacchetto ben con- 
fezionato che avrebbe do- 
vuto contenere delle ban- 
conote. La donna è passa- 
ta poi a prenderlo senza 
accorgersi che, mentre si 
recava a casa, era seguita 
dai carabinieri. Questi so- 
no poi entrati nella sua 
abitazione, hanno rovista- 
to alla ricerca di tracce e 

‘ l'hanno poi condotta nel 
carcere di Pesaro. La Brac- 
chini fa ora la sorpresa: 
«Passavo di lì per caso — 
ha detto agli inquirenti — 
e visto quel‘ pacco così 
ben messo, sono stata ten- 
tata a prenderlo. Non sa- 
peva cosa contenesse». Le 
lettere, comunque, sono 
state scritte a mano e sa- 
ranno sottoposte a perizia 
calligrafica. 

Non è la prima volta 
che in provincia di Pesaro 
la cronaca mette in risalto 
l'attività dei «corvi» come 

. li hanno battezzati. 


Achille Occhetto 


chi pensa di mettere in 
difficoltà la Dc con il 
voto a novembre a ri- 
flettere che molti diri- 
genti democristiani sa- 
rebbero pronti alle ele- 
zioni anticipate con le 
vecchie regole. E per 
noi non sarebbe un pro- 
blema, perchè stando 
alle proiezioni di giu- 
gno, saremo ancora il 
primo partito. Le voci 
ufficiali di piazza del 
Gesù, comunque, insi- 
stono: andare alle urne 
subito è tecnicamente 
impossibile. Bisogna at- 
tendere la primavera. 
Il Pds, insomma, deve 


GUINNESS 
Emigrante 
veneziano 
giunge a piedi 
da Bruxelles 


FIESSO D'ARTICO — Ha 
percorso a piedi 2300 chi- 
lometri Mario Baldan, un 
emigrante italiano di 
58anni, che ha deciso di 
coprire in questo modo la 
distanza che lo separava 
da Bruxelles, dove lavora 
come impiegato della 
Commissione Gee, al suo 
paese d'origine, Fiesso 
D'Artico, nel veneziano. 
Il suo viaggio è comincia- 
to il primo maggio, 85 
giorni fa, e si è concluso 
ieri mattina a Fiesso 
D'Artico, dove è stato ri- 
cevuto dai parenti e dal 
sindaco. Stanco ma felice, 
Baldan, che andrà in pen- 
sione il prossimo anno, ha 
detto di essere sempre sta- 
to sicurò che sarebbe arri- 
vato a casa. «Sono partito 
con determinazione - ha 
affermato - ho anche 'zig- 

zagatò un pò, e le difficol- 
tà che ho incontrato non 
sono state superiori al pre- 
visto». Baldan, che aveva 
sette fratelli, era emigrato 
dall'Italia 40 anni fa per 
cercar lavoro. Dopo aver 
fatto tappa in Germania e 
Francia, a Parigi, giunse 
in Belgio nel 1958, e si fer- 
mò a Bruxelles. Sposato, è 
padre di due figli, entram- 
bi laureatisi in Italia. Con 
la propria terra ha sempre 
mantenuto un forte lega- 


- me, ma - ha lamentato - 


all'estero tutti lo conosco- 
no come originario di Ve- 
nezia, e non di Fiesso. 
Questo viaggio a piedi è 
stato quindi per Baldan 
«un omaggio al paese di 
origine». Quanto all'im- 
magine che gli emigranti 
hanno oggi dell'Italia Bal- 
dan ha detto: «Il nostro 
Paese lo amiamo anche 
più di quanto si meritereb- 
be, e tuttavia adesso co- 
minciamo a farci alcune 


i domande sul suo futuro». 


‘aspettare i tempi neces- 


‘ sari per la nuova legge 


elettorale, dicono Rosi 
‘Bindi e Gerardo Bianco. 
Il segretario, Mino Mar- 
tinazzoli, si limita ad 
affermare: non posso ri- 
spondere ogni minuto a 
Occhetto che un giorno 
vuole le elezioni e un al- 
tro no. Più duro Giriaco 
De Mita: ho la sensazio- 
ne che alle elezioni si 
voglia andare per ecci- 
tare la gente nella de- 
nuncia delle difficoltà. 
Ma il segretario della 
Quercia non molla: bi- 
sogna fissare la data 
delle elezioni perchè il 
popolo italiano non si 
fida più di questo Parla- 
mento. Occorre dar vi- 
ta a un nuovo Parla- 
mento che apra una fa- 
se costituente nella po- 
litica nazionale. Nilde 
Iotti è convita che sia 
l'unica strada possibi- 
le per evitare che Dc e 


‘ Psiriorganizzino le pro- 


prie forze. E Massimo 
D'Alema indica la ne- 
cessità di una proposta 
di governo per le rifor- 
me e la ricostruzione 
democratica attraverso 
l'alleanza di forze pro- 
gressiste che mantenga- 
no una loro identità. 
Sulla barricata per le 
elezioni autunnali sale 
anche la Lega che, per 
bocca di Gianfranco Mi- 
glio, auspica per questo 
nuove leggi elettorali, 
ma anche con le vec- 
chie non sarebbe la fine 
del mondo. “ Bisogna 
cambiare il sangue al 
paese. 

Tempo al tempo, ri- 
spondono i ministri de- 
mocristiani, 

Andreatta. avverte: 
c'è una legge finanzia- 
ra, un bilancio da vara- 
re e la legge elettorale 
da realizzare. Chiara 
Raiola 


ROMA — «Pieni poteri» 
a Mino Martinazzoli fi- 
no al congresso d'autun- 
no. La proposta della 
commissione incaricata 
di disegnare l'identikit 
del nuovo partito (sarà 
votata domani) è stata 
accolta da un caloroso 
applauso da parte dei de- 
legati all'Assemblea Co- 
stituente. 

Mino Martinazzoli è 
tranquillo. Una larga fet- 
ta dell'assemblea è con 
lui e lo sosterrà in que- 
sta fase di transizione. 
Anche se molto ancora 
resterà da fare, il segre- 
tario è convinto di aver 
già ottenuto un grosso 
successo nel rinnova- 
mento del partito: «Del- 
la vecchia DC, — ha af- 
fermato — se intendia- 
mo con l'aggettivo vec- 
chia quanto di deteriore 
ci riguarda, non dovreb- 
be restare niente», ed «il 
gruppo dirigente in par- 
te è già rinnovato». 

Martinazzoli è quindi 
soddisfatto e non sem- 


bra dare molto peso alle 
trame che i suoi opposi- 
tori (ma tutti respingono 
questo termine) vanno 
tessendo soprattutto a 
cena, riuniti in due noti 
ristoranti romani. Al «Pi- 
car», vicino al Palazzo- 
dei Congressi dove si 
svolge l'Assemblea, si 
riuniscono i «centristi» 
(Casini, Mastella, D'Ono- 
frio, Fausti e Fiori)che 
contestano l'apertura al 
PDS fatta da Martinazzo- 
li etemono che il manca- 
to accenno alla riforma 
elettorale nella relazio- 
ne di venerdì significhi 
l'intenzione di andare 
alle elezioni anticipate 
con il vecchio sistema 


proporzionale. 

Oggi Francesco 
D'Onofrio chiederà 
all'assemblea  l'impe- 


gno di far approvare la 
riforma elettorale entro 
il 5 agosto. Alla «Taver- 
na dei Gracchi», nelle vi- 
cinanze del Vaticano, si 
sono dati invece appun- 
tamento i delegati del 
Veneto, capeggiati dalla 


E° prevalente 
il consenso 
ma c’è anche 
la fronda 


segretaria Rosy Bindi: 
chiedono un segnale tan- 
gibile di cambiamento, 
che vada al di là del nuo- 
vo nome. 

Al prossimo congres- 
so, comunque, Martinaz- 
zoli non si ricandiderà 
per la segreteria. Lo ha 
confermato egli stesso: 
«Va bene a me — ha det- 
to — ed è una garanzia 
di disinteresse. Non stia- 
mo costruendo il potere 
di qualcuno contro quel- 
lo di qualcun'altro». Og- 
gi l'assemblea affronte- 
rà il dibattito sulle rela-. 
zioni preparate dalle sei 
commissioni. I contrasti 
sullla nuova DC certa- 


mente non mancheran- 
no anche se la linea Mar- 
tinazzoli sembra ormai 
vincente. La presidente 
del Consiglio nazionale 
Rosa Russo Jervolino ne- 
ga decisamente che sia 
in atto uno scontro fron- 
tale. «Volete sapere — 
ha detto ai giornalisti — 
chi è che ha il minor gra- 
do di fiducia in Martina- 
zzoli? E' proprio Mino 
Martinazzoli. Ed è l'uni- 
ca cosa che contesto al 
segretario». 

Tra i delegati c'è chi 
scalpita, contesta, criti- 
ca e promette battaglia. 
I più agguerriti sono 
Pierferdinando Casini, 
Glemente Mastella, Pu- 
blio Fiori, Sergio Matta- 
rella, Rosy Bindi. Ma tut- 
ti respingono la defini- 
zione di «oppositori» di 
Martinazzoli. Il nostro, 
dicono, è un contributo 
al nuovo partito. Per Ca- 
sini la relazione di Marti- 
nazzoli è «buona ma non 
esaustiva). 

Bisogna essere chiari 
sull'alternatività al 


PDS, afferma l'ex porta- 
voce di Arnaldo Forlani. 
Nulla da dire invece sul- 
la chiusura alla Lega. 
Clemente Mastella conte- 
sta al segretario soprat- 
tutto il fatto di non aver 
preso posizione sulle ele- 
zioni anticipate di cui 
parla. «Noi — ha affer- 
mato — vogliamo che 
prima si faccia la rifor- 
ma elettorale». Il porta- 
voce della segreteria 
Pierluigi Castagnetti ha 
affermato che si voterà 
in primavera, dopo la ri- 
forma elettorale, ma ha 
ammesso che alcuni diri- 
genti della DC sono favo- 
revoli alle elezioni antici- 
pate con le vecchie rego- 
le, perchè con questo si- 
stema la DC sarebbe an- 
cora il primo partito. Ro- 
sy Bindi insiste sulla ne- 
cessità che la nascita del 
nuovo soggetto politico 
non si riduca al cambia- 
mento del nome. 

«Vuole un momento di 
rottura tra una fase e 
l'altra». 

Elvio Sarrocco 


Mino Martinazzoli 


LE 85 MILA LIRE SI PAGHERANNO ANCHE IL PROSSIMO ANNO 


E’ guerra sul medico di famiglia 


Maria Pia Garavaglia 


ROMA — Come in una 
telenovela in cui non ar- 
riva mai la fine la mano- 
vra del Governo procede 
tra soffiate, indiscrezio- 
ni, smentite e piccoli 
gialli. L'ultimo è scop- 
piato sulla sanità, uno 
dei nodi cruciali della 
prossima Finanziaria, da 
tempo al centro di uno 
strenuo braccio di ferro 
all'interno dello stesso 
Governo. È 

Venerdì nel corso di 
un vertice a Palazzo Chi- 
gi, lo stesso presidente 
del consiglio Ciampi 
avrebbe cercato nuova- 
mente di convincere il 
ministro della Sanità Ma- 
ria Pia Garavaglia a 
estendere il pagamento 
delle 85 mila lire per.il 
medico di famiglia an- 
che al'94, Alla base del- 


le pressioni la consape- 
volezza che i 1.200 mi- 
liardi di gettito previsti 
non possono venir meno 
neanche l'anno  prossi- 
mo. Ma per la Garava- 
glia cedere a questa im- 
postazione vorrebbe di- 
re rinnegare mesi di pro- 
messe e venir meno a 
convinzioni consolidate. 
Da quando è ministro 
non ha mai fatto mistero 
di considerare la tassa 
sul medico di famiglia 
un'iniquità da elimina- 
te al più presto. 

A quanto si è saputo 
l'incontro si è concluso 
con un nulla di fatto, 
con entrambe le parti 
convinte di poter alla fi- 
ne prevalere. Una brec- 
cia nella resistenza del 
ministro della Sanità 
sembra però essersi aper- 


ta. 
Decideremo a settem- 
bre - non c'è ancora nul- 
la di definito, ha tenuto 
a sottolineare la Garava- 
glia ammettendo però 
che le misure saranno 
determinate sulla base 
della situazione generale 
del Paese e su quelle del 
Fondo sanitario naziona- 
le. Una smentita molto 
più soft del passato. Ma 
oltre alla questione della 
tassa sul medico di fami- 
glia la Garavaglia si tro- 
va a fare i conti anche 
con un'altra ipotesi pu- 
nitiva per i contribuen- 
ti: l'innalzamento da 
100 a 150 milioni del tet- 
to entro il quale va paga- 
ta la tassa sulla salute. 
Ma anche su questo fron- 
te il ministro della Sani- 
tà precisa che l'ultima 


A MEZZANOTTE I PADRONCINI SPENGONO I MOTORI PER 15 GIORNI 


«bisonti» imbufaliti 


ROMA — Sull'Italia che 
va in ferie incombe la 
minaccia di «rimanere 
prigioniera dei Tir. E 
cioè con i serbatoi di 
benzina a secco, i motori 
spenti e le tavole senza 
frutta, verdura, pesce, 
carne e latte. Sicchè il 
governo è deciso a fare 
tutto il possibile perchè i 
«padroncini» revochino 
il fermo di 15 giorni che 
scatta oggi e rischia di 
mettere in ginocchio il 
trasporto merci e i rifor- 
nimenti. Per domani po- 
mériggio sono stati con- 
vocati a Palazzo Chigi i 
rappresentantidell'Una- 
tras, il sindacato degli 
autotrasportatori «ribel- 
li», per riprendere il di- 
scorso interrotto, per «di- 
scutere e concludere». 
Come ha spiegato il mini- 


stro dei Trasporti Costa 
che si dice ottimista sul- 
la positiva conclusione 
del braccio di ferro. Nel- 
lo stesso tempo però 
l'esecutivo non intende 
cedere al ricatto e il pre- 
sidente del consiglio 
Giampi, visto che l'ap- 
pello lanciato venerdì se- 
ra al senso di responsabi- 
lità dei camionisti è ca- 
duto nel vuoto (lo sciope- 
ro è stato riconfermato) 
avverte: non accettere- 
mo intimidazioni, Un ul- 
timatum che suona più 
o meno così: «le offerte 
che il governo ha presen- 
tato alla categoria — ha 
detto con durezza Ciam- 
pi — non varranno più 
se sarà scelta la strada 
'intimidatoria’ del bloc- 
co per 15 giorni». Come 
dire «il governo si è già 


spinto molto in avanti 
per venire incontro alle 
richieste degli autotra- 
sportatoriy; questa è la 
nostra proposta, non var- 
rà più se ci sarà la parali- 
si. Insomma prendere 
quello che si offre ora, 
scegliendo la strada del- 
"la ragionevolezza. 

La politica del muro 
contro muro all'appa- 
renza continua e sembra 
non lasciare spazio a 1m- 
provvisi spiragli. La li- 
nea del governo rimane 
quella della fermezza: si 
cerca di far Capire 
all'Unatras che non è 
possibile concedere di 
più alla categoria n 
quanto le richieste del 
sindacato, basate sul re- 
cupero del tasso di infla- 
zione reale, sono n con- 


traddizione con la linea | 


CORDOVA ORA NON POTRA? PIU’ ANDARE AVANTI 


Massoneria, inchiesta arenata 


NAPOLI — «Non è possi- 
bile che io possa conclu- 
dere adesso l' inchiesta 
sulla massoneria, l'  at- 
tuale fase delle indagini 
non lo consente». Lo ha 
detto ieri Agostino Cor- 
dova, nominato nei gior- 
niscorsi Procuratore del- 
la Repubblica a Napoli, 
rispondendo alle doman- 
de dei giornalisti a con- 
clusione di un incontro 
informale che ha avuto 
a Palazzo di Giustizia 
con i vertici degli uffici 
giudiziari partenopei e 
con i colleghi della Pro- 
cura dove si dovrebbe in- 
sediare all' inizio del 
settembre prossimo. Cor- 


dova si è soffermato sul- 
le cause che hanno ral- 
lentato le indagini sulla 
massoneria. «Tre mesi - 
ha detto - si sono persi 
per il reperimento dei lo- 
cali a Palmi. E poi vi so- 
no stati altri elementi: 
la soppressione della 
Procura presso la Pretu- 
ra, fondata su dati erro- 
nei, le difficoltà che ho 
già esposto alla Commis- 
sione Antimafia, la cessa- 
zione dell' applicazione 
di sei magistrati». «L' in- 
dagine - ha proseguito 
Cordova - è a buon pun- 
to, ma-non è completata. 
Ci sarebbero voluti dai 
venti ai trenta Sostituti. 


Allo stato ci siamo 10 e 
una collega. Tra poco la- 
vorerà all’ inchiesta an- 
nie di pali ace 

ovrà però prim: 2 
diarsi TE faldo- 
ni dell'inchiesta. Alla 
domanda se questi osta- 
coli - che Cordova ha de- 
finito «contrattempi» - 
non siano stati casuali, 
il procuratore ha rispo- 
sto:« Le interpretazioni 
le fate voi, io ho esposto 
dati di fatto». È 

Sui motivi della sua vi- 
sita a Napoli, Cordova 
ha detto di essere venu- 
to «come privato cittadi- 
no» e di avere avuto 
«uno scambio di idee uti- 
li coni colleghi». 


di politica economica ge- 
nerale. Stessa inflessibili- 
tà viene. manifestata 
d'altra parte dal segreta- 
rio generale dei «ribelli», 
Paolo Uggè: l'appello di 
Ciampi è «tardivo e par- 
ziale», il fermo non ver- 
Tà ‘sospeso, «rivedremo 
le nostre decisioni sol- 
tanto se il governo si pre- 
senterà con dei fatti, 
prendendo in considera- 
zione le nostre indicazio- 
ni». Il leader degli auto- 
trasportatori ha ribadito 
che il nodo centrale del- 
la vertenza non è il ridi- 
mensionamento dei co-, 
sti e la politica delle ta- 
riffe, bensì la posizione 


dietro la quale si è trin- - 


cerata la Confindustria, 
colpevole - secondo Ug- 
gè - di rifiutare intese se- 
rie e di promuovere una 


liberalizzazione incon- 
trollata e selvaggia. 

Le dimostrazioni 
forza dell'Unatras co- 
munque non spaventano 
il ministro dei Trasporti,” 
E non lo scoraggiano. 

Se il tentativo di me- 
diazione dovesse fallire 
il governo potrebbe ri- 
correre all'arma della 
precettazione - come ha 
confermato ieri il sotto- 
segretario alla presiden- 
za Maccanico - anche se 
intende usarla solo in ca- 
si estremi. In ogni caso 
il Viminale ha predispo- 
sto un piano d'emergen- 


za per garantire la liber-. 


tà di circolazione dei ca- 
mionisti iscritti alla Con- 
fetra (che riunisce 14 as- 
sociazioni nazionali di 
categoria). che non han- 
no aderito alla protesta. 
Daniela Luciano 


ta 


parola spetta al suo dica- 
stero. Ho avuto assicura- 
zioni che le scelte per ar- 
rivare ai 3 mila miliardi 
di risparmi concordati le 
farà solo il mio ministe- 
TO. 
Il pacchetto fin qui 
presentato dal ministro 
non soddisfa però Ciam- 
pi e i ministri finanziari 
anche se su alcuni punti 
l'accordo è raggiunto. 
Appare certo che scom- 
parirà il prontuario far- 
maceutico, verranno ac- 
corpate numerose Usl, ci 
sarà un blocco nel turn- 
over del personale pari 
al 50% e saranno aboliti 
i bollini. 

Dal ticket saranno infi- 
ne esentati i bambini e 
gli ultra sessantacin- 
quenni, mentre per colo- 
roche lo pagano il mec- 


f 
} 


Peril ministro della Sanità Garavaglia, «non c’è nulla di definitivo, decideremo a settembre»; 


canismo sarà interament-. 
te rivisto. pi 

Le muove indiscrezio:; 
ni sanitarie hanno subi- 
to innescato reazioni for, 


temente polemiche. So: 


no scese in guerra le ca” 
tegorie mediche mentré' 
la presidente della com; 
missione sanità del Sena” 
to, la socialista Elena 
Marinucci, ha detto d 
non essere cia: che nel 
caso assasse A 
di oriana Te Bino 
lire il Governo possa ot: 
tenere la fiducia del Par: 
lamento. Più dura la rex: 
sponsabile sanità del 
Pds, Grazia Labate. SC 
questo progetto fosse re; 
ale, Garavaglia dovreb- 
be andarsene subito, perr; 
chè vorrebbe dire che, 
nulla è cambiato rispet- 
to al passato. 

Paolo Tavella. 


INDAGINI DEI NAS 
«Kit» dietetico: 
vendite sospese 


ROMA — Il ministero 
della Sanità ha disposto 
la sospensione cautelati- 
va della vendita della 
confezione Kit Herbalife 
contenente quattro pro- 
dotti (formula 1, 2, 3, 4) 
finalizzati al controllo 
del peso. Lo ha reso noto 
un. comunicato 
stesso ministero specifi- 
cando che la decisione 
dipende dal fatto che la 
citata confezione rientra 


fra i prodotti che posso- - 


no essere commercializ- 
zati solo successivamen- 
teall'autorizzazione del- 
lo stesso ministero. 

Il ministero ha precisa- 


to che finora non è stata . 


presentata alcuna richie- 
sta di autorizzazione per 
la confezione, nè per il 
foglietto informativo in- 
serito nella scatola dei 


dello . 


prodotti. Rimane invece 
in vigore l'autorizzazio- 
ne ministeriale rilascia” 
ta nel 1992 per il solo, 
prodotto 
Formula 1, mentre per 
gli altri prodotti Formu? 
Ja 2, Formula 3 e Formu- 
la 4, dopo gli esami effet-; 
tuati dal ministero sulle 
etichette, è stata dispo: 
sta l'immediata sospen:, 
sione della vendita. t 
Il ministero ha inoltre 
richiesto l'intervento, 
dei Nas (il nucleo antiso- 
fisticazione sanità) pet 
svolgere indagini, in pars, 
ticolare su alcuni de; 
pliants informativi tito- 
lati «Programma nutri- 
zionale Herbalife» che 
vantano proprietà rico- 
stituenti e suggeriscono 
soluzioni da adottare ini 
caso di disturbi vari. .; 


INVIATI ALLA PROCURA I PRIMI RISULTATI DELLA PERIZIA — 


La bomba di Firenze pesava 300 chili 


FIRENZE — Sono stati 
usati tra i 250 ei 300 

chili di esplosivo compo- 
sto da tritolo, T4 e pentri- 
te ‘per imbottire il Fiorino 
utilizzato nell'attentato 
in via dei Georgofili del 
27 maggio scorso a Firen- 
ze, che ha causato la mor- 
te di cinque persone ed il 
ferimento di altre 29. Dai 
primi risultati della peri- 
zia esplosivistica giunti 
ora sul tavolo del procura- 
tore aggiunto fiorentino 
Francesco Fleury manca 
ancora da accertare la pre- 
senza di nitroglicerina, 
inentre emerge la preva- 
lenza del tritolo, come ri- 
sulta anche dagli effetti di 


annerimento. Numerosi 
gli indizi che confermano 
la pista di «una vasta orga- 
nizzazione di notevole 
portata tecnica e di azio- 
ne», come appunto quella 
mafiosa. E ancora altre 
‘ conferme inquietanti: la 
somiglianza con i tipi di 
composizione esplosiva 
impiegati per la strage di 
via D'Amelio a Palermo 
e per l' ‘attentato di via 
Fauro a Roma. Ma i colle- 
gamenti operati dagli in- 
quirenti riguardano anche 
altri due episodi: la bom- 
ba al treno «904» Napoli- 
Milano del dicembre '84 
e l' esplosione in via To- 
scanini a Firenze, il 5 no- 


vembre '87. Di Semtex si 
parla per ora come di una 
«probabilità non accerta- 
tav. Ma il volume dell' 


esplosivo usato è tale da . 


richiedere un innesco par- 
ticolamente sofisticato. E 
gli investigatori ne accen- 
tuano «la stranezza»: 250 
chili di esplosivo per via 
dei Georgofili «mon sono 
giustificati, a meno che l' 
obiettivo non fosse quello 
di far franare gli Uffizi. 
Sono necessari diversi 
detonatori collegati tra lo- 
ro, el' esplosione comple- 
ta, senza residui dimostra 
che i contatti tra le parti 
detonanti, il timer e l' in- 
nesco siano stati realizza- 


ti da mano esperta, in ul 
luogo coperto, non molt0; 
distante ‘dal punto dell. 


denominato 


esplosione. Prende ancorò. | 


più corpo l' ipotesi ch 
sia stata indispensabili’ 
una base a Firenze, mel” 
tre sembra accantonata 1" 
idea di un'operazion© 
«pendolare». Intanto #° 
prosegue nei riscontri 10° 
crociati sulle segnalazion® 
del Fiorino, pur tenend@ 
presente che le impressi0”, 
ni visive, non godono «i 
grande affidabilità» , 50% 
pratutto riguardo ai part! 
colari, si stanno rintra©» 
ciando tutti i proprietal! 
di eguali mezzi nella DIOS 
vincia di Firenze. n 
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Provincia di Reggio. 


in tempo. 


© La trappola è stata scoperta con sole 
24 ore di anticipo. Ora si sta cercando di 
capire se l'arroganza dei boss sia arriva- 
fa al punto che uno di loro, tra le righe, 
Loe aveva mandato a dire per lettera. 

tribunale della mafia avrebbe deciso 
Su richiesta dei clan più potenti della Lo- 
i essere un vero 
&proprio pericolo per i traffici miliarda- 
Ti di droga e armi che, proprio nella Lo- 
èride, sono particolarmente fiorenti.Co- 
te presidente della Sezione delle misure 
dî prevenzione ha ordinato il sequestro 
dei beni di centinaia di mafiosi, per una 
cifra complessivamente valutata attorno 
ai mille miliardi. Cosche della Locride, 
ma anche della piana di Gioia Tauro e 


ride. Boemi è accusato 


‘Domenica 25 luglio 1993 


REGGIO CALABRIA: SVENTATO ATTENTATO CONTRO UN GIUDICE 


Bomba come per Falcone 


Boemi avrebbe dovuto saltare in aria sull’autostrada per Palmi 


della città di Reggio, il ghota del potere 
‘mafioso calabrese, sono state «danneg- 
giate» in modo serio e irreparabile.Danni 
economici rilevanti, danni alla propria 
immagine di impunità. 

Per di più Boemi, come presidente del- 
la Corte d'Assise, negli ultimi anni ha di- 
stribuito una trentina di ergastoli ai capi 
più alti della «ndrangheta». Non gli vie- 
ne perdonata la sentenza sul processo 


REGGIO CALABRIA — Doveva saltare in 
aria all'imbocco dell'autostrada di Palmi 
ll'giudice Salvatore Boemi,già presidente 
della Corte d'assise e della sezione di mi- 
sure prevenzione del tribunale di Reggio 
Calabria e, da qualche giorno, sostituto 
procuratore aggiunto della procura di- 
Strettuale di Reggio. Una poltrona che 
gli consentirà di mettere le mani tra le 
carte di tutte le indagini sulla mafia in 


à definita’fin 


* La trappola era stata pi i) 
ocride ave- 


Nei particolari. I clan della Li 
Vano contrattato e richiesto il permesso 
per agire nel territorio di Palmi (che si 
tfova nella piana di Gioia Tauro), che 
non è di loro competenza, chiedendo il 
jermesso ai boss locali. Le microspie 
lentro le celle del supercarcere di Palmi, 
lianno portato alla luce il piano appena 


«radio-ndranghetay; una lunga pagina 


come prova 


secondo». 


della guerra di mafia re 
dini venivano dati dai a 
che, intercettata, ha incastrato killer e 
mandanti, nonostante gli avvocati della 
difesa dei mafiosi si siano inutilmente 
battuti per annullare le intercettazioni 
processuale. Ù 
‘arabinieri danno straordina- 
ria importanza a una lettera inviata a Bo- 
emi da Cosimo Commisso, uno dei pre- 
sunti capi dell'omonima cosca. L'uomo 
si lamenta con il giudice per una forma 
di persecuzione e, in modo SIDILROSpRES 
Ja di un errore che si vorrebbe giusti 

re facendone un altro per legittimare il 
primo. «Il primo errore — avverte Com- 
misso — sarebbe perdonabile, anche se 
non accettabile, mentre nessuno potreb- 
be o dovrebbe accettare o perdonare il 


Polizia e ci 


ina in cui gli or- 
oss via radio e 


ACa- 


Ai Commisso, Boemi, come presidente 
del Tribunale della libertà, ha rifiutato 
l'annullamento del carcere e, come presi 
dente del tribunale delle misure di pre- 
venzione, ha fatto sequestrare beni per 
miliardi. Insomma, primo errore: la gale- 
ra; secondo, il sequestro dei quattrini. 


NON C'E’ TRACCIA DELL'UOMO SEQUESTRATO NELLA LOCRIDE 


‘Cartisano, misteri di un rapimento 


Interni / Cronache 


SALERNO: ARRESTI IN CLINICA 


Il magistrato Lamberti 
nontentò di suicidarsi 


SALERNO—L'ex magi- 
strato Alfonso Lamber- 
ti, detenuto dal 18 mag- 
gio con l'accusa di asso- 
ciazione per delinquere 
per avere favorito dei 
camotristi, non ha ten- 
tato il suicidio. Lo preci- 
sa una nota della procu- 
ra della Repubblica di 
Salerno. L'ex _magistra- 
to ha ottenuto gli arre- 
sti domiciliari presso 
un clinica per malati 
psichici e mentali, in 
conseguenza delle sue 
gravissime condizioni 
di salute. 

Alfonso Lamberti soffre 
di crisi epilettiche, e 
per superarle ricorre a 
grandi quantità di barbi- 
turici che suole ingerire 
dal maggio 1982, da 
quando fu ferito alla te- 
sta in un agguato ca- 
morristico in cui perse 


la vita la figlia Simonet- 
ta. 
Protagonista di un'al- 
tra vicenda  giallo-rosa, 
di liti e cause con la mo- 
glie, è entrato in una 
profonda crisi deprerssi- 
va. Il colpo di grazia 
per il suo equilibrio psi- 
chico lo ha accusato die- 
ci giorni fa, con la so- 
spensione dalle funzio- 
ni e dallo stipendio. Ac- 
cusato di corruzione ag- 
gravata ed associazione 
per delinquere di stam- 
jo camorristico, Lam- 
erti è stato travolto 
dalle rivelazioni del pen- 
tito Pasquale Galasso, 
le cui informazioni han- 
no consentito di squar- 
ciare per la prima volta 
in Campania i veli di 
jJerversi intrecci tra po-' 
litica, magistratura, 
mondo degli affari e ma- 
lavita organizzata. 


La "Ndrangheta cercherebbe di «distrarre» le forze dell’ordine da altre indagini 


BOVALINO - Si snoda, 
sdrammatico e penoso, 
| l'incubo di sempre. I 
Cartisano, attorno al te- 
| lefono, aspettano uno 
Squillo che possa porta- 
Te almeno un pò di sere- 
lità assicurando, che il 
loro papà, pur se rinchiu- 
So in chissà quale cella 
dell'Anonima aspromon- 
tàna, sta bene. 
Gli. elicotteri ronzano 
tutt'intorno e guardano 
dall'alto la montagna e 
le strade interrotte dai 
Posti di blocco che cara- 
binieri e poliziotti, mitra 
în pugno, hanno steso 
Der tutte le strade della 
Locride. È 


Ma di Adolfo Cartisano' 


tonc'è traccia da nessu- 
na parte, Inghiottito dal- 
la ‘ndrangheta dei se- 
Questri che questa volta 


ha schierato non un pu- 
gno di cani sciolti ma 
professionisti che non 


‘hanno sbagliato una sola 


mossa. 

Il sequestro non ha avu- 
to testimoni, e soprattut- 
to, il commando si è pre- 
occupato di mettere qua- 
si dieci ore tra il momen- 
to dell'azione e l'allar- 
me; un periodo che, assi- 
curano gli esperti, non è 
in nessun caso rècupera- 
bile. 

Ma perchè Cartisano, 
del quale non si può cer- 
to dire sia ricchissimo? 
L'ipotesi che la 'ndran- 
gheta abbia deciso un 
piano per assorbire inte- 
ramente le forze dell'or- 
dine, distraendole dalle 
altre indagini, contro i 
clan, prende sempre più 
forza. La scelta di un 
semplice benestante pro- 


voca allarme sociale. Po- 
lizia e carabineri devono 
fare in fretta per ritrova- 
re l'ostaggio, concen- 
trando energie e forze 
che saranno costretti a 
sottrarre alle delicate in- 
dagini in corso contro le 
‘ndrine della Locride 
che, in questo momento 
sembrano alla corda. 
Vincenzo Macrì, sostitu- 
to procuratore nazionale 
antimafia, per decenni 
giudice di prima linea 
nel reggino e grande co- 
noscitore dell'Anonima, 
inviato dal superprocu- 
ratore Siclari, avverte: 
Ci aspettavamo la ripre- 
sa dei sequestri: la 
‘ndrangheta non poteva 
restare inerme agli attac- 
chi che abbiamo sferrato 
nell'ultimo anno. Teme- 
vamo e temiamo una vi- 


ROMA — Ridateci «Il 
Processo del lunedì». 
Incredibile. A chieder- 
lo a gran voce non è l'as- 
Sociazione «Bar dello 
Sport» ma il sindacato 
dei giornalisti Rai che 
Protesta per la pretesa 


intenzione di Aldo Bi- | 


Scardi di trasferire su Te- 
lepiù2 un programma 
che è stato un marchio 
della Rai per 13 anni. 
Della questione dovrà oc- 
cuparsene il direttore ge- 
nerale Gianni Locatelli, 
dichiara battagliero il se- 
Bretario dell'Usigrai 
Giorgio Balzoni, che pu- 
Te di questioni urgenti 
da sottoporre al nuovo 
direttore ne avrebbe. 
Immediata la replica 
di Biscardi: «Non mi sa- 
Tei mai aspettato una re- 
azione simile da burocra- 
ti della ‘vecchia Rai'» di- 
Chiara e aggiunge che 
Ron ha affatto intenzio- 
lie di utilizzare l'uso del 
titolo della trasmissione 
‘pur avendone piena ti- 
tolarità». 
« Sarà che ormai in Tv è 
în vigore il motto «Audi- 
: tel non olet», ma fa un 
RÒ impressione assistere 
alla vendetta della tv 
Spazzatura. Propriomen- 
îre si minacciano sciope- 
Ti per scongiurare la pre- 
tesa di Pippo Baudo di 
Condurre un talk-show, 
“elle testate giornalisti- 
‘De Rai si rivaluta im- 
Irovvisamente il teatri- 
n della rissa catodica. 
“x dimenticando scempi 
linguistici e omicidi di 
©ongiuntivi consumati 
i vsogrammaticamente 
+ E° lunedì sera, si chie. 
© all'ufficio legale di 


= 


Aldo Biscardi 


viale Mazzini di rivaler- 
sisu Biscardi. 
Legittima la richiesta 


diun'indagine per stabi- 


lire come mai Biscardi ri- 
sulti proprietario del 
marchio del «Processo», 
e di un'eventuale. azio- 
ne legale per omissione 


‘di atti di ufficio nei con- 


fronti da parte di chi 


‘glielo abbia consentito. 


Anche se, chiunque ab- 
bia assistito a una sola 
puntata di quella tra- 
smissione sa che priva 
delle gaffe (non solo lin- 
guistiche) del suo agita- 
tore, non avrebbe moti- 
vo di esistere. 

Maggior buonsenso 
sembra invece ispirare 
l'ultima richiesta 
dell'Usigrai: che la Rai 
si rivalga su Aldo Biscar- 


. di per quei 373 milioni 


IL PASSAGGIO DI BISCARDI A «TELE+2» 


«Ridateci il Processo», 
tuona il sindacato Rai 


percepiti in «nero» per 
dagli sponsor per caldeg- 
giare l'acquisto di pro- 
dotti pubblicizzati. Ai 
magistrati milanesi, Pao- 
lo Girone, della pubblici- 
taria Essevi, ha confessa- 
to di averli pagati all'an- 
chorman dai capelli ros- 
si. «Visto che questa ci- 
fra l'ha ottenuta quale 
conduttore del "Processo 
del Lunedì” scrive in 
una nota di protesta uffi- 
ciale Balzoni - ripetiamo 
un marchio patrimonio 
della Rai, e che tutto 
questo procura un dan- 
no, la Rai attui tutte le 
procedure di rivalsa». 

Per ultimo giunge la ri- 
chiesta di maggior peso. 
L'Usigrai aggiungeinfat- 
ti che, nelle dichiarazio- 
ni, Biscardi ha ammesso 
che la proposta di 
Tele+2 (e quindi la sicu- 
rezza di avere le partite 
del campionato di calcio 
di serie A e B) risale a tre 
mesi fa: «Periodo non so- 
spetto perchè l'accordo 
con la Lega Calcio è suc- 
cessivo». «C'è qualcosa 
- dichiara dunque Balzo- 
ni- che nontorna in que- 
sto accordo. Da parte 
dell'azienda è stato am- 
messo che la Rai, sui di- 
ritti delle partite per la 
pay-tv, aveva addirittu- 
Ta non un compromesso 
ma un pre-contratto. Ed 
era importante per 
l'azienda. Vogliamo sa- 
pere chi ha alienato que- 
sti diritti, se si è trattato 
di un accordo sottoban- 
co con la Fininvest, o 
con chiunque, e soprat- 
tutto. chi poteva sapere 
tre mesi fa che poi l'ac- 
cordo sarebbe andato in 
porto. 


talità, e ciò smentisce 
quanti hanno parlato fi- 
nora di raggiunta tran- 
quillità e di successo del- 
lo Stato. Invece dobbia- 
mo stare molto vigili per- 
chè la ‘'indrangheta è an- 
cora molto attiva ed effi- 
ciente. 
Per Macrì ci sono nel se- 
questro anche finalità 
politiche: dimostrare 
l'efficienza delle cosche 
e il,pieno controllo del 
territorio per fare con- 
centrare le forze dell'or- 
dine in alcuni settori tra- 
scurandone altri. Intan- 
to, le condizioni della si- 
gnora Cartisano, sono 
nettamente migliorate. 
Si è ripresa dallo choc e i 
medici giudicano sotto 
controllo l'ematoma sul- 
la fronte e le altre contu- 
sioni. 

d.m. 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Antonio Slatich 
(Vittorio) 


Lo piangono i fratelli EMI- 
LIO, NAZARIO, MARIO, 
JOLANDA e PIERINA, i 
cognati, le cognate, i nipoti, 
unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico del Santorio e alla 
signora AMBROSET. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10.30 dal- 
la Cappella del cimitero di 
Barcola dove poi sarà cele- 
brata una S. Messa alle ore 
12. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipa al lutto VITTO- 
RIO TALOCCHI e fami- 
glia. 


Trieste, 25 luglio 1993 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Luciano Sturm 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, i figli e 
parenti. È 

I funerali seguiranno lunedì 
26 alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Civile di 
Gorizia. 

La famiglia ringrazia tutti. 
Gorizia, 25 luglio 1993 , 
rr" 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Albina Zerbo 
ved. Cagnin 


ringraziano coloro che han- 
no partecipato al loro dolo- 
re, 

Una Messa verrà celebrata 
il 26 luglio alle ore 19 nella 
chiesa di S. Pio X. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Ilrapito Adolfo Cartisa- 
no 5 


"La morte non'è altro che 
la vita che continua per 
una strada più serena e ra- 
diosa". 


Signore, alla tua infinita. mi- 
sericordia ti affido l'anima 
della mia adorata mamma 


lolanda Sussich 
ved. Benedetti 


Con cristiana serenità dà 
l'annuncio SILVIA con DA- 
RIO, i nipoti PATRIZIA, 
FEDERICA, SILVIO, fam. 
BONATTI, FERLUGA, 
ZORZETTI, RAVNI. 


I funerali avranno luogo lu-. 


nedì 26, ore 16, a Udine nel- 
«la chiesa San Giovanni Bo- 
sco (Bearzi). 

Si ringraziano fin d'ora 
quanti vorranno partecipar- 
vi. 


Udine, 25 luglio 1993 
(-°_ PPP reg’ 


+ 


Il marito FULVIO ed i figli 
GIULIO e GRAZIELLA an- 
nunciano, a tumulazione av- 
venuta, la dolorosa scompar- 
sa della loro cara 


“Maria Marrafia 
in Pesco 
già ved. Cannata 


Trieste, 25 luglio 1993 
nen] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Millo 

ved. Sinico 
ringraziano Quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 25 luglio 1993 
E E ER RIT] 


Domani ricorre il Il anniver- 
sario della scomparsa di 


Doro Prelec 
I suoi cari lo ricordano con 
tanto amore. 
Trieste, 25 luglio 1993 


ste 


E' improvvisamente manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Gian Maria 
Tonini 
Primario Urologo 
dell'Ospedale di Cattinara 
di Trieste 
Lo annunciano addolorati la 
madre, la moglie, i figli 
GIOVANNA, ALBERTO, 
CATERINA, i fratelli MA- 
RIA CARLA e GIAMPAO- 
LO, le cognate, i cognati ed 
i nipoti. 
Il funerale avrà luogo il 
giorno martedì 27 alle ore 
17.30 nella chiesa parroc- 
chiale di Mussolente (Vicen- 
za). 
Si prega di non inviare fio- 
ri, ma un contributo a: Lega 
Italiana Lotta ai Tumori 
(Milano) 
Trieste, 25 luglio 1993 


Il prof. GIORGIO CARMI- 
GNANI assieme al persona- 
le medico della Clinica uro- 
logica dell'università di Trie- 
ste partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
del 


PROFESSOR 


Gian Maria 
Tonini 


Trieste, 25 luglio 1993 


EZIO: e GINERA MARTI- 
NICO addoloratissimi sono 
vicini alla famiglia, per la 
scomparsa del 


PROFESSOR 


Gian Maria 
Tonini 
Ricordano e ricorderanno 


sempre la sua alta professio- 
nalità e la sua umanità. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Il primario, i medici e tutto 
il personale della Divisione 
neurochirurgica si associa- 
no al dolore dei familiari e 
dei medici della Divisione 


scomparsa del 


PRIMARIO 
PROFESSOR 


Gian Maria 
Tonini 
Trieste, 25 luglio 1993 


Il Collegio provinciale 
dell'ASSOCIAZIONE NA- 
ZIONALE PRIMARI 
OSPEDALIERI partecipa 
al dolore dei familiari per 
l'improvvisa scomparsa del 
collega 


PROFESSOR 


Gian Maria 
Tonini 
Primario 

della Divisione 

di urologia 


Trieste, 25 luglio 1993 


Il primario dott. ALDO MA- 
RINUZZI, i medici ed il 
personale della Divisione di 
oncologia partecipano al lut- 
to per la perdita del 


PROFESSOR 

Gian Maria 
Tonini 

Trieste, 25 luglio 1993 


I medici della Chirurgia to- 
racica partecipano al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 25 luglio 1993 


ANDREA DELL'ADAMI 
con SILVANA ricorda il 
Professore e soprattutto 
I'AMICO. 


Trieste, 25 luglio 1993 


UMBERTO e ANNAMA-: 


RIA CARAMUTA si asso- 
ciano al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 25 luglio 1993 


ALFREDO e GABRIELLA 
MAUREL commossi parte- 
cipano al dolore per la per- 
dta del Professore. 


Padova, 25 luglio 1993 


Il direttore; gli aiuti, gli assi- 
stenti dell'Istituto di urolo- 
gia di Padova partecipano 
al dolore per l'improvvisa 
scomparsa del 


PROFESSOR 
Gian Maria 
Tonini 
Trieste, 25 luglio 1993 
fees] 


III ANNIVERSARIO 
Lucia Renar 


Il marito la ricorda con amo- 
re. 


Trieste, 25 luglio 1993 
(ER cen 


urologica per la prematura | 


t 


Non voleva lasciarci il no- 


stro caro 


Ennio Periatti 


Ne danno il triste annuncio 

la moglie LUCIANA, le fi- 
glie CAROLA e MONICA, 
i generi, la mamma, la sorel- 
la MARISA, i nipoti, la suo- 
cera, ed i parenti tutti. 
Un sentito grazie ai medici 
ed al personale tutto della 
Patologia medica per la de- 
dizione e umanità dimostra- 
te. 

I funerali seguiranno marte- 
di 27 luglio alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Ciao 

nonno 
- NICOLE e MASSIMILIA- 
NO 


Trieste, 25 luglio 1993 


Siamo vicini a LUCIANA, 
CAROLA, MONICA e MA- 
RISA: la’ zia LUCIANA; 
SILVANO con ANGELI. 
CA; GIORGIO con ENRI- 
CA. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Si associa famiglia GARO- 
FALO. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Si associa al lutto la fami-. 


glia BERNARDON. 
Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipa al dolore la fami- 
glia FERLUGA. 


Trieste, 25 luglio 1993 


| Partecipano le famiglie RE- 


DONI. 2 
Trieste, 25 luglio 1993 


Affettuosamente  GIULIA- 
NA, PAOLO, ROBERTO, 
MASSIMO. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Si uniscono nel dolore di 
LUCIANA, CAROLA, MO- 
NICA il cugino CLAUDIO, 
LAURA, ANDREA con 
MARCELLO, GIUSTINA 
KRIZMAN. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Ciao 


Ennio 


BRUNO, SONIA, STEFA- 
NO, ROBERTA VIDONIS. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Siassociano ALDO, LORE- 
DANA, DAVIDE MARTI- 
NELLI. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipano al lutto PATRI- 
ZIA e SERGIO. 


Trieste, 25 luglio 1993 
fe rr cei 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Roberto Barbarossa 


profondamente commossi 
per le innumerevoli attesta- 
Zioni d'affetto tributate al lo- 
ro caro, ringraziano di cuo- 
re tutti coloro che hanno 
partecipato al grande dolo- 


re. 

Una Messa in suffragio sarà 
celebrata lunedì 9 agosto al- 
le ore 18.45 nella parroc- 
chia di San Luca, Strada di 
Rozzol 2241. 


Trieste, 25 luglio 1993 
eroe rcsnti 


GIUSTINA COCIANCICH 
ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al suo do- 
lore per la perdita di 


i Giovanni 
Trieste, 25 luglio 1993 


I ANNIVERSARIO 
25.7.1992 25.7.1993 


Ad un anno dalla scompar- 
sa della nostra cara e indi- 
menticabile mamma 


‘Liliana Pezzer 
ved. Omari 
‘MARISA e FRANCO con 


ESTER la ricordano con 
l'affetto di sempre. 


Trieste, 25 luglio 1993 
ISIS SS INZA 


t 


Il giorno 22 c.m. dopo lun- 
go soffrire, è mancata all'af- 


fetto dei suoi cari 


Liliana Tramontini 
Massimi 


A tumulazione avvenuta, la 
piangono sconsolati il mari- 
to MARIO, i figli ARIEL- 
LA e GIANCARLO, il ge- 
nero PAOLO, la nuora MA- 
RA, la sorella MELITTA, e 
le nipoti ARIANNA, MI- 
CHELA e VALENTINA. 

Si ringraziano l'amico Dott. 
UGO GINANNESCHI, i 
medici e personale tutto del- 
la IILa divisione Medicina 


di Cattinara. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipa la famiglia AU- 
GUSTO, GIORGINA, 
GIORGIO ZANETTI. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Ciao 


La tua PUPA non ti dimenti- 
cherà mai. 
- ARIANNA. 


Trieste, 25 luglio 1993 


ANDREA e famiglia parte- 
cipano sentitamente al dolo- 
re. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipa la famiglia CIA- 
NI. 


Trieste, 25 luglio 1993 


SE 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Filipich 
ved. Banco 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NERINA, CLAU- 
DIO, DORINA, ALICE ed 
ADRIANO, il fratello GIU- 
SEPPE con ERNESTA, i 
generi, le nuore, i nipoti, 
pronipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste-Melbourne, 
25 luglio 1993 


. 


Partecipano al lutto fami- 
glie SALVAGNO e VEC- 
CHIET. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti ELDA, LUIGI, GIAMPA- 
OLO, MAURO. 


Trieste, 25 luglio 1993 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia DEGRASSI rin- 
grazia tutti coloro che han- 
no partecipato al dolore per 
la scomparsa di 


Claudio 


Un affettuoso ringraziamen- 
to a LUCIA, LAURA e agli 
operatori che l'hanno assisti- 


nalità. 
Trieste, 25 luglio 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Corrado Maier 


ringraziano commossi quan- 


ti hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 25 luglio 1993 


f--_—rrsroeucsl 
I familiari di 


Giovanni Furlan 
(Nino) 


ringraziano parenti e amici 
tutti per la partecipazione al 
loro dolore. 

Trieste, 25 luglio 1993 


II ANNIVERSARIO 
Giovanni Davide 


Ci ha lasciato un retaggio di 
amore, e di bontà. 
Grazie di tutto il bene che 
ci hai dato. 

I tuoi cari 
Trieste, 25 luglio 1993 


to con dedizione e professio- 


Il Piccolo [7] 


ch 


A tumulazione avvenuta la 
famiglia tutta «comunica la 
morte di 


Giuseppe Lin 


avvenuta il 22 luglio 1993. 
Si ringrazia sentitamente il 
personale medico e parame- 
dico della Patologia Chirur- 
gica dell'ospedale di Cattina- 
ra. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Si associano GINA e UM- 
BERTO MARZARI. 


Trieste, 25 luglio 1993 


EZIO, GINERA, TONY e 
MARO con SANDRA dolo- 
rosamente colpiti per la 
scomparsa del caro cognato 
ezio di 


Giuseppe Lin 


lo ricordano e lo ricorderan- 
no sempre con affetto. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Caro 

Pino 
ti abbiamo voluto tanto be- 
ne:,i tuoi affezionati cugini 


LIDIA, DELIA, LAURA, 
ELDA, AMEDEO, LICIA. 


Trieste, 25 luglio 1993 


i 


E' mancato ai suoi cari 


Renzo Meroi 


Lo annunciano la moglie 
ROSA, la figlia ANNAMA- 
RIA con MAURIZIO e LU- 
CIO, la sorella ROSINA, i: 
cognati, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie QUERINUZZI, DI DO- 
NATO e MEZZETTI. 


Trieste, 25 luglio 1993 


ANNAMARIA ti siamo vi- 
cini: CRISTINA, JASNA, 
MICHELE, RENZO, ENRI- 
CO, FABIO. \ 


Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipa al lutto la Riserva 
di Grozzana. 


Trieste, 25 luglio 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: PERSI, SEPPI, BEM- 
BI, BONIFACIO e MAC- 
CHI. 


Trieste, 25 luglio 1993 


La famiglia DA POZZO rin- 
grazia sentitamente la Parroc- 
chia di S. Antonio Nuovo, 
l'Azione Cattolica e la S. Vin- 
cenzo per le solenni onoranze 
tributate al loro caro 


Oreste 


Trieste, 25 luglio 1993 


RINGRAZIAMENTO * 


A tutti coloro che hanno 
preso parte al nostro dolore 
per la perdita del nostro 
amato 


Cesare 
un sentito ringraziamento. 
Famiglia PINTON 
Trieste, 25 luglio 1993 
SOLETTA AR 


I familiari di | 


Vittorio Saiz 
(Toio) 
ringraziano quanti hanno vo- 
luto partecipare al loro doio- 
re; in particolar modo tutto 


il personale del Santorio. per 
le attenzioni prestate. 


Trieste, 25 luglio 1993 


26-7-1991  267-1993° 
In ricordo del nostro 


Stefano Isersi 


la cui amorosa presenza ci 
accompagna ancora dovun- 
que. 


I familiari 


Trieste, 25 luglio 1993 
e crm 


I ANNIVERSARIO 
Marino Pipan 
Sei sempre presente nei 
miei pensieri. 
La tua Liliana 


Trieste, 25 luglio 1993 
III 


| 
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IL PICCOLO 


Domenica 25 luglio 1993 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono. 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29; telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9; tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
‘munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro -.richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
Offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: nurieri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20.- 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli ‘avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 


da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. ‘In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 


. avvisi TOTALMENTE in ne- 


retto a tariffa doppia. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


w_—______ 
CONTABILE esperta esa- 
mina valide. proposte an- 
che _ part-time. Tel. 040- 
824332 ore 15-16. (A57680) 
FUNZIONARIO commercia- 
le attualmente responsabi- 
le Triveneto prodotti largo 
consumo esperienza ven- 
tennale in multinazionali 
marketing oriented scopo 
miglioramento esamina 
proposte. Scrivere a cas- 
setta n. 5/P_ Publied 34100 
Trieste. (A2818) 
INFERMIERE in pensione 
offresi assistenza anziani, 
ammalati in (genere, tel. 
040/722625. (A57668) 
OPERATORE autocad e au- 
tolisp con esperienza, cer- 
ca impiego. Tel. 369957. 
(A57700) — 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
A.A.PER azione di telemar- 
keting da effettuarsi ad ini- 
zio settembre, azienda lea- 
der-nel settore informatica, 
ricerca persona esperta. 
Per informazioni telefonare 
ore ufficio al numero 
040/303409. (A09) 
ALLEANZA Assicurazioni 
comunica imminente aper- 
tura nuova sede ispettiva in 
località Opicina. L'Agenzia 
generale di Trieste, impe- 
gnata in un programma di 
espansione su tutto il terri- 
torio carsico, assume n. 2 
diplomati da inserire nella 
propria struttura organiz- 
zativa e produttiva. Possi- 
bilità di inserimento anche 
su Trieste centro. | colloqui 
di selezione si terranno nel 
mese di settembre. Inviare 
dettagliato ‘curriculum. vi- 
tae ad: Alleanza Ass. Ag. 
Generale, via Battisti 14 
Trieste. (A2817) 
ASCENSORISTA specializ- 
zato ottima retribuzione. 
Prospettive societarie. 
0481/411718 - 040/380577 8- 
12. (C310) Ù 
CENTRO estetico sportivo 
in Gorizia cerca personale 
per rapporto di collabora- 
zione immediato. Interes- 
santi condizioni economi- 
che. Richiedonsi capacità 
imprenditoriale ed ‘espe- 
rienza. Tel. 0337/530755 
dalle 21 in poi. (B322) 
CERCASI banconiera pro- 
vata esperienza per bar ge- 
lateria. Tel. 0431-96009. 
(B329) 


CERCASI operaio o artigia- 
no elettricista per impianti 
civili, massimo 50 anni, ca- 
pace. Scrivere a Cassetta 
n. 6/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A2850) H 
CERCASI parrucchieri per 
prossima apertura salone. 
Possibilità. carriera. Tel. 
0337/538169 o 327041. 
(A2810) 

CERCASI personale fem- 
minile 25/40enne per pro- 
mozione esterna settore 
arredamento part-time. Of- 
fresi fisso più premi. Ri- 
chiedesi buona cultura e 
bella presenza. Presentar- 
si c/o Il Mobile via S. Fran- 
cesco 6, merc. 28-7 dalle 15 
alle 17. (A2824) 

CERCASI ragazzo di fatica 
per ristorante hotel Riviera 
tel. 040/307997-224551. 
(A2841) 


Azienda Farmaceutica Nazionale, 
nell'ampliamento della propria strut- 
tura, 
ricerca 
INFORMATORI SCIENTIFICI 
DEL FARMACO 
residenti nelle province di 
TRIESTE-GORIZIA 


‘SI RICHIEDE: auto propria, la provenienza dal 


‘settore costituisce titolo preferenziale. 


‘SI OFFRE: inquadramento ENASARCO, premi e 
incentivi. 


Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato 
curriculum a: 


CASSETTA N. 3/P PUBLIED 34100 TRIESTE 


A tutti i candidati è garantita la massima  riser- 
vatezza. 


DITTA locale cerca operaio 
attrezzista pluriennale 
esperienza tranciatura la- 
mierati e stampi. Telefona- 
re 817351. (A2836) 
ISTRUTTORE. vela-motore 
cercasi, motivato e compe- 
tente. Scrivere a cassetta 
n. 7/P Publied, 34100 Trie- 
ste. (A2860) 

PICCOLA società ramo ser- 
vizi cerca diplomata anche 
primo impiego da inserire 
in segreteria/contabilità. 
Richiedesi spigliatezza, co- 
noscenza computer e una 
lingua. Scrivere a cassetta 
30/N Publied 34100 Trieste. 
(A2744) 

SEGRETARIA 25/80.enne, 
spigliata, estroversa,. otti- 
ma presenza, possibilmen- 
te senza impegni familiari, 
assume imprenditore. Ma- 
noscrivere a cassetta n. 4/P 
Publied 34100 Trieste. 
(A2805) 

SELEZIONIAMO  Friuli-Ve- 
nezia Giulia diplomati/e 
laureati/e interessati inse- 
rimento settore agenzie 
viaggi, tramite training pro- 
pedeutico : per ;conseguire 
abilitazione regionale a di- 
rettore/trice tecnico agen- 
zia viaggi o accompagna- 
trice turistica. Tel. Csata, 
040/390039. (572186) 
SOCIETA marketing cerca 
n. 1 collaboratore per am- 
pliamento organico di ma- 
drelingua slovena. Tel. ore 
ufficio 040/384302. (A2819) 
SOCIETA marketing cerca 
collaboratrici/tori da inse- 
rire nel ‘proprio organico.- 
Tel. ore ufficio 040/384371. 
(A2819) 


‘Rappresentanti 

Piazzisti 

e ____ 
PRIMARIA compagnia as- 
sicuratrice ricerca sub- 
agenti ambosessi in Gori 
zia e provincia offresi por- 
tafoglio. Telefonare ore uf- 
ficio (0481/384051. (C330) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A57671) 
A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine 
ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto. Te- 
lefonare 040- 
763841/947238 via Rigutti 
13/1. (A2856) 

A.A: RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(A57671) 

ABATANGELO PARCHETTI 
040/727620, via Guardia 8. 
Riparazioni, raschiatura, 
verniciatura. (A2757) 
CERCASI fill-au-pair: stu- 
dentessa, lingua slovena, 
desiderosa imparare fran- 
cese ed occuparsi di bam- 
bino due anni, settembre 
93: - maggio 94. Mensile: 
Lit. 400.000. Rivolgersi: Mu- 
rovec-Monulphe 47 4000 
Liegi-Belgio Tel: 
0032/41/235789. (B50319) 
MURATORE esegue re- 
stauri appartamenti faccia- 
te tetti poggioli con armatu- 
ra posa piastrelle pittura- 
zioni. Tel. 040/3940438 - 
0337535393. (A57666) 
NUOVA  eliografia-fax/co- 
pie. Via Cologna 47/1. 
(A57560) 

SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni 
cantine acquistando even- 
tualmente rimanenze. Te- 


lefonare 040/3894391. 
(A2858) 
TINTORIA SPEGIALIZZATA 


CATTARUZZA pulisce tin- 
ge con garanzia, montoni 
anche nappati salotti in pel- 
le pellicce borsette stivali 
ecc. lavorazione diretta 
non di ammasso. V. Giulia 
13. 635930. (A57683) 


MARRA: 
Professionisti 
Consulenze 


sa 
LEZIONI matematica fisica 
«7 è bello». Via Agro 4, ore 
17-19. (A57695) 
PROFESSORESSA lingua 
madre francese impartisce 
lezioni francese-inglese a 
studenti medie-elementari. 
Telefonare 040/2008837. 
(A57644) 


8 | /struzione 


_ 
STUDENTESSA in astrofisi- 
ca dà ripetizioni in fisica e 
matematica ad ogni livello. 


Tel. 302791. (A57590) 
Acquisti 
10 d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri-mobi- 
li-arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A2833) 


11 Mobili i 
e pianoforti 

ee SR OT TERIONI 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 
to 950.000. 0431/93388 
0337/537534. (C00) 


2] Commerciali 


GIULIO Bernardi numisma- 

tico compra oro. Via Roma 

3. (primo piano). , (A00) 
cicli 


14 
st 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
566355. (A2779) 
LANCIA Beta Spider 1978 
in splendido stato. Vendesi 
tel. 0432/981423. (972276) 
MERCEDES 200/E/Gat. 
aprile ‘90. km, 87.000 full op- 
tional, fatturabile. 
0337/544029.:(C343) 
Y10 lusso 18.000 km cam- 
bio automatico perfetta otti- 
ma per città vendesi. Tel. 
040-305678. (A56690) 
Richieste affitto 


18 
_____ 
ARCHITETTO non residen- 


te cerca appartamento ben 
arredato, confortevole. Tel. 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 


040/567004, ore pasti. 
(A2862) ì 
RAPPRESENTANTE — non 


residente cerca ammobi- 
liato in affitto per un anno. 
Tel, 040-362158. (A099) 
URGENTEMENTE cerchia- 
mo appartamenti in affitto 
per non residenti nessuna 
spesa per il proprietario. 
Alpicasa 040/733229. (A05) 
19 Offerte affitto 

se —— 
ABITARE a Trieste. Casta- 
gneto non residenti arreda- 
to adatto coppia 800.000. 
040/371361. (A2846) 
ABITARE a Trieste. Opicina 
villa con giardino vuota non 
residenti. 
040/371361.(A2846) 
ABITARE a Trieste. Resi- 
denti Commerciale bassa 
vuoto grandi dimensioni 
1.200.000. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Resi- 
denti Stadio in casetta 100 
mq con giardino 800.000. 


040/371361. (A2846) 
ABITARE a. Trieste. Resi- 


‘Appartamenti e locali 


denti Locchi vuoto adatto 


coppia 800.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Stadio 
arredati tre persone non 
residenti 750.000. 
040/371361. (A2846) 
ABITARE a Trieste. Stazio- 
ne signorile attico arredato 
grandi dimensioni terraz- 
zone vista Golfo. 
040/371361. (A2846) 
AFFITTASI negozio Trieste 
via Palestrina angolo via 
Battisti. 0432/25892. 
(S72352) 

AFFITTO ammobiliati zona 
Università e periferia a par- 
tire da L. 600.000 ben arre- 
dati o vuoti. © Tel. 
040/364977, 
AFFITTO trattoria centrale, 
tel. (ore ufficio. 303382. 
APPARTAMENTO . centra- 
lissimo bello panoramicis- 
simo, cedesi contratto loca- 
zione. Telefonare 
045/7513433. (A57633) 
ATTENZIONE! A Bled, Slo- 
venia affittiamo monoloca- 
le + appartamento per fe- 
rie. Telefonare 0038- 
64/785889. (A00) 


660377. * 


BORA 040/364900 - Box au- 
to (Commerciale) con ac- 
qua, luce, 180.000.000/me- 
se. (A2857) x 
BORA 040/364900. -. D'’AN- 
NUNZIO (zona) recente 
soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, terrazzi, lumino- 
sissimo. (A2857) 

BOX affittasi, spazioso, ac- 
qua, luce, Calcara. Tel. 
307132. (A57702) 

CENTRO città, posizione 
prestigiosa, 6 locali più ser- 
vizi, arredati ufficio, dispo- 
Nibili subito, affittasi. Tel. 
040/367603. (A2835) 

CMT - CASAPROGRAM- 


MA affittasi a studenti ap- - 


partamenti arredati 5 o 6 
posti LL. - 250.000/letto. 
040/366544. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/3110990 Roiano, recente 
piano alto, soggiorno, cuci- 
nino, camera, cameratta, 
bagno, poggioli, non resi- 
denti. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
BATTISTI palazzo signorile 
ufficio in affitto 6 stanze 
doppi servizi, con ascenso- 
re riscaldamento condizio- 
namento. 040/630175. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
CENTRALISSIMO ufficio di 
circa 70 mq in buonissime 
condizioni con ascensore 
riscaldamento autonomo. 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
zona BORSA ufficio perfet- 
to completamente arredato 
190 mq circa in palazzo si- 
gnorile. 040/630175. (A00) 
CMT - RIVIERA: apparta- 
mento signorile bene am- 
mobiliato Commerciale al- 
ta nel verde: zona! giorno, 
due camere, doppi servizi, 
terrazza. Non residenti re- 
ferenziati. Tel. 040/224426. 
(A00) 

COIMM affitta patti in dero- 
ga tranquillo perfetto sog- 
giorno cantina cameretta 
cucina abitabile bagno ser- 
vizio. VE 040-371042. 


DITTA ‘apparecchiature 
elettromedicali con sede in 
Udine cerca urgentemente 
locale minimo 50 mq max 
70 mq in Trieste per attiva- 
zione negozio. Telefonare 
0432-503667. (572339) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Fabio Severo appar- 
tamento elegantemente ar- 
redato: soggiorno, tinello- 
cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, balcone, posto auto. 
Contratto a termine. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona Rossetti lumi- 
noso piano alto: ingresso, 
soggiorno, cucina, tre stan- 
ze, bagno, ripostiglio, auto- 
metano. Libero settembre 
'93. 850 mila. Contratto a 
termine. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Tribunale signorile 
piano alto arredato: ingres- 
so, soggiorno, cucina, stan- 
za, stanzetta, servizi sepa- 
rati. Arredato. 750 mila 
contratto a termine. 040- 
366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
AFFITTA Centro apparta- 
mento di rappresentanza, 
soleggiato piano alto: in- 
gresso, salone, cucina abi- 
tabile, tre stanze, doppi 
servizi, ripostigli. Ascenso- 
re. Adaito ufficio o abitazio- 
ne. 040-366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
AFFITTA via Tigor lumino- 
so piano alto arredato: 
atrio, soggiorno, cucina, 
camera; cameretta, bagno, 
balcone. Referenziati, con- 
tratto a termine. 700 mila. 
040-366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
AFFITTA zona Marconi re- 
cente, arredato, conforte- 
vole: ingresso, grande cu- 
cina, matrimoniale, bagno, 
posto auto, autometano. 
‘Contratto a termine refe- 
‘renziati. 650 mila. 
040/366811. (A01) 


TRIESTE 


Affittasi in posizione cen- 
tralissima stabile recente 
UFFICI 
di 400 mq per piano-aria 

condizionata - portierato 
AMPIA AUTORIMESSA 
Ideale per Società o studi’ 
professionali associati. 


Telefonare orario ufficio 
040/7781333 - 7781450 


DOMUS IMMOBILIARE 
AFFITTA via Matteotti ulti- 
mo. piano con ascensore: 
soggiorno, cucinino, came- 
ra, bagno, grande terrazzo. 
Completamente arredato. 
Contratto a termine. 650 
mila. 040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
AFFITTA centralissimo ulti- 
mo piano adatto ufficio o 
abitazione, circa 85 mq, 
ascensore, autometano. 
950 mila. 040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
AFFITTA San Nicolò palaz- 
zo d'epoca con ascensore, 
primo piano uso ufficio o 
‘ambulatorio: ingresso, tre 
stanze, doccia-Wc, riposti- 
glio. 1.100.000. 040-366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
AFFITTA via Milano piano 
alto, stabile signorile: atrio, 
soggiorno, cucina, tre stan- 
ze, servizi separati, balco- 
ni. Ascensore. Uso ufficio o 
abitazione. 900 mila 040- 
366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
AFFITTA Zona Fiera soleg- 
giato piano alto, circa 140 
mq: ingresso, salone, cuci- 
na, tre stanze, due bagni, 
ripostigli, veranda, balco- 
ne. Ascensore. Ottime con- 
dizioni. Disponibile da set- 
tembre 93. Un milione. 040- 
366811. (A01) 

GEPPA San Vito, piano al- 
to, ascensore, saloncino, 
due stanze, cucina, dispen- 
sa; servizi, poggioli, vista 
mare, anche . residenti, 
800.000 mensili. 
040/660050. (A09) 

GEPPA Teatro. Romano, 
splendido ufficio, 250 mq 
c.a., stabile prestigioso, 
TTT 1040/660050. 


(A09) rt 
GRADISCA Gorizia Elle B 
Immobiliare 0481/31693 af- 
fittasi locali prestigiosi uso 
ufficio abitazione, (A099) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta via Industria 
arredato non residenti ca- 


mera, cucina, bagno. 
040/767092. (A2859) 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA affitta locale d'affari . 


via Pascoli mq 35 più sop- 
palco ottimo stato. 
040/767092. (A2859) 


IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta Baiamonti a 
persone non residenti refe- 
renziate, stanza, stanzetta, 
cucina, bagno, ristruttura” 
to, arredato. 040/767092. 
(A2859) 

LOCALE AL PIANOTERRA 
vano unico più servizio 43 
mq zoria via Gatteri-via Cri- 
Spi società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uf- 
ficio 7781333-7781450. 
(A09) 

LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA uso ma 
gazzino/deposito. 25 m@ 
circa zona via Cologna sor 
cietà affitta inintermediari. 
Telefonare ore ufficio 
7781333-7781450. (A09) 
LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA circa 30 
mq con servizio zona via 
San Cilino società affitta 
inintermediari. Telefonare 
orario ufficio  7781333- 
7781450. (A09) i 
LOCALI COMMERCIALI AL 
PIANOTERRA di 50 e 100 
mq con servizi e riscalda» 
mento centralizzato zonà 
via Valdirivo società affitta 
inintermediari: Telefonaré 
ore ufficio 781333-7781450. 
(A09) i 
LORENZA affitta: ammobir 
liati non residenti-studenti 
varie zone informazioni 
040/734257. (A2829) ! 
LORENZA affitta: D'Annunr 
zio, completamente restau? 
rato salone, 3 stanze, servi 
zi 800.000. 040/734257. 
(A2829) | 
MONFALCONE ABACUS 


0481/777436 appartamentò » 


arredato due letto soggior: 
no cucina bagno. Contrattà 
annuale. (C313) i 
QUATTROMURA Commer: 
ciale locale fronte strada 
con servizio; 500.000 men: 
sili. 040/578944. (A2828) 
UFFICIO di 250 mq con ser: 
vizi e posti macchina in au? 
torimessa zona periferica 
residenziale società affittà 
inintermediari. Telefonare 
ore Ufficio 7781333; 
7781450. (A09) i 
UFFICIO tre vani e servizi 
40 mq zona Campo Marzio 
società affitta inintermedia: 
ri. Telefonare ore ufficio 
77813337781450. (A09) | 
UFFICIO vano unico e ser; 
vizi 116 mq al secondo pia: 
no in casa recente riscal; 
damento centralizzato 
ascensore eventuali posti‘ 
macchina in autorimessa 
zona Stazione centrale soj 
cietà affitta inintermediari) 
Telefonare . ore uffici 
7781333-7781450. (A09) | 
VESTA via Filzi 4 | 
040/636234.. affitta. locali 
d'affari liberi mq 50 e 150 
zona Tribunale. (A2843) | 
VESTA via _ Filzi 4. 
040/636234 affitta due stani 
ze servizi uso ufficio in paj 
lazzo prestigioso luminos? 
con riscaldamento’ "aste 
sore. (A2843) Ì 
VESTA. via. Filzi 4 3 
040/636234 affitta ‘apparta; 
mento arredati per studenti 
zone Fabio Severo, Stazio: 
ne, Altura, con riscalda; 
mento. (A2843) Ì 
VIP 040/634112 GARIBALDI 
signorile vuoto saloncing. 
cucina quattro camere ba; 
gno poggiolo autoriscalda? 
mento 1.200.000 mensili. 


Continua in 26.a pagina 


IL PIACERE 
DI UN'AUTO NUOVA 0 
AL PREZZO DI UN'AUTO USATA. — 


INFORMARSI CONVIENE. 


Fino al 31 luglio lasciatevi tentare da Panda, Uno, Tipo 


TI contratto alla luce del sole 


condizioni vantaggiosissime. 


Un'offerta straordinaria valida 


per un numero'limitato di vetture già immatricolate dal 


e Tempra: possono essere vostre a Concessionario ma mai usate, e quindi a chilometri zero. 


Informatevi subito presso le Con- 


cessionarie e Succursali Fiat. 


[F/1/A/T] 


Ì Dom 


do di | 
Ziatis 
Ad af 
Tettor 
Ucrail 
llmi 
Carta 
Mentc 
trolla! 
SUO P: 
Codici 
a pun 
di que 
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MOSCA — La notizia 
della messa fuori circo- 
lazione delle vecchie 
banconote è giunta ieri 
in una Mosca semide- 
| serta per via del fine 
settimana. Alcuninego- 
zi sono chiusi per in- 
ventario; gli altri - pro- 
babilmente ancora 
ignari della disposizio- 
‘ ne - continuano a ven- 
dere e a comprare fa- 
cendo circolare i bi- 
glietti con l'immagine 
| di Lenin. 

Ma daoggila decisio- 
ne della Banca centra- 
le avrà effetti dirom- 
- penti. 

Esperimenti di inge- 
| gneria monetaria,- fal- 
liti dopo un successo a 
| breve termine,- sono 
| stati tentati negli ulti- 
i mi anni in alcuni paesi 
del Sud America per 
+ vincere l' altissima in- 
| flazione. Non si è trat- 
* tatodi iniziative identi- 
È che a quella presa ora 
lin Russia, ma ci sono 
alcune analogie, alme- 
no nella strada intra- 
, presa da tecnici che 
stentano di manipolare 
l’ economia con vere e 
proprie alchimie da la- 
boratorio. 
' Il Brasile è stato par- 
' ticolarmente fertile in 
? questo campo. 
‘ Nel1986furonocon- 
È gelati tutti i prezzi e il 
\ cruzeiro fu trasforma- 
to in cruzado, toglien- 
do tre zeri. Dopo qual- 
che mese l' esperimen- 


più tardi (si era sem- 
pre sotto la ‘presidenza 
di Josè Sarney) con 
‘maggiore flessibilità 
ma non con migliori ri- 
sultati, mentre veniva 
introdotto il cruzado 
novo, previa. elimina- 
zione di altri tre zeri. 
Nel marzo 1990 en- 
trò in carica Fernando 
Collor de Mello che,- 
insieme alla giovane 
donna incaricata di di- 
rigere la complessa 
economia del paese, Ze- 
lia Cardoso de Mello,- 
- congelò di colpo tutti i 


RUSSIA /PRECEDENTI 
L’ingegneria monetaria 
tentata in Sud America 


to fallì, e fu ripetuto. 


depositi bancari meno 
una cifra minima e 
reintrodusse il cruzei- 
ro, stavolta senza eli- 
minazione di zeri. 

Con oltre 100 miliar- 
di di dollari congelati, 
l’ inflazione, in man- 
canza di circolante, si 
fermò. 

Mentre i cittadini ri- 
correvano a tutti imez- 
zi leciti e illeciti per re- 
cuperare i loro soldi, il 
successo anti inflazio- 
nistico si sgonfiava ra- 
pidamente. Il denaro è 
poi stato restituito a ra- 
te e con interessi che 
non hanno coperto l' 
inflazione, ma quanto 
Gollor è stato costretto 
a lasciare il governo (fi- 
ne 92) l’ inflazione era 
di nuovo al 30 per cen- 
to al mese, e su quella 
soglia è rimasta sotto 
il suo successore Ita- 
mar Franco. ; 

Im Argentina, ci furo- 
no due sequestri di de- 
positi bancari vincola- 
ti. Uno, più discreto, 
sotto la presidenza di 
Raul Alfonsin, quando 
i soldi furono poi resti- 
tuiti a piccole rate, e 
uno,alla fine del 1989, 
sotto il governo di Car- 
los Menem. In cambio 
del denaro dei depositi 
furono dati titoli nego- 
ziabili, ovviamente a 
un valore reale inferio- 
te a quello nominale. 
Ma Menem si è fatto 
perdonare questa confi- 
sca, almeno per ora, 
grazie al successo del- 
Ta lotta contro l' infla- 
zione dell’ attuale mi- 
nistro dell’ economia 
Domingo Cavallo. 

Una lotta eroica con- 
tro l' inflazione, con 
dure misure di tipo ne- 
oliberale ma senza con- 
gelamenti di denaro nè 
di prezzi, fu condotta 
in Bolivia negli anni 
1985-86, quando l’ in- 
flazione dal 24.000 per 
cento all’ anno scese al 
17 per cento, e ora sta 
a meno del 10 per cen- 
to annuo, inferiore 
cioè anche a quella del- 
l' Argentina. 


cà DAL MONDO CR 


L’Ucraina può lanciare 
i suoi missili strategici 
‘ ereditati dall’Urss 


KHARKOV — L'Ucraina è in grado di dare il coman- 
do di lancio ai 176 missili strategici ex sovietici stan- 
ziati sul suo territorio indipendentemente da Mosca. 
Ad affermarlo è il professor Yakov Eisemberg, ex di- 
Tettore dell'Istituto segreto «Hatron», nella città 
ucraina orientale di Kharkov, dove hanno lavorato 
11 mila tecnici ingegneri e scienziati che «sono sulla 
carta in grado di risolvere il problema del cambia- 
mento dei codici di comando degli armamenti con- 
trollati». Lo stesso Eisemberg ha dichiarato che il 
Suo Paese non ha tanto interesse all'acquisizione dei 
codici di lancio dei missili, quanto invece alla messa 
a punto di un doppio sistema per prevenire il lancio 


di questi da parte di Mosca. 


" o) 

Le telecamere-spia dell'Onu 

nei siti dei missili di Saddam 

BAGHDAD — Si trasferiranno oggi da Manama a Ba- 
&hdad i tre ispettori dell'Onu incaricati di installare 
în due centrali irachene le telecamere-spia che impe- 
diranno la sperimentazione di missili proibiti. La 
missione, guidata dallo statunitense William Eckert, 
si limiterà a installare le telecamere, ma non a met- 
terle in funzione. Il sistema di monitoraggio televisi- 
vo degli impianti entrerà infatti in funzione solo do- 
do che saranno stati messi a punto i dettagli dell'ac- 
cordo tra Onu e Iraq. I colloqui finali tra Baghdad ei 
funzionari della missione speciale delle Nazioni Uni- 


le per l'Iraq (Unscom) av 
agosto. 


ranno luogo a New York in 


Inmanette un altro sospettato 
perla bomba al World Trade Center 


NEW YORK — Le «teste di cuoio» dell'Fbi hanno fat- 
to irruzione in un albergo sulla costa di North Wild- 
Wood, New Jersey, e hanno catturato Matarawy 
Mohammad Said Saleh, immigrato egiziano di 37 an- 
li, sospettato di aver fatto parte del complotto per 
esplosione al World Trade Center, per un fallito at- 
tentato alla sede dell'Onu e di altre due grandi istitu- 
zioni a New York. Saleh si sarebbe trovato in un ma- 
Bazzino nel quartiere di Queens, a New York, il 23 e 
4 giugno mentre altri preparavano l'esplosivo. 
“Avrebbe cercato di ottenere lè auto per l'attentato. 
‘On l'arresto di Saleh, salgono a undici le persone so- 
Sbettate di aver preparato l'attentato al World Tra- 
- 3€ Center che lo scorso 26 febbraio provocò la morte 
st Sei persone ferendone 1.042. 


MOSCA — L'effigie del 
vecchio Lenin viene ince- 
nerita dalla ‘sera alla 
mattina, i nuovi ricchi 
mostreranno finalmente 
il loro volto portando i 
quattrini in banca, le al- 
tre repubbliche ex sovie- 
tiche che usano il rublo 
si troveranno da domani 
con tonnellate di carta 
straccia nei depositi. — 

La riforma monetaria 
in Russia parte con uno 
shock che non ha prece- 
denti nella storia recen- 
te del Paese. La Banca 
centrale ha reso nota nel- 
la notte una disposizio- 
ne che mette fuori circo- 
lazione — a partire dal 
26 luglio — tutte le ban- 
conote emesse tra il 
1961 e il 1992, quasi tut- 
te. con il busto di Lenin. 
Più di trent'anni di mo- 
netazione diventa out, 
in vita restano solo le 
banconote emesse negli 
ultimi sette mesi. 

La dichiarazione della 
banca specifica che non 
avranno più corso le ban- 
conote che vanno da 


Esteri 


‘RUSSIA /RIFORMA-SHOCK DECISA DALLA BANCA CENTRALE 


Via quei rubli leninisti 


Vanno fuori corso da domani tutte le banconote emesse tra il 1961 e 11 1992 


Rigide norme per cambiare 


i vecchi soldi entro il 7 agosto. 


Potrebbero venire alla luce 


grandi patrimoni in contanti 


uno a diecimila rubli (un 
rublo vale 1.5 lire italia- 
ne). I russi possono cam- 
biare le vecchie monete 
con quelle nuove solo 
nelle casse di risparmio 
a partire da domani e fi- 
no al 7 agosto. 

Le banche daranno ai 
cittadini solo monete 
per un totale di 35.000 
rubli. L'eccedenza reste- 
rà obbligatoriamente de- 
positata per un periodo 
di sei mesi e il credito sa- 
rà annotato sul passapor- 
to. Solo dopo questo peri- 
odo potrà essere ritirato 
in moneta a corso legale. 
Se si tiene conto che in 
Russia non esistono 


‘ grandi patrimoni immo- 


biliari, azioni, titoli e al- 
tri valori dell'Occidente, 
appare chiaro che la mi- 
sura emessa dalla Banca 
centrale — tesa anche a 
contenere un tasso di in- 
flazione che oggigiorno 
si esprime con cifre a tre 
zeri — potrebbe portare 
alla luce grandi patrimo- 
ni in contanti, a benefi- 
cio evidentemente della 
finanza pubblica. Que- 
sta si avvantaggerà non 
cambiando parte delle 
vecchie banconote e lu- 
crando sui bassissimi in- 
teressi corriposti ai depo- 
sitanti nei sei mesi previ- 


sti. 
Gli stranieri forniti di 
passaporto potranno 


cambiare una somma 
non superiore a 15.000 
rubli solo nella giornata 
di domani. Le monete 
emesse nel 1993 non 
hanno più il busto di Le- 
nin e il taglio minimo è 
quello di cento rubli, 
una somma che fino a 
due anni fa era una pic- 


cola fortuna, 
Aleksandr Khan- 
druiev, vicepresidente 


della Banca centrale, ha 
dichiarato che la misura 
adottata non danneggia 
gli strati economicamen- 
te più deboli della popo- 
lazione in quanto pensio- 
nati e lavoratori ricevo- 
no dall'inizio dell'anno 
pensioni e stipendi in 
banconote emesse nel 
corso di quest'anno. 

La riforma tende a sta- 
bilizzare la moneta, a li- 
quidare banconote di 
scarsa utilità pratica e 
anche i biglietti messi in 
circolazione dai falsari, 
ha aggiunto. 

(EHE 


RUSSIA /IL PARLAMENTO ALL’OFFENSIVA 
Eltsin ha paura di brutti scherzi 
etornadi corsa dalle vacanze 


Boris Eltsin 


MOSCA — Boris Ieltsin 
a sorpresa ha deciso di 
sospendere le sue vacan- 
ze e sarà da oggi nel suo 
ufficio du far fronte a 
una delle più gravi crisi 
politiche 
sovietica. 

Motivo del ritorno af- 
frettato, l' inchiesta sul- 
la «tangentopoli» mosco- 
vita che, grazie all' auto- 
rizzazione a procedere 
facilmente ottenuta da 
un Parlamento anch'es- 
so poco propenso alle fe- 
Tie e sempre più in urto 
con il presidente russo, 
ha nel mirino personag- 
gi vicinissimi a Ieltsin e 
particolarmente il suo 
«numero due», Vladimir 
Shumeiko. 

Un allarme-golpe che 
pochi giorni prima il pre- 
sidente del parlamento 
Ruslan Kashbulatov ave- 
va rivolto contro lo stes- 
so Eltsin, invitando il 


lell' era post- 


Parlamento a non anda- 
re in ferie per il pericolo 
di soluzioni di forza. 

La tensione tra parla- 
mento e residente, 
esplosa quest’ anno nel- 
la convocazione dei refe- 
rendum vinti da Eltsin, 
è all' apice, 

Dalla decisione dei de- 
putati di rivendicare a 
Mosca la sovranità su Se- 
bastopoli - il porto della 
Grimea che ospita la flot- 
ta del Mar nero:al centro 
di. un contenzioso tra 
Russia e Ucraina - al 
blocco delle privatizza- 
zioni, alla concessione 
dell'autorizzazione a 

rocedere contro mem- 

ri dello staff presiden- 
ziale, il Parlamento non 
ha mancato nessuna oc- 
casione per danneggiare 
il suo grande nemico. 

Ora sul tavolo del pre- 
sidente i fascicoli conti- 
nuano a moltiplicarsi. 


Dall'annullamento del 
miliardario contratto di 
collaborazione con l' In- 
dia sulle tecnologie spa- 
ziali - sul quale HE a 
mento ha già annuncia- 
to battaglia - ai tesi rap- 
porti con Kiev per Seba- 
stopoli (ma anche per i 
missili nucleari ex sovie- 
tici in Ucraina). Dalle in- 
chieste per corruzione 
che rischiano di decima- 
re il suo staff, alla 'meli- 
na' del parlamento per 
rallentare il processo co- 
stituzionale. Su tutto 
questo, rischiano di ri- 
percuotersi come bombe 
a orologeria i provvedi- 
menti economici che 
sempre più velocemente 
intaccano le tasche dei 
già provati cittadini rus- 


SÌ. 
Per Eltsin quindi va- 
canze annullate; il baro- 

metro segna tempesta. 
aa 


MAASTRICHT: UNA «VITTORIA DI PIRRO»? 


Le frustate di Major 


Regolamento di conti con i conservatori «euroribelli» 


LONDRA — Una vittoria 
amara, quella che il pre- 
mier John Major ha conse- 
guito l'altro giorno ai Co- 
muni e che ha permesso 
di porre la parola fine alla 
tormentata vicenda parla- 
mentare della ratifica di 
Maastricht. Resta però an- 
cora da superare lo sco- 
glio giuridico, dopo la ri- 
chiesta di esame di inco- 
stituzionalità presentata 
all'Alta corte da Lord Re- 
es-Mogg. 

John Major viene infat- 
ti visto, in patria e fuori, 
come l'uomo che non è 
riuscito a convincere il 
suo partito ad appoggiare 
la ratifica di Maastricht 
se non minacciando il ri- 
corso ad elezioni generali 
potenzialmente disastro- 
se. 

Mentre il partito conser- 
vatoré si guarda ora attor- 
no per cercare di ricreare 
l'unità perduta, l'ex pre- 
mier Edward Heath invi- 
ta Major a usare le manie- 
re forti con i ribelli che 
hanno tenuto in scacco il 
governo per quasi un an- 
no e mezzo con la loro op- 
posizione a Maastricht. 
«Questa gente di destra 
non si accontenterà mai e 
poi mai», ha detto Heath 
in un intervento alla Bbc, 
avvertendo che i conserva- 
tori non sono più disposti 
a sopportare che le deci- 
sioni politiche dipendano 
delle Velleità di un mani- 
polo di ribelli. I quali, at- 
traverso uno dei loro espo- 
nenti, James Cran, avver- 
tono di non avere affatto 
intenzione di deporre. le 
armi. 

I titoli dei giornali ris- 
pecchiano questa atmosfe- 
ta da vittoria di Pirro. 
«Major si lecca le ferite e 
guarda al futuro» scrive il 
‘Times’. «L'amarezza cau- 


sue: 


sata da Maastricht — pro- 
segue — potrebbe lasciare 
John Major in balia del de- 
stino». Nel futuro imme- 
diato, ricorda il giornale, 
c'è l'elezione suppletiva 
di Christchurch, giovedì 
29 luglio, in cui si prevede 
una sonora sconfitta per ì 
conservatori. D 


Per il 'Financial Times', 


«la vittoria di Major non 
fuga i dubbi sulla sua ca- 
acità di leader» mentre 
The Independent’ pone 


Il premier John Major con la moglie Norma. 


l'accento sui ribelli con- 
servatori, «costretti alla 
resa» ma pieni di rancore. 
«Il primo ministro vince 
— titola il giornale — ma 
il prezzo deve ancora esse- 
Te pagato».' ò 
Dal canto suo, la stam- 
pa popolare sottolinea gli 
aspetti più coloriti di que- 
sti due drammatici giorni. 
«Indiana John», titola il 
‘Daily Star', secondo cui 
Major, come l'archeologo 


avventuriero interpretato 
da Harrison Ford, «è riu- 
scito a uscire dal labirinto 
facendo schioccare la sua 
frusta di nerbo di bue». 

L'unico a sfuggire alle 
sue «frustate» è stato il de- 
putato Rupert Allason, 
che abbina alla carriera 
politica quella di scrittore 
di romanzi di spionaggio, 
con lo pseudonimo di Ni- 
gel West. Era l'unico con- 
servatore assente e in una 
situazione da filo del raso- 
io il risultato può essere 
deciso anche da un solo 
voto. 

E in effetti, così è stato 
in una delle due votazioni 
di giovedì sera: il voto è 
stato alla pari, 317 contro 
317. E' stato perciò neces- 
sario il voto decisivo della 
speaker Betty Boothroyd 
per dare la vittoria al go- 
verno. Ma il giorno dopo 
si è scoperto che un labu- 
rista era stato contato per 
errore due volte. Il gover- 
no avrebbe avuto quindi 
— comunque — la mag- 
gioranza. 

Per Allason ora si profi- 
lano frustate dure, I fun- 
zionari conservatori lo 
hanno cercato ovunque, 
anche nella sua casa a Ber- 
muda: Ma non sono riusci- 
ti a trovarlo. Hanno solo 
ricevuto un suo messag- 
gio via fax in cui il deputa- 
to ha rinnovato la sua op- 
posizione a Maastricht, 
definendo «pura follia» la 
ratifica del Trattato. 

Si è fatto vivo ieri con 
una lettera a Major, in cui 
spiega i motivi della sua 
assenza. E forse anche — 
si sussurra — per offrirgli 


* una soluzione ai suoi pro- 


blemi di leadership, maga- 
ri ispirandosi al suo ulti- 
mo romanzo dal titolo si- 
gnificativo: «Assassinio ai 
Comuni». 

Laura Franciosi 


Shuttle, drammatico stop 


CAPE CANAVERAL — Nuovo stop al lancio dello Shuttle 
«Discovery». Ad appena 19 secondi dal via, i computer hanno 
bloccato sulla rampa l'astronave a causa di un guasto in uno dei 
due booster di propellente solido. Il lancio era già «saltato» la 
scorsa settimana per un problema al sistema elettrico di 
collegamento tra lo Shuttle e la piattaforma. Nella foto: i cinque 
astronauti si avviano all'imbarco, prima della drammatica 
interruzione del conteggio alla rovescia. 


USA / SU DECISIONE DI CLINTON 


«Democrazia diretta» per il giudice 
Ventidue milioni hanno detto la loro 


LOS ANGELES — L'elezione del giu- 
dice Ruth Bader Ginsburg a membro 
permanente dell'Alta corte di giusti- 
zia — il corrispondente americano 
della nostra Corte costituzionale — 
molto probabilmente passerà alla 
storia. Se non proprio a quella politi- 
ca, senza dubbio alla storia delle co- 
municazioni, del costume. 

Bill Clinton, infatti, applicando al- 
la lettera (con una fiscalità senza 
precedenti) la Costituzione redatta 
da Thomas Jefferson nel 1776 — tut- 
tora considerata dagli esperti un ve- 


dici legati all'applicazione della Co- 
stituzione. Di solito l'elezione dei 
giudici avveniva nel silenzio del Con- 
gresso e si svolgeva dopo una seduta 
plenaria di carattere puramente for- 
male. Non questa volta. Senatori e 
deputati, dopo aver svolto il loro la- 
voro, hanno lasciato il campo all'as- 


sociazione dei giuristi d'America, al 


rappresentante dell'Ordine degli av- 
vocati, a delegati dell'Associazione 
consumatori, 
dove di cittadini giustiziati sulla se- 
dia elettrica o nella camera a gas, a 


e mamme e alle ve- 


ro e proprio baedeker della democra- TAP della lobby favorevo- 


zia diretta — ha voluto che l'elezio- le 
ne diventasse un'occasione di dibat- 
tito pubblico sui PIO importanti te- 

‘aborto alla pena 
di morte, dalle tasse alla libertà 
d'espressione, dai diritti degli omo- 
sessuali alla libertà degli artisti. 
L'elezione di un giudice è diventata 
un enorme referendum e un'ottima 
occasione per tastare il polso alla na- 


mi d'attualità: da. 


zione. 


Clinton ha voluto che l'elezione 
fosse messa in onda in diretta sia al- 
la radio che alla televisione. Non so- 
lo. Ha imposto al Congresso che la 
candidata (da lui voluta e spinta) ve- 
nisse ascoltata da tutte le associazio- 
ni di Caterona che in qualche modo 

e fare con problemi giuri- 


hanno a cl 


puter. 


la pena di morte, 
agli antiabortisti. Nonché al pubbli- 
co, in diretta, via telefono e via com- 


li abortisti e 


Circa 22 milioni di persone hanno 
espresso la loro opinione: in televi- 
sione, per radio, per telefono, via 
fax, via modem. Hanno accusato,\ap- 
plaudito, insultato. Una riunione del 
governo che doveva durare poche 


ore è diventata così una palestra di 


USA /NICARAGUA 


Ritorna a sventolare 
il vessillo sandinista 


Servizio di 
Sergio di Corî 

LOS ANGELES — Si 
chiama Victor Ma- 
nuel Gallego, alias 
«Pedrito el hondure- 
gno». Personaggio pit- 
toresco, sembra usci- 
to da un filmaccio di 
serie B girato a Hol- 
lywood da qualche 
messicano. Invece è 
reale. Ed è già diven- 
tato un eroe. Tre setti- 
mane fa ha messo in 
piedi una sua persona- 
le banda, ha assalito 
sette banche e con i 
soldi se n'è andato nel- 
le montagne intorno a 
Managua, dove ha co- 
stituito un suo perso- 
nale «esercito della ri- 
voluzione popolare». 
La notte scende a val- 


le e dà i soldi ai conta-, 


dini poveri. 

Difficile, quindi, an- 
dare a convincere 
quella gente oberata 
dalla crisi economica 
e dalla tessa che ogni 
democrazia impone ai 
cittadini di denuncia- 
re il lor benefattore. 
Anche perché, ogni 
volta che Victor Ma- 
nuel scende a valle, la- 
scia soldi e viveri e 
porta via giovani sani 
che hanno voglia di 
combattere Elementa- 
re forma di recluta- 
mento, magari un po' 
fuori moda in tempi 
di missili elettronici 
telecomandati, ma 
non in Nicaragua. 


Violeta Chamorro 


In due settimane la 
banda è diventata un 
piccolo esercito di cir- 
ca quattromila perso- 
ne armate e la guerri- 
glia è ripresa, Trenta 
morti a Esteli, più di 
150 feriti, e la vecchia 
a bandiera sandinista 
è ritornata a essere 
modello di alternativa 
politica. La situazione 
è peggiorata all'im- 
provviso, in Usa il 
Centro America è tor- 
nato al centro dell'at- 
tenzione polistica. A 
Los Angeles, dove ri- 
siedono circa 50 mila 
profughi nicaraguen- 
zi, i rappresentanti 
del governo ufficiale 
del presidente Violeta 
Chamorro hanno in- 
detto una conferenza 
stampa per rassicura- 
re la popolazione che 


scontro di opinioni che andrà avanti 
altri dieci giorni. L'America ha risco- 
perto il sapore della democrazia di- 
«Tetta. E i media sono entrati (insie- 
me al pubblico comune) dentro al 
Congresso, portando il governo a ca- 
sa degli americani. 


s.d.c. 


in Nicaragua la situa- 
pone è sotto control- 
o. 

Ma, a distanza di 
pochi chilometri, rap- 
presentanti della guer- 
riglia » nicaraguenze 
hanno chiamato i gior- 
nalisti publicizzando 
la rivoluzione e an- 
nunciando che in Ni- 
caragua è finita la tre- 
gua sociale, la pace 
politica e lo scontro 
democratico. «Abbia- 
mo ripreso la strada 
della guerriglia. La 
bandiera del Che è di 
nuovo al suo posto. In- 
fiammeremo tutto il 
Continente finché non 
avremo istituito un 
governo rivoluziona- 
rio di sanità naziona- 
le». 


Con queste parole 


Morales de Cuadra, 
portavoce dei guerri- 
glieri, ha annunciato 
în territorio statuni- 
tense la ripresa dei 
combattimenti in Ni- 
caragua. Ufficialmen- 
te, per Washington, 
non è accaduto nien- 
te. Ma a Managua c'è 
il coprifuoco. La gen- 
te è ormai scesa in 
piazza e non è più con- 
trollabile. E in Ecua- 
dor — dalle notizie 
diffuse dalla guerri- 
glia in California — 
sembra che da dieci 
giorni siano ripresi 
combattimentimassic- 
ci. Così come nel Perù 
e nel Nord della Boli- 
via, al confine con il 
Brasile. 
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BALCANI /SOTTOSCRITTA UN'ALTRA TREGUA MA IN ALCUNE ZONE SI CONTINUA A SPARARE 


Diecimila granate su Brcko 


Il vertice di Ginevra previsto per oggi è stato rinviato a martedì - Sale la tensione nel Kosovo 


Gli egemonismi nell’ex Jugoslavia: 
ora spunta la «Grande Macedonia» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


‘LUBIANA - Abbandonata 
Wall'esercito federale ju- 
goslavo senza colpo feri- 
Te, ottenuto un seppur 
arziale riconoscimento 
mternazionale, la Mace- 
mia non è certo un'iso- 
Wa felice nell'oceano in 
tempesta dei Balcani. 
Due anime stanno agi- 
tando la vita politica e 
sociale del paese che sta 
diventando sempre più 
una delle possibili chiavi 
di volta del'rebus jugosla- 
vo, nel senso che un peg- 
gioramento della situa- 
zione in quell'area deter- 
minerebbe una deflagra- 
Zione bellica di propor- 
zioni ancora maggiori di 
quella in atto. Dopo 
l'idea della Grande Ser- 
bia e della Grande Alba- 
nia comincia a farsi lar- 
go l'altrettanto rischiosa 
idea di Grande Macedo- 
nia. 

La Fyrom, come è sta- 
ta precariamente ribat- 
tezzata dalla comunità 
internazionale con il ti- 
mido assenso greco, 0s- 
sia «Former jugoslavian 
republic of Macedonia», 
conta 2,5 milioni di abi- 
tanti di cui il 64% mace- 
doni, il 21% albanesi, il 


_'5% turchi, il 3% zingari e 


il 2% di serbi. Istituzio- 
nalmente è una veria e 
propria invenzione di Ti- 


. to che limitò così l'esten- 


Sione territoriale della 
Serbia. La lingua è molto 
simile a quella che si par- 
la nei sobborghi di Sofia. 

Le due anime che cer- 
cano di avere il soprav- 
vento l'una sull'altra tro- 
Vano ispirazione rispetti: 
vamente in Todor Petrov 
e în John Bitov, un ricco 
uomo d'affari che vive in 
Canada. Il primo agireb- 
be dietro la diretta in- 
fluenza di Vasil Tupurko- 
vski, già membro della 
presidenza  colleggiale 
dell'ex Jugoslavia e che 
nelle ultime concitate 
ore di vita della Federati- 
va appariva anche alla 
tvnella sua inconfondibi- 
le maglietta a maniche 
corte a\righe bianche e 
blu e che è stato uno de- 


gli artefici del cosiddetto 
«compromesso di Brioni» 
tra la Jugoslavia e la Slo- 
venia nell'estate del 
1991. Ma con lui ci sareb- 
be anche l'ex premier 
macedone e attuale lea- 
der del neonato Partito 
democratico Petar. Go- 
sev, nonchè Ljubco Geor- 
gijevski, il potentissimo 
leader della Vmro-Dpm- 
ne, il più grande partito 
macedone, già vicepresi- 
dente della Macedonia e 
ora capo dell’opposizio- 
ne, Sulla tessera del suo 
partito compare, oltre al- 
la Macedonia jugoslava, 
anche quella greca e 
quella bulgara e all'ulti- 
mo congresso i delegati 
sisono dati appuntamen- 
to a Salonicco. La Vmro 
è una sigla che ancora 
oggi mette i brividi nei 
Balcani. Denominata an- 
che «mano nera» è stata 
fondata nel 1893 come 
un'associazione di giova- 
ni irredentisti per diven- 
tare la più terribile orga- 
nizzazione terroristica 
dei Balcani al cui con- 
fronto la «Giovane Bo- 
snia», che pure uccise 
l'arciduca Ferdinando, 
era un gruppo di dilet- 
tanti. Ai nostri giorni la 
Vmro si ripresenta con 
colori. più accettabili 
smettendo la veste terro- 
rista. Lo spirito e il pro- 
gramma irredentista pe- 
rò restano invariati. La 
parola d'ordine è: « Crea- 
re la’ Grande Macedo- 
nia». 

A questo schieramento 
si oppone quello che ha 
come punto di riferimen- 
to all'estero in John Bi- 
tov e in casa fa perno sul 
presidente della repubbli- 
ca Kiro Gligorov. E' l'ala 
più moderata che dichia- 
ra di non avere pretese 
territoriali nei conronti 
nè della Grecia, nè della 
Bulgaria. Per ora la fri- 
zione tra le due anime 
macedoni è sempre stata 
velata dalla condizione 
imprescindibile del rico- 
noscimento. Ora che que- 
sto è arrivato, seppur 
con una nome artificiale 
e una disputa ancora 
aperta sulla bandiera na- 
zionale - è stata la Vmro 


con i suoi voti ad appro- 
vare l'attuale simbolo di 
stato, la Vergina, il sole 
asedici punte stemma di- 
nastico di Filippo II e 
che manda in bestia la 
Grecia -, incomincia la 
resa dei conti all'interno 
del paese. 

La triade Petrov, Tupu- 
rkovski, Georgijevski ha 
organizzato per il prossi- 
mo 6 di agosto un con- 
gresso mondiale a Skopje 
‘predisponendo una serie 


di documenti che assu-. 


mono la valenza di un 
vero e proprio memoran- 
dum nazionale macedo- 
ne. In essi si riafferma 
che occorre creare una 
nuova Macedonia (la 
Grande Macedonia), una 
nazione, si sostiene, di 
38 anni più vecchia di 
Atene e più antica del- 
l'«unioneagricolo-conta- 
dina di Roma». In Mace- 
donia, dicono; è stato ri- 
trovato il più antico se- 
gno della scrittura uma- 
na risalente a 13 mila 
anni prima di Cristo. Lo 
scopo è di garantire con- 
tinuità alla civiltà mace- 
done da Alessandro. ai 
nostri giorni e per il futu- 
ro. 3 
Un programma esplosi- 
vo, come mette pronta- 
mente in guardia il go- 
verno di Skopje con in 
prima fila il presidente 
Gligorov, il quale a sua 
volta e su iniziativa del 
«canadese» Bitov, ha pre- 
annunciato «un contro- 
congresso macedone che 
si terrà a Ohrid alla fine 
di agosto. I proclami di 
Petrov e della Vmro ri- 
schiano di innescare la 
miccia’ della reazione 
Greca a cui non manche- 
rebbe di dare una mano 
l'alleato » storico serbo 
che cercherebbe così di 
mettere le mani su una 
terra che gli fu negata 
dal disegno istituzionale 
titino. 

Ma non dobbiamo di- 
menticare che la .Grecia 
è un'paese membro della 
Cee e che un suo eventua- 
le coinvolgimento arma- 
to nella questione mace- 
done trascinerebbe inevi- 
tabilmente l'Europa inte- 
ra nell'inferno dei Balca- 
ni. 


BELGRADO — Le tre 
parti in conflitto in Bo- 
snia hanno accettato di 
sospendere tutte le ope- 
razioni offensive a parti- 
re dalle 10 di questa mat- 
tina. La tregua è stata 
concordata per permette- 
re lo svolgimento della 
riunione convocata a Gi- 
nevra dai mediatori in- 
ternazionali. La riunio- 
ne, che era in program- 
ma per oggi, è stata spo- 
stata a martedì prossi- 
mo ed anche il presiden- 
te Alija Izetbegovic - a 
quanto ha dichiarato un 
portavoce delle Nazioni 
Unite a Ginevra - avreb- 
be assicurato la sua par- 
tecipazione. 

L'annuncio della tre- 
gua ‘è stato dato perso- 
nalmente dal nuovo co- 
mandante dei caschi blu 
in Bosnia, il generale bel- 
ga Francis Briquemont, 
succeduto da poco al 
francese Philippe Moril- 
lon. Briquemont ha reso 
noto che chiederà al Pa- 
lazzo di vetro di inviare 
2.000 uomini di rinfor- 
zo, da impiegare essen- 
zialmente per la ripara- 


zione delle strade e dei 
onti: senza questi rin- 
‘orzi è impossibile. mi- 
gliorare l'inoltro dei 
convogli umanitari, ha 
detto. 

Il generale belga ha 
evitato di parlare di un 
cessate-il- fuoco, perchè 
- ha dichiarato - non è 
possibile garantire che 
qualche unità indiscipli- 
nata non violerà gli ac- 
cordi. Ma i comandanti 
delle tre parti si sono im- 
pegnati ad arrestare 
qualsiasi offensiva e que- 
sto - ha aggiunto è un 
passo cruciale. 

Già da ieri, comunque, 
le attività militari sono 
sensibilmente calate in 
quasi tutta la Bosnia. La 
regione dove i combatti- 
menti restano più inten- 
si è quella nord-orienta- 
le dove, secondo radio 
Sarajevo, .le milizie ser- 
be continuano l'offensi- 
va contro, la città di Br- 
cko, tenuta sempre dai 
musulmani, utilizzando 
bocche da fuoco di ogni 
calibro. Su Brcko si cal- 
cola che siano caduti più 
di 10.000 proiettili e nel- 


ae 


le ultime 24 ore vi sono 
stati, per la sola parte 
musulmana, 23 morti e 
40 feriti. 

Anche in Erzegovina il 
fronte rimane attivo. Se- 
condo il comando serbo- 
bosniaco, un gruppo di 

astatori musulmani 

a tentato di passare le 
linee nel corso della not- 
te nei pressi di Trebinje. 
L'attacco è stato scoper- 
to e respinto, ma nella 
battaglia i serbi hanno 
avuto sei morti e tre feri- 
ti. Calma quasi totale, in- 
vece, a Sarajevo: Qual- 
che scambio di artiglie- 
ria è avvenutò in matti- 
nata nella zona del mon- 
te Zuc, ma con il passar 
delle ore il ritmo delle 
cannonate si è progressi- 
vamente ridotto ed a se- 
ra era del tutto cessato. 
Sale invece pericolosa- 
mente la tensione nel Ko- 
sovo, la regione della 
Serbia abitata da una po- 
polazione imgrande mag- 
gioranza albanese. . 

Dopo l'attacco di gio- 
vedì notte contro il po- 
sto di polizia di Prizren 
(nella zona di confine 


con l'Albania ela Mace- 
donia) e il ferimento di 
tre agenti, le autorità 
hanno operato un vasto 
rastrellamento negli am- 
bienti dei nazionalisti al- 
banesi: secondo radio Ti- 
rana, sono state fermate 
250 persone, 150 delle 
quali sono sempre in pri- 
RE Il giornale dei ser- 
i di Pristina, Jedinstvo 
(L'unità) ha accusato 
l'alleanza democratica 
del Kosovo, che è il prin- 
cipale partito della co- 
munità albanese, di com- 
plottare contro l'integri- 
tà nazionale e ne ha chie- 
sto la messa al bando. 
Dal canto suo, un parla- 
mentare di estrema de- 


. stra di Pristina, Ranko 


Babic, ha affermato che 
lo schieramento alla 
frontiera fra la Macedo- 
nia e il Kosovo dei 300 
militari americani la cui 
presenza è stata richie- 
sta dal governo di 
Skopje costituisce un ri- 
schio per la Serbia ed un 
fattore di destabilizza- 
zione per l'intera regio- 
ne. 

Ettore Mencacci 


Un bambino bosniaco e sua madre guardano da dietro le sbarre di un'abitazione del centro di Sarajevo. 


SOMALIA /FERITI INUN AGGUATO DUE SOLDATI STATUNITENSI 


Mogadiscio, cecchini in azione 


Attaccato anche un posto di blocco pachistano - Accordo raggiunto tra cinque sottoclan 


Poliziotti somali armati di bastone sorvegliano una distribuzione di cibo. 


MOGADISCIO ——Dopo 
una ‘notte trascorsa sen- 
za agguati, la prima da 
molti mesi, a Mogadi- 
scio i cecchini sono nuo- 
vamente tornati in azio- 
ne ieri mattina: due sol- 
dati Usa sono stati feriti 
nelle vicinanze del quar- 
tiere di Medina, conside- 
rato uno dei più 'espostì 

della capitale somala e 
dove venerdì sera si era 
svolto un massiccio ra- 
strellamento alla ricerca 
di armi, rivelatosi anco- 
ra una volta infruttuoso. 
I due soldati Usa sono 
stati feriti intorno a mez- 
zogiorno, quando i cec- 
chini hanno aperto il fuo- 
co contro due veicoli mi- 
litari. Nella sparatoria, 
almeno due somali sa- 
rebbero stati uccisi, men- 
tre con quelli di ieri i sol- 
dati Usa feriti dall' ini- 
zio della settimana sono 
saliti a sette. 

Un'ora dopo, i cecchi- 
ni sono nuovamente en- 
trati in azione, questa 
volta contro un posto di 
blocco pachistano (il 
‘checkpoint 31') lungo 
Corso 21 Ottobre, sem- 
pre a Mogadiscio sud. La 
sparatoria non sembra 
aver provocato vittime, 
nè da una parte nè dall' 
altra, ma nelle prossime 
ore i pachistani potreb- 
bero organizzare un ra- 
strellamento nella ‘zona, 
non lontana da quella 
dove il 5 giugno 23 solda- 
ti di Islamabad erano 
stati uccisi in un' opera- 
zione analoga, che aveva 
innescato il mese di fuo- 
co culminato nel raid 
del 12 luglio, quando gli 
elicotteri della ‘forza di 
reazione rapidà Usa ave- 
vano bombardato il pre- 
sunto nascondiglio del 
generale Mohamed Fa- 


rah Aidid. | 

Il susseguirsi di imbo- 
scate contro i caschi blu 
dell' Unosom (Operazio- 
ne delle Nazioni Unite in 
Somalia) non sembra tut- 
tavia ostacolare l' in- 
trecciarsi di contatti a di- 
versi livelli. — 

Secondo fonti locali, i 
rappresentanti dei cin- 
que sottoclan del clan 
Haber-Ghedir (lo stesso 
cui appartengono Aidid 


e il suo rivale Ali Mahdi . 


SOMALIA 
L'impegno 
tedesco 


BERLINO —sSecondo 
il giornale domenicale 
tedesco «Bild Am 
Sonntag» il cancelliere 
Helmut Kohl ha assicu- 
rato ai principali allea- 
ti europei che il contin- 
GND tedesco in Soma- 
la non verrà ritirato 
anche se la situazione 
nel Paese africano do- 
vesse aggravarsi. Pri- 
ma di partire per le va- 
canze estive Kohl ha 
telefonato, afferma il 


5 le, 
Some le, 


ne diffusa oggi del te- 
sto che il giornale pub- 
blicherà quest'oggi si 
precisa ancora che in 
posa durante 
' incontro sulle rive 
del lago di Costanza di 
martedì scorso, Kohl 
aveva già fornito assi- 
curazioni al presiden- 
te. francese Francois 
Mitterrand. 


Mohanied) avrebbero 
raggiunto un accordo 
per la costituzione di un 
consiglio supremo di 25 
membri, presieduto da 
Ahmed Raghe, esponen- 
te del sottoclan degli 
Air. La costituzione del 
consiglio, composto da 
cinque rappresentanti 
per ciascun sottoclan, sa- 
rebbe stata - secondo le 
stesse fonti - all' ordine 
del giorno della riunione 
che stava svolgendosi il 
12 luglio nell'edificio 
bombardato dai 'Cobrà 
Usa, e nel quale si ritene- 
va erroneamente che fos- 
se nascosto Aidid. 

Oltre a decine di vitti- 
me, il bombardamento 
aveva provocato la tem- 
poranea sospensione dei 
negoziati in corso tra gli 
Haber-Ghedir, intenzio- 
nati a ridar vita a organi- 
smi tradizionali di rap- 
presentanza,inalternati- 
va a. quelli politici 
espressi dalla fazione 
del Congresso per l' Uni- 
tà Somala (Usc) guidata 
da Aidid e dall' eanza 
Nazionale Somala (Sna), 
la coalizione ugualmen- 
te diretta dal generale ri- 
cercato dai caschi blu. 
Se confermata, la costi- 
tuzione del'consiglio su- 
premò degli Haber-Ghe- 
dir potrebbe dunque ave- 
re ripercussioni sui diffi- 
cili tentati di riconcilia- 
zione in corso. I seguaci 
di Aidid non sembrano 
però rimanere inattivi, e 
leri sera il loro 'mini- 
stro degli esterì Issa 
Mohamed Siad, che. ha 
lungo soggiornato negli 
Stati Uniti, ha partecipa- 
to a un incontro di espo- 
nenti 'giovanilì  dell' 
Usc/Sna conl' ambascia- 
tore americano Robert 
Goosende. 

Stefano Poscia 


Sil barmonvo [M@ 
Arrestati e poi rilasciati 
tre agenti in Brasile 
perla strage dei bimbi 


Sono stati arrestati e rilasciati tre agenti della poli- 
zia brasiliana ritenuti coinvolti nel massacro dei 
«meninos de rua», i bambini uccisi a colpi di pistola 
da sconosciuti mentre dormivano in mezzo alla stra- 
da, nel centro di Rio de Janeiro. 

I tre facevano parte della pattuglia che giovedì 
aveva avuto uno scontro con il gruppo di ragazzini, 
effettuando alcuni arresti e - di fronte alle loro resi- 
stenze - minacciandoli duramente. Si era perciò rite- 
nuto che potessero appartenere al gruppo di cinque 
uomini autori del massacro. Ieri però i bambini su- 
perstiti non hanno saputo identificarli con chiarez- 


Za. 


Londra: una misteriosa infezione 
ha colpito la principessa Diana 


LONDRA — La principessa Diana è rimasta bloc- 
cata in. casa per ordine dei medici a causa di una 
misteriosa infezione che, secondo alcune fonti di 
stampa, avrebbe contratto nel suo recente viag- 
gio in Zimbabwe. Il malore — del quale i medici 


stanno cercando di appurare le cause — ha co- 
stretto Diana a cancellare una serie di impegni, Il 


quotidiano «The Sun» crede di sapere che nel suo 
viaggio in Africa, Diana ha mangiato pollo e insa- 
lata e che una volta si è nutrita con sandwich pre- 
parati diverse ore prima. Durante le sue visite ad 
ospedali e lebbrosari, Diana ha poi stretto mani e 
accarezzato bambini malati di dissenteria, tifo, 


colera e malaria. 


Thailandia: aperta una clinica 
per curare gli elefanti drogati 


BANGKOK — Pensose per le sofferenze degli ele- 
fanti cui sfruttatori senza scrupoli somministra- 
no anfetamine per aumentare la loro capacità di 
lavoro nella giungla, le autorità thailandesi han- 
no deciso di allestire una clinica veterinaria spe- 
cializzata nel recupero dei pachidermi assuefatti 
alla droga. Il direttore dell'ente di stato per l'in- 
dustria di sfruttamento delle risorse forestali, 
Aduldej Chakrabandhu, ha precisato che la strut- 
tura verrà allestita nella giungla 500 chilometri a 
nord di Bangkok, e che la decisione è stata presa 
in seguito alla riconsegna di 13 elefanti malati ed 
al sequestro di-altri 19 per violazione delle norme 
sullo sfruttamento degli animali. 


Sri Lanka: i ribelli Tamil 
massacrano nove poliziotti 


COLOMBO — Nove agenti di polizia sono stati uc- 
cisi ieri da ribelli Tamil della «Ltte» (Tigri per la 
liberazione della patria tamil) nell'attacco di un 
posto di polizia presso Illavamkulam, villaggio a 
circa 30 chilometri da Puttalam nello Sri Lanka 
nord-occidentale. Un portavoce dell'esercito ha 
detto che alcuni reparti sarebbero sulle tracce dei 
ribelli, membri della organizzazione separatista 
«Tigri Eelam»y che combatte per uno stato autono- 
mo della minoranza Tamil nel nord del paese. La 
settimana scorsa i ribelli hanno ucciso a colpi d' 

arma da fuoco un agente di polizia e un soldato 
posti a protezione di alcuni agricoltori che lavora- 


vano nella stessa area. 


LE MINACCE DEL PKK CURDO 


«Turisti state lontani 
dalle terre turche» 


DIYARBAKIR — «I turi- 
sti stranieri non devono 
venire in Turchia e que- 
sto vale anche per i turi- 
sti italiani. Ogni dollaro 
che portano qui è una 
pallottola che infilano 
nei fucili dei turchi con- 
tro di noi». Il messaggio, 
inequivocabile, viene da 
Sarhat, numero due del 
Partito dei lavoratori cur- 
do, rappresentante sui 
monti della Turchia su- 
dorientale, di Abdullah 
Ocalan, detto «Apo» (lo 
zio), leader assoluto de- 
gli indipendentisti curdi 
che guida la guerriglia 
via radio dalla valle liba- 
nese della Bekaa. 

«La Turchia — vivrà 
un'estate calda - incalza 
il leader guerrigliero - 
questa è una guerra spor- 
ca. Noi non amiamo il 
terrorismo, ma se qualcu- 
no spaventa i turisti non 
possiamo . condannarlo, 
anzi, lo ringraziamo per 
l'aiuto. Qui si combatte 
una guerra, una guerra 
sporca, e non si va a fare 
i turisti in zona di guer- 
ra»y.Sarhat, ha accettato 
di parlare, in quello che î 
suoi uomini chiamano 
«il quartiere», tre case 
usate dai pastori duran- 
te la transumanza sulle 
montagne del Kurdistan 
turco dove si arriva dopo 
sei ore di pista, tra jeep 
ed a piedi, solo scortati 
dai suoi uomini che ti 
prelevano in una località 
convenuta. 

«E' un posto sicuro — di- 
ce sorseggiando l'ennesi- 
mo bicchiere di “ciai”, il 
tè — qui i turchi non osa- 
no venire». Solo pochi 
ulivi nascondono il 
«quartiere» dai caccia di 
Ankara che sorvolano 
ogni giorno la «zona fran- 
ca» dei guerriglieri, una 
lingua di terra lungo la 
frontiera con l'Iraq, fino 


Tansu Giller 


all'iran, delimitataideal- 
mente a nord dal lago di 
van e addossata al mas- 
siccio dell'Ararat, la 
montagna sacra sulla 
quelo secondo la leggen- 
a, si trova l'Arca 

Noè. 
«Quella che si combatte 
tra Pkk e turchi è una 

erra Sparsi — prose- 
gue Sarhat — perchè 
non ci riconoscono nep- 
pure il diritto di essere 
uomini. Questo dal 1923, 
da quando Kemal Atatu- 
rk iniziò la sua politica 
di pulizia etnica. Sono 
sporchi i metodi di lotta: 
i guardiani dei villaggi, 
gli «Jashy non sono altro 
che miliziani di Ankara. 
E' cambiata anche la lo- 
ro politica militare: ora 
mandano nel sud soldati 
di leva curdi. Così ad 
ogni scontro i morti, da 
una parte e dall'altra, 
sono sempre curdi. Poi ci 
sono le squadre di con- 
troguerriglia, le squadre 
della morte». 


Sarhat fa anche autocriti- 
ca su un modo di combat- 
tere «provinciale» forse 
poco redditizio: «A volte 
penso che dovremmo 
cambiare qualcosa: il 
mondo deve sapere quel- 
lo che facciamo, le vere 
condizioni di esta 
guerra sporca. Abbiamo 
50mila kalashnikov, 
40mila partigiani, ma 
non abbiamo una teleca- 
mera). 
L'. intervento del primo 
ministro turco, signora 
Tansu Giller, che giovedì 
scorso ha promesso l' 
aiuto economico di Anka-' 
ra alla regione disereda- 
ta dell'Anatolia sud- 
orientale, popolata so- 
prattutto da curdi, non 
sembra aver scalfito dun- 
e l' ostilità e la diffi- 
lenza che da molti anni 
corrono tra turchi e cur- 
di. Nella riunione del 
consiglio dei ministri, te- 
nuto ROGn per la pri- 
ma volta ad Hakkari, in 
un' area rivendicata dai 
separatisti curdi, non è 
stata fatta alcuna men- 
zione delle richieste dei 
ribelli. Anzi il primo mi- 
nistro, che in occasioni 
precedenti aveva evoca- 
to la possibilità dell' in- 
segnamento e della tra- 
smissione televisiva in 
lingua curda (vietata da 
anni), ha ripetuto la ter- 
minologia ufficiale di 
Ankara dichiarando: «In 
Turchia non esiste una 
estione curda: la ribel- 
lione ha le sue radici nel 
sottosviluppo del sud- 
est». Intanto, di pari pas- 
so con l' intensificarsi 
dell'attività terroristica 
del Pkk dopo la dichiara- 
zione di guerra totale al- 
la Turchia, fatta ai primi 
di giugno, la tensione fra 
Turchi e curdi aumenta 
anche nelle regioni occi- 
dentali del paese. 
Livio Vanghetti 


Istria 


Girolamo Luxardo (1784-1865), fondatore del- 
l'azienda. 


L'INVITO DEI CROATI ALLA FAMIGLIA DEL MARASCHINO A REINVESTIRE IN DALMAZIA RIAPRE UN GIALLO DI MEZZO SECOLO FA 


.Luxardo: «Torno a Zara solo se midite la verità» 


Ma dalle autorità di Zagabria non è giunta nessuna risposta sulla misteriosa scomparsa del padre fatto sparire dai titini 


Concorrenza sleale, contraffazione 
di marchi registrati, uso scorretto di 
informazioni pubblicitarie. Sono que- 
sti i temi attorni ai quali si è svilup- 
pata la causa intentata dalla fami- 
glia Luxardo contro i concorrenti ju- 
goslavi appropriatisi nel ‘45 della lo- 
ro fabbrica. La causa sì è protratta 
per mezzo secolo attraverso le aule 
di giustizia di mezza Europa. Geno- 
va, Sondrio, Monaco di Baviera. 
Questi i fatti. Nel ‘64 la sentenza 
emessa dal Tribunale di Genova al 
termine della causa promossa dalla 
«Privilegiata Fabbrica Maraschino 
‘Excelsior’ Girolamo Luxardo» con- 
tro la «Distilleria i Tvornica Likera 
Maraska» di Zara sembra poter apri- 
re e chiudere in fretta il contenzioso. 
Così invece non è. La ditta jugoslava, 
sei mesi dopo la sentenza del Tribu- 
nale di Genova che condanna l'opera- 
to dell'azienda degli «occupatori», ri- 
tenta la via del plagio per inserirsi 
sui mercati internazionali sfruttan- 
do il marchio e la fabbrica. 
La condanna della Pretura di Bolo- 
gna arriva, puntuale, nel ‘65. Ma 
‘non basta. La famiglia dei Luxardo 
da tempo trasferita a Torreglia non 
abbandona la propria crociata. La 
terza condanna viene firmata dal Tri- 


DALLA «BEFFA» ALLE AULE GIUDIZIARIE 


La crociata di Nicolò contro la Maraska 
Una causa lunga quasi mezzo secolo 


‘ verso una ditta svizzera, nella zona 


E' datato 20 agosto 
1820 il trasferimento di 
Girolamo Luxardo e del- 
la moglie, marchesa Ma- 
ria Canevari da Santa 
Margherita Ligure a Za- 
ra. L'interesse di Luxar- 
do che investe anche a 
Venezia e a Trieste è 
doppio: il corallo, che 
con mezzi rudimentali 
si pesca nei mari di Se- 
benico, e il Maraschino 
che si produce a Zara. 
E' su quest'ultimo che 
Luxardo posa gli occhi. 
Intuito che il Maraschi- 
no settecentesco, tanto 
in voga in quelle terre, 
non avrebbe potuto reg- 
gere al mutato gusto dei 
tempi pensa di «aggior- 
nare» il prodotto, senza 
alterarne le caratteristi- 
che. 


bunale di Firenze. Siamo nei primi 
anni Settanta. Pochi mesi più tardi 
la ditta jugoslava si ripresenta sul 
mercato italiano, questa volta attra- 


franca di Livigno. La quarta condan- 
na piove di lì a poco: a sottoscriverla 
è il Tribunale di Sondrio. Nel frat- 
tempo, il palazzo di giustizia di Basi- 
lea dà esecutorietà alla sentenza ita- 
liana nei confronti della ditta svizze- 
ra. Nel ‘74 la Luxardo chiama anco- 
ra una volta la «Maraska» davanti al 
Tribunale di Monaco di Baviera accu- 
sandola di contraffazione di marchi 
registrati e concorrenza sleale. La 
condanna non si fa attendere e nel 
'78 la famiglia di Zara esce dall'aula 
giudiziaria vincitrice. Alla ditta jugo- 
slava non rimane che collezionare la 
quinta «ammonizione». Ma non è 
questo l’ultimo atto della «causa infi- 
nita». Ricorsa in appello alla Ma- 
raska, nel ‘79, viene confermata la 
precedente condanna con l'aggravan- 
te di vedersi inibito l'uso del mar- 
chio originale fin qui tollerato. Sen- 
tenza confermata, in seguito, dalla 
suprema corte di Cassazione tede- 
sca. In tutto fanno due volumetti fit- 
ti di date e documenti pubblicati dai 
Luxardo per lasciare un segno... 

el.ma. - 


La prima fabbrica, che - 


è anche un opificio di 
sperimentazione, sorge 
nel 1821. Da questo mo- 
mento comincia un lun- 
go periodo di studi e ri- 
cerche che si concludo- 
no con la realizzazione 
del Maraschino «amabi- 
le». Dopo sette anni la 
richiesta alla Camera 
Aulica di Vienna del 
brevetto e dell'esclusiva 
chiude il primo capitolo 
della storia di questa fa- 
miglia. 

Nell'illustrare le proprie 
produzioni Luxardo 
enumera i prodotti da 


lui perfezionati: accan-. 


to a ben 15 qualità di 
Rosolio presenta il Ca- 
nellino, il Chimel, la 
Mandorla Amara, il Ce- 
dro, il Portogallo. Nel 


1833 la distilleria Lu- 
xardo è la più grande di 
Zara. A gestirla per ol- 
tre quarant'anni è il 
suo fondatore che mori- 
rà nel 1865. A succeder- 
gli è il figlio Nicolò, na- 
to nel 1815, destinato a 
rimanere ai vertici del- 
l'azienda fino al 1882, 
data della sua morte. 

Il testimone passa ai fi- 
gli Demetrio e Michelan- 
gelo. E’ con quest'ulti- 
mo che nei primi anni 
del Novecento la Luxar- 
do diventa la principale 
distilleria dell'impero 
austro ungarico, e dopo 
la redenzione di Zara 
del 1918 una delle mag- 
giori d'Italia. La storia 
continua nel 1922 coni 
quattro figli di IMiche- 
langelo: Nicolò, Demre- 


Unreparto della fabbrica Luxardo nel 1940. 
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Tutto cominciò nel 1821... 


trio, Pietro e Giorgio. 
Tocca a loro superare la 
crisi post bellica. 

I veri guai arrivano con 
la seconda guerra mon- 
diale. Il 28 novembre 
1943 un intenso e pro- 
lungato attacco aereo 
distrugge Zara e gli im- 
pianti della Luxardo. 
Nell'ottobre del ‘44 la 
cittadina viene occupa- 
ta dagli jugoslavi che 
confiscano tutte le atti- 
vità e proprietà italia- 
ne. Oltre a questi danni 
la famiglia subisce due 
tragedie: Nicolò e la mo- 
glie vengono annegati 
dagli occupatori. Pietro, 
rimasto fino all'ultimo 
a tutelare gli interessi 
dell'azienda viene de- 
portato. 

Nel 1950 il Tribunale di 


= 
= 


PER CAPIRE LE RAGIONI DELLA GUERRA DI OGGI BISOGNA CONOSCERE QUELLE DI IERI 


«Un odio che arriva da lontano» 


Perchè si parli di ‘musulmani’ per indicare bosniaci ed erzegovinesi è un piccolo 


Giò che colpisce maggior- 
mente chi affronti la si- 
tuazione balcanica, è 
l'incerto connubio di 
concordia e discordia 
(sempre infide e sangui- 
nose) esistenti tra croati 
e serbi. Pronti a scannar- 
si tra di loro con i siste- 
mi della più raffinata 
macelleria, quanto pron- 
ti a sostenersi e trovare 
singolari coincidenze nei 
confronti di terzi. In que- 
sto caso, dei musulmani. 
Oggi, nella ridda delle in- 
formazioni che ricevia- 
mo, si parla quasi esclu- 
sivamente dei serbi. 
Ogni tanto molto saltua- 
riamente e timidamente 
filtra qualche notizia di 
conflitti tra croati e mu- 
sulmani. Perché, nel for- 
nire tali notizie, si parli 


< “na sio nce na na 


sempre di «musulmani» 
per i bosniaci e gli erze- 
govinesi, è un piccolo mi- 
stero semantico. 

Le parti in lotta infatti 
sono tre: i croati cattoli- 
ci, i serbi ortodossi, i bo- 
sno-erzegovinesi musul- 
mani. Nessuno parla 
mai di «cattolici» riferen- 
dosi ai croati, o di «orto- 
dossi» parlando di serbi. 
Solo i bosno-erzegovine- 
si vengono definiti tout 
court «musulmani». Qua- 
si a voler significare che 
croati e serbi siano i veri 
abitanti delle due regio- 
ni, mentre gli infedeli 
fossero un nucleo estra- 
neo ad esse, da identifi- 
care come tali in ogni oc- 
casione. 

Eppure, statistiche al- 
la mano, i «musulmani» 
sono (o erano?!) la mag- 


gioranza della popolazio- 
ne coprendo quasi il 
50%, mentre gli «ortodos- 
si» coprono il 32% e i 
«cattolici» soltanto il 
18%. Ma questa maggio- 
Tanza non trova acco- 
glienza: è ormai vecchia 
la notizia che i croati del- 
la Bosnia (ma in realtà si 
tratta dell'Erzegovina), 
riunitisi a Citluk, storica 
cittadina a nord di Me- 
djugorie, hanno deciso 
di non riconoscere più 
Alja Izetbegovich come 
presidente della Bosnia- 
Erzegovina, in quanto 
presidente della sola fa- 
zione musulmana. 
pre 

Il libro («Dietro gli sco- 
gli di Zara», ndr) s'imper- 
nia sul dramma di una 
famiglia; ma in realtà è 


il dramma di tante, tan- 
tissime famiglie del con- 
fine orientale d'’Ialia. 
Non vuole essere emble- 
matico se non per ovvia- 
re alla generale ignoran- 
za, più che dimentican- 
za, del problema degli 
scomparsi, degli infoiba- 
ti, degli annegati delle 
terre giuliane e dalmate: 
ignoranza che, purtrop- 
po, è quasi generale sia 
nell'Italia che tra gli ita- 
liani d'oggi. 

I quali poco o nulla 
sanno, grazie a una scuo- 
la che non insegna, alle 
ideologie che deforma- 
no, all'informazione che 
si accontenta di rapide 
immagini che scivolano 
come acqua sulla pietra, 
senza lasciare segno du- 
raturo. Per quasi cin- 
quant'anni questo dram- 


. - 


Sd 


ma è rimasto gettizzato 
quasi esclusivamente 
tra noi, italiani di confi- 
ne. Stranamente, è rie- 
merso improvvisamente 
nell'opinione pubblica, 
forse grazie ai mass me- 
dia che allora mancava- 
no. È riemerso non quan- 
do si trattava del genoci- 
dio perpetrato da slavi 
contro italiani, ma sol- 
tanto quando si è tratta- 
to di lotta di slavi contro 
altri slavi, in una guerra 
tra slavi del sud; guerra 
che in altri tempi si sa- 
rebbe definita intestina. 

Quando, or sono circa 
due anni, inviai*il primo 
dattiloscritto allo storico 
Diego de Castro perché 
potesse esprimere un 
giudizio su quanto ave- 
vo scritto, fui piacevol- 


Una fotografia divenuta famosa della guerra che insanguina la Bosnia-Erzegovina 


mente sorpreso del suo 
incoraggiamento a perfe- 
zionare il testo e trovare 
un editore che lo publi- 
casse. Incoraggiamento 
che accarezzava il mio 
ego, ma lo lasciava tur- 
bato nell'apprendere che 
il maggior storico della 
recente storia di Trieste, 


candidamente e onesta-. 


mente mi diceva — e lo 
scrisse poi nella sua pre- 
fazione — di non aver sa- 
puto mai nulla sulla si- 
tuazione della popolazio- 
ne italiana di Zara rima- 
sta in loco dopo il ritiro 
delle truppe tedesche al- 
la fine d'ottobre del 


1944, e della conseguen-‘ 


te occupazione titina del- 
la mia città. 
n 
Da parte ufficiale ita- 
liana ci venne rimprove- 


mistero semantico 


rato di aver abbandona- 
to allora, con troppa faci- 
lità, le nostre terre facen- 
do sì che in esse venisse 
meno, in tal modo, una 
presenza italiana. Il caso 
di mio padre e di mio zio 
Nicolò, testimonia triste- 
mente il contrario. Per 
entrambi sarebbe stato 
facile lasciare la parte 
zaratina del proprio pa- 
trimonio economico. In- 
fatti, pur con difficoltà 
d'ogni genere, mio zio 
Giorgio ed io abbiamo ri- 
costruito l'azienda avita 
in terra veneta. 
Ricostruzione che la 
presenza di mio padre 
avrebbe certo facilitato, 
per le sue doti organizza- 
tive e l'esperienza distil- 
latoria. Ricostruzione ri- 
tardata di quasi due an- 
ni per le minacce che ci 
giungevano dalla Zadar 
croata, dove la nostra in- 
dustria era stata confi- 
scata. Minacce che dice- 
vano: «Attenti a non di- 
sturbarci  commercial- 
mente, perché Pietro Lu- 
xardo è nelle nostre ma- 
ni». Forse era vero, forse 
non lo era. È scritto nel 
libro: «I Luxardo, co- 
scientemente, decisero 
di non abbandonare in 
quei frangenti la loro ter- 
ra natale. La tesi del ‘‘fa- 
cile abbandono” viene 
così a perdere ogni valo- 
Te: chi rimaneva, quale 
rappresentante di una in- 
dubbia italianità zarati- 
na, era comunque desti- 
nato a scomparire. E in 
effetti scomparve». 
Nicolò Luxardo De 
Franchi 


Venezia ne dichiara la 
morte presunta. Malgra- 
do le circostanze sfavo- 
revoli Giorgio Luxardo 
ristabilisce le basi per la 
‘rinascita dell'azienda. 
Il figlio di Pietro, Nico- 
lò, - quinta generazione 
- nato nel 1927 si uni- 
sce nell'opera di rico- 
struzione che avviene 
nel ‘47 a Torreglia. 
Nel 1950 si ristabilisco- 
no i rapporti d'affari e 
di rappresentanza con i 
vecchi agenti esteri, 
Nuove agenzie vengono 
fondate in Paesi del 
mondo mai raggiunti 
prima: il marchio ultra- 
centenario della fami- 
glia riprende a varcare 
i confini. Il resto è cro- 
naca dei nostri giorni. 
el. ma. 


Servizio di 
Elena Marco 


«Se mi dite dove è sepol- 
to papà, torno con la 
mia azienda a Zara». La 
promessa strappata nel 
marzo dello scorso anno 
da don Sbutega, un sa- 
cerdote croato che coor- 
dina un centro di assi- 
stenza a Padova, a Nico- 
lò Luxardo De Franchi, 
l'erede dell'impero del 
maraschino, oggi è già 
coperta da un dito di pol- 
vere, 

Dopo quella richiesta 
nessuno si è fatto vivo, 
nessuno ha rilanciato 
l'offerta, nessuno è tor- 
nato sull'argomento. Ep- 
pure sembrava che la ri- 
costruzione della scom- 
parsa di Pietro Luxar- 
do,fatto sparire dai titini 
mezzo secolo fa, potesse 
essere una questione di 

, giorni e che il ritrova- 
mento della sua tomba, 
seuna tomba c'è mai sta- 
ta, potesse essere un pro- 
blema altrettanto facile 
da risolvere. Così invece 
non è accaduto. 

«Sono cose. passate 
che non interessano nes- 
suno' mi è stato detto a 
mezza voce - ricorda Lu- 
xardo - ‘Forse saranno 
cose passate’ ho replica- 
to, ma riguardano mio 
padre. Come trascurare 
questo dettaglio?’». Se 
l'Italia, perchè perdente, 
ha dimenticato in fretta 
i crimini di guerra che 
hanno rovinato tante fa- 
miglie non altrettanto è 
successo in seno a chi è 
scampato alla morte e 
oggi porta addosso il pe- 
so del sacrificio dei suoi 
consanguinei. 

«Devo dire - commen- 
ta Luxardo - che a Zara 
non torno volentieri. 
Quando ci abitavo io era 
una cittadina di 18 mila 
abitanti ridotta, altermi- 
ne della guerra a sole 5 
mila anime. Oggi quella 
cittadinaè profondamen- 


te cambiata. Di abitanti | 


ne ha 85 mila. Tutti im- 
migrati da Macedonia, 
Kossovo, Bosnia e Ser- 
bia. I segni del passato 
sono stati cancellati e su 
tutto sembra essere cala- 
to un silenzio che, per 
me e per molti come me, 
è irrespirabile». 

Il «tacet» calato sul de- 
stino dei tre componenti 
della famiglia Luxardo 
due dei quali, lo zio e la 
moglie, gettati in mare 
con una pietra al collo, 
trova oggi giustificazio- 
ni nuove. Una di queste 
è che la Croazia, compli- 
ce anche la guerra nei 
paesi limitrofi, non è sta- 
ta interessata dal forte 
«vento della trasparen- 
za» che ha schiuso gli ar- 
chivi russi e quelli slove- 
ni, divenuti oggetto di 
studio e di consultazio- 
ne. Un fatto strano che 
ha un precedente inquie- 
tante. A Zara, nel ‘54, i 
titini erano persuasi che 
nel Memorandum d'inte- 
sa s'imponesse la restitu- 
zione all'Italia non solo 
dell'Istria ma anche di 
Zara. 

«Giò spinse qualcuno - 
precisa Luxardo - a di- 
struggere l'archivio del- 
le sentenze penali dei tri- 
bunali militari. Forse è 
stata la mano di uno dei 
presidenti dî questi tri- 
bunali che, insieme con 
le carte connesse al Me- 
morandum, mandò al 


L'incisione di Pinelli (1828) peril «Sangue Morlac- 


CO». 


Nicolò Luxardo De 
Franchi, primogeni- 
to della quinta gene- 
razione dei Luxar- 
do, nel ‘44 si unisce 
allo zio per la rico- 
struzione dell'indu- 
stria di Zara. Nel'58 
costituisce a Pado- 
va il Gruppo giovani 
industriali d'Italia, 
dal'78 all'84 è presi- 
dente della Commis- 
sione piccola indu- 
stria a Bruxelles e 
dall'80 all’89 è presi- 
dente della Commis- 
sione industria. Pre- 
siede e dirige inol- 
tre la Società dalma- 
ta di storia patria e 
la Rivista Dalmatica 
fondata a Zara nel 
1899. 


macero anche altri im- 
portanti documenti». 

Un caso fortuito o una 
premeditazione? Rispon- 
dere non è facile. Certo è 
che a pagare sarà la sto- 
ria: un prezzo alto che 
pregiudica la completez- 
za delle informazioni, 
l'imparzialità e l'obietti- 
vità. Poco o nulla si sa, 
ad esempio, di quanto 
accadde a Zara dopo il 
‘43. «Non: molti sono in 
grado di raccontare - 
continua Luxardo - cosa 
successe in una delle Iso- 
le Incoronate, l'isola La- 
Vernata». Qui i titini ave- 
vano concentrato un 
campo di prigionieri, in 
parte albanesi, in parte 
croati e jugoslavi che 
non avevano aderito al 
regime di Tito. Rimasti 
senza acqua e senza ci- 
bo i prigionieri, strema- 
ti, si ribellarono ucciden- 
do le guardie. Dalle isole 


1944: l'ultima immagi- 
ne di Pietro Luxardo 


limitrofe - ricorda Luxar- 
do - i rinforzi non tarda> 
Tono ad arrivare: la ri- 
volta venne sedata in po-, 
chi minuti con lo stermi: 
nio di tutti i prigionieri. 

‘Anche se per cinque 0 
sei anni nessuno potè 
metter piede sull'isola 
l'orrore di questo massa-' 
cro. tuttavia è rimasto: 
ancora oggi nella memo-, 
ria di alcuni dei pescato= 
ri più anziani, Facile ca- 
pire il perchè: ogni pal 
mo di terra di quell'isola 
si ricoprì di scheletri, te- 
schi e ossa umane. L'iso-, 
la più bella si era trasfor- 
mata in una fossa a cielo. 
aperto. «Le fotografie 
che testimoniano questo 
sterminio ci sono - ag 
giunge - ma nessuno ha 
il coraggio di tirarle fuo- 
ri». Storie come quegt? 
oggi, nella Bosnia-Erze- 
govina, sono quasi all'or- 
dine del giorno. E chi è 
rimasto in quelle terre ri- 
vede lo stesso odio, la 
stessa crudeltà, la stessa 
follia. i 

«Oltre ai vecchi del po-; 
sto ora sono in pochi a ri- 
cordare il ‘43 - aggiunge 
Luxardo - Il tempo, si 
sa, accomoda tutto: con- 
fonde i ricordi, semina i 
dubbi e la confusione, 
trasforma il torto in ra- 
gione». «Ma attenzione - 
avverte - questi discorsi 
non devono sembrare 
ciò che non sono. Voglio 
dire che a noi non inte- 
ressa la vendetta. No- 
stra madre non ci ha in- 
segnato a odiare e mai, 
che io sappia, i profughi 
giuliani si sono macchia- 
ti di atti di vandalismo e 
di terrorismo. Ciò che ci 
interessa invece è la giu- 
stizia. Forse per questa 
ragione ci sentiamo su- 
periori a chi invece, reso 
più forte dall'odio, cerca 
solo la vendetta». 

«I miei familiari - con- 
clude - sono stati proces- 
sati con le accuse di 
aver ‘sottoscritto buoni 
del tesoro e aver fornito 
liquore all'esercito italia- 
No. Per questa ragione, e 
per altre ragioni che non 
saprò mai, sono stati 
condannati a morte 
quando in Italia la pena 
di morte era stata aboli- 
ta. Un crimine dunque, 
visto che Zara è stata 
giuridicamente terra ita- 
liana fino alla firma del 
trattato di pace del ‘47. 
Come non bastasse, la 
sentenza del tribunale 
jugoslavo è giunta dopo 
che mio padre e mio zio. 
erano già stati uccisi. 
Una farsa». 

Per un esule gentiluo- 
mo quale è Luxardo, da 
quel giorno, la ragione 
di vita è stata, ed è, l'af- 
fermazione della giusti- 
zia. Un obiettivo nobile 
ma soprattutto un credi- 
to«verso chi è morto - co- 
me scrive lo storico Die- 
go de Castro nella prefa- 
zione del libro «Dietro 
gli scogli di Zara» di Ni- 
colò Luxardo De Franchi 
(Editrice Goriziana, Gori- 
zia 1992) - perchè non è; 
Stato vile». Un'afferma- 
zione che, in parte, risol 
ve un «giallo» al termine, 
del quale, molto proba- 
bilmente, non si potrà 
mai porre la parola dfi- 
ne». Î conti dunque nol 
tornano, ma il cerchio sl 
chiude: dove c'è verità 
spesso c'è anche giustl 
zia, L'importante è che 
ci sia la volontà di affer- 
nare entrambe. 
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«La vedova allegra», «Cin 
ci la», «Al cavallino bian- 
co». Titoli di operette famo- 
Se con arie cantate un po’ 
dovunque. Ebbene le. più 
celebri di queste arie si po- 
tranno ascoltare martedì 
sera al Parco delle Rose di 
Grado. E' questo, assieme 
al «St. Pietroburgo Music 
Hall». del quale parleremo 
in seguito, uno dei più 
ghiotti appuntamenti della 
prossima settimana. Infatti 
martedì 27 luglio, con ini- 
zio alle 21.30, andrà in sce- 
na lo spettacolo «Varietà 
d’operetta» che vedrà sali- 
re sul palcoscenico del 
«Parco delle Rose» grandi 
IERIERI dello spettaco- 
. Stiamo parlando di Fran- 
co Oppini, uno degli ex 
«Gatti di Vicolo Miracoli», 
della soubrette dell’opera 
di Vienna Tamara Trojani e 
, deltenore Stefano Consoli- 
ni e di tutto un ‘complesso 
di cantanti, caratteristi, bal- 
lerine e orchestrali che da- 
ranno vita a questa grande 
manifestazione. E dall’ope- 
retta passiamo ai concerti 
per dire che domani nella 
sala Romana di Aquileia, 
avrà luogo un concetto del 
violinista Shalom Budeer e 
del pianista Bo Price. E poi 
ancora le mostre. 

Proprio ieri è stata inau- 
urata l’antologica di Dino 
‘acchinetti (si potrà visita- 

re sino al 19 di Si 
nella sala mostre posta al- 
l'ingresso della spiaggia si 
Possono invece ammirare 
le opere di Nicola Sponza 
mentre nella «Sala Candio- 
li» è allestita, sino alla fine 
di settembre la mostra sto- 
rica sul turismo gradese in- 
> titolata «Tutti al mare - La 
Vita balneare a Grado fra 
Ottocento e Novecento». 
Fra oggi e domani ci sono 
. anche due appuntamenti 
teatrali. L'associazione 
«Grado teatro» presenterà 
infatti «Memorie» tratta dal- 
l'opera di Carlo Goldoni 
per la riduzione teatrale di 
'atrizia Valli! Durante la 
Settimana non mancheran- 
No nemmeno i concerti 


A faceislike aworkofart. 
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Grado è anche cultura | MERCAIO 


Il calendario 
delle manifestazioni 


bandistici o meglio merco- 
ledi sera si esibirà a Grado 
Pineta il complesso bandi- 
stico di Ronchi dei Legiona- 
ri. E concludiamo con ve- 
nerdì della prossima setti- 
mana per due momenti di 
grande interesse, 

. Innanzitutto, alle 18 nel 
giardino «Isola d'Oro» si 
concluderà la rassegna «Li- 
bri e autori sotto l'ombrello- 
ne» che anche quest'anno 
ha ottenuto ampi consensi 
sia di partecipazione che di 
critica (ricordiamo che fra 
gli altri sono stati presenti 
anche Dacia Maraini ed En- 
zo Biagi). L'appuntamento 
di venerdì è invece con Wil- 
ly Pasini che verrà intervi- 
stato da Paolo Scandaletti 
e che nell'occasione pre- 
senterà la sua fatica lettera- 
ria «Volersi bene. volersi 
male», un libro che sta otte- 
nendo un grandissimo«suc- 
cesso. 

In serata, sempre vener- 
dì prossimo, ci si sposterà 
invece al «Parco delle Ro- 
se» per assistere a uno de- 
gli. spettacoli di maggior 
spessore della’ stagione. 
Stiamo parlando del «St. 
Pietroburgo Music Hall». 
«Le Figaro» di Parigi in oc- 
casione di un'esibizione di 
questo grande gruppo scri- 
Veva: «Una compagnia 
composta da elementi di 
grande talento diretta con 
molto stile e con polso fer- 
mo. Lo spettacolo si distin- 
gue per una messinscena 
semplice e allo stesso tem- 
po brillante. Non c'è alcun 
dubbio; in essa si ricono- 
sce l'impronta inconfondibi- 
le della «città delle ‘notti 
bianche'». 

Dunque uno spettacolo 
di balletto, di folclore, di 
azioni acrobatiche, di canti 
e di musica: un vero e pro- 
prio Music Hall, quello origi- 
nale di St. Pietroburgo ov- 
vero della ex Leningrado. 
Un centinaio di artisti e.pro- 
fessori d'orchestra che da- 
ranno vita a uno spettacolo 
di grande succestione poi- 
ché non mancherà di pre- 
sentare anche i simboli arti- 
gianali del folclore russo. 


Nei giorni scorsi è usci- 
to il terzo numero della 
rivista di storia turistica, 
cultura e attualità intito- 
lata «Grado e la provin- 
cia isontina». Una rivi- 
sta nata dalla volontà 
dell'ente turistico grade- 
se e realizzata dalle Edi- 
zioni della Laguna. 
Anche il terzo numero 
(in copertina la riprodu- 
zione di un raro dépliant 
realizzato dal triestino 
Corva) è ricco di conte- 
nuti: oltre all'attualità 
rappresentata dalle ma- 
nifestazioni, dalla ban- 
diera blu, dalla rasse- 
gna «Libri e autori sotto 
l'ombrellone» e. della 
mostra storica allestita 
nel primo stabilimento 
balneare gradese intito- 
lata «Tutti al mare - La 
vita. balneare a Grado 
fra Ottocento e Nove- 
cento» (anche in lingua 
tedesca), si passa infatti 
a un vero e proprio sag- 


CURIOSITÀ 


gio storico degli stabili- 
menti gradesi curato da 
Marco Pozzetto che pre- 
senta in anteprima an- 
che un progetto, allega- 
to alla-tesi di laurea, per 
gli stabilimenti balneari 
gradesi realizzato da 
Karl Ehn nel 1908. 

Uno splendido strug- 
gente saggio letterario 
Viene poi offerto da 
Bianca Negri Zanettovi- 
ch che lo intitola «Ricor- 
do ancora un'isola diver- 
sa...». Andando avanti 
nella lettura si passa poi 
a un ricordo dei coniugi 
©Oransz — eroi nella vita 
di ogni giorno — fatto 
da Alessandro Ferluga, 
quindi alla presentazio- 
ne della mostra antologi- 
ca di Dino Facchinetti 
con la riproduzione di 
parte del saggio di Ma- 
rio De Micheli, di «un li- 
bro per amico» scritto 
da Flavia Moimas, del 
«Ministero del turismo 


in vacanza» di Giovanni 
Gregori, delle cacce al 
tesoro svoltesi durante i 
mitici anni Sessanta (ne 
scrive Marino De Gras- 
SÌ). 

E' poi la volta di Bru- 
no Scaramuzza che con- 
tinua nel riproporre anti- 
chi racconti e documen- 
ti, questa volta relativi ai 
diritti di pesca; quindi 
Augusto Cesare Maroc- 
co con il suo saggio «La- 
guna come un organi- 
smo che vive e perciò 
può morire». 

Interessante sotto tut- 
ti i punti di vista vi è poi 
il saggio di Lucia Pillon 
sull'ambiente locale e 
principalmente sulla pri- 
ma scuola alberghiera 
(il titolo. è «Quando 
Escoffier insegnava ai 
nostri cuochi». 

La rivista si «chiude» 
con un servizio sul Ca- 
stello di Gorizia scritto 
da Maria Masau Dan. 


Davanti a «Biaseto» per ricordare l'isola 


Cn 


It deserves a great frame. 


di 


Designers of limited edition frames for sunglasses and prescription eyewear. 


1a.E 


V4: MELROSE LOS ANGELES 653:8255 


ottica orafie by marocco 


Grado - Viale Dante 10 -Tel./Fax 0431/83411 


OCCHIALI 
Uncniton 
americano 


Nel 1979 Gai Gherardi e Bar- 
bara McReynolds, compa- 
gne di liceo, aprirono l.a. 
Eyeworks sulla Melrose Ave- 
nue a Los Angeles. Qualche 
anno più tardi, la Gherardi e 
la McReynolds cominciarono 
a disegnare la collezione di 
occhiali da sole e montature 
la. Eyeworks per il loro ne- 
gozio, e orde di affamati fa- 
natici cominciarono adarriva- 
re in questa specie di paradi- 
so dell'occhiale. 

Nei 13 anni trascorsi dal- 
l'apertura del negozio sulla 
Melrose, gli occhiali la. 
Eyeworks sono diventati fa- 
mosi in tutto il mondo sia per 
il loro design che per la pre- 
miata campagna pubblicita- 
ria «Una Faccia è Come 
un'Opera d'Arte. Merita una 
Cornice Importante» (in in- 
glese frame significa sia cor- 
nice che montatura di occhia- 
le). Da Raquel Welch e Ar- 
nold Schwarzenegger a An- 
dy Warhol e Patricia Hearst, 
molti personaggi celebri so- 
no comparsi nelle foto in 
bianco e nero della campa- 
gna pubblicitaria del fotogra- 
fo Greg Gorman, Le monta- 
ture l.a. Eyeworks, con deci- 


.. ne di modelli e centinaia di 


colori, sono commercializza- 
te a livello internazionale at- 
traverso la propria società di 
distribuzione Eyeworks3. Al- 
la lla. Eyeworks è stato asse- 
gnato il Primo Premio per il 
Design dalla rivista Interna- 
tional Design Magazine nel 
luglio '92. 


RISTORANTE - ALBERGO 


Sip ia 
LET) SC) 
il Borga 
PER UNA DOMENICA 


DIVERSA IN FRIULI 


Riposo 
ristorante: 
MARTEDÌ 


Specialità 
tipiche 
SOLESCHIANO 


DI MANZANO (UD) 
Via Principale, tel. 0432/754119 


A proposito di gruppi va 
positivamente. eviden- 
ziato il fatto che un nu- 
trito gruppo di turisti 
bergamaschi ha voluto 
farsi ritrarre davanti al 
monumento a Biagio 
Marin posto dinnanzi al- 
lo stabilimento delle 
sabbiature. 

Un modo come un al- 
tro, forse meno consue- 
to di tanti altri, di ricor- 
darsi negli anni futuri 
dell'isola . del sole, 
spiaggia gradese. 


AZIENDA 


«Fedelissimi) 


premiati 


Una delle più simpatiche iniziative, forse poco pubbli- 
cizzata, che l'Azienda di Promozione turistica effettua 
‘annualmente è quella dell'incontro con gli «ospiti fede- 
li», quei turisti che da moltissimi anni frequentano l'iso- 
la del sole. Ricordiamo l'iniziativa pubblicando la foto- 
grafia di uno degli ultimi gruppi premiati. 

In piedi da sinistra: Giuseppe Bitto (Rho, 1960), Giu- 
lia Merlo (Lodi Mi, dal 1962 al 1968 e dal 1978 al 
1993), Giuseppe Conizzoli (Milano, 1970), Ugo Casa- 
roli (Gossolengo Pc, 1971), Franco Rivolta (Biassono 
Mi, 1966), Stefano Sala (Biassono Mi, 1967), presiden- 
te, Orazio Caglio (Carate Brianza Mi, 1969); seduti da 
sinistra: Gilda Geri (Casalecchio di Reno Bo, 1971), 
Giuseppina Gobbi (Gossolengo Pc, 1970), Bruna Bian- 
chi (Piacenza, 1972), Albino Rebuffini (Casazza Bg, 
1971), Antonia Pasquali (Padova, 1938). 

Agli ospiti vengono consegnati un diploma di fedel- 
tà, la rivista «Grado», una spilla con il simbolo dell'en- 


te turistico e una confezione di vini offerti dal Consor-. 


zio Vini Doc di Aquileia. 


TRATTORIA 


” Alla Buona Vite” 


Specialità pesce 
Vini di produzione propria 


LOCALITÀ BOSCAT (GRADO) - TEL. 0431-88090 


‘GRADO (GO) via Parini, 3 


MOSTRA 


DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


lana 
Gi 


Consorzio Artigiano 
LA TORRE DI VILLA MANIN 
Udine - Via Vittorio Veneto 47 
Tel. 0432/295080 
Fax 0432/510715 


Grado 
Galleria Excelsior 18 
angolo via Marina 
Tel. 0431/84064 


Lignano Sabbiadoro 
apertura estiva 
Via Gorizia 17 

* Tel. 0431/70187 


Palmanova 
(Udine) 
Caserma Napoleonica 
presso porta Udine 


Villa Manin 
di Passariano 
Codroipo (Udine) 
Sala delle Carrozze 


Collezione 
INVERNALE 
’93 «è 794 


VIRGOLIN 


ABBIGLIAMENTO ® BOUTIQUE 


=== TURRIACO 
A SOLI 5 MINUTI 
dall'aeroporto e dall’autostrada 
€ 0481-76023 


GRADO 
VIALE EUROPA UNITA 36 @ 0431/81200 


OGNI SERA 


(lunedì chiuso) 


LA VILLA 
TROVATORE 


Saloni attrezzati per 
convegni - discoteca + piano bar 


RISTORANTE CLUB 


SCODOVACCA 
TEL. 0431 - 30464 


Agenzia 
Immobiliare 
ADRIATICA 


Tel. 0431/81345" 


GRADO PINETA viale Orsa Maggiore Tel. 0431/81536 


TELEFAX 0431/85252 


GRADO 


Città giardino fronte spiaggia 
APPARTAMENTI da 45 a 110 mq 


posto auto - Consegna estate ’93 | 


Zona centrale 
piccola palazzina in costruzione, 
rifiniture lussuose 


PUNTI VENDITA DI FRUTTA E VERDURA IN CONTINUA ESPANSIONE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GRADO - PIAZZA CARPACCIO, 1 


[14 ] Il Piccolo 


Regione 


Domenica 25 luglio 1993 


LE PRECISAZIONI DI LONGO | AMBIENTE /LE SCARSISSIME PIOGGE STANNO CAUSANDO PARTICOLARI DANNI NELL’ALTO FRIULI 
Consiglic-giunta 
Continua la disputa 
sul bilancio 1992 


LEGA A. FRIULI 
«Noai freni 
politici 

dei partiti 
morenti» 


CODROIPO — Riunione 
politica, l'altra sera a Co- 
droipo, della neonata for- 
za politica della Lega Au- 
tonomia Friuli, che, debut- 
tante quest'anno alle ele- 
zioni regionali, ha in ogni 
caso conquistato due seg- 
gi in consiglio. In un mo- 
mento di stasi delle tratta- 
tive tra la forza di maggio- 
ranza relativa (la Lega 
Nord) e gli altri partiti 
(che non riescono a trova- 
re sufficienti punti di dia- 
logo per formare una se- 
ria maggioranza), la Lega 
‘Autonomia Friuli ha volu- 
to lanciare il suo messag- 
gio quasi a voler ricordare 
l'importanza strategica 
dei due suoi voti. «Non 
possiamo accettare le vec- 
chie logiche — ha afferma- 
to il coordinatore regiona- 
le del movimento. prof. 
Giancarlo Pedronetto — i 
vecchi metodi dei partiti 
che, dopo aver distrutto le 
istituzioni, puntano oggi 
in modo irresponsabile al- 
la ingovernabilità per im- 
pedire il cambiamento e 
l'inizio di un nuovo modo 
di amministrare rispon- 
dente alle richieste degli 
» elettori. Le forze moriture 
della partitocrazia devono 
smetterla: o danno il via 
libera alle forze nuove 
presenti in varie formazio- 
ni consentendo di dar vita 
a un nuovo esecutivo, op- 
pure escano in fretta allo 
scoperto e dicano chiara- 
mente quali altre strade 
siano percorribili per af- 
frontare le complesse 
emergenze regionali». Gli 
uomini dell'Aquila hanno 
chiesto con forza un'ini- 
ziativa coordinata, da defi- 
nire con la massima ur- 
genza, così da approfondi- 
re una strategia di rispo- 
sta alla crisi, approntando 
strumenti di difesa del la- 
voro friulano e valorizzan- 
do le risorse economiche 
del Friuli. Sono stati infi- 
ne nominati i coordinato- 
ri provinciali del. movi- 
mento: Ennio Vazzoler 
per Pordenone, Giancarlo 
Pedronetto per Udine ed 
Edoardo Zoff per Gorizia. 


TRIESTE — Continua la 
disputa a distanza tra la 
vecchia giunta e il nuo- 
vo consiglio regionale in 
materia di bilancio. Il 
nuovo presidente del 
consiglio Pietro Fontani- 
ni, della Lega Nord, ap- 
pena insediato ha da su- 
bito manifestato la vo- 
lontà di riuscire a far ri- 
spettare la scadenza del 
31 luglio per l'esame e 
l'approvazione del bilan- 
cio consuntivo 1992. La 
giunta regionale uscente 
del Friuli Venezia Giu- 
lia, a questo proposito, 
ha confermato la sua pie- 
na disponibilità per con- 
sentire che il rendiconto 
generale della Regione 
per il 1992 venga quan- 
to prima portato all' esa- 
RS del Consiglio regiona- 
e. 

«La Giunta regionale, 
per quanto di sua compe- 
tenza sta operando atti- 
vamente in questo sen- 
so»: ha infatti conferma- 
to, in una dichiarazione, 
l' assessore alle finanze 
Bruno Longo che, per il 
suo ruolo istituzionale, 
la scorsa settimana ha 
partecipato a Roma alla 
seduta della Corte dei 
Conti, la quale, riunita 
in sede giurisdizionale, 
ha approvato, dichiran- 
dolo regolare, il rendi- 
conto della Regione auto- 
noma Friuli Venezia Giu- 
lia relativo allo esercizio 
finanziario 1992. 

Mal'assessore,nell'an- 
nunciaretanta disponibi- 
lità, ha anche fatto pre- 
sene che sono in corso 
«gli ultimi adempimenti 
tecnici conseguenti all' 
avvenuta parificazione 
del rendiconto da parte 
della Corte dei Conti». 
Taliadempimentiriguar- 
dano la formalizzazione 
del disegno di legge di 
approvazione del docu- 
mento contabile con la 
motivazione formale del- 
la decisione e la relazio- 
ne accompagnatoria del- 
la Corte dei Conti. «I due 
documenti della Corte 
— continua ancora la no- 
ta emessa dall'assessore 
alle finanze Bruno Lon- 
go — dovrebbero essere 
quanto prima trasmes- 
si». Ma questo non signi- 
fica che il bilancio potrà 
essere esaminato entro i 
tempi previsti. 


AMBIENTE / VERTICE A UDINE 
Incendi raddoppiati 
Scatta il piano 
contro i disastri 


UDINE — Vertice in Prefettura a Udine del Comita- 
to provinciale per l' ordine e la sicurezza per affron- 
tare in maniera coordinata il problema degli incendi 
boschivi che ogni anno in estate ripropone pesanti 
bilanci di compromissione del patrimonio forestale 
nazionale. E' emerso che la situazione locale non è 
dunque al momento preoccupante anche per le con- 
dizioni climatiche che hanno caratterizzato gli ulti- 


mi tempi. 


Resta comunque il dato che nel primo semestre 
del ‘93 la portata degli incendi — valutati sotto il 
doppio profilo e del numero e dell' intensità — è pra- 
ticamente raddoppiato rispetto allo stesso periodo 
dello anno precedente. Resta aperto il capitolo di ri- 
schi legati all' attività dell’ uomo, in particolare alle 
manifestazioni organizzate in ogni dove e caratteriz- 
zate sovente da spettacoli pirotecnici. Da qui la rac- 
comandazione rivolta soprattutto a tutti i sindaci di 
fornire comunicazione di tali eventuali programmi 
al comando dei Vigili del fuoco e alla sala operativa 
di Protezione civile a Palmanova. Il numero verde 
per le emergenze è 1678-43044, 


UDINE — Nei sei mesi 
che hanno precedeuto le 
ultime piogge, nel Friu- 
li-Venezia Giulia sono 
caduti complessivamen- 
te circa 40 millimteri di 
pioggia, contro la media 
semestrale degli ultimi 
anni, che si era consoli- 
data su circa 500 milli- 
metri. Ciò sta creando 
una situazione di impo- 
verimento idrico di parti- 
colare gravità, che rag- 
giungono le dimensioni 
di vera e propria emer- 
genza nei comuni di Pau- 
faro, Cavazzo Carnico e 
Forgaria, A denunciare 
la situazione sono stati i 
tecnici della protezione 
civile della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, i quali 
hanno sottolineato che 
la situazione non è parti- 
colarmente migliorata 
con le piogge degli ulti- 
mi giorni, che, causa la 
oro ridotta entità, non 
hanno potuto innalzare 
il livello delle falde frea- 
tiche; Tali preciptazioni, 
però, hanno almeno al- 
lontanato il rischio che 


l'emergenza si acuisse 
ulteriormente. 

Per quanto riguarda 
Paularo, Cavazzo Carni- 
co e Forgaria, i tecnici 
della protezione civile 
hanno anche fatto il pun- 
to sulla situazione. L'abi- 
tato di Paularo è riforni- 
to da una sorgente che è 
passata da dieci a due li- 
tri al secondo. Si è dovu- 
to quindi ricorrere alla 
distribuzione dell’acqua 
per fasce orarie, allo sco- 
po di permettere, nelle 
pause, la ricarica dei ser- 
batoi. Per sopperire a 
questa cronica carenza, 
sista ultimando una con- 
dotta lunga circa un chi- 
lometro. e mezzo, che 
preleverà l'acqua dal tor- 
rente Chiarsò per riforni- 
re il serbatoio principale 
del comune. Per raggiun- 
gere questo risultato sa- 
tà anche messo in fun- 
zione un sollevatore elet- 
trico che pomperà l'ac- 
qua di altre sorgenti. La 
realizzazione di queste 
opere comporterà. un 
spesa di 120 milioni di li- 


re. 

Gavazzo Carnico e la 
frazione di Cesclans so- 
no a loro volta interessa- 
te alla ormai prossima 
realizzazione e messa in 
opera di un sistema di 
presa e di sollevamento 
delle acque che riforni- 
ranno il serbatoio già esi- 
stente tramite lo sfrutta- 
mento di risorse idriche 
poste più a valle. Questo 
particolare intervento 
comporterà una spesa di 
circa 100 milioni di lire, 
di cui 30 soltanto per la 
per la realizzazione del- 
la condotta elettrica di 
alimentazione delle mac- 
chine di sollevamento e 
di pompaggio. 

A Forgaria, infine, so- 
no stati avviati in questi 
giornii lavori per l'utiliz- 
zo del pozzo già esisten- 
te per ridurre la soffe- 
renza idrica della frazio- 
ne di Flagogna. Nel frat- 
tempo verrà realizzata 
‘una condotta di un chilo- 
metro che permetterà 
un approvvigionamento 
di emergenza. 


SECONDA CROCIERA DELL’OSSERVATORIO ALTO-ADRIATICO 


Alghe sì, ma in profondità 


Mare più pulito in regione e in Veneto per lo scarso apporto di acque dolci 


FERMO BIOLOGICO IN ADRIATICO FINO A SETTEMBRE 


Da domani stop alla pesca 


TRIESTE — Scatta domani il fermo 
biologico di pesca in Adriatico che 
si protrarrà fino al 7 settembre. 
L'iniziativa è in atto da alcuni an- 
ni con provvedimento ministeriale 
per la difesa del patrimonio ittico 
di fronte al continuo depaupera- 
mento, fino alla scomparsa, di spe- 
cie pregiate di pesce. Dopo un pri- 
mo momento di perplessità dei pe- 
scatori il fermo pesca è stato accet- 
tato con favore e sollecitato dalle 
marinerie adriatiche tanto che que- 
st'anno, davantiai ritardi dell'appo- 
sito provvedimento ministeriale, i 
pescatori hanno dato vita a manife- 


stazioni di protesta. 


«Perchè tutto questo fervore da 
parte delle marinerie? Perchè dopo 
alcuni anni tutti i pescatori hanno 
potuto constatare gli effetti positi- 


vi di queste sei settimane di divieto 
di pesca sia dal punto di vista della 
quantità che della qualità del pe- 
scato» ha risposto Spartaco Rossi, 
direttore della Cooperativa pescato- 
ri e motopescherecci di Ancona, 
una delle maggiori dell'Adriatico e 
fra le più convinte assertrici della 
bontà del fermo. 

«Dopo le prime esperienze — ha 
poi aggiunto — ci si è accorti che ta- 
lune specie in via di estinzione han- 
no ripreso a diffondersi. Natural- 
mente anche le reti vengono su più 
piene di pesce di ogni tipo. Il fatto è 
che pescando in questo periodo esti- 
vo si distruggevano uova e novella- 


me. Insomma, si comprometteva la 


riproduzione, si spezzava l'anello 
basilare della catena biologica. 
Adesso si tratta di perfezionare il 
provvedimento». 


TRIESTE — Una confer- 
na della buona qualità 
delle acque dell'Alto 
Adriatico e della presso- 
chè totale assenza di mu- 
cillagini è giunta dai ri- 
sultati della seconda cro- 
ciera del 1993 compiuta 
dai tecnici dell'Osserva- 
torio dell’ Alto Adriati- 
co, che opera nell'ambi- 
to della comunità di la- 
voro Alpe Adria. 

In questa seconda cro- 
ciera, che si è svolta tra 
l'l e il 16 luglio, e che ha 
fatto seguito a quella 
compiuta in giugno, l'Os- 
servatorio ha operato 
nei tratti di mare al lar- 
go del Veneto, del Friuli 
Venezia Giulia, della Cro- 
azia e della Slovenia. 

In particolare, le osser- 
vazioni compiute con te- 
lecamera o in immersio- 


ne hanno permesso di ri- 
levare una certa concen- 
trazione di piccoli aggre- 
gati organici soltanto 
nel Golfo di Trieste, do- 
ve sono stati segnalati fi- 
lamenti anche di 10-40 
centimetri. 

Non sono invece state 
segnalate nuove presen- 
ze di meduse urticanti. 

Nelle loro conclusioni, 
i tecnici dell'Osservato- 
rio hanno rilevato che il 
limitatissimo apporto di 


« acque dolci, le accentua- 


te ingressioni di acqua 
salata meridionale, il 
buonrimescolamento su- 
perficiale, la scarsa bio- 
massa planctonica, l'otti- 
ma trasparenza e la buo- 
na ossigenazione conferi- 
scono all'Alto Adriatico 
caratteristiche molto si- 
mili a quelle riscontrate 
nel 1990. 


FINO A SETTEMBRE IL CONCORSO PER SALVARE GLI ANIMALI | DAL GRUPPO PACIFISTA FRIULANO INT DI PAS 


«Non abbandoniamoli» 


Con i «Buoni della strada» segnalati già decine di episodi 


TRIESTE — Stagione 
del sole e stagione del- 
l'abbandono degli anima- 
li domestici ripudiati 
senzatroppiripensamen- 
ti al momento di partire 
per le vacanze. Per com- 
attere questo malcostu- 
me nazionale la Lega ita- 
liana per la difesa del ca- 
ne (è rappresentata nel 
Friuli-Venezia Giulia da 
Mauro Tabor di Trieste) 
e la società autostrade 
hanno promosso, con il 
supporto di quotidiani e 
rotocalchi, una massic- 
cia campagna contro 
questa crudeltà facendo 
affliggere su tutte le ar- 
terie migliaia e migliaia 
di manifesti. Già due set- 
timane fa, le locandine 
ammonitrici, pubblicate 
anche dal nostro giorna- 
le, sono apparse agli in- 
croci, ai semafori e ai ca- 
selli autostradali ed è 
più che giusto: negli ulti- 
mi dieci anni, animali 
vaganti sulle strade han- 
no causato oltre 50 mila 
incidenti, con una no- 
vantina di morti. Contro 
esto insensato abban- 
ono, il Piccolo ha bandi- 
to la IX edizione del con- 
corso nazionale i buoni 
della strada e la seconda 
edizione internazionale 
in quanto è stato esteso 
anche alle Repubbliche 
di Croazia e di Slovenia. 
Lanciato il 5 luglio scor- 
so sono già pervenute le 
prime segnalazioni di si- 
gnificativi episodi. Il 
concorso è riservato a 
tutti coloro che durante 
i mesi del sole salveran- 
no una bestiola buttata 
come un mozzicone di si- 
garetta. I resoconti di 
este storie di pietà e 
diciniltà dovranno per- 
venire entro il 4 settem- 
bre a Il Piccolo, via Gui- 
do Reni 1, (34123) Trie- 


ste, e la premiazione dei 
più buoni tra i buoni av- 
verrà, nel ricordo di San 
Francesco, il 2 ottobre 
durante una pubblica ce- 
rimonia alla presenza 
delle autorità. Gli scorsi 
anni, la giuria presiedu- 
ta dall'astronomo Mar- 
ea Hack, scienziato 
i fama internazionale, 
aveva premiato 213 sa- 
maritani anonimi di tut- 
ta Italia. I protezionisti 
avevano contato molto 
sulla legge-quadro 281 
del 14 agosto del ‘91, 
che prevede multe an- 
che superiori al milioni 
er chi abbandona una 
estiola ma le loro spe- 
Tanze, come troppo spes- 
so succede, sono andate 
deluse. Dai soliti egoisti 
verrà probabilmente di- 
satteso anche il rincrudi- 
mento delle pene del- 
l'art. 727 del Codice pe- 
nale, che punisce l'incru- 
«elimento sugli animali. 
Sinora quella norma pre- 
vedeva l'irrisoria sanzio- 
ne di 200 mila lire per di 
iù oblazionabili ma con 
la modifica sono stati in- 
trodotti sia l'arresto sia 
multe mozzafiato. Stare- 
mo a vedere. Ma molto 
robabilmente l'estate 
‘93 non sarà migliore del- 
le precedenti. Il ripudio 
estivo ripropone la soli- 
ta domanda: ma perché 
certa gente prende un 
animale se è incapace 
del minimo sacrificio 
per la sua sopravviven- 
za? Pensioni per le be- 
stiole esistono ovunque 
e il loro costo non è 
astronomico. Ma per cer- 
tuni che dilapidano for- 
tune pe trascorrere una 
settimana in una locali- 
tà alla moda anche cen- 
tomila lire sono eccessi- 
ve. 
Miranda Rotteri 


tl. i 


Briga dal magistrato 
parla di complotto 


UDINE — Maurizio Bri- 
ga, il geometra cervigna- 
nese arrestato il 9 giu- 
gno nell’ambito dell'in- 
chiesta Mani pulite in- 
centrata sull'appalto per 
l'impianto di compostag- 
gio di San Giorgio di No- 
garo, è stato nuovamen- 
te interrogato ieri dal so- 
stituto procuratore di 


Udine, Buonocore. Da 
quanto . trapelato, nel 
corso del colloquio Briga 


avrebbe nuovamente ri- 
gettato le accuse mosse 
dalla magistratura friu- 
lana, asserendo di essere 
al centro di un complot- 
to. 


Nel frattempo, il gip 
Di Silvestre non si è an- 
cora pronunciata in me- 
rito alla richiesta avan- 
zata dal difensore di Bri- 
ga, avvocato Bruno Si- 
meoni, per la revoca del- 
la custodia cautelare in 
carcere. 

Intanto è ritornato ie- 
ri in libertà, su decisione 
dei magistrati pordeno- 
nesi, il vicepresidente 
della coop consumatori 


«di San Vito al Tagliamen- 


to, Luigi Silvestro, arre- 
stato quasi un mese fa 
perchè indagato di falso 
in bilancio e di finanzia- 
menti illeciti alla segre- 
teria regionale del Psi. 


«Progetto» di solidarietà 
peribambini bosniaci 


UDINE — Si chiama Progetto Sarajevo 
la nuova iniziativa che il gruppo pacifi- 
sta friulano Int di pas intende promuo- 
vere a favore delle popolazioni coin- 
volte nel conflitto della ex Jugoslavia. 
Più specificatamente, il progetto è ri- 
volto alle nuove generazioni, vittime 
innocenti degli orrori della guerra. A 
loro dovrebbe essere destinata una 
‘grande azione di pace e solidarietà che 
«dai banchi di scuola costruisca un fu- 
turo degno di ogni uomo, senza distin- 
zioni di razze, religioni, senza confini, 
in un'Europa dove tutti i popoli abbia- 


no la stessa dignità». 


Dell'iniziativa di Int di pas si è par- 
lato ieri a Venzone, nell’ambito della 
seconda Festa nazionale della pace 
che si conclude oggi. La guerra nei ter- 
ritori della ex Jugoslavia è stata uno 
dei principali temi affrontati nei dibat- 
titi, nelle mostre, nei convegni che 
non a caso quest'anno sono stati ospi- 
tati in Friuli, regione da cui sono parti- 
te molte delle iniziative di solidarietà 


nei confronti delle popolazioni della 


Bosnia, sia nei loro centri, sia nei cam: 
pi profughi di Slovenia e Croazia. 

Int di pas chiama in causa, con Pro- 
getto Sarajevo, istituzioni, comuni, vo- 
lontariato e opinione ‘pubblica friula- 
na e nazionale per approntare inter- 
venti specifici di tipo sanitario, scola- 
stico, sociale e logistico nei campi pro- 
fughi e nei paesi distrutti, consideran- 
do che finora, come hanno ribadito i 
promotori, sono state proprio le forze 
del volontariato a conseguire i risulta- 
ti di maggior efficacia. 

Allo scopo di coordinare le attività 
concrete ‘a favore delle vittime della 
guerra è nato il Consorzio italiano di 
solidarietà, una struttura di servizio 
che è a disposizione di quanti (gruppi 
e comitati spontanei, zion 
chiese, enti locali ecc.) sono attivi in 
questo campo. Il consorzio agisce tra- 
mite diciotto gruppi di lavoro e un uffi- 
cio a Spalato, con l'obiettivo di rende- 
re condivise e accessibile le conoscen- 
ze e gli strumenti del movimento paci- 
fista e del volontariato. ) 


associazioni, 


Anna Rita Tavano 


Acqua, è emergenza 
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«Costruire una casa 
non sempre significa 
commettere reati» 


Quali soci della cooperati- 
va «Edilcasa Scrl», con se- 
de in Gorizia, viale XXIV 
Maggio 5, vogliamo de- 
nunciare quanto segue. 

Nel 1991, richiediamo 
al Frie di Trieste, un con- 
tributo per la realizzazio- 
ne di 17 alloggi nel Comu- 
ne di Monfalcone, la no- 
stra richiesta, accolta pri- 
ma dal comitato Frie, vie- 
ne poi autorizzata dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia in data 05.08.1991 
e così con lettera dd. 
12.08.1991 cigiunge attra- 
verso la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, Ente gesto-. 
re del fondo, la conferma 
dello stanziamento preli- 
minare. Come di rito, ci 
vengono concessi dieci 
mesi per presentare la do- 
cumentazione atta all'av- 
vio dell'istruttoria per la 
concessione del mutuo 
‘preliminare stanziato. 

Così, vedendo concretiz- 
zarsi l'aspettativa, provve- 
diamo a perfezionare la 
concessione edilizia e a 
gennaio 1992 iniziamo i 
lavori per la realizzazio- 
ne di due palazzine per 
complessivi diciassette al- 
loggi, stendendo un pieto- 
so velo sull'iter burocrati- 
co, nonché sulla disinfor- 
mazione che imperversa 
nelle strutture preposte, 
cosa già inutilmente evi- 
denziata in un incontro 
infruttuoso con la pubbli- 
ca amministrazione nel 
lontano 1990, concludia- 
mo ad aprile 1992 la rac- 
colta della documentazio- 
ne e presentiamo formale 
domanda per accedere ai 
fondi preliminarmente 
stanziati. 

Consapevoli e fiduciosi 
che ogni passaggio, ratifi- 
ca, avallo viaggerà nei 
ben conosciuti tempi, 
provvediamo a richiedere 
ed ottenere un pari stan- 
ziamento a tassi di merca- 
to dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, c'è in noi 
la certezza che nel 1992 si 
possa annullare lo stesso 
con quello a tasso fisso 
che il Frie ci ha... «conces- 
so». Ma, ahinoi, mentre a 
gennaio 1993, concludia- 
mo in dodici mesi l'opera 
e iniziamo a risiedere ne- 
gli alloggi, pur. essendo 
trascorsi otto mesi dal 
completamento dell'iter 
per la ratifica della prati- 
ca, il mutuo rimane solo 
«una promessa» e così di 
mese in mese, da comita- 
to in comitato, iniziamo 
un'infruttuosa attesa. 

Fortunatamente a rav- 
vivare l'attesa ci pensa la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, che a settembre 
1992 pone la cooperativa 
in revisione straordinaria 
onde ...tutelarci... e... pro- 
teggerci... da chi, in 16 
mesi è stato capace di rea- 
lizzare 17 alloggi consen- 
tendoci di concretizzare 
la nostra aspirazione di 
avere una casa, il tutto, 
consentiteci, riveste aspet- 
ti grotteschi degni di un 
film d'«essai». 

‘A questo punto, con tut- 
to rispetto, ci dissociamo 
dalle situazioni atipiche 
di cui a mezzo stampa 
quotidianamente  venia- 
mo a conoscenza stante 
la diversità operativa con 
la quale, giorno per gior- 
no, mese dopo mese, ab- 
biamo compartecipato al- 
le scelte gestionali e alle 


strategie operative venen- 
do messi a conoscenza 
delle difficoltà che si pre- 
sentavano durante il cam- 
mino, contribuendo così 
alla risoluzione delle pro- 
blematiche, non quella 
con il Frie, al quale pale- 
sammo la sconfortante 
impossibilità a conclude- 
re alcunché, con il risulta- 
to di essere allontanati 
dalla riunione. 

Così, sommo fu lo stupo- 
re nel trovarci il 31 gen- 
naio, ancora prima che la 
revisione straordinaria si 
concludesse, inclusi in un 
elenco di 17 cooperative... 
«inquisite, sotto inchiesta 
della magistratura, incri- 
minate, ecc.»... il tutto 
condito dai presupposti 
di aver perpetrato una 
truffa ai danni della Re- 
gione. 

Le incongruenze princi- 
pali su quanto affermato 
e apparso sono principal- 
mente due; 1) non abbia- 
mo mai, fortunatamente, 
ricevuto contributi dalla 
Regione e a oggi neppure 
dal Frie; 2) il verbale di re- 
visione, firmato in data 
25 febbraio 1993, pertan- 
to successivamente alle di- 
chiarazioni dell'ex asses- 
sore Rigo Pierantonio re- 
se alla 7.a Commissione 
di Vigilanza, non ha evi: 
denziato nessuno dei rea- 
ti che sono stati paventatt 
dallo stesso in data 19 
gennaio 1993. 

E così, incongruenze 
errori, affermazioni prive 
di qualsivoglia riscontro 
obiettivo, hanno contribu 
to e stanno contribuend0 
alla situazione che”stramo 
patendo e a nulla è valso 
censurare epistolarmente 
l'accaduto, richiedendo € 
sollecitando una chiarifi- 
cazione... tutto tace, nes- 
suno sa niente e nessuno 
vuole sapere nulla e in- 
tanto i «colpevoli» di ciò 
scorrazzano beati. 

Ebbene, nonostante tut- 
to, siamo orgogliosi di ap- 
‘partenere ad una coopera- 
tiva che è riuscita in sedi 
ci mesi, agosto 1991-di: 
cembre 1992 a concretiz- 
zare l'opera, niente male 
per dei «criminali», men- 
tre i tutori dei nostri dirit- 
ti, Servizio Vigilanza del- 
la Cooperazione e comita- 
to Frie, sono riusciti in 32 
mesi a garantirci sola; 
mente un danno economi: 
co. Questa tutela, inde. 
derata, ci costerà comples: 
sivamenie 200 milioni; 
tra interessi e spese chè 
non erano minimamente 
preventivate e che grave: 
ranno esclusivamente sul: 
le nostre finanze. 

Spontaneo chiedersi 4 
questo punto, se le vessa- 
zioni subite sono finite 0 
se dovremo ulteriormente 
‘pagarne altre. 

Se poi vogliamo parlarè 
dei reati da noi commes: 
sì, con la presente ci auto: 
denunciamo per aver sen: 
za l'aiuto economico del- 
la Regione e a oggi del 
Frie, costruito 17 alloggi 
in sedici mesì, scusate s@ 
è poco, nonché aver, no! 
nostante la diffamante 
campagna messa in atti 
nei nostri confronti, potu: 
to concretizzare un sogno 
che la pubblica ammini; 
strazione ha cercato di 
trasformare in un incubo. 

Il Presidente 
Mario Temeroli 
ei 18 soci 


LIGNANO, CALDO TORRIDO E SCREZI TRA CINFASTI E OSPITI DELLA CASA DI CURA 


nella Muti alle terme di 
Lignano Pineta. Pur non 
avendo bisogno di cure, 
la celebre attrice ha tra- 
scorso tutta la giornata 
di ieri nello stabilimento 
lignanese, alle prese con 
alcune scene del film 
«Estasi», che il regista 
debuttante Pietro Exa- 
coustos e Carmela Cicin- 
nati stanno girando da 
oltre un mese nel centro 
balneare friulano. 
Saltata la conferenza 
stampa in programma 
per ritardi nella lavora- 
zione, la troupe della pel- 
licola, prodotta da Gio- 
vanni Bertolucci, ha con- 


tinuato a girare senza so- 
sta perrecuperare il tem- 
po perduto. È successo 
che le scene da girare du- 
rante la mattinata han- 
no creato un disagio reci- 
proco sia ai cineasti sia 
agli ospiti della casa di 
cura: entrambe numero- 
se, le due schiere si sono 
intrecciate al primo pia- 
no, dove oltre alle fosse 
per le sabbiature c'è il 
«calidarium», il luogo do- 
ve si esegue la «reazio- 
ne» dopo il periodo sotto 
la sabbia. E il posto scel- 
to dai registi per girare 
coincideva, anche se spo- 
stato verso il fondo dello 
stanzone. 


Ma per lavorare la 
troupe aveva bisogno di 
silenzio, e ciò non pote- 
va avvenire, nonostante 
la buona volontà. Ci so- 
no stati degli screzi, 
qualche arrabbiatura, 
con la Muti che doveva 
continuamente ripetere 
prove e scene sotto un 
caldo torrido. Una vera 
e propria sauna. 

Ma perché proprio là 
dovevano girare? È pre- 
sto detto: la scena era 
ambientata nella serra 
(ricostruita alla perfezio- 
ne) del parco della villa 
dell'attore americano 
Thomas. Arama, giunto 
in questi giorni da Tu- 


Ornella Muti in «Estasi» sulset delle terme 


=; LIGNANO — Anche Or- 


xon proprio per girare le 
scene che lo riguardava” 
no, scappando breve” 
mente dal set del film 
western «Tomb Stone) 
che la Walt Disney sta gi 
rando in Arizona. Quini 
non c'era assolutamente 
tempo da perdere. 

Aiuto regista di «Esta 
si» è la figlia di Ugo To” 
gnazzi, Sole, mentre a 
cune brevi particine 50” 
no state affidate al mon” 
falconese Luciano Tarta” 
ro, che tanti ricordan® . 
assiduo partecipante @ 
varitelequiz, esperto SU. 
la vita e Sao canzoni 
Adriano Celentano. 

Claudio Soranz® 
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Per le tue vacanze... 
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Il Piccolo 


ASSEMBLEE SUL COSTO DEL LAVORO 


TERRITORIO 


TRIESTE 


PARTECL 
PANTI 


6.730 
29,09% 


ADDETTI 


23.130 


VOTANTI SI 


6.469 
27,96% 


3.345 
51,70% 


NO 


2.658 
41,08% 7% 


BIANCHE. 
NULLE 


453 13 
0,22% |: 


ASTENUTI 


GORIZIA 


5.902 
55,06% 


10.719 


3.102 
59,06% 


5.252 
48,99% 


1.877 
95,74% 


245 28 
4,66% 0,55% 


UDINE 


8.055 


45,85% LE 


17.570 


7.806 
44,43% 


5.823 
74,60% 


1.394 
17,86% 


568 21 
7,27% 0,27% 


PORDENONE : | 


11.149 


27.984 
39,84% 


9.126 
32,61% 


5.826 
63,84% 


2.811. 
30,80% 


489 
5,36% 


"î| ALTO FRIULI | 


2.442 
46,70% 


| 


2.289 
43,77% 


179% 
78,50% 


245 
10,70% 


219 
9,56% 
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«| Rifornimenti a rischio, 
questa settimana, per 
lo sciopero degli auto- 
-| trasportatoriproclama- 
to a livello nazionale 
dall'Unatras. L'allarme 
lo lancia il presidente 
| dell'Unione. dei com- 
mercianti triestini, 
Adalberto Donaggio, ri- 
cordando come i negozi 
e le rivendite, soprat- 
tutto gli alimentari, 
non abbiano fatto in 
tempo a rifornire i ma- 
| gazzini e pertanto è fa- 
cile supporre che alcu- 
ni generi, non di prima 
necessità, possano 
scarseggiare già nei 
“| \pressimi giorni, 

«I distributori _ spie- 
ga Donaggio hanno se- 
de in particolare nel- 
l'udinese e da quella zo- 
na devono arrivare i ca- 
mion. E' chiaro che il 
‘blocco del trasporto di 
penalizza. Non dimenti- 
chiamo quanto succes- 
‘ so in Argentina, quan- 
do la nazione venne 


84.632 | 050% 


messa in ginocchio da 
uno sciopero analogo 
prolungato nel tempo». 


Donaggio ricorda 
quanto successo con 
un.precedente blocco 
del trasporto un: paio 
di anni fa, con scene di 
accaparramento, total- 


mente iustificato, 
di ira icon e 
la creazione di scorte 
alimentari casalinghe 
da fare invidia ai super- 
mercati. In quell'occa- 
sione anche qualche 
commerciante cercò di 
sfruttare a proprio van- 


Giorgio Casadei; ex braccio destro di De Michelis, 
ha partecipato ai funerali della madre (Foto Ster- 
dle) 


Telefoni 


Ma quant’è grande il mondo Universaltecnica? 
Anche nel settore della telefonia vi offre ben due 
prestigiosi riferimenti: il “classico” negozio di 
piazza Goldoni, e il nuovissimo centro “in Sip”. 
Sommateli e vi accorgerete di poter spaziare a 
360° in tutto quello che c’è di nuovo sul mercato: 
dagli ultimissimi cellulari “residenziali”, che vi 
permettono di telefonare nei week end e dopo le 
20,30 al prezzo incredibile di 1 gettone al minuto 


(UNIVERSALTECNICA 


ScEGLIE PER VoI SOLTANTO IL MEGLIO 


34.278 | 30.942 


36,56% 


taggio la situazione 
con insensati aumenti 
dei prezzi. Per preveni- 
re questa evenienza, la 
Prefettura di Trieste 
ha inviato ieri un mes- 
saggio a tutti i Comuni 
della provincia per una 
attenta vigilanza sui 
prezzisegnalando even- 
tuali aumenti ingiusti- 
ficati dei prezzi. 

Il Comune di Muggia 
si è già attivato a tal fi- 
ne incaricando la poli- 
zia municipale di ac- 
centuare i controlli. 
Considerata poi l’im- 


Servizio di 
Claudio Emè 


Lo hanno abbracciato e 
gli hanno stretto le mani 
per fargli capire che gli 
erano vicini in questo 
difficile momento. Gior- 
gio Casadei, triestino, 
già segretario di Gianni 
De Michelis ieri ha potu- 
to partecipare al funera- 
le della madre, morta di 
crepacuore otto giorni 
fa. Mercoledì scorso il ri- 
to era stato invece sospe- 
so perchè i magistrati 
non avevano firmato il 
documento che autoriz- 
zava il trasferimento del 
figlio dal carcere di Mila- 
no a Trieste. 

Ieri invece è arrivato 
il ‘via libera’. Un piccolo 
gruppo di amici lo ha at- 
teso nello squallido corti- 
le che circonda la cappel- 
la mortuaria di via della 


8.985 
29,03% 


ozi senza rifornimenti 


possibilità di far fronte 
a tutte le incombeze 
che spettano ai vigili, 
l'amministrazione ‘ha 
invitato tutti i cittadi- 
ni a segnalare i casi di 
abuso alle autorità 
competenti che provve- 
deranno a riferire alla 
prefettura per iprovve- 
dimenti che si rende- 
ranno necessari. Analo- 
ghe iniziative vengono 
registrate anche. negli 
altri Comuni, mentre i 
sindacati invitano a 
evidenziare quanti cer- 
cheranno di speculare 
sul blocco del traspor- 
to con aumenti delle 
merci o dei servizi. 

Im mancanza di una 
revoca dello sciopero 
da parte degli autotra- 
sportatori  dell’Una- 
tras, che dovrebbe du- 
rare fino al prossimo 8 
agosto, anche le pompe 
di benzina potrebbero 
registrare ben presto il 
tutto esaurito con note- 
voli disagi alla circola- 
zione. 


Pietà. Casadei è compar- 
so alla 12.15. Accanto a 
lui tre carabinieri. che 
non lo hanno perso di vi- 
sta per un attimo e che 
dopo il rito lo hanno ri- 
condotto nel carcere di 
San Vittore dove l'espo- 
nente socialista è rin- 
chiuso dal 16 giugno. Il 
braccio destro dell'ex mi- 
nistro degli esteri è stato 
il primo triestino a esse- 
re coinvolto nelle inchie- 
ste su tangentopoli. Oggi 
è ‘trattenuto’ in cella da 
due magistrati. Uno del- 
la Procura di Roma, l'al- 
tro di quella di Milano. 
Abbronzato, grossi oc- 
chiali con una montatu- 
ra chiara e lenti fumè, 
camicia a righe e panta- 
loni blu, l'ex segretario 
della Federazione giova- 
nile socialista di Trieste 
è entrato nell'area della 
cappella mortuaria da 


'. Condizionatori, Tv, Hi-Fi: 


cellulari 


e con un canone di abbonamento mensile di sole 
10 mila lire, fino ai prodotti e ai servizi dedicati 
alla casa e ‘all’ufficio: portatili, segreterie, fax. 
Tutti omologati Sip e supportati da un serissimo 
servizio assistenza. Senza dimenticare le ecce- 
zionali condizioni di pagamento, le continue 
novità, le iniziative promozionali, e la cortesia 
che da 45 anni fanno dell’Universaltecnica il 
“fornitore ufficiale” di chi sa scegliere il meglio. 


Un successo risicato, l'ap- 
provazione del protocol- 
lo di intesa sul costo del 
lavoro, che soddisfa però 
Cgil, Cisl e Uil che riten- 
gono la consultazione ap- 
pena conclusa «una im- 
portante operazione di 
democrazia» che apre 
«una nuova stagione di ri- 
lancio del ruolo del sinda- 
cato confederale». I sin- 
dacati non nascondono 
però elemti critici, quali 
la bassa ‘partecipazione 
al voto nei vari ambienti 
e la solenne bocciatura 
ottenuta soprattutto nel 
comparto metalmeccani- 
co delle paretecipazioni 
statali. «Altrettanta at- 
tenzione _ si legge in una 
nota _ va concessa all'ap- 
provazione concessa dai 
lavoratori delle piccole e 
medie aziende e nel setto- 
re dei servizi». Il referen- 
dum passa ora agli archi- 
vi storici e l'attenzione 
viene proiettata al prossi- 
mo autunno, quando do- 
vrà esere attuata una 
norma prevista dall'inte- 
sa e che riguarda l'elezio- 
ne delle rappresentanze 
sindacali in azienda. 

E' questo uno dei pun- 
ti controversi che oppo- 
ne il tridente Trentin- 
D'Antoni-Larizza alle or- 
ganizzazioni autonome. 
In tutti ì posti di lavoro 
le Rappresentanze sinda- 
cali aziendali (Rsa) doran- 
mo essere sostituite da 
quelle. "unitarie" (Rsu) 
elette direttamente dai la- 
voratori. C'è un unico 
sbarramento, che riserva 
un terzo dei posti dei 
nuovi consigli di fabbri- 
ca ai sindacati firmatari 
dei contratti nazionali di 
categoria. Una serie di 
autonomi, così, sono ta- 
gliati fuori da questo ri- 
parto. La Cisas (sindacati 
addetti ai servizi) è già 
partita all'attacco con un 
volantino nel quale ricor- 
da che «i lavoratori sono 
sovrani e non sudditi dei 
confederali» e sul piede 
di guerra è anche la Conf- 
sal, che respinge l'intesa 
del 3 luglio e invita a 
«cambiare sindacato». 
Dura anche la posizione 


Tra la folla 
Sacconi 


e Cesare 
De Michelis 


un ingresso laterale, sen- 
za le manette ai polsi. 
Un atteggiamento civile 
dei carabinieri su cui pe- 
rò alcuni addetti alle 
pompe funebri hanno 
avuto a che dire, «E' giu- 
sto sia così ma vorrem- 
mo accadesse sempre. In- 
vece è la prima volta che 
le manette vengono tol- 
te. Qualche giorno fa 
hanno portato qui un po- 
veraccio con le catene 


Piazza Goldoni 1, Trieste 
Elettrodomestici: 
Via Zudecche 1, Trieste 

è 


SMA:5 


“In-SIP” e Autoradio: 

Largo Barriera 17, Trieste 
. Hi-Fi Car Stereo: . 

Via Machiavelli 3, Trieste * 


*Attualmente in allestimento 
per secondo punto “In SIP” 
e Hi-Fi car stereo 


Cgil Cisl e Uil 
sfidano 
| gli autonomi 
alle urne 


della Cisal. In una lunga 
lettera il vicesegretario 
Adriano Marchesic riper- 
corre i motivi del «no» al 
protoccolo tra imprendi- 
tori e confederali e auspi- 
ca un cambio nella guida 
dei rappresentanti dei la- 
voratori cop. le elezioni 
delle Rsu. 

Cgil, Cisl e Uil hanno 
raccolto la sfida e irten- 
gono che le elezioni nei 
posti di lavoro consenti- 


RISULTATI 
A 
TRIESTE 


come fosse un animale. I 
carabinieri non gli han- 
no tolto i ferri nemmeno 
quando ha chiesto di pre- 
gare davanti alla cassa 
di sua madre. Forse è 
meglio così, forse qualco- 
sa sta cambiando ma 
non vorremmo che an- 
che davanti alla morte si 
discriminasse tra chi è 
povero e chi è stato po- 
tente o vicino ai poten- 
ti». 

Non c'era altra gente 
se non i congiunti della 
signora Amalia D'Amore 
Casadei e gli addetti co- 
munali nel cortile da do- 
ve. partono i funerali. 
Era l'ultimo rito della 
mattinata. Pochi fiori, 
poche persone. Le coro- 
ne preparate per il fune- 
rale di mercoledì erano 
appassite per il gran cal- 
do e molti di coloro che 
un tempo si dicevano 


Condizi 


rà ai lavoratori di essere 
partecipidelrinnovamen- 
to del sindacato. La con- 
sultazione a tappeto dei 
giorni scorsi propone 
secondo i confederali _ 
«l'esigenza di costruire 
un sistema di regole e di 
verifica della rappresen- 
tatività delle organizza- 
zioni sindacali per dare 
‘un grado di maggiore cer- 
tezza ai momenti di con- 
sultazione sui risultati 
dell'attività del sindaca- 
to». 

Operai e impiegati alle 
urne, quindi, e rigorosa- 
mente con il sistema pro- 
porzionale. «Quello mag- 
gioritario. _ commenta 
Antongiulio Bua della 
Cgil_lo abbiamo già spe- 
rimentato e con scarso 
successo. La proporziona- 
lità ci sembra più adat- 
ta». Luciano Kakovic, se- 
gretario della Cisl, si dice 
convinto che i sindacati 
sono ormai proiettati ver- 
so una nuova dimensio- 
ne, «nella quale la base è 
veramente al centro del- 
le decisioni e i vertici 
contano per il grado di 
rappresentatività che rie- 
scono ad esprimere). 

Adele Pino, della Uil, si 
sofferma sulla necessità 
di mettere a punto una 
politica industriale e di 
difesa dell'occupazione 
che si estranei dalla de- 
magogia e dalla facile ri- 
cerca del consenso per 
puntare invece ad «impe- 
dire che la crisi scarichi i 
suoi effetti sulle possibili- 
tà di lavoro». 

Le Rsu diventeranno 
così dei parlamentini a 
suffragio universale. Per 
essere eletti non sarà ne- 
cessio essere un dirigen- 
te sindacale ma ottenere 
consensi dalle urne. 

Le sigle che non avran- 


‘ no firmato il contratto 


nazionale -di lavoro do- 
vranno presentare una 
serie di firme a sostegno 
della lista di candidati. 
Una garanzia per Cgil, Ci- 
sl e Uil, una sperequazio- 
ne secondo le opposizio- 
ni. Le Rsu nascono già 
nella polemica, e a set- 
tembre ci saranno scintil- 
le. 


amici dell'esponente so-- 
cialista e si facevano for- 
ti della sua conoscenza, 
ieri non si sono fatti ve- 
dere. Prudenza, vacan- 
ze, vento cambiato, pres- 
santi impegni, troppi fu- 
nerali? Non si sa. C'era- 
no invece Cesare De Mi- 
chelis, fratello dell'ex mi- 
nistro e presidente della 
Marsilio editori e il vice- 
ministro del Tesoro Mau- 
Tizio Sacconi, anonimi 
tra gli altri. Tra i triesti- 
ni l'ex sindaco di Mug- 
gia Jacopo Rossini e l'ex 
coordinatore . del Psi 
Franco Todero. Comples- 
sivamente non più di 25 
persone. 

Don Italo ha celebrato 
il rito. Poi la bara è stata 
caricata sulla vettura. 
Giorgio Casadei è salito 
sulla Fiat dei carabinie- 
ri. Prima tappa Sant'An-- 
na, seconda San Vittore. 


All’Universaltecnica, in piena stagione, condi- 
zionatori a prezzi...autunnali su tutta la produzio- 
ne 1993: si va dal piccolissimo portatile fino al 
più sofisticato impianto. E i pagamenti? Nessun 
problema: pagamenti in comodissime rate, anche 
di sole 20 mila lire al mese. s 

Ma fino a quando si potranno portare a casa 45 
anni di esperienza Universaltecnica nel settore 
del condizionamento...a queste condizioni? 


 UNIVERSALTEGNICA 


SCEGLIE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO 


onatori 


Meglio approfittare subito: “lasciatevi condizio- 
nare” dalla convenienza! 


Per le tue vacanze 


< quia c®) 


TRIESTE 
Tel. 367636-367886 


\- Sì : 


Autobus 
arischio 


Lo stato di agitazione è stato proclamato 
dai dipendenti delle aziende di trasporto 
urbano ed extraurbano, aderenti all’Anac, 
della provincia di Trieste. 

In un comunicato, le segreterie della Cgil 
Cisl e Uil sottolineano che le difficoltà del 
trasporto urbano ed extraurbano, dovute 
alla mancata responsabilità degli enti inte- 
ressati e da una politica del trasporto a li- 
vello regionale miope, stanno producendo i 
guasti che le organizzazioni sindacali da 
sempre hanno denunciato e tentato in tut- 
te le sedi di correggere. Da queste difficol- 
tà, non possono e non devono essere però 
penalizzati i lavoratori, come sta accaden- 
do in modo particolare nelle aziende priva- 
te (con retribuzioni ridotte e indennità cor- 
risposte solo in acconto per mancanza di 
fondi). s 

I tagli al servizio prospettati dalla Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia - a giudizio dei sin- 
dacati - mettono in difficoltà le aziende, ed 
i lavoratori non possono accettare la scon- 
tata manovra di scaricare sulle spalle dei 
lavoratori responsabilità che sono di altri. 

Le organizzazione sindacali nel procla- 
mare lo stato di agitazione del trasporto 
pubblico urbano ed extraurbano si riserva- 
no di fare azioni di lotta che riterranno più 
opportune, richiamando nel contempo alle 
proprie responsabilità gli Enti interessati 
per le adeguate soluzioni. \ 

All'origine della contestazione le recenti 
prese di posizione in merito alla possibile 
riduzione del servizio in città e del collega- 
mento con la perifieria e l'inacapacità de- 
gli enti locali di proporre delle soluzioni 
che salvaguardino le necessità dell'utenza 
eidiritti dei lavoratori. Non vengono esclu- 
si scioperi, dell’Act in particolare, anche 
nelle prossime settimane. 


CONCESSA DAI MAGISTRATI DI MANIPULITE L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESPONENTE SOCIALISTA 


Casadei torna per i funerali dellamamma 


Subito dopo la cerimonia l’ex braccio destro di De Michelis è stato riportato a San Vittore 


IN VIA GIULIA 
Sindrome-Cagliari: tenta 
il suicidio con il sacchetto 


Ora la chiamano la sindrome-Cagliari. Un uomo 
ieri ha tentato di uccidersi come l'ex presidente 
dell'Eni. Ma 0.0. non c'è riuscito grazie al pron- 
to intervento di due carabinieri che sono riusciti 
a fermarlo in tempo. 0.0., 58 anni, aveva telefo- 
nato a un'amica avvertendola della tragica inten- 
zione. La donna ha avvisato i carabinieri. I militi 
hanno scavalcato la finestra e lo hanno trovato 
disteso a letto ormai privo di conoscenza. Con 
un'ambulanza 0.0. è stato trasportato all'ospeda- 
le Maggiore dove è ricoverato in osservazione. 
Un altro episodio è verificato l'altro pomeriggio. 
Un anziano degente alla casa di riposo ‘Due Pal- 
me' in via Belpoggio è precipitato dal terrazzo e 
si trova ricoverato in gravi condizioni all’ospeda- 
le di Cattinara. Marcello Predonzani, 82 anni an- 
ni è ricoverato nel reparto di rianimazione di Cat- 
tinara, L'episodio si è verificato verso e 16. 


SCELTA VASTISSIMA 
Condizionatori, climatizzatori, deumidificatori, 
portatili ad arialacqua, a parete con teleco- 
mando, silenziosissimi anche nelle versioni “fred- 
dolcaldo”, ossia con funzione estate-inverno. 


Preventivi gratuiti a domicilio! 


[16 ] Il Piccolo 


UN EMENDAMENTO DI RINALDI (DC) E MARCHETTI (PSI) PER USCIRE DALLA «CRISI» SULLA LINGUA SLOVENA |__ 


L’impasse bilinguismo 


UNIONE SLOVENA 


Denuncia del direttivo: 
«Si attenta ai nostri diritti» 


«L'introduzione all’or- 
dine del giorno di un 
progetto di regolamen- 
to dei consigli circoscri- 
zionali che prevede 
l'esclusione dell'artico- 
lo sul diritto all'uso del- 
la lingua slovena è una 
cosa gravissima». Que- 
sto, il giudizio del diret- 
tivo provinciale dell'Us 
in merito alla proposta 


Mifiseeciare pera [Mii srecuare pera [MINI 


di regolamento circo- 
scrizionale avanzata 
dal Comune -di Trie- 
ste.«I diritti delle mino- 
ranze etniche -conclu- 
de la nota -come l'uso 
della madrelingua nei 
rapporti con gli organi 
ufficiali, stanno alla ba- 
se dei concetti di demo- 
crazia e di convivenza 
civile. 


SOGGIORNO IN SARDEGNA © 
‘| Club Hotel Torre Moresca 
(dal 5 a112 settembre) 


Lit. 920.000 


CROCIERA AI CARAIBI + MIAMI 
M/N Holiday 


(dal 9 al 19 settembre) 


Lit. 2.950.000 


SOGGIORNO SPECIALE A CRETA 


Hotel Nana Beach 
(dal 13 al 20 settembre) 


Lit 950.000. 


LONDRA, LEEDS 


E KEW GARDENS 
(dall’1 al 5 ottobre) 


Lit 1.150.000 


SANTO DOMINGO 
Villaggio Dominicus Beach 


(dal 14 al 22 ottobre) 


Lit 1.950.000 


SPECIALI FIERA 


io 


informazioni e prenotazioni: Via Imbriani 11 - Galleria Protti 2 


\ESTATE MUSICALE 


Pro Loco Villa Manin. 


Codroipo 


in collaborazione con 


RIBNIONE AORIAFICA 
MiyS Bisichata 


2105, ben Pncipale i Unico 
presenta 


1993 


Villa Manin — 


Domenica 25 luglio - ore 21,00. 


STING in concerto 
Mercoledì 28 luglio - ore 21.00 


BALLETTO DEL TEATRO 
ACCADEMICO . 


DELL'OPERA DI PERM 
Sabato 4 settembre - ore 21.00: 
FINALE FESTIVAL BAR 


È DICI ore 
TONIOLO Ros ata E OT 


Un emendamento firma- 
to dal capogruppo della 
Dc, Rinaldi e dal sociali- 
sta Marchetti, presenta- 
to nella seduta di vener- 
dì, finalizzato alla com- 
posizione della «querel- 
le» sull'uso della lingua 
slovena nei consigli cir- 
coscrizionali. Potrebbe 
essere questa la chiave 
di volta, ideata dall’espo- 
nente moroteo e caldeg- 
giata dal consigliere del 
garofano, sufficiente per 
far uscire il Consiglio co- 
munale dall'impasse po- 
litica nella quale sembra 
essere piombato in que- 
sti giorni (anzi, in queste 
notti). 


‘ Samo Pahor, rappresen- 


tante dell'Unione slove- 
na e portacolori della mi- 
noranza in questa spino- 
sa questione ha sfiorato 
il record. E'riuscito a 
parlare,ininterrottamen- 
te, per più di cinque ore, 


‘ vanificando di fatto l'in- 


tenzione dei partiti della 
maggioranza di arrivare 
rapidamente alla vota- 
zione sul regolamento, 


Trieste / Città 


Lavori bloccati in consiglio 


comunale dopo il discorso-fiume 


di Samo Pahor. Ma per l’esponente 


moroteo una soluzione esiste. 


presentato nella seduta. 


di mercoledì scorso dal- 
l'assessore competente 
Giovanni Fusco. "Un in- 
tervento inutile - osser- 
va il dicì Dario Rinaldi - 
e un'offesa all'intelligen- 
za dei consiglieri. Può so- 
lo risultare utile ‘alla de- 
stra". Stranamente in li- 
nea anche Roberto Treu, 
della Lega Democratica: 
"Al di là dello sforzo fisi- 
co, l'intervento di Pahor 
può diventare un boome- 
rang per il decentramen- 
to e la questione della 
lingua slovena". 

Per intanto la querelle 
è la vera «cartina torna- 
sole» della frattura inter- 


na della Democrazia cri- 
stiana. 

Il capogruppo della Dc 
Dario Rinaldi ha comun- 
que ipotizzato la soluzio- 
ne potenzialmente vali- 
da per superare lo stallo 
nel quale è caduta l'as- 
semblea. Dipenderà tut- 
to dalle scelte dei consi- 
glieri del suo partito, an- 
cora una volta chiamati 
a votare unitariamente) 


«Si tratta semplice- 
mente di continuare ad 
applicare — ha sostenu- 
to Rinaldi — in via tran- 
sitoria, e in attesa del- 
l'emanazione di norme 
legislative statali in ma- 


teria, la disposizione 
contenuta nella postilla 
dell'articolo 27 del prece- 
dente regolamento, che 
permetteva in sostanza 
che si usasse la lingua 
slovena». 

Di fatto si superereb- 
be l'interpretazione for- 
nita da Fusco (sulla qua- 
le anche il sindaco Staf- 
fieri si era pronunciato 
d'accordo) in base alla 
quale «per motivi di ele- 
ganza amministrativa», 
aveva detto Fusco, non 
si trasportava, nel nuo- 
vo regolamento, la po- 
stilla dell’art.,27, conte- 
nuta nel vecchio, e che 
permetteva l'uso dello 
sloveno. 

E' la Democrazia cri- 
stiana a diventare dun- 
que arbitro della situa- 
zione: i consiglieri di 
quel partito sono chia- 
mati a orientarsi fra la 
prima scelta di Fusco e 
l'emendamento di Rinal- 
di, verosimilmente nella 
seduta di martedì prossi- 
mo (monologhi di Samo 
Pahor o altri permetten- 
do). 


DELEGAZIONE TRIESTINA ALLA «COSTITUENTE» DI ROMA 


La Dc fa l’autocritica 


Poletti: «Speriamo non si ceda alle tentazioni integraliste» 


Un dibattito "molto al- 
to", caratterizzato da 
una notevole presenza 
di iscritti e dalla consa- 
pevolezza che "non si la- 
vora per la perpetuazio- 
ne del potere, perchè a 
‘essere in ballo sono i de- 
stini del Paese". Il popo- 
lo Dc ha preso molto sul 
serio l'assemblea costi- 
tuente di Roma: venen- 
done ripagato con una 
kermesse politico-orga- 
nizzativa che, assicura- 
no gli interessati, ha po- 
chi precedenti nella pur 
lunga storia della Balena 
bianca. 

Di qui, se non proprio 
l'entusiasno, quantome- 
no la speranza di riscat- 
to che anima tesserati e 
semplici simpatizzanti. 
Anche alle nostre latitu- 
dini. "Della relazione del 
segretario Martinazzoli 


MONFALCON (RC) INTERVIENE SULLA POLEMICA TRA GLI ESPONENTI DEL PDS 


«IMa Bordon è un avversario?» 


«Una vicenda che appare all’esterno come una sfebbrata di malumori politici» 


- osserva Rossana Polet- 
ti, assessore comunale e 
componente della delega- 
zione dello scudocrocia- 
to locale nell'Urbe - con- 
divido molte parti. Mi 
sembra centrata, ad 
esempio, l'idea politica 
di un centro, diciamo co- 
sì, solidarista, che abbia 
un occhio di riguardo 
per i problemi sociali e 
segnatamente per quelli 
dei ceti più deboli. La Dc 
tornerà a chiamarsi Par- 
tito popolare? Può star- 
mi bene, l'importante è 
che non si rinneghi 
quanto di positivo è sta- 
to fatto dal nostro parti- 
to°. 

Tutti in linea con Mi- 
no Martinazzoli, dun- 
que? Non proprio, se è 
vero che le perplessità 
che si registrano riguar- 
dano proprio gli sviluppi 
futuri del partito e le 


Dopo la polemica dei giorni scorsi, divampata tra gli 
esponenti del Pds triestino, Fausto Monfalcon, consi- 
gliere regionale di Rifondazione comunista, così 
commenta e reagisce alla vicenda, una storia «che si 
potrebbe riassumere sotto il titolo, indubbiamente 
di forte richiamo, "Bordon è o non è un avversa- 


rio?». 


«E' evidente - continua Monfalcon - che le vicen- 
de di un disinvolto parlamentare coinvolgano la diri- 
genza del Pds a Trieste, non fosse altro per la re- 
sponsabilità che essa ha avuto nell'averlo sostenuto 
sempre davanti all'opinione pubblica, concorrendo 
in maniera determinante alla sua elezione». 

«Ma una similie discussione all'esterno apparireb- 
be più che un fatto cittadino, una sfebbrata di malu- 
mori politici, peraltro comprensibili, che potrebbero 
anche essere accantonati rivolgendo la domanda 
"Ma quanto tempo vi occorre per capire con chi ave- 
te a che fare?". E, con questo rilievo, la questione ri- 


marrebbe lì». 


«Se ne accenniamo, è soltanto perchè ci sembra 
che il fatto personale - relativo a una sola persona - 
contenga anche l'approccio a un giudizio sul rappor- 
to tra il Pds triestino - che sembra intenzionato a 
mantenere la sua autonoma soggettività politica in 
città - e Alleanza democratica: il che è cosa assai di- 
versà e più seria che le evoluzioni del deputato Bor- 


dom. 


RESIDENZA LA SACCHETTA 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO 16-18 
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AFFIT 


APPARTAMENTI - UFFICI - NEGOZI 
VENUTI COSTRUZIONI - TEL. 365412 


sue eventuali alleanze. 
"Lascia un po’ sconcerta- 
ti, nella relazione di Mar- 
tinazzoli - aggiunge la 
Poletti - l'insistenza con 
la quale viene prefigura- 
to e dato per sicuro l'im- 
minente bipolarismo po- 
litico. A_mio avviso la 
Dc deve confrontarsi s0- 
prattutto con la Lega 
Nord, è lei al momento il 
suo avvresario naturale. 
Prima, però, è necessa- 
rio chela Dc.esprima ap- 
pieno le sue scelte strate- 
giche. Mi piacerebbe sa- 
pere, in particolare, do- 
ve va a parare Alleanza 
democratica.Bisognereb- 
be obbligarla a operare 
una scelta di campo. E a 
quel punto la Dc potreb- 
be esprimersi sulla sua 
volontà o meno di aggre- 
garsi con altri". 
"L'equivoco di fondo - 


COMUNE 
La Poletti 
aRoma 


L'assessore comuna- 
le all'assistenza s0- 
ciale Rossana Poletti 
ha incontrato a Ro- 
ma il ministro, della 
Sanità Maria Pia Ga- 


ravaglia e i dirigenti 
del Ministero per ot- 
tenere la disponibili: 
tà a mantenere il fi- 
‘nanziamento utile al- 
la realizzazione di 
una residenza Per 
handicappati, già pre- 
vista a Villa Cosuli- 
ch, e per disporre il 
trasferimento su una 
nuova struttura nel- 
l'ex Ipami. 


7 
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Monaco e castelli bavaresi 
dal 25 al 28 agosto, pensione 
completa, hotel 4 stelle. 

Quota L. 700.000 
Le Capitali Nordiche 
dal 21 al 28 agosto, pensione 
completa, hotel 3 stelle. 

Quota L. 2.540.000 
Budapest in autopullman 
dal 15 al 19 agosto, pensione 
completa, hotel 4 stelle. 

Quota L. 690.000 
ULTIMI POSTI 


Tour delfa Sardegna e Corsica, |” 


dall'11 al 19 settembre, pensione 
completa, hotel 3 stelle. 


‘aggiunge un altro dei de- 
legati Dc, Adalberto Do- 
naggio - è quello legato 
alla forma-partito, Alcu- 
Ni sostengono che un 
partito agganciato alla 
realtà europea di oggi 
non potrebbe che essere 
di centro o di destra, al- 
tri propugnano una for- 
mazione popolare e di si- 
Nistra, e il dibattito fatal- 
mente si complica". "Il ri- 
schio - incalza la Poletti 
- è che prevalga la linea 
di alcune frange integra- 


liste, khomeiniste quasi, ‘ 


che operano all'interno 
del partito. Non è a una 
forza confessionale che 
la Dc può delegare il suo 
rinnovamento, ma a un 
movimento aperto alle 
correnti di pensiero più 
laiche, sennò come si 
può arrivare alle aggre- 
gazioni?". 

f.b. 


USL 


Un camper 
perla droga 


Un nuovo camper ver- 
Tà messo a disposizio- 
ne dell'Usl «Triesti- 
na» per il servizio sul 
territorio a favore dei 
tossicodipendenti. la 
consegna da parte del- 
l'amministrazione re- 
gionale del Friuli - Ve- 
nezia Giulia e l'inau- 
gurazione dell'auto- 
mezzo si svolgerà 
martedi 27 luglio in 
piazza dell'Unità 
d'Italia. Il nuovo cam- 
per verrà gestito dal 
Sert e sarà impiegato 
sull'intero territorio 
provinciale. 


STAZIONE 
SERVIZIO 


QUADRIVIO 

DI OPICINA 

(TRIESTE) 
TEL. 040/211366 


PROVINCIA 


‘Sardos 


«tradito» 
dal gruppo 
della LpT 


«Se queste sono le 
premesse, il Consi- 
glio provinciale, 
espressione del nuo- 
vo sistema maggiori- 
tario che noi conte- 
stiamo, promette di 
diventare un'assem- 
blea nella quale sarà 
assentela più elemen- 
tare forma di dibatti- 
to politico». Dennis 
Visioli, esponente di 
Rifondazionecomuni- 
sta in seno al Consi- 
glio provinciale, com- 
menta così l'abbando- 
no della seduta da 
parte dei consiglieri 
della Lista per Trie- 
ste che, due giorni fa, 
hanno lasciato l'aula 
durante una pausa 
dei lavori, facendo 
mancare il numero le- 
gale e obbligando il 
presidente Paolo Sar- 
dos Albertini a so- 
spendere definitiva- 
mente la seduta. 
«Sono stati impedi- 
ti così la discussione 
e il voto su una mo- 
zione che. intendevo 
presentare e sulla 
quale il presidente 
Sardos Albertini mi 
aveva già preannun- 
ciato la sua adesio- 
ne», aggiunge Visioli, 
sottolineando lo scol- 
lamento fra il leader 
della LpT e i suoi con- 
siglieri.'Abbandonan- 
do l'aula - aggiunge 
Visioli - essi hanno 
praticamentesconfes- 


‘sato il‘loro presiden- 


te. Al quale chiedevo 
solo una rapida defi- 
nizione del regola- 
mento che prevede i 
referendum  provin- 
ciali e il difensore ci- 
vico, in base alla leg- 
ge 142. Due istituti, 
cioè, fondamentali 
nel muovo sistema 
maggioritario". 


ASSOCIAZIONI 


n 
Volontari 

in Provincia 
La sezione di Trieste 
del Movi (Movimento 
di volontariato italia- 
no) è stata presentata 
‘al neo presidente del- 
la Provincia Paolo 
Sardos Albertini. Il 
Movi è presente in 
città fin dal 1986 e 
raggruppa 12 associa- 
zioni di volontariato 
operanti nei vari set- 
tori del disagio socia- 
le. Con il presidente 
della Provincia si è 
parlato della necessi- 
tà di interventi decisi- 
vi per la popolazione 
anziana. 


CON IL CAMBIO 
dell'OLIO ae FILTRO OLIO 


del FILTRO ARIA e delle 
CANDELE avRETE IL 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA PROVA FRENI E DELLA 
PROVA AMMORTIZZATORI. 
NELL'ATTESA VI DILETTERETE A 
SFOGLIARE LO SPLENDIDO 
ATLANTE STRADALE 
D'ITALIA O D'EUROPA CHE 


RICEVERETE IN OMAGGIO” 


SE DOVETE 


CONTROLLARE 
GLI AMMORTIZZATORI, | FRENI 
L'EQUILIBRATURA E LA CONVERGENZA 

VI GOSTERÀ SOLAMENTE 


L 50.000 


CONFRONTATECI! 
*D.M. 4/2269/16 - 4/93 


Domenica 25 luglio 1993 


«II nuovo sindaco 
non dovrà uscire 
da vecchie forze» 


La decisione del mini- 
stro dell'Interno, che fis- 
sa la data delle prossime 
elezioni amministrative, 
indica nel prossimo no- 


vembre un'importante 
scadenza per la maggio- 
ranza dei consigli comu- 
nali della nostra Provin- 
cia. Il 19 novembre, sal- 
vo operazioni pasticcia- 
te o trasformistiche del- 
l'ultima ora, voteranno i 
cittadini del Comune di 
Trieste, di Muggia e di 
Duino-Aurisina. Si trat- 
ta di una scadenza che, 
anche se con alcune di- 
versità, rappresenta un 
test importante, dopo il 
voto per il rinnovo dei 
consigli regionale e pro- 
vinciale del 6 giugno 
scorso. Come per il consi- 
glio provinciale, anche 
questa volta i cittadini 
potranno scegliere diret- 
tamente il sindaco, gra- 
zie alla nuova legge elet- 
torale. 

La recente esperienza 
ha dimostrato che è pos- 
sibile, in questa città, co- 
struire uno schieramen- 
to di progresso capace di 
candidarsi per il gover- 
no, rompendo non solo 
le vecchie logiche di 


mag; joranza, Impresen- . 


tabili, ma anche ridefi- 
nendo positivamente il 
rapporto fra società dei 
cittadini e forze politi- 
che. 

Il 6 giugno a Trieste, 
come in molte altre città 
d'Italia, sono scesi in 
campo nuovi protagoni- 
sti, altri si sono liberati 
dalle’ vecchie logiche su- 
balterne, si è iniziato a 
delineare un modello 
istituzionale in cui si 
confrontano due schiera- 
menti, uno di progresso 
e uno conservatore, qui 
fortemente segnato dalle 
esasperazioni nazionali- 
stiche del Msi e della 
Lpt. 

La novità rappresenta- 
ta dalla possi tà per i 
cittadini di scegliere uo- 
mini e maggioranze, sot- 
traendo queste decisioni 
alle tradizionali e para- 
lizzanti trattative tra i 
partiti, assume un parti- 
colare rilievo a Trieste. 

La riproposizione da 
farte delle forze conser- 
vatrici di vecchie divisio- 
ni e contrapposizioni, 
sempre più alibi per la 
conservazione del pote- 
re, la pressoché scientifi- 
ca organizzazione del di- 
battito politico-culturale 
in città con l'esclusivo 
obiettivo di riproporre 
appunto tali fratture, 
hanno prodotto una si- 
tuazione di stallo nel di- 
battito politico e di para- 
lisi generale nella vita 
della città. E' stato il me- 
tro con cui si è inteso se- 
lezionare, oltreché aggre- 
gare,  orientandoli, i 
gruppi politici dirigenti. 

Ciò ha reso non solo 
impossibile il ricambio 
della SE ingente, 
emarginando i signi- 
Bicanvodoi etici dello 

impetenze e del lavoro, 
ma di fatto ha lasciato la 
città senza guida e senza 
un progetto; ha eviden- 
ziato una crescente fragi- 
lità del personale politi- 
co di governo della città 
che ha finito per allarma- 
Te quegli stessi che di ta- 
li scelte e di tale situazio- 
ne portano responsabili- 
tà non certo di secondo 
piano. 

Ritengo la questione 
dei programmi, e quindi 
del progetto per la città, 


Es ll di. LL 


in partenza da Trieste 


«Eleggiamo 


l’interprete 
di una Trieste 
internazionale» 


una questione molto se- 
ria: perché rappresenta- 
no le «emergenze» di 
una città, a cui dare ri- 
sposta, oltreché le linee 

attività dell'ammini- 
strazione, perché sotten- 
dono a valori generali di 
una maggioranza chia- 
mata al governo della co- 
sa pubblica; e perché sul- 
la base dei programmi 
sono scelti gli uomini 
‘per amministrare e i cit- 
tadini chiamati ad espri- 
mere il loro voto. 

Ed è ancor di più qui a 
Trieste che sui program- 
mi si deve sviluppare il 
confronto per dare for- 
ma ad un polo di pro- 
gresso: non più risultato 

trattative degli stati 
maggiori dei partiti 0 
proiezione di vecchi 
schieramenti, ma frutto 
fecondo, conseguenza di 
una mobilitazione intel- 
lettuale e di una rifles- 
sione del mondo delle 
comptenze, del lavoro, 
in cui ciascuno, forze po- 
litiche, movimenti, asso- 
ciazioni, singoli cittadini 
possano esprimersi, 
scendere in campo, fare 
la propria parte da prota- 
‘onisti. Così ritengo sì 
ebba operare per la cit- 
tà di fronte a queste sca- 
denze. 

Certo, lo scenario del- 
le prossime settimane 
non potrà non fare i con- 
ti con le novità rappre: 
sentate dalle scelte che 
in questi giorni vedono 
protagonisti! settori im- 
Rortani della società po- 
itica italiana, dal Psi al- 
la Dc: sarà più difficile, 
se non impossibile, pena 
la definitiva perdita di 
TUOlo; Ra sa Ta-tagl” 
ca anche del recente pas- 
sato del «un colpo al cer- 
chio e uno alla botte» 0 
quella di «Ponzio Pila- 
to». 3 

Voglio proporre quin- 
di, subito dopo la pausa 
di agosto, un appunta- 
mento di approfondi- 
mento e di confronto sul 

rogramma di governo 

ella città delle forze di 
progresso: l'invito è ri- 
volto in primo luogo a 
tutti coloro che sono sce- 
si in campo il 6 giugno a 
sostegno del candidato 
delle forze di progresso, 
ma non vuole limitarsi 
ad esso, vuole rivolgersi 
a tutti coloro che voglio: 
no liberare la città dai 
vecchi condizionamenti, 
che sono pronti a scom- 
mettere e a impegnarsi 
per il futuro di questa 
città, consapevoli che 
Trieste per l'Italia non è 
un peso da subire, maga- 
Ti in nome di un vecchio 
debito con la storia, ma 
un patrimonio, una ric- 
chezza che può rappre- 
sentare un significativo 
contributo al ruolo e.allo 
sviluppo del Paese. 

Per questo anche la 
scelta del sindaco di Tri 
este non potrà essere 
frutto né di uno schiera- 
mento precostituito da 
vechie e nuove forze po- 
litiche né di una «inven- 
zione» spettacolare: do- 
vrà invece essere, riten- 

0, conseguentemente al- 
le scelte programmati- 
che per il futuro di Trie- 
ste, il Gui: interprete 
di un ruolo nazionale e 
internazionale della cit- 
tà, che dalle sue risorse, 
da questa società civile, 
può trovare ragion d'es- 
sere e forza. 

Stelio Spadaro 

Segretario DIETE 

s 


ulta cd) 


VIAGGIO CROGIERA 
In GRECIA e TURCHIA 
11-25/9 


IN 
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WEEK-END DI FERRAGO- 
STO A SALISBURGO 
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Il Piccolo 


E’ MALATO 
Unaccorato 


appello: 
«Aiutate 
nostro figlio» 


Un appello alla soli- 
darietà dei triesti- 
ni. A lanciarlo è la 
famiglia di Roberto 
Scotto Di Minico, 
22 anni. Il giovane 
è affetto da una gra- 
ve patologia. Negli 
ultimi due anni ha 
subito vari inter- 
venti chirurgici. 
Ma a tutt'oggi i me- 
dicinon sono riusci- 
ti a dare con certez- 
za un nome al male 
che lo affligge nè a 
trovare una cura ri- 
solutiva. Il sospetto 
è che Roberto sia af- 
fetto dal morbo di 
Crohn, una patolo- 
gia che devasta l'in- 
testino. 

I medici del Maggio- 
re ritengono ora ne- 
cessario un ricove- 
ro al "St. Mark ho- 
spital' di Londra, 
uno dei centri al- 
l'avanguardia nel 
campo delle malat- 
tie intestinali, Per 
sostenere le spese 
necessarie la fami- 
pa lancia un appel- 
0 ai concittadini. A 
questo scopo sono 
stati aperti un con- 
to corrente postale 
intestato alla Cari- 
tas (11135340) e un 
conto corrente, an- 
ch’esso intestato al- 
la Caritas, all'agen- 
zia 10 della Crt 
(7769/9). 


26 luglio: festa dei nonni. Una festa anco- 
ra giovane, nata appena due anni fa. 
Frutto magari di un'operazione essen- 
zialmente commerciale, nata com'è sul- 
l'onda delle varie feste della mamma e 
del papà; ma di particolare importanza 
in questo 1993, promosso da Cee e Une- 
sco «Anno europeo dell'anziano e della 
solidarietà fra generazioni». Un'idea che 
ha il grosso pregio di rilanciare una figu- 
ra, quella dei nonni, tradizionale e anco- 
ra importante per la famiglia, troppo 
spesso sottovalutata quando non dimen- 
ticata. Una figura in realtà sempre più 
importante: quali baby sitter possono es- 
sere migliori dei nonni? La loro figura di 
consiglieri pus aver forse perso smalto 
nella società d'oggi, ma per un nipotino 
essi rappresentano tuttora una fonte ine- 
sauribile di coccole, di storie, di pazien- 
za, elementi indispensabili per crescere 
persone equilibrate. 7 5 
Vero è che l'universo nonni è ormai 
estremamente variegato, pieno di nonni 
giovani di spirito, attivamente inseriti 
nel mondo, interessati, partecipì e curio- 
si della vita, Come Tina er, cinquan- 
taduenne nonna felice, entusiasma il po- 
polo del rock sgambettando e cantando 
er due ore filate sui palcoscenici mon- 
iali, così milioni di sconosciute nonne 
nel ricoprire questo ruolo non si sentono 
anziane. £ ASSE PES 
Perché se il compito dei nonni è rima- 
sto invariato nel tempo, sta cambiando 
invece il concetto stesso dell'anziano. 
Trieste, con l'alta età media dei suoi abi- 
tanti, di questa evoluzione rappresenta 
l'osservatorio ideale. Ad esplorare il pia- 
neta anziani, a. favorire la conoscenza e 


Trieste / Città 
CELEBRATA IERI LA FESTA NEL SEGNO DELLA SOLIDARIETA” 


lo scambio di generazioni promuovendo 
svariate iniziative ci pensa da tempo, 
pur tra molte difficoltà finanziarie, l'as- 
sociazione «G. de Banfield» per la tutela 
e l'assistenza degli anziani non autosuffi- 
cienti. Quest'anno per farlo ha scelto la 
complicità di bambini e ragazzi delle 
scuole triestine, coinvolgendoli in un 
concorso che aveva per tema proprio il 
ruolo dei nonni nella scala di valori dei 

iovani. I nonni usciti dagli elaborati dei 

00 partecipanti sono figure indispensa- 
bili, fonte di gioia per i ragazzi e comple- 
tamento del nucleo familiare. 

Le prove più significative del concorso 
sono state ora raccolte in un libro intito- 
lato «I nonni» (ed. Campanotto Udine L. 
19.000) in vendita da qualche giorno nel- 
le edicole e nelle librerie anche delle zo- 
ne di villeggiatura. «Vogliamo così ricor- 
dare ai ra .in vacanza che, dopo 
aver tanto dato, i nonni invecchiati van- 
no capiti — spiega Maria Luisa de Ban- 
field, presidente dell'associazione —; il 
modo migliore per dimostrare di aver ap- 
prezzato i loro insegnamenti è dar loro 
solidarietà aiutandoli nell'autunno della 
loro vita», E per cementare un solido le- 
game tra infanzia e vecchiaia ben venga- 
no anche i gadgets e gli oggetti che am- 
miccano da due negozi di articoli da re- 
galo del centro: T-shirt «per nonni», per- 
sonalizzate con la fotostampa dei nipoti, 
vendute in buon numero in via ria- 
ni; statuine, tenere cornici e targhe, tut- 
te rigorosamente dedicate al nonno e al- 
la nonna «più fantastici del mondo», 
comprate da affettuosi nipotini adole- 
scenti in via delle Torri. 

Anna Maria Naveri 
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Nonni da ricordare 


L'AMORE, 
COLTEMPO 
"CRESCE 


Il manifesto per la festa del nonno. (Italfoto) 


STRUGGENTE LETTERA DI UN ANZIANO CHE E° SCOMPARSO 


«Questo è il mio addio» 


Parole tremende che fan- 
no temere il peggio: «Ma- . 
ria, questo è il mio ulti- 


Giuseppe Marovich 


mo addio, porto il mio 
stanco corpo lontano, 
molto lontano affinchè 


si era allontanato 


nessuno sappia dove io 
sia finito. Non voglio 
una tomba, nè una lacri- 


da casa il 6 luglio, 


‘ma, nè un fiore: sarebbe- 
To l'estremo insulto che 
mi si potrebbe fare...). 
Le ha scritte alla moglie, 
Giuseppe Marovich, 72 


ricerche infruttuose 


anni, residente in via 
Belpoggio 15. 

La lettera, scritta con 
calligrafia tremolante, 
l'ha lasciata assieme alla 
vera e a una catenella 
nella cassetta dopo una 
banale discussione. Ieri 
quella lettera e la copia 
della denuncia alla poli- 
zia sono state messe nel- 
la cassetta delle lettere 
della redazione. Una tra- 
gedia. annunciata?, una 


fuga impossibile?. Dice 
il sei luglio alla polizia 
Maria Marovich: «dopo 
una banale discussione 
mio marito si è allonta- 
nato senza fare più ritor- 
no. Mio marito non si è 
mai allontanato in tale 
maniera e oggi (il 7 lu- 
glio, ndr) ho trovato nel- 
a cassetta della posta 
una lettera che lascia 
presagire intenti di estre- 
mo saluto. Al suo allon- 


tanamento — prosegue 
la denuncia — Giuseppe 
Marovich vestiva una ca- 
micetta fantasia e un 
giubbotto e calzoni color 
noce; è alto circa 1.60, 
pochi capelli bianchi, 
porta occhiali da vista e 
cammina in maniera 
claudicante a causa di 
un'operazione. E' solito 
frequentare il bar Trans- 
alpina sito sulle rive e 
talvolta il bar Cattaruz- 


za ove trascorre le matti- 
nate giocando a carte). 
E a diciotto giorni dalla 
scomparsa non c'è nessu- 
na traccia, 

Ora Maria Marovich ha 
provato l'ultima carta 
per rintracciare suo ma- 
rito. Si è recata al Picco- 
lo dove ha consegnato la 
lettera e la copia della 
denuncia e poi se n'è an- 
data sperando in un mi- 
racolo. 

Ha lasciato un numero 
11 307477 per avere-noti. 
zie di suo marito da 
qualcuno che anche per 
caso lo ha visto. Poi Ma- 
ria Marovich se n'è an- 
data via. Per continuare 
la sua incessante ricer- 
ca. Lo ha fatto anche ieri 
pomeriggio. Sperando 
che fosse solo un brutto 
sogno. Ma di Giuseppe 
Marovich, nessuna noti- 
zia. 


Giuseppe Marovich, 
scomparso il 6 luglio 


ALLA MARITTIMA IL CONGRESSO SULLO STUDIO DEL LINGUAGGIO 


Bilinguismo, ricchezza per i bimbi 


Conoscere due lingue aiuta i più piccoli a crescere meglio e con maggiori capacità 


I bambini che acquisisco- 
no due lingue sviluppano 
maggiori potenzialità e ar- 
ricchiscono il proprio 
mondo. Intervenendo al 
Sesto Congresso per lo stu- 
dio del linguaggio del bam- 
bino, promosso dalla pro- 
fessoressa Maria Silvia 
Barbieri, docente associa- 
‘to del Dipartimento di psi- 
cologia dell'ateneo triesti- 
No, che riunirà alla Stazio- 
he Marittima di Trieste fi- 
no a sabato i massimi rap- 
presentanti del mondo nel- 
la ricerca in questo cam- 
po della psicologia del- 
l'età evolutiva, lo psicolin- 
guista AlekszandrJarovi 
szkij, dell'Istituto di lin- 
guistica dell'università di 
Budapest, ha affermato 
che il bilinguismo non s0- 
lo porta a dei vantaggi 
pratici, ma ha persino 
una positiva influenza nel- 
lo sviluppo cognitivo. Tut- 
tavia, questa importante 


| ESTATE: 
TEMPO DI AFFARI 


abilità di comunicare con 
due lingue diverse alterna- 
tivamente, è un grosso im- 
pegno sia per i genitori 
che per gli stessi bambini, 
Riportando anche la pro- 

ria esperienza di padre, 
lo scienziato russo ha vo- 
luto sottolineare il ruolo 
cruciale della famiglia 
che, per creare queste ca- 
pacità, deve fungere da 
supporto. Inizialmente, fi- 
no ai cinque anni, le moti- 
vazioni sono prevalente- 
mente dei genitori, che in- 
ventano situazioni nelle 
quali il bambino vive le 
prime esperienze della se- 
conda lingua: leggendo as- 
sieme dei libri n immagi- 
ni, o nelle più semplici 
consuetudini: mentre si 
fa il bagno. Più tardi, nei 
confronti della nuova lin- 
pus egli accrescerà, con 
la consapevolezza, un 
maggiore contatto emoti- 
vo, e quindi anche la moti- 
vazione. 
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Via F. Venezian 10/b tel. 307480 
Mostra: Via F. Venezian 10/c 


Lo psicolinguista ungherese 


Aleksandr Jarovinszkij: 


«La tolleranza etnica è di aiuto 


all’apprendimento nell’infanzia» 


Riportando i risultati 
delle sue ricerche condot- 
te su un campione di bam- 
biniungheresibilingui, Ja- 
rovinszkij ha concluso 
che la struttura mentale è 
pressoché simile a quella 
dei coetanei monolingui. 
Le differenze, semmai, ri- 
guardano una memoria 
più capiente, in grado di 
trattenere più informazio- 
ni. Un'altra diversità risie- 
de proprio nella corteccia 
cerebrale, dove sono state 
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localizzate sia delle aree 
intralinguistiche che 
un'area  interlinguistica, 
in altri termini, dei siste- 
mi indipendenti per ogni 
lingua che sono tra loro in- 
terconnessi. Alcuni studi 
hanno messo in luce come 
nelle prime fasi dell'ap- 
prendimento della secon- 
da lingua si possono ri- 
scontrare delle lievi con- 
troindicazioni, che riguar- 
dano prevalentemente le 


interferenze lessico-se- 
mantiche, per cui qualche 
parola si mescola nella lin- 
gua inappropriata, In veri- 
tà questi problemi sono 
destinati a essere superati 
normalmente, con il tem- 
po. Al contrario, si predi- 
spone l'attività cognitiva 
a una più efficace acquisi- 
zione di nuove conoscen- 
ze, in particolare di altre 


lingue. 

Allo studio del bilingui- 
smo individuale, Jarovin- 
szkij contrappone quello 
etnico. Si tratta di tutte 
quelle situazioni in cui 
uno o entrambi i genitori 
parlano una lingua diver- 
sa da quella del contesto 
locale, o che appartengo- 
noauna più numerosa mi- 
noranza. Questo tema, cer- 
tamente di ampia portata; 
che va al di là degli obiet- 
tivi della ricerca in que- 
stione, trova, nel richia- 
mo alla dura vita degli 
emigranti italiani in Ger- 


ALL'ESTERO 


mania, la constatazione 
che una realtà sociale più 
o meno tollerante ha una 
forte influenza  sull'ap- 
prendimento della secon- 
da lingua. Dello stesso av- 
viso è anche Luigia Cama- 
ioni, dell'università «La 
Sapienza» di Roma, per la 
quale la scienza deve co- 
munque rimanere obietti- 
va e imparziale. Più che 
dei giudizi su spinose que- 
stioni di antagonismo etni- 
co il fine è quello di inda- 
gare le differenze tra i 
bambini bilingui e non 
sulla velocità dell'appren- 
dimento e sugli eventuali 
disturbi. E tali studi han- 
no messo in rilievo come 
il bilinguismo, nel tempo, 
accresce le potenzialità co- 
itive in generale dell'in- 
ividuo e dia, attraverso 
un sistema delle parole 
più complesso, la possibili- 
tà di costruire un mondo 

più ricco e variegato. 
Michele Sinico 


Tri 


. (autopullman, 10 giorni) 
. (autopullman, 10 giorni) 
. (aereo, 5 giorni) 

. (aereo, 10 giorni) 

. (aereo, 8 giorni) 

. (treno/aereo, 14 giorni) 


8/8 BERLINO DE LUXE. 

8/8 PARIS BOHEMIEN.. 
8/8 SVIZZERA, CAROSELLO ALPINO 
9/8 POLONIA, ALLA SCOPERTA DELLA MITTELEUROPA. 


. (autopullman, 7 giorni) 
. (autpullman, 7 giorni) 

.. (autopullman, 7 giorni) 
“. (autopullman, 10 giorni) 


Prenotazioni presso gli uffici 


di VIA IMBRIANI 11 
e GALLERIA PROTTI 2 


Chiude il Faro della Vittoria 


Il Faro della Vittoria resterà chiuso al pubblico da domani e fino al 
15 agosto, su disposizione del Comando zona fari e segnalamenti 
marittimi di Venezia del ministero della Difesa marina. Lo ha reso 
noto con un comunicato la Provincia, che ha precisato come dopo 
ferragosto e fino al 30 settembre, ogni giorno, il faro sarà riaperto al 
Rubo lico dalle 9,30 alle 12, 30 e dalle 15,30 alle 18,30 con ingresso 
gratuito. 


Chi ha trent'anni di esperienza 
nell’automazione degli uffici 
può anche formularVi una 
proposta come questa: 


UNO: sistemi di copiatura e telefax. TRE: straordinaria valutazione del Vs. 
Infotec: veloci, affidabili e adatti per usato e ottime opportunità per l’acquisto 
qualsiasi esigenza del telefax laser su carta comune con 
Tutti in garanzia per 12 mesi condizioni personalizzate di pagamento. 


DUE: utilizzo di materiali di consumo 
ecologici che rispettano l’ambiente 
di lavoro e la Vostra salute, 
producendo copie di ottima qualità. 


REAN COMPLTERS sa 


Trieste, via Campo Marzio tel. 040/303501 


Se le pare di poter essere interessato a questa proposta, o se comunque desidera 
approfondire meglio questi argomenti, ci può telefonare al n. 040-303409. 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


Ente per lo Sviluppo dell'Artigianato del Friuli-Venezia Giulia 


PROGRAMMA COMUNITARIO RENAVAL 


ARTIGIANATO PER LA RICONVERSIONE DELL'AREA GIULIANA 
(Province di Trieste e Gorizia) 


L’E.S.A. 


informa che, in attuazione del Progetto Comunitario RENAVAL - AR- 
TIGIANATO PER LA RICONVERSIONE DELL’AREA GIULIA- 
NA (Province di Trieste e Gorizia), le imprese artigiane, consorzi o altri 
organismi e società di consulenza, potranno fruire di contributi per l’at- 
tuazione delle seguenti operazioni: 


Consulenza: 


(Contributo del 55% sulle spese effettuate) 


azioni indirizzate a favorire il consolidamento e la crescita delle PMI, age- 
volando l’acquisizione da parte delle stesse di servizi di consulenza specia- 
lizzati per migliorare l’organizzazione aziendale, razionalizzare e innova- 
re i processi produttivi, l’introdurre nuove tecnologie, migliorare le strate- 
gie di sviluppo dell’impresa anche mediante la ricerca di nuovi mercati. 


Aiuti alle imprese per la costituzione di servizi comuni: 
(Contributi del 30% sulle spese effettuate) 

si tratta di aiuti volti a favorire la valorizzazione di alcune attività artigia- 
nali tradizionali (quali, ad esempio, la lavorazione di marmi carsici, servi- 
zi per la nautica da diporto), promuovendo la costituzione di consorzi per 
la gestione di servizi comuni. 


Si precisa che le domande di contributo, redatte in carta legale, dovranno 
pervenire all’E.S.A. - Via Uccellis 12/F - 33100 Udine, improrogabilmen- 
te entro il 31 luglio 1993. 


Si informa altresì che gli interessati potranno assumere informazioni presso 
il SERVIZIO TECNICO DELL’E.S.A. (tel. 0432-593305-5931). 


E.S.A. - Ente per lo Sviluppo dell’Artigianato 
Via Uccellis 12/F - 33100 UDINE 


Trieste / Città e Provincia 


Domenica 25 luglio 1993 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 60%. 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
Via Battisti 2. 


ass. infermieristica. 

«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, assisten- 
za medico-infermieristica. 

«IDA». Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica. 

DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24. Nel periodo estivo: sconti speciali. 

«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza completa, 
disponibilità posti. 

SENILITÀ. Via Diaz 10, tel. 310222. Titolari professionisti 
nel campo infermieristico e con esperienza ospedaliera. 
Ambiente accogliente e completamente ristrutturato. 


MAMAN BIBÒ escl. BRUMMEL. Via Torrebianca 28. 
LA CICOGNA. Via Reti 8, tel. 631150. Saldi! 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30; 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


Tutte le domeniche gita in mare a Parenzo. Partenza ore 8, 
rientro ore 20.15. Quota L. 27.000, con pranzo L. 42.000. 
‘AURORA VIAGGI, via Milano 20, tel. 631300... 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 
tel. 566251. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudi interi 
L. 12.800 il kg. 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio. 


MAIER TARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendita, assi- 
stenza tecnica per qualsiasi marca, 


NONSOLOANIMALI. Via Roncheto 24/B (ang. Baiamonti). 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 - tel. 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D - tel. 418996. 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. Saldi su 
cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, foulards. 
In agosto negozio aperto dalle 8.30 alle 12.30. 


MARCUZZI. Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer - Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 
Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. 

LA PERLA. Galleria Rossoni, articoli da regalo. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel.771154. 
Idee, qualità, esperienza. 


OTTICA SVIZZERA 2. SERVOLA. Tel. 810397. Lenti a con- 
tatto «usa e getta» anche colorate, Occhiali da vista e da 


arredamenti sole OAKLEY, RAY-BAN, POLICE, STING, FERRÈ, ecc. 


Il caldo non ci spaventa 


«DOBBIAMO RESISTERE 
AD OGNI COSTO» 


Howit 


VIA SAN CILINO 38 - TEL. 54390 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via  Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


MAMAN BIBÒ. Via Torrebianca 28. Tuttisaldi. 
CUCCIOLO. Campo S. Giacomo 3, tel. 763063. Sconti incre- 
dibili su carrozzine, passeggini, lettini ed altri articoli. 


LA CICOGNA. Via Reti 8, tel. 631150. Nuovi arrivi abbiglia- 
mento. 


DRAGOTIN DANEV OPICINA, Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. 


CAFFE’ TOMMASEO e la musica dal vivo, tutte le sere dalle 
22. Riva Tre Novembre 5, tel. 366765. Domenica e lunedì 
chiuso. 

CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Musica all'aperto in Piazza 
Unità dalle 21 in poi. 

BUFFET MASE' C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè. 
Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino alle 23, chiu- 
so la domenica. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via 
Gravisi 1, tel. 816201. 

BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 

Via Massimo d'Azeglio 20, tel. 767076. 


! GRILLI di Luisa Grilli. Via Molino a Vento 86. 
Sconti fino all'80% su tutti gli articoli. 
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FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/B, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavimenti, rive- 
stimenti, posa in opera. 


NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
775256. Vernici, colori, carta da parati. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Gandy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 


TUTTO SPOSI 


centro più grande e completo per la cerimonia nuziale 


Abiti sposa-sposo, Bomboniere, Fedi, Foto, 
Filmati, Addobbi floreali, Fido amore, 
Viaggi nozze e tanti altri servizi. 


ABITI SPOSA DELLE MIGLIORI FIRME A PARTIRE DA L. 825.000 
S.S. PONTEBBANA Km 142,8 MONTEGNACCO - UD - TEL. 0432/881437 


LA PERLA. Gall. Rossoni, articoli anallergici in oro su ar- 
gento, assortimento smalti e pietre dure, infilatura collane. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210, bus 8. Agosto aper- 
to 8-12.30. Preventivi e ordini anche su appuntamento. 


FILIPPI ROBERTO 


TRIESTE - VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 
SERRAMENTI 
NOBILI 


IN ALLUMUNIO-PVC 
ALLUMINIO/LEGNO 


PORTE BLINDATE 
TENDE DA SOLE 


Facilitazioni di pagamento fino a 36 mesi senza acconti - preventivi gratuiti 


via Raffineria, 6 

orario 6.30-24 festivi compresi 

Dispone di posteggi 

in abbonamento 

a partire da L. 95.000 

e soluzioni mensili, 

semestrali, annuali. 
Tel. 725345 ore ufficio 8-13. 


GARAGE REGINA sas | 


MUGGIA /IL COMUNE PROMETTE ASSISTENZA 


ici, ricorsi in vista 


Contro l’imposta sugli immobili, uno spiraglio dal Tar del Lazio 


MONRUPINO/TRADIZIONI 
Miriam e Davorin 
giovani protagonisti 
delle Nozze carsiche’ 


«Ici troppo cara? Possibi- 
li, prossimi rimborsi do- 
po il pagamento salato 
dell'odiata imposta co- 
munale sugli immobili? 
L'ente municipale di 
Muggia darà, in ogni ca- 
so, tutta l'assistenza ai 
cittadini, nell'eventuali- 
tà che a settembre sia 
aperta la possibilità di ri- 
correre contro lo Stato». 
Lo assicura Ferdinando 
Ulcigrai, sindaco dimis- 
sionario, il quale precisa 
che «lasciamo agli uffici 
competenti le disposizio- 
ni in tal senso». 

Una retromarcia del 
Comune dopo la quasi- 
sollevazione popolare 
contro l'applicazione del- 
l'Ici, a Muggia, livello 
del sei per mille? No, le 
posizioni restano quelle 
che hanno portato a 
quella decisione. Doma- 
ni in consiglio comuna- 
le, Ulcigrai risponderà 


‘ufficialmente a una mo- 


zione presentata dalla Li- 
sta per Muggia, proprio 
sull'opportunità di adot- 
tare, a livello locale, una 


percentuale più bassa 
dell'Ici. 

«Abbiamo fatto molte 
verifiche in merito — 
spiega Ulcigrai — ma 
l'aliquota al sei per mille 
si è resa necessaria per 
consentire il pareggio di 
bilancio senza ricorrere 
a tagli e ridurre servizi. 
Inoltre — aggiunge, ri- 
cordano le minori entra- 
te dallo Stato — oggi 
non saremmo più in gra- 
do di ridurla essendo sca- 
duti a marzo i termini 
per possibili variazioni 
di bilancio; e comunque 
il "buco". finanziario che 
si sarebbe determinato, 
non si sarebbe potuto 
poi coprire». Tuttavia ci 
sarebbero spiragli, stan- 
do alle ultime novità, 
per eventuali a ricorsi a 
settembre contro l'appli- 
cazione delle aliquote 
Ici. «Il Tar del Lazio — 
infatti dichiara Ulcigrai 
ha recentemente ricusa- 
to il decreto ministeriale 
che rivedeva e modifica- 
va, aggiornandoli (cioè 
aumentandone i coeffi- 


cienti), gli estimi catasta- 
li previsti da una legge 
in materia, del '68. Il 
Tar di quella regione ha 
sostenuto che per gli au- 
menti avvenuti non si è 
tenuto conto ‘dei criteri 
che diversificano i calco- 
li. Il che significa che 
l’Ici applicata sul valore 
della casa viene determi- 
nata anche in base a tali 
aumenti contestati, sta- 
biliti non sulla percen- 
tuale dell'aliquota ma 
sul «quantum» risultan- 
te dagli estimi catastali. 
«Concordiamo pertan- 
to — conclude Ulcigrai 
— con l'iniziativa del- 
l'Uppi (Unione proprieta- 
ri di patrimoni immobi- 
li, n.d.r), appresa in que- 
sti. giorni sui. giornali, 
circa la presentazione 
dei ricorsi contro lo Sta- 
to, per ottenere rimbor- 
so dell'Ici versata, e af- 
finché la aliquote appli- 
cate nei vari comuni pe- 
sino di meno sulle pro- 
prietà tornando così agli 
estimi catastali previsti 

dalla vecchia legge.». 
Luca Loredan 


MUGGIA /PROVVEDE IL COMUNE 
Ecologisti "latitanti" 
per ripulire le spiagge 


Chi si aspettava di vedere 
squadre di volontari ecolo- 
FIS RODI. a dar battaglia 
ai rifiuti del litorale mug- 
gesano è rimasto deluso. 
All'appello lanciato 
dall'assessore all'ambien- 
te Gabriella Lenardon non 
ha infatti risposto nessu- 
no. Ma questo non ha pre- 
giudicato l'operazione 
spiagge pulite, effettuata 
nella mattinata di ieri gra- 
zie all'impegno del perso- 
nale comunale (che verrà 
utilizzato periodicamente 
a tale scopo); Muniti di 
furgoncino, scopa e ra- 
strello, gli operatori del- 
l'ente hanno compiuto un 
primo riassetto della co- 
sta, Penedenso alla puli- 
zia delle piazzole di ce- 
mento e delle spiagge sas- 
sose da punta Ronco fino 
a punta Sottile, senza di- 
menticare la zona di Laz- 
zaretto. Il raccolto? Alghe, 
sterpi, cartacce, pochissi- 
me bottiglie o lattine. Nel 


complesso, un panorama 
abbastanza soddisfacente 
rispetto alle esperienze 
pese E a proposito del- 
e recente polemica solle- 
vata dal consigliere Dc 
Mauro Braico, l'assessore 
ricorda come la giunta si 
fosse mossa per tempo nel 
richiedere i finanziamenti 
regionali (la delibera è del 
9 gennaio, a fronte della 
scadenza del 31 dello stes- 
so mese), ottenendo il 25 
maggio comunicazione di 
avvenuto pagamento del- 
l'importo destinato alla 


pulizia delle spiagge nel - 


‘92 e assicurazioni verbali 
che in inducevano a spera- 
re bene anche per il 93. 
Tanto che ai primi di giu- 
gno è stata espletata la pa- 
ra d'appalto e scelta la dit- 
ta. Il «no» ufficiale della 
Regione (visto che que- 
st'anno non si è verificata 
l'emergenza alghe) è per- 
venuta solo la settimana 
scorsa. 

Barbara Muslin 


SANDORLIGO 


Bacini 
della Siot 


L'amministrazione 
del comune di San 
Dorligo della Valle- 
Dolina ha convocato, 
per venerdì 30 luglio, 


all 20, nella sede del 
G.G. V. Vodnik di San 
Dorligo-Dolina, 
un'assemblea  infor- 
mativa sulla realizza- 
zione di due bacini 
della società Siot. 

A mezzogiorno di 
martedì 27 luglio, in- 
vece, è fissata la pri- 
ma convocazione del 
consiglio rionale di 
Altipiano Ovest. 


Si rinnoverà alla fine 
di agosto il tradizionale 
appuntamento bienna- 
le con la manifestazio- 
ne delle Nozze Carsi- 
che che ripropone, nel- 
la suggestiva cornice 
del comprensorio di 
Monrupino, gli antichi 
riti nuziali della socie- 
tà rurale del Carso. 
Nell'arco di quattro 
giornate, da giovedì 26 
a domenica 29 agosto, 
verranno rivissute, in 
un'atmosfera allegra e 
coinvolgente, tute le ce- 
rimonie che caratteriz- 
zavano i matrimoni ce- 
lebrati nelle contrade 
carsiche più di un seco- 
lo fa. Rispettando i ceri- 
moniali risalenti all'ini- 
zio del 1800, si svolge- 
ranno, nell'ordine, le 
cene di addio al celiba- 
to e, rispettivamente, 
al nubilato dei due spo- 
si, la romantica serena- 
ta dedicata dallo sposo 
alla sua amata, il tra- 
sporto: e la consegna 
della dote e, finalmen- 
te, nella mattina di do- 
menica sarà celebrato 
il matrimonio. Festosi 
balli e canti popolari ac- 
compagneranno i vari 
momenti della kermes- 


ci 


se, in: occasione della 
quale, per ricreare il 
più fedelmente possibi- 
le l'ambiente d'epoca, 
verranno indossati i 
preziosissimi costumi 
popolari un tempo usa- 
ti, nei giorni di festa, 
dai «mandrieri» del Car- 
so e oggi tolti dalla anti- 
che cassepanche o rico- 
struiti minuziosamente 
dopo attenti studi e ri- 
cerche. Fervono intan- 
to i laboriosi preparati- 
vi per l'edizione ‘93 di 
questo matrimonio dav- 
vero speciale che que- 
st'anno vedrà protago- 
nisti Miriam Maver, 29 
anni, di Bagnoli della 
Rosandra, educatrice 
presso la Casa dello stu- 
dente sloveno di Trie- 
ste, e Davorin Gregori, 
33 anni, di Padriciano, 
libero. professionistà 
Sono questi infatti'i 
due giovani sposi ai 
quali spetta l'importan- 
te compito di mantene- 
re viva questa significa- 
tiva tradizione, ripresa 
nel 1968 e svoltasi da 
allora con regolarità, 
grazie al fattivo impe- 


. gno dell'intera comuni- 


tà locale. 
Paola Vento 


COSTITUITO IL COMITATO PROMOTORE DELLA MANIFESTAZIONE BIENNALE 


Verso le’Giornate agricole’ 


L’appuntamento è per il maggio 1994 con molte iniziative per incentivare il settore 


Tra gli obiettivi prioritari, 


un nuovo rapporto tra il contadino 


e il suo entroterra e la promozione 


di un marchio per prodotti di qualità 


Dopo un lungo iter bu- 
rocratico è stato final- 
mente attivato il comi- 
tato. promotore delle 
«Giornate dell'agricol- 
tura», manifestazione 
biennale di promozione 
agricola. Il neo-comita- 
to ha preso avvio con 
lasottoscrizione dell'at- 
to costitutivo alla Ca- 
mera di commercio, 
promotricedell'iniziati- 
va e della quale fanno 
parte i sei Comuni del- 
la provincia, la Comuni- 
tà montana del Carso e 
la Provincia di Trieste. 
Alla presidenza del co- 
mitato promotore, Bo- 
ris Mihalic, esponente 
dell'imprenditoria agri- 
cola triestina, attuale 
presidente della Coope- 
rativa agricola di Trie- 
ste, convinto assertore 
delle «potenzialità» 
agricole della provincia 
triestina. «Il primo ed 
importante passo è sta- 
to compiuto —ha sotto- 
lineato Mihalic — ora 
possiamo incominciare 


a lavorare per prepara- 


re il futuro delle Gior- 
nate dell'agricoltura 
che quest'anno, gioco- 
forza non potranno 
aver luogo. Ferma re- 


stando l'acquisizione 
dei finanziamenti da 
parte degli enti suddet- 
ti, l'obiettivo priorita- 
rio del neo eletto comi- 
tato è di predisporre 
l'importante manifesta- 
zione ‘agricola per il 
prossimo anno. Presu- 
mibilmente le Giornate 
potrebbero venir spo- 
state nel mese di mag- 
gio (rispetto al tradizio- 
nale appuntamento set- 
tembrino). Il nuovo co- 
mitato avrà altresì la 
facoltà di stimolare e 
di sostenere nuove ini- 
ziativein campo agrico- 
lo, incoraggiando le 
nuove tendenze, appro- 
fondendo quelle temati- 
che che privilegiano la 
creazione di un nuovo 
rapporto dalle valenze 
ecologiche tra il cittadi- 
no e il suo entroterra 
naturale ed icolo. 
«Non ultimo, infine, — 
afferma Mihalic — l'in- 
dividuazione di quei 
prodotti di qualità che 
rappresentano nel com- 
plesso il potenziale 
agricolo provinciale, e 
la creazione di una sor- 
ta di marchio doc che 
ne certifichi i contenu- 
ti e valori». 

Maurizio Lozei 


GIORNATE AGRICOLE /INTERVISTA 
Mihalic: Il nostro obiettivo 
è recuperare il territorio’ 


Potenzialità e prospettive 
per l'agricoltura della pro- 
vincia triestina: ne parlia- 
mo con Boris Mihalic, 
esponentedell'imprendito- 
ria agricola triestina, pre- 
sidente della Cooperativa 
agricola di Trieste nonché 
massimo esponente del 
nuovissimo Comitato pro- 
motore delle Giornate del- 
l'agricoltura. 

«In attesa della defini- 
zione e dell'attribuzione 
dei finanziamenti — so- 
stiene Mihalic — non re- 
steremo con le mani in 
mano. E' nostra ferma in- 
tenzione di proporre la 
manifestazione il prossi- 
mo anno, studiandone 
l'eventuale collocazione 
nel mese di maggio rispet- 
to al consueto appunta- 
mento settembrino, una 
collocazione a mio giudi- 
zio più appropriata per il 
carattere stesso della sta- 
gione primaverile e le rela- 
tive implicazioni. Il neo- 
costituito Comitato avrà 
la facoltà di stimolare e di 
sostenere nuove iniziative 
in campo agricolo, inco- 
raggiano le nuove tenden- 
ze e le idee più interessan- 
ti degli operatori». 

Quali sono le peculia- 
rità del comprensorio 
agricolo triestino? 

«Nonostante le dimen- 
sioni ridottissime delterri- 
torio, la provincia triesti- 
na riesce a esprimersi a li- 
velli più che dignitosi at- 


traverso la produzione’ di 
alcuni prodotti di indub- 
bia valenza. Nel caso del- 
la provincia triestina non 
è possibile parlare di pro- 
duzione in termini di 
quantità. La tendenza è di 

rivilegiare l'aspetto qua- 

tativo e di migliorarsi in 
questo senso nella produ- 
zione di quell'olio, vino e 
di quei prodotti dell'orto 
che Toppi rio il fiore 
all'occhiellodell'agricoltu- 
ra triestina, assolutamen- 
te unica nel suo genere 
per tutto quell'insieme di 
caratteristiche pedoclima- 
tiche che ne consentono 
uno sviluppo degno di 
Menzionea di Doni 

C'è quindi la possibili- 
tà di crescere e di valo- 
Elo questo potenzia- 

le? 

«Non c'è dubbio — af- 
ferma Boris Mihalic — A 
questo proposito appare 
condizione prioritaria per 
lo sviluppo di tutto l'im- 
Riso produttivo ‘agrico- 
lo provinciale la creazio- 
ne di un marchio ‘Doc 
che garantisca e certifichi 
tutti quei prodotti del Gol- 
fo di Trieste in grado di 
competere e di creare inte- 
resse in un mercato che, 

osso sostenerlo, non è so- 
È quello provinciale e re- 
ionale. L'olio triestino, 
le qualità assolutamen- 

te inconfutabili, è stato 
apprezzato e valutato in 
termini positivi in altre se- 
di italiane. Stesso discor- 


so per la viticoltura e per 
quei prodotti tipici e sele- 
zionatidell'ortocolturatri- 
estina (in primis il radic- 
chio da taglio) che se pro- 
mossi e direzionati in ma- 
niera appropriata possono 
trovare nuovi sbocchi sui 
mercati nazionali. Le futu- 
re Giornate dell'agricoltu- 
Ta saranno pure una gran- 
de occasione per sviscera- 
re tutta una serie di appro- 
fondimenti su questi te- 
mi, recuperando e pro- 
muovendo la creazione di 
un nuovo rapporto tra il 
cittadino e il suo entroter- 
ta naturale e agricolo, Si 
avverte sempre di più il 
bisogno di proporre que- 
sto tipo di rapporto come 
‘un momento educativo, di 
conoscenza della cultura 
rurale del circondario, di 
approfondimento di quel- 
le tematiche ‘ecologiche 
dai risvolti sempre nuovi. 
L'agricolturatriestina, pri- 
vilegiata da una serie di 
microclimi benefici, ricor- 
re in maniera molto conte- 
nuta ai trattamenti di va- 
rio tipo, rispondendo @ 
quei criteri di coltura bio- 
logica che stanno crescen- 
do nella coscienza di pro- 
duttori e consumatori. 
Non ultimo, quell'aspetto 
di agricoltura vista come 


recupero del territorio: la , 


messa a dimora di uo 

pianti significa ripren- 
dere in mano un territorio 
spesso lasciato a se stes” 
SO). 


Tese 


nessuna men 
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Il Piccolo 


occhiali da sole e da vista 
per chi non si accontenta facilmente 


OCCHIALI GIUSTI 


PER PROTEGGERE LA VISTA _ 


Occhiali da vista 


Oltre ottomila occhiali da vista delle più grandi firme, 


con le intere collezioni, per soddisfare ogni desiderio: 
modelli classici, sportivi, giovani, severi, importanti... 
costruiti con materiali nuovi, quali metalli 
antiallergici, leghe al titanio leggerissime, 
anticorrosione e plastiche multicolori... 
con lenti sottilissime, antigraffio, con lenti colorate, 
polarizzate, antiriflesso... e per i problemi più gravi 
e difficili anche lenti costruite su misural: 
Tre ottici diplomati e uno staff 
altamente preparato sono a 

+. Vostra disposizione per consigliarvi 
con pazienza € professionalità 
nei momenti «difficili» della scelta. 


Occhiali a visione totale 


Un nuovo tipo di lenti, senza alcun segno visibile, costruite su 
misura per Voi, Vi permette di avere una'visione perfetta qua- 
lungue sia la direzione verso la quale puntiate lo sguardo dan- 
doVi una visione nitida e un adeguamento immediato... 
Dunque non più lunghi periodi di adattamento con il rischio di 
non abituarsi-mai, bensì Jenti che Vi garantiscono una visione 
perfetta ed un comfort unico. Tutto questo avviene grazie al 
nuovo disegno del canale invisibile di progressione nel quale vi 
è un graduale incremento di diottria, realizzato grazie ad un si- 
stema di calcolo computerizzato. I vostri occhi si muoveranno 
attraverso questi punti di messa a fuoco e potrete focalizzare sia 
gli oggetti. più vicini sia quelli più lontani senza alcuna fatica, 
senza avere ai lati alcuna deformazione delle immagini. 


Occhiali da sole 


per le persone raffinate ed eleganti, per quelle decise e 
«aggressive)), ed anche per coloro che amano le comodità, 
direttamente dalle ultime collezioni dei più grandi stilisti 

le ultime novità... senza 

dimenticare mai la qualità delle lenti! 

Per voi il meglio di Ferré, Missoni, Gucci, Pierre 
Cardin, Police, Sting, Best Company, Ray Ban, ecc. 
con lenti al carbonio, in cristallo 

o fotocromatiche per garantire 

sempre ai Vostri occhi il massimo 

a riposo. 


tenete 
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ra, seconda giornata del- 
la Coppa Italia junior al- 
lievi ragazzi e Criterium 
Giovani - Trofeo. «Sir 
Rubbo altopiano di Asia- 
go». Organizzata dallo 
Sci Cai Trieste con l'au- 
torizzazione della Fisi, 
la gara (slalom e slalom 
gigante) prevede l'allena- 
mento dalle 8 alle 9 e la 
ricognizione del percor- 
so dalle 9.30 alle 10. Alle 
10.30 inizio della prima 
prova. La seconda prova 
inizierà 90 minuti dopo 
il termine della prima. 
Alle 15, premiazione sul 
campo. 


Regata 
a Barcola 


La regata di canottaggio 
aperta anche alle società 
delle nazioni confinanti, 
organizzata dalla ‘sezio- 
ne nautica della Società 
Ginnastica Triestina, già 
in programma lo scorso 
11 luglio e che per le pes- 
sime condizioni atmosfe- 
tiche era stata sospesa, 
si svolgerà oggi con lo 
stesso programma sem- 
pre lungo la Riviera di 
Barcola. 


Incontro 

calcio a 7 

Oggi al campeggio di San 
Bartolomeo si terrà un 
incontro di calcio a 7 e 
una gara di ramino, 


Conviviale 
Rotary 


Il Rotary Club comunica 
ai suoi soci che nella con- 
viviale di oggi alle ore 
,20.30 nella consueta se- 
de parlerà la dottoressa 
Palma Galetti sui 
«Marketing, il bello, orri- 
bile mostro». 


contr 


Luci 
e suoni 


L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
questa sera nel parco del 
castello di Miramare 
avranno luogo, alle 
21.30 e alle 22.45, due 
rappresentazioni straor- 
dinarie dello spettacolo 
«Luci e suoni» in edizio- 
ne italiana. 


Buiesi 

in gita 

Il Circolo buiese «D. Ra- 
gosa» invita tutti gli ami- 
ci istriani a partecipare 
alla gita sociale che avrà 
luogo nei giorni 17, 18 e 
19 settembre a Ferrara, 
Urbino e Pesaro. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
la sede di via Mazzini 21 
(tel. 380331) nelle ore 
10-12 e 17-19 tutti i gior- 
ni feriali eccetto sabato, 
oppure al tel. 942840. 


» 09078 


lista matrimoniale. 


SÌ! 


Bisogna stendersi 
quanto il lenzuolo è 
lungo. 


[Si 


Temperatura minima 
18,6; temperatura 
massima 26,2; umidi- 
tà 62%, pressione 
1018,0 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to da Ovest Ponente 
km/h 4; mare quasi 
calmo; temperatura 
del mare 23,7. 


2 


Oggi: alta all’1.40 con 
cm 13 e alle 14,35 con 
cm 39 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 7.36 con cm 32 e 
alle 21,34 con cm 21 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 2.56 con cm 2 e pri- 
ma bassa alle 8.17 con 
cm 19. 


(Dati forniti dall'istituto Sperimentale 
Talassografico del Gn e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


si conclude oggi la Sagra 
d'estate. 


Taglio 
e cucito 


L'Associazionescuolapo- 
polare informa che sono 
aperte le prenotazioni 
peri corsi intensivi di ta- 
glio e cucito che avran- 
no luogo nel mese di set- 
tembre, con svolgimento 
da lunedì a venerdì, in 
orario dalle 20.45 alle 
23. La segreteria di via 
Battisti 14/B tel. 634064 
- 365785, è aperta nel 
mese di glio i soli gior- 
ni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 
19.30. 


Corsi 

di pittura 

Lunedì 2 agosto avrà ini- 
zio un corso per ragazzi 
dai 7 ai 12 anni di pittu- 
ra e disegno sul tema: 
«Storie fiabe e leggenda 
sul mondo degli anima- 
li». Si terranno 10 lezio- 
ni dalle ore 16 alle 18. 
Sempre dal 2 al 13, ago- 
sto si svolgerà un corso 
serale per adulti dalle 
18.30 alle 20.30 sul te- 
ma: «I cavalli nella sto- 
ria dell'arte». Per infor- 
mazioni tel. - 823280 - 
722217 dalle 20-21; pre- 
notazioni al Centro R. 
Steiner, lunedì dalle 15 
alle 18, via Trento 12. 


fi RISTORANTI E RITROVI 


le fra mutilati e invalidi 
di guerra comunica che 
sono disponibili in sede 
le istruzioni per il paga- 
mento della quota di 85 
mila lire per il medico di 
famiglia, sono esenti gli 
. invalidi dalla I alla V ca- 
tegoria. Sono aperte le 
prenotazioni per la gita- 
pellegrinaggio al Tempio 
di Timau che si svolgerà 
il prossimo 16 settem- 
bre. Gli uffici della sezio- 
ne resteranno chiusi per 
le ferie estive dal 4 al 29 
agosto. 


Amici 

del dialetto 
L'Associazione «Amici 
del dialetto triestino» or- 
ganizza per mercoledì 
28 luglio alle ore 20 una 
«Serata triestina» con le 
musiche di Umberto Lu- 
pi, che eseguirà fra l'al- 
tro antiche e rare canzo- 
ni del nostro patrimonio 
popolare, e la partecipa- 
zione di Liliana Bambo- 
schek, Pino Botta, Ugo 
Amodeo, Cesare Fonda e 
altri artisti triestini. Per 
informazioni telefonare 
al 660330 o al 365276. 


Saldi-saldi 
sconti fino all’80% 


alla Bottega del Borgo - 
via Malcanton 6/A. 
(Com. eff.). 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


e Maria Corossi rinnove- 
ranno oggi la promessa 
che si sono scambiati 25 
anni fa. Festeggiati dai 
figli Michele, Assia ge- 
nero Tino, nipotino Aron 
e dai parenti tutti. 


Orari 

Aias 

L'Aias — Associazione 
italiana assistenza spa- 
stici — comunica che du- 
rante il mese di agosto 
la segreteria rimarrà 
chiusa. Riprenderà a fun- 
zionare regolarmente 
con martedì 7 settem- 
bre. 


Artisti 

in mostra 

Nelle sale del Bastione 
fiorito al Castello di San 
Giusto prosegue fino al 6 
agosto la mostra del 
gruppo artistico Avant- 
garde (pittura e grafica). 
In esposizione opere di 
trentun artisti. L'orario 
di visita è dalle 10 alle 
13 e dalle 17.30 alle 20 
nei giorni feriali; festivi 
dalle 10 alle 13. 


Corsi intensivi 
d'inglese 

Corsi intensivi a vari li- 
velli nel mese di settem- 
bre. British Institutes 
via Donizetti 1 (laterale 
via Battisti) tel. 369222. 


Deutsch Institut 
corsi intensivi 


Nel mese di settembre 
corsi intensivi a vari li- 
velli. Per informazioni 
via Donizetti 1 (laterale 
via Battisti). Tel. 
370472. 


NATI: Zudek Ivan, Fa- 
raci Manfredi, Delfino 
Giulia. 

MORTI: Tonini Gian 
Maria, di anni 63; Tra- 
montini Liliana, 71; Fi- 
lipich Maria, 90; Bassi- 
ch Rosa, 79; Steyer Lui- 
gia, 91; Muschi Anto- 
10,077: 


PUBBLICAZIONI — DI 
MATRIMONIO: Malic 
Giuliano, agente P.S. 


con Milillo Angela Ma- 
ra, impiegata; Verrec- 
chia Fabio, autista con 
Opara Valentina, impie- 
gata; Bosdachin Giulia- 
no, pasticciere con 
Giorgi Fiorella, impie- 
gata; Russo Guido, im- 
piegato con Castiglione 
Manuela, impiegata; 
Manente Giulio, elettri- 
cista con Pentassuglia 
Giada, guardia di finan- 
za; Calcara Giorgio, 
agente immobiliare 
con Gerdina Barbara, 
impiegata; Zamparo Fa- 
bio, meccanico con 
Zorn Gabriella, impie- 
gata; Trigatti Roberto, 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via S. Giusto, 1; via 
Tiziano Vecellio, 24; 
via Roma, 15; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia; Aurisina. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto, 1, tel. 
308982; via Tiziano 
Vecellio, 24, tel 
355050; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisina 
tel. 200466 - Solo 


per chiamata telefo- 


nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via S. Giusto, 1; via 
Tiziano Vecellio, 24; 
via Roma, 15; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia; Aurisina 
tel. 200466 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma, 15, tel 
639042. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
mmicilio dei medicina- 
li (solo conricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


falegname con Polveri- 
ni Paola, estetista; 
Manca Francesco, guar- 
dia di finanza con Pro- 
dan Irene, estetista; Vi- 
gna Bruno, elettricista 
con Kupresanin Dani- 
lka, casalinga; Berti Fe- 
derico, borsista univer- 
sitario con Manoni Va- 
leria Alessandra, inse- 
gnanteelementare; Zac- 
chigna Alessandro, 
meccanico con Massa- 
to Maura, commessa; 
Puric Robert, cavatore 
con Cok Pettirosso Da- 
niela, impiegata; Ferlu- 
ga Roberto, finanziere 
con Fortino Esterina 
Gerarda, casalinga; Co- 
colo Marco, macellaio 
con Mozina Dolores, 
banconiera; Valea Gior- 
gio, impiegato statale 
con Polimeno Maria Ro- 
sa Liberata, diplomata; 
Calzi Claudio, meccani- 
co con Bonin Elena, im- 
piegata; Battista Paolo, 
ingegnere con Vatta 
Francesca, ingegnere; 
Posar Walter, esercen- 
te con Belletti Patrizia, 


AZZURRI 
Direttivo, 
le cariche 


Il consiglio direttivo 
sezionale dell'Asso- 
ciazione nazionale 
Atleti Azzurri d'Ita- 
lia ha assegnato nei 
giorni scorsi le cari- 
che rappresentative. 
Dopo il ringrazia- 
mento per il lavoro 
svolto a Bruno Ber- 
nardinello e l’augu- 
rio al neopresidente 
del Consiglio regio- 
nale degli Azzurri 
Matteo Bartoli, il di- 
rettivo ha proceduto 
alle nomine: presi- 
dente Marcella Ska- 
bar Moreni, vicepre- 
sidenti Sergio Sor- 
rentino e Giorgio 
Mazza, tesoriere-se- 
gretario Carlo Salvi. 
Consiglieri: Umber- 
to Wetzl, Oscar Vero- 
na, Franco Dagosti- 
ni, Ildegarda Taffra, 
Monica Minniti, Lui- 
gi Cadelli, Marino 
Specia.  Commissio- 
ne rapporti con le 
istituzioni: Giovan- 
ni Miccoli e Carlo 
Salvi. Commissione 
cultura ed espansio- 
ne: Roberto Vencato 
e Sandro Guerra. Al- 
la Giunta di presi- 
denza e agli incari- 
chi specifici sono 
stati nominati Ser- 
gio Sorrentino, Gior- 
gio Mazza, Carlo Sal- 
vi, Umberto Wetzl, 
Oscar Verona e Ro- 
berto Vencato. 


commerciante; Spazza- 
pan Giuliano, impiega- 
to tecnico con Manni- 
no Maria, internista 
mensa; Debernardi Au- 
gusto, sociologo con 
Moretti Marina, inse- 
gnante; Wedling Gilber- 
to, pensionato con Ton- 
cich Maria, pensiona- 
ta; Skabar Marko, mu- 
ratore con Granier Ka- 
tja, maestra; Colombo 
Paolo, commercialita 
con Suerz Roberta, far- 
macista; Sartore Dome- 
nico, guardia giurata 
con Skerlj Marina, in- 
serviente sc. materna; 
Cerviatti Paolo, ufficia- 
le E.I. con Miot Lara, 
commessa; Manzi Leo- 
nardo, agente tecnico 
con Alvarado Rossella, 
commessa;  Cucchini 
Maurizio Riccardo, im- 
piegato con Rosso Iaco- 
velli Valentina, impie- 
gata; Cijan Diego, fo- 
tomeccanicocon Morat- 
to Barbara, commessa; 
Senni Mauro, cuoco 
con Egbers Saskia, se- 
gretaria lingue estere. 


BENZINA 
I turni 
di oggi 
TURNO C 
AGIP: via Giulia 
76; viale Mirama- 
re 231; strada del 
Friuli 5; via F. Se- 
vero 2/4; riva N. 
Sauro 2/1; via 
dell'Istria (cimite- 
ri-lato mare); via 
Forti (Borgo San 
Sergio). ; 
MONTESHELL: 
largo Giardino 
1/4; Campo S. Gia- 
como; via Locchi 
3; piazza Duca de- 
gli Abruzzi 4/1. 
ESSO: piazza Fo- 
raggi 7; riva Otta- 
viano Augusto; 
Sgonico S.S. 202 
km 18+945. 
LP.: piazzale Val- 
maura;Duino-Au- 
risina S.S. 14 km 
136+560; viale 
Miramare 9. 
ERG PETROLI: 
via F. Severo 2/7. 
API: viale Campi 
Elisi (angolo via 
Meucci). 
Indipendenti: 
AUTOMOBILE 
CLUB TRIESTE: 
via Punta del For- 
no 4 (colori Agip). 


‘Auguri 


Oggi Mario Boffa e Ama- 
lia Giovannini festeggia- 
no il loro cinquantesimo 
anniversario dimatrimo- 
nio. Un brindisi augura- 
le al raggiungimento del- 
l'importante traguardo 
assieme ai figli Franco, 
Giulio e Rita, alle nuore, 
al genero e ai nipoti, che 
augurano ai due coniugi 
ancora tanti anni di sere- 
nità. 


Ignazio e Pina Petruzzi 
festeggiano i loro primi 
cinquant'anni di matri- 
monio felici e sereni co- 
me quel 25 luglio 1943. 
da Annamaria, 
Giulio e Manuel. 


Tende da 
campeggio 

Igloo e canadesi da L. 
75.000. Tommasini 
Sport. - via Mazzini 
37-39. 


Premio di studio 
Annamaria Sancin 


Per ricordare Annama- 
tia Sancin in Valente è 
stato istituito un premio 
di studio di L. 3.000.000 
(tre milioni), indivisibili, 
da assegnare al miglior 
diplomato in pianoforte, 
per l'anno 1992-1993 
presso il Conservatorio 
Statale di musica «G. 
Tartini) di Trieste. Una 
commissione, nominata 
dal direttore m.o Giorgio 
Blasco, valuterà i candi- 
dati dopo la sessione au- 
tunnale di esami. Per 
maggiori chiarimenti ve- 
dere il Bando esposto al- 
l'albo degli allievi. 


PICCOLO ALBO 


Ultimo appello per Jim- 
my, gattino bianco di (al- 
lora) 2 mesi, scomparso 
il 25 giugno dal giardino 
di via dei Berlam 1-3. Sa- 
Temo grati a chiunque ci 
saprà dare qualche indi- 
cazione su che ne è stato 
della povera bestiola. 
Tel. 414021. 


Il giorno 14 luglio ho 
smarrito un braccialetto 
da donna in oro (era un 
‘caro ricordo di mio non- 
no) nelle zone di via 
Gambini, piazza Goldo- 
ni, viale XX Settembre e 
piazza Unità. Il rinveni- 
tore verrà ricompensato. 
Tel. 362002 o 767505 
(ore pasti). 


COMPERA ORO 


Gorso Italla 28 


Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). A 
Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso , linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 
si. 

B-p. Goldoni-Longe- 
Ta.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


ra. ‘ 
p- Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 
G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
.ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


Dom 
LA” 


«E 


complici d’una seduzione |°" 
fl,  Tratrociem —|MESSEEUNAPROCESSIONE 


San Giacomo festeggia 
il giorno del suo patrono 


Nell'ultimo lavoro alle- 
stito da Grado-Teatro, 
«nelle lagune venete) — 
un originale rivisitazio- 
ne teatrale dall'arcaico 
mondo di Calmo al sorri- 
so goldoniano (rappre- 
sentato in maggio al Cri- 
stallo e pochi giorni fa a 
Grado) — le musiche di 
scena, fortemente simbo- 
liche e incisive, erano fir- 
mate da Silvio Donati, 
che in questi ultimi anni 
fa sentire sempre più di 
frequente là sua presen- 
za nell'ambito del tea- 


tro, del cinema, della 
sperimentazione musica- 
le, 


Giò corrisponde bene 
alla complessa, moltepli- 
ce personalità del com- 
positore triestino, noto 
per le performance piani- 
stiche e per l'attività in 
campo jazzistico ma da 
sempre aperto alle infini- 
te seduzioni dell'univer- 
so sonoro, dal classico al- 
l'avanguardia più avan- 
zata: perché passato e 
presente, antico e moder- 
no, secondo il suo con- 
cetto, si fondono e si 
completano a vicenda 
nel continuo divenire 
della musica. E ora, pre- 
so dal fervore della crea- 
tività cui gli strumenti 
elettronici moderni 
schiudono strade impre- 
vedibili (ma senza trala- 
sciare mai gli strumenti 
acustici tradizionali e so- 
prattutto l'amatissimo 
pianoforte, con cui ha 
un rapporto di simbiosi 
viscerale) ha rinfocolato 


la passione, coltivata fin , 


dai tempi giovanili del 
Conservatorio e della 
specializzazione a 
Bayreuth, di rivivere 
strutture musicali arcai- 
che proiettandole nel 
presente o viceversa, di 
assemblare elementi 
estranei per costruire un 
universo di suoni vivo e 
cangiante. 

La sua formazione 


Teatro, cinema, 
sperimentazione, 
arrangiamenti: 

frai molteplici interessi 
del compositore (foto) 
trova sempre spazio 

la sua formazione classica 


classica è sempre presen- 
te e si fa sentire negli ar- 
rangiamenti del tutto 
personali su temi 
Haydn, Galuppi, Proko- 
fiev in stile jazzistico, 
scritti per le Marionette 
di Podrecca nell'allesti- 
mento del nostro Teatro 
Stabile e le originali ela- 
borazioni, ritmicamente 
esaltanti, composte per 
il concerto scenico «Mo- 
zartiana», in occasione 
del bicentenario del 
grande salisburghese. In- 
fatti, fin da quando era 
studente di musica, si 
sentiva ispirato, «natu- 
ralmente» a trasporre 
Mozart e Bach in blues, 
quasi per un magico 
evento di «metempsicosi 
musicale», di trasferi- 
mento dei «grandi» nel 
microcosmo geniale, 
sfrenato, talvolta perfi- 
no irriverente ma incre- 
dibilmente creativo e af- 
fascinante del jazz. 

Già, il jazz: anche que- 
sto è un amore precoce 
di Silvio Donati, che lo 
porta giovanissimo in gi- 
To per l'Europa a suona- 
Te come solista e in quar- 
tetto, a tenere jam ses- 
sion e concerti alla radio 
e alla televisione a fian- 
co di musicisti come 
Mangelsdorff, Lenz, 
Sauer, Jansa, a eseguire 
sue composizioni col 
trombonista Giancarlo 
Schiaffini, a classificarsi 
ai primi posti al Concor- 
so «Themes de Jazz» al 
Principato di Monaco. 

Forse l'immagine. più 
completa di questo musi- 
cista scontroso e genia- 
le, timido e vulcanico, 
abbiamo potuto coglier- 
la recentemente in uno 
spettacolo costruito su 
misura per lui, «Blues 
poems» dove la creativi- 
tà ha potuto scatenarsi 
liberamente nell'improv- 
visazione e nella poesia 
dei vecchi blues. 

Liliana Bamboschek 


Una giornata speciale, 
quella di oggi, per i fe- 
deli della parrocchia 
di san Giacomo Apo- 
stolo, che assieme al- 
l'onomimo rione si ap- 
presta a effettuare le 
celebrazioni in onore 
del suo santo patrono. 
Nella chiesa parroc- 
chiale le sante messe 
seguiranno il consue- 
to orario festivo: alle 
ore 7, alle 8 e alle 9 sa- 
ranno celebrati i riti 
in lingua slovena. Se- 

iranno, alle 10, alle 
11, alle 12.15 e alle 
17, quelli tenuti in lin- 
gua italiana. 

In serata, alle 19, 
avrà luogo una solen- 
ne concelebrazione eu- 
caristica (ancorainita- 
liano) che sarà presie- 


Il Provveditorato agli 
studi comunica che so- 
no stati indetti due 
concorsi peril persona- 
le docente nelle scuole 
con lingua d'insegna- 
mento slovena. Per en- 
trambi il termine ulti- 
mo per la presentazio- 
ne della domanda è il 
6 agosto prossimo. 
Uno è il concorso (per 
soli titoli) per l'aggior- 
namento delle gradua- 
torie provinciali per- 
manenti formulate do- 
po l'espletamento del 
| concorso di accesso ai 
ruoli provinciali per la 
scuola materna stata- 
le. Il concorso è bandi- 
to per la copertura del 
50% dei posti destinati 
alle procedure concor- 
suali vacanti e disponi- 
bili dall'inizio di cia- 
scuno degli anni scola- 
stici ‘93/94, ‘94/95 e 
‘95/96. Fra i requisiti 
richiesti vi è la madre- 
lingua slovena. Il nu- 


MATERNE ED ELEMENTARI 


Scuole di lingua slovena: 
due concorsi per docenti 


duta da monsignor 
Mario Cosulich, prepo- 
sito del Capitolo catte- 
drale e già parroco del- 
la chiesa: Cosulich sa- 
rà presente alla ceri- 
monia in occasione 
del suo cinquantesimo 
anniversario di sacer- 
dozio. Al termine del- 
la celebrazione si sno- 
derà la processione eu- 
caristica lungo il per- 
corso delle vie san 
Marco, Vespucci, del- 
l'Industria e Campo 
san Giacomo. Oltre ai 
parrocchiani, l'invito 
a partecipare alle cele- 
brazioni indette per il 
santo patrono è rivol- 
to da monsignor Ma- 
Tio Penco, parroco di 
san Giacomo, a tutti i 
concittadini. 


mero e la tipologia dei 
posti vacanti e disponi- 
bili saranno precisati 
a norma di legge con 
un decreto che verrà 
pubblicato all'albo del 
Provveditorato. 

Il secondo concorso 
è invece per esami e ti- 
toli e riguarda l'acces- 
so ai ruoli provinciali 
degli insegnanti ele- 
mentari di lingua slo- 
vena per la copertura 
dei posti vacanti e di- 
sponibili nel triennio 
scolastico ‘93/94, 
‘94/95 e ‘95/96. Sono 
da attribuire il 50% 
dei posti'rimasti dopo 
l'effettuazione dei tra- 
sferimenti del persona- 
le docente di ruolo, 
nonché la metà dei po- 
sti che si rendano 
eventualmente vacan- 
ti dopo i trasferimenti 
stessi. Il concorso sarà 
espletato anche se non 
vi fosse disponibilità 
di posti per nessuno 
dei tre anni scolastici. 


INAUGURATA IERIDAL CONSIGLIERE SAMO PAHOR 


In mostra la repressione anti- 


Ufficialmente l'iniziati- 
va vuole ricordare il 50° 
anniversario della cadu- 
ta del fascismo. In realtà 
la mostra inaugurata ie- 
ri mattina nella saletta 
stampa del Municipio e 
intitolata «Gli sloveni 
sotto il dominio italiano 
1918-1943 - 25 anni di 
schiavitù», è, ha detto il 
consigilere dell'Unione 
slovena Samo Pahor, 
«un modo per offrire ai 
cittadini una conoscen- 
za complementare del 
passato, perché la gente 
editi e sappia cosa è ac- 
caduto». Ed è anche, ha 
aggiunto il segretario 
dell'Us, Martin Brecelj, 
«un segnale al sindaco 
Staffieri sull'uso della 
lingua slovena nei consi- 
gli circoscrizionali, e che 
il nuovo regolamento su 
decentramento ammini- 


strativo vuole elimina- 
Te». «Se Staffieri - ag- 
giunge Brecelj - dice di 
non essere antislavo, al- 
lora comincia col non 
abolire diritti acquisiti 
dalla minoranza». 

La mostra, che rimar- 
rà aperta fino a mercole- 
dì (apre alle 9, con una 
visita guidata dalle 17 al- 
le 19 i giorni feriali, e 
dalle 9 alle 13.25 la do- 
menica), si compone di 


15 pannelli con la ripro- 
duzione di documenti, 
articoli di giornale, foto- 
grafie anche raccapric- 
cianti sulle azioni del go- 
verno fascista nei con- 
fronti degli sloveni. Ogni 
pannello reca in fondo la 
citazione biblica «chi se- 
mina vento miete tempe- 
sta», frase che è difficile 
non interpretare in mo- 
dovagamente provocato- 


slovena 


rio. «In effetti - ha detto 
Pahor nel corso del- 
l'inaugurazione - io sono 
considerato un provoca- 
tore: e lo sono, nel senso 
filosofico del termine; 
ma lo ripeto, l'intenzio- 
ne è quella di portare al- 
l'attenzione dei cittadini 
nuovi elementi di cono- 
scenza». Insomma, al di 
là della mostra in sé, che 
lo stesso Pahor ha am- 
‘messo trattarsi di un pri- 
mo abbozzo di una rasse- 
gna più ampia da allesti- 
Te in futuro, l'iniziativa 
del gruppo consiliare slo- 
veno (cioè Pahor) sem- 
bra essere quello di lan- 
ciare un preciso segnale 
politico al governo citta- 
dino, visto oltretutto 
che, ha detto Pahor, 
«con le nuove leggi elet- 
torali stiamo per perde- 
re la nostra voce nelle se- 
di istituzionali». 
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— In memoria di Luigi Are- 
na (16.7) da Callogera, Cu- 
sma, M. Dodini, S. Dodini, 
Blasizza, Agostini, Pastro- 
vicchio e Milocco 50.000 
pro Uild, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Vincenzo 
Arlia nell'VIII anniversario 
(25.7) dalla moglie Ester Ar- 
lia 30.000 pro Ass, Amici 
del cuore, 20.000 pro Pro 
Senectute, 

— In memoria di Elvy Chi- 
menti Magnan (25.7) dal 
marito Gino 100.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie. 

—In memoria di Elda Fara- 
one nel XIII anniversario 
(25.7) dai figli Rossana e 
Riccardo, dalla mamma e 
sorelle 30.000 pro Sottoscri- 
zione Giulio Vidali. 

— In memoria di Stefania 
Ferè, da Gioseffa Gulli 
50.000 pro Itis; da Vesna 
Reggente 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Giovanni 
Frandoli nel V anniversario 
(25.7) da Lucilla, Piero e 
Maura Frandoli 300.000 
pro Chiesa Beata Vergine 


delle Grazie. À 
— In memoria di Samuele 
Israel dalla moglie Anna e 
cognata Pierina 100.000 
pro Unità coronarica prof. 
Camerini, 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppi- 
na Lenassi ved. Vaccari nel 
IX anniversario (25.7) dalla 
famiglia 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo; dai nipoti 
Manzoni 20.000, dalla nipo- 
te Mariuccia 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore; dalla 
famiglia Bornettini-Volpat- 
ti 50.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 
— In memoria del caro pa- 
ià Giacomo Machnich per 
feto (25.7) dalle fi- 
glie Silva e Mariuccia 
15.000 pro Chiesa S. France- 
sco d'Assisi, 15.000 pro 
Ghiesa S. Giovanni Decolla- 
to, 30.000 pro Centro di Car- 
diologia (dott. Scardi). 
—In memoria dell'ing. Gia- 
como Nardi per l'onomasti- 
co (25.7) da Edith Pascolut- 
ti 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 50.000 pro Uildm. 
— In memoria di Silvano 
Rozzica a 23 mesi dalla 


scomparsa dalla moglie En- 
tica 30.000 pro Airc. 

— In memoria-di Clemente 
‘Romano nel V anniversario 
della morte dalla moglie Gi- 
na 100.000 pro Gentro tu- 
mori;Lovenati. 

— In memoria di Giacomet- 
to Sfecci per l'onomastico 
(25.7) dalla moglie 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 


—In memoria di nonna An- 
na da Vittoria 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
—Inmemoria di Glauco Tu- 
rk da Sandro Niccoli, Cesa- 
re Rossini e Renato Rupel 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. ; 
—In memoria di Ettore Uri- 
zio per il compleanno (25.7) 
dalla moglie e dal figlio 
50.000. pro Gentro cardiolo- 
gico (dott. Scardi).. _ 

— In memoria di Anita Sla- 
vich dalla figlia Maria 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa S. Giusto). 
— In memoria di Giovanni 
Zettin dalle famiglie Kosic e 
Zupancich 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 


Genel dalle amiche di Mari- 
sa: Anita, Ety, Laura, Lelia, 
Saretta e Titti 150.000 pro 
Ass, de Banfield; da Franco, 
Anna e Marzia Umari 
30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

—In memoria di Pino Iove- 
le dalle cognate 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati dal- 
le fam. Giachin, Giraldi, 
Rocco, Rosa e Vigoriti 
50.000 pro Chiesa S. Anto- 
nio Nuovo. $ 
— In memoria di Giovanni 
Legovini dagli amici e colle: 
ghi del Dipartimento 
Scienze matematiche e del 
Gentro internazionale di fi- 
sica teorica di Miramare 
410.000 pro Airc. «i 
— Im memoria di Mario Lòf- 
fler dagli amici Beltramini 
e Cavalcante 50.000 pro S0- 
git, 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Giusto Lo- 
zei da Artemia, Nelly © 
Franca Spechar 100.008 
pro Ass. italiana scleros 
multipla. ANDE 
— In memoria di Vittorio 
Marotti dalla moglie Paoli- 
na 1.000.000 pro Astad. 
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Domenica 25 luglio 1993 


chi è il responsabile 


nemmeno nel 
sottosvilupp® 


; \ 
chiamiamo not: 


‘diquesta indecenza?» 


«paesi 
tiy come li 


Gianna Cantoni 


Sono un giornalista del 
quotidiano «Adige» di 
Trento e, ormai da cin- 
que anni, ho scelto Mug- 
gia (frazione San Rocco) 
‘per trascorrere un breve 
‘periodo di ferie, assieme 
alla famiglia, a cavallo 
di giugno e luglio. 

. Domenica4luglio, lg 
gendo «Il Piccolo», 
avuto modo di prendere 
visione di un articolo re- 
lativo alla situazione 
delle coste, assieme @ 
una dichiarazione 
del'assessore Gabriella 
Leonardon, con la quale 
si assicurava la disponi- 
bilità a intervenire, nel 
momento in cui fossero 
giunti i ai peg 
da parte della Regione. 

Al proposito, mi sia 
consentitaqualche osser- 
vazione, ovviamente 
senza pretese, con la so- 
la volontà di esprimere 
un parere appassionato 
e costruttivo. 

Mi preme subito sotto- 
linerare come Muggia, 
nel suo complesso, rap- 
presenti per me, ma an- 
che per altre persone, 
un piccolo gioiello, im- 
pregnato di storia, di 
cultura, ‘di tradizione, 
che profuma di cose an- 
tiche, con angoli partico- 
larmente suggestivi e ri- 
ferimenti ambientali di 


:FESTA DELL’UNITA? /LA PAROLA AGLI ORGANIZZATORI 


‘’Mai più in via Domus Civica’ 


Con stupore abbiamo letto 
la lettera pubblicata su «Il 
Piccolo» del 13 luglio a fir- 
ma della signora Bisiac- 
chi e 76 firmatari, «La fe- 
\sta de l'Unità ci divide». 
Non abbiamo dubbi che 
una manifestazione come 
quella. organizzata dal 
Partito della Rifondazio- 
ne comunista sul campo 
giochi possa recare distur- 
bo ai cittadini della zona: 
non a tutti però, perché 
tutte le sere la gran parte 
dei cittadini abitanti nel 
rione e in via Domus Civi- 
ca scendevano nel giardi- 
No a prendere il fresco e 
@ad.ascoltare la musica. 

Precisiamo che la mani- 
festazione è stata regolar- 
mente autorizzata dal- 
 l'Amministrazione comu- 
‘nale di Trieste, dai Vigili 
del fuoco, dall'Usl e che, 
soprattutto quest'anno, 
abbiamo severamente ri- 
spettato gli orari: ore 23 
chiusura della musica, 
ore 23.30 chiusura dei 
chioschi. Se «cagnara» c'è 
stata luna domenica not- 
te in particolare) è avve- 
nuta fuori dall'ambito del- 
la manifestazione. 

‘Per quanto riguarda lo 
spazio-bambini ci sia per- 
messo dire, i nostri bambi- 
ni non li porteremmo 
‘mai, durante l'anno, a 
giocare in questo giardi- 
no. Da alcuni anni, e voi 
abitanti in via Domus Ci- 
vica ne potete essere testi- 
moni, prima di iniziare la 
manifestazione, una no- 
stra squadra di volontari 
rimette a posto un giardi- 
noin situazione vergogno- 
sa; erbacce alte, immondi- 
zie dappertutto, escremen- 
ti di vario genere (umano 
e animali), oggetti perico- 
losi non solo per i bambi- 
ni (siringhe). Finita la ma- 
nifestazione ripuliamo 
nuovamente il giardino e 
lo riconsegnamo in perfet- 
te: condizioni igieniche 
agli abitanti. 

Quindi per questi e al- 
tri motivi riteniamo ingiu- 
ste le vostre critiche, per- 
ché almeno per un breve 
periodo, gli abitanti han- 
no potuto passare alcune 
serate in allegria, apprez- 
zando programmi musica- 
li e culturali. Forse, per al- 
cuni abitanti non è tanto 
la «festa» ma l'organizza- 
tore: il Partito della rifon- 
dazione comunista. 

Comunque, non per 
quanto avete scritto, ma 
per ragioni più gravi, ab- 
biamo deciso di non orga- 
nizzare più sul giardino 
di via Domus Civica le no- 
stre manifestazioni. In 
primo luogo per il degra- 
do in cui è tenuto il giar- 
dino da parte della com- 
‘petente amministrazione, 
come abbiamo già rileva- 
to. 

Sergio Perini. 

Rifondazione comunista 


La questione 
somala 


L'Italia è uno strano Pae- 
se, di cui gli stranieri so- 
no abituati a dire tutto e 
Ù contrario di tutto. Mi ri- 
ferisco alla bufera diplo- 
‘matica che imperversa at- 
torno al nostro contingen- 
te militare in Somalia. In 
effetti si tratta di polemi- 
che che originano da lon- 


tano. Basti pensare che, 
della prima guerra mon- 
diale, non si ricordano gli 
innumerevoli atti di valo- 
re e di perseveranza nei 
sacrifici dei nostri solda- 
ti, ma per lo più la breve e 
sciagurata stagione di Ca- 
poretto. Così dicasi della 
seconda guerra mondia- 
le, dove tutto si riconduce 
al nefasto 8 settembre, sal- 
tando a piè pari eroismi 
individuali e di reparto 
per i quali non siamo sta- 
ti secondi a nessuno. Tut- 
to ciò è parzialmente rin- 
conducibile al solito atteg- 
giamento di spocchiosa 
superiorità tipica di certa 
stampa anglosassone, 
nonché al gusto tutto ita- 
liota per l'autodiffamazio- 
ne. 

‘Essendo io un militare, 
la mia potrebbe sembrare 
una difesa d'ufficio, ma 
scrivo quale cittadino che 
ha notato con crescente 
disgusto come nessuno ab- 
bia avuto da ridire sui 
giornalieri fallimenti del- 
l'Onu in Bosnia, dove i ca- 
schi blù — non italiani — 
si sono fatti addirittura 
ammazzare sotto gli occhi 
del vicepresidente bosnia- 
co che stavano, guarda ca- 
so, scortando; dove gli 
avieri e i civili italiani uc- 
cisi sono passati quasi sot- 
to silenzio; dove i quoti- 
diani massacri avvengo- 
no sotto l'occhio più o me- 
no vitreo degli uomini del- 
l'Onu e dove, infine, solo 
il generale Morrillon ha 
tentato, con un atto di co- 
raggio individuale, di sal- 
vare l'onore, ormai ridot- 
to a livelli pietosi, del- 
l'Onu. 

In Somalia, di contro, 
si aggredisce un generale 
italiano, unico Coman- 
dante a scendere in piaz- 
za fra i contendenti in ar- 
mi in un gesto che, con 
molta meno fortuna, lo af- 
fianca al collega francese 
della Bosnia. Continuan- 
do così le cose bisognerà 
trarre alcune conclusio- 
nu: 

1) la conduzione della 

erazione Restore hope 
ha tradito gli intenti ini- 
ziali di azione di pace tra- 
sformandoli in una serie 
di rappresaglie nevroti- 
che. 

2) L'atteggiamento Onu 
rasenta sempre più la 
schizofrenia operativa. 

3) Con fare tipicamente 
levantino si tenta di stra- 
volgere i fatti, cercando 
di far ricadere su un ita- 
liano (tanto chi lo difen- 
de...) la colpa di una con- 
dotta delle operazioni in 
cui il gusto del massacro 
tipico del terzo mondo ha 
preso la mano su qualsia- 
si altra soluzione del pro- 
blema. 

4) Gli americani, che 
dei fatti somali stanno 
chiaramente  dimostran- 
do di non aver capito 
niente (o di non voler ca- 
pire), sembrano preferire 
azioni spettacolari che, 
per quanto cruente, sono 
‘evidentemente più pagan- 
ti dal punto di vista dei 
mass media e della guer- 
ra in diretta tv, che tanta 
parte hanno ormai quale 
supporto dell'immagine 
dei presidenti Usa. 

5) Se i nostri politici re- 
sponsabili dei settori di 
governo coinvolti nella 


faccenda non fossero al- 
l'altezza di difendere fino 
in fondo un nostro gene- 
rale attaccato per essersi 
attenuto, per quel che ne 
sappiamo, a quanto stabi- 
lito dal parlamento italia- 
no, allora è evidente che 
sono, semmai, proprio es- 
si a doversene andare. 

6) Proseguendo la pole- 
mica, l'Italia ha un solo 
modo di salvare il proprio 
onore nazionale e milita- 
re: ritirando i propri uo- 
mini da tutte le missioni 
Onu fino a che questo or- 
ganismo internazionale 
sia nuovamente passato 
sotto il controllo dei pro- 
fessionisti e sia stata supe- 
rata questa atmosfera 
da... «ora del dilettante» 
che al momento sembra 
contraddistinguerlo. 

Maggiore Francesco 
Egon Colucci 


Medici 

di famiglia 

avere delle risposte pub- 
bliche da «chi di dovere» 
su un problema che penso 
interessi buona parte dei 
miei concittadini (e con- 
nazionali). Totalizzando 
un reddito familiare (ma- 
rito e moglie più due fi- 


‘glie) di poco superiore ai 


limiti di legge del caso 
(cinquantacinque milioni) 
dovrei pagare entro il 31 
agosto la modica somma 
di lire 85 mila per 4 = lire 
340 mila, a titolo di «quo- 
ta assistenza medica di 
base», altrimenti definito 
«ticket sul medico di fami- 
glia». Qualche giorno fa i 
giornali riportavano con 
grande risalto la notizia 
che «nel 1994 sparirà il 
suddetto ticket». 

A questo punto, le doman- 
de che mi sorgono sponta- 
nee sono le seguenti: il 
non pagare il suddetto 
balzello (dato che viene 
definito come ticket), com- 
porterà solamente, per il 
periodo 1.0 agosto-31 di- 
cembre 1998 l'obbligo di 
pagare eventuali visite 
fatte dal medico di fami- 
glia? O comporterà la can- 
cellazione automatica dal- 
le liste degli assistiti del 
suddetto medico? E come 
funzionerà tutto il resto 
dell'assistenza sanitaria 
‘per coloro che non paghe- 


‘ranno tale tassa? Come 


funzioneranno i ticket sui 
medicinali, l'accoglimen- 
to al pronto soccorso, le 
visite specialistiche trami- 
te mutua? 
Preciso che tali domande 
le ho già rivolte al mio me- 
dico di base, che nori ha 
saputo rispondermi per 
assoluta mancanza di 
istruzioni in merito da 
parte dell'Usl: istruzioni 
invece che sono importan- 
tissime, urgenti, e da ren- 
dere pubbliche con il mas- 
simo risalto, dato che a 
chiunque salta agli occhi 
il fatto che, per un perio- 
do di soli cinque mesi, po- 
trebbe essere più conve- 
niente pagare «brevi ma- 
nu» eventuali visite per sé 
o per i propri familiari (e 
lo dico incrociando le di- 
ta: non sisa mai!), che pa- 
gare la suddetta tassa: 
questo sempreché serva 
solo ed effettivamente per 
pagare il «medico della 
mutua». 

Gianfranco Tevarotto 


Trieste / Segnalazioni 


rara bellezza. Un paese 
dove si vive bene e dove 
la gente è sicuramente 
fi ile e ospitale. Ciò 
che, viceversa, lascia a 
desiderare è appunto il 
litorale, in una situazio- 
ne di totale degrado e 
abbandono, con immon- 
dizie e sporcizia un po' 
Ceppi Gio fatta salva 
qualche rara eccezione, 
della quale ho personal- 
mente A ppraraio du- 
rante il mio recente sog- 
giorno. Che un Comune 
come Muggia, pur senza 
particolari pretese turi- 
stiche, non affronti in 
prima persona il proble- 
ma, senza attendere il 
Fondo Regionale, mi 
sembra incomprensibile. 
Per la sua immagine. 
Per il suo decoro. Per il 
rispetto che si deve ai 
suoi visitatori e anche al- 
la sua gente. I buoni in- 
tendimenti che l’assesso- 
re ha evidenziato (puli- 
zia a terra e raccolta dei 
materiali galleggianti) 
mi auguro possano pre- 
sto tradursi in realtà. 
Per intanto sarebbe au- 
spicabile l'aumento del 
numero dei cassonetti 
lungo la costiera, maga- 
ri con l'aggiunta di altri 
portarifiuti, non nasco- 
sti all'interno dei muret- 
ti, ma ben visibili da par- 


te di tutti. La gente spor- 
ca se vede sporco. In ca- 


Il Piccolo [21] 
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«Erbaccealcimitero: |'E il Comunea doversi attivare per sanare il degrado’ 


so contrario, sono sicu- 
rissimo che è pronta a 
utilizzare i cestini. 

Una seconda conside- 
razione. Ho notato que- 
st'anno con piacere un 
migliorato servizio di 
raccolta rifiuti, svolto 
quotidianamente e con 
attenzione. Complimen- 
ti! Non ho visto invece 
miglioramenti per quan- 
to concerne la pulizia di 
molte strade interne, 
per esempio verso il cen- 
tro, nei pressi della far- 
macia, nella zona del- 


l'autostazione, anch'es- 


Cerca. l’antenato 


sa in condizioni pietose. 
Non vi sembra che ve- 
dere i marciapiedi inva- 
si da cartacce e altri ri- 
fiuti sia poco edificante? 
Un'ultima cosa, ine- 
rente gli edifici, molti 
dei quali in condizioni 
di degrado, secondo me 
incomprensibile. 
Personalmente mi si è 
stretto il cuore guardan- 
do le costruzioni che cir- 
condano la piazzetta da- 
vanti alla chiesa, vicino 
al porticciolo. Uno spa- 


zio suggestivo, affasci- 
nante, rovinato dalla 
presenza di edifici con 
pareti esterne scrostate 
e.in decadimento. 

Mario Felicetti 


OPEL 
ASTRA 


OPEL 
CABRIO 


OPEL 
VECTRA 
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Belluno 
ROVA & CIBIEN Srl 


Tel. 0437/30677 


Susegana (TV) 
AUTOGIADA Srl 

via Conegliano 73 
Tel. 0438/62934-62979 
Fax 0438/64924 


Mirano (VE) 

MIRAUTO Srl 

via Cavin di Sala 74 
Tel. 041/430915-431818 
4355285 


Udine 
AUTOEMPORIO UDINE 


Tel. 0432/602523 
Fax 0432/602738 


vendite: via T. Vecellio 77 


serv. e ricambi: Tel. 0437/30669 


via Marano Lagunare 31 


ANTICIPO 35% 


65% IN 24 MESI 


ANTICIPO 35% 


65% IN 24 MESI 


ANTICIPO 35% 
65% IN 24 MESI 


Padova 
S.1.S. Srl 


via Venezia 53 

Tel, 049/775899 

Fax 049/8070788 

Castelfranco Veneto (TV) 
MA.GI.CAR Srl 

via Circonvallazione Est 6/B 
Tel. 0423/722088 

Fax 0423/720044 

Esposizione: Caerano S. Marco (TV) 
via Padova 1 Tel. 0423/650250 
Portogruaro (Ve) 

SISCAR Srl 

viale Venezia 31 

Tel. 0421/270387-270905 

Fax 0421/272068 x 
Gemona del Friuli (Ud) 
FOSCHIATTI Srl 

via Taboga 24 

Tel. 0432/970972 

Fax 0432/970967 


Spa 


VIENI A SCOPRIRE IL 


- FINANZIAMENTO SENZA INTERESSI” 


DAI CONCESSIONARI OPEL & 


10.000.000 IN 24 MESI 


. Selvazzano Dentro (Pd) 
INTERAUTO Srl 


via Trento 5 
Tel. 049/624888 
Fax 049/624362 


Treviso-Lancenigo (TV) 
TREVISAUTO Spa 

viale Felissent 58 

Tel. 0422/421001 

Fax 0422/420373 

Ricambi: Tel. 0422/421744 
Esposizione: Oderzo, via Spine 20 
Tel. 0422/710335 


Monfalcone (Go) 

BOATO CAR Srl 

largo dell’Anconetta 1 

Tel. 0481/411176-7 Fax 0481/411999 
Servizi e ricambi: Tel. 0481/411601 
Esposizione: Gorizia corso Italia 63/a 
Tel. 0481/534174 

Esposizione: Cervignano del Friuli 
via Venezia 57 Tel. 0431/31888 


Azione valida per vetture disponibili presso lé concessionarie sino al 31 agosto. (*) Offerta non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso. 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 
della Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre 
può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


È UNA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI OPEL &- 


Monselice (Pd) 
BREGGIE Srl 

via C. Colombo 63 
Tel. 0429/72554 
Fax 0429/72570 


Mestre (VE) 

AUTO S. LORENZO 
via Giustizia 27 

Tel. 041/926722-926864 


Pordenone 

UNICAR Srl 

Via Nuova di Corva 64 
Tel. 0434/572720-730 
Fax 0434/570256 


Trieste 
PANAUTO G. CONTI Srl 


vendite, servizio e ricambi: 


strada della Rosandra 2 
Tel. 040/820256-7 


T.A.N.= 0; T.A.E.G. = 3%: 


| 
i 
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Domenica 25 luglio 1993 


L'etichetta sui vini sta di- 
ventando come l'abito 
per.le donne, soggetto al- 
le mode, oggetto di una 
ricerca continua di cam- 
biamenti, accorgimenti, 
lapislazzuli che attirino 
l'occhio, prima e più an- 
cora del palato. E non 
passa vendemmia, da un 
po' di tempo in qua, che 
le case vinicole non cam- 
bino «vestito» alle loro 
bottiglie, e sovente an- 
che forma delle bottiglie, 
per uniformarsi all'impe- 
rativo della nostra socie- 
tà che riconosce più im- 
portanza all'apparire 
che non all'essere. 

Le indicazioni che de- 
vono essere contenute 
sull'etichetta di un vino 
sono espressamente pre- 
viste e descritte dalla leg- 
ge, persino nella gerar- 
chia del «corpo» dei ca- 
ratteri tipografici con 
cui vanno presentati de- 
nominazione, nome del 
produttore e/o dell'im- 
bottigliatore, annata, vo- 
lume alcolico, capacità 


CANTINA 


Etichetta, iltoccoin 


n | 


più 


al look della bottiglia 


Ma non si tratta solo d’apparenza: 


sul ’vestito’ del vino vanno riportate 


tutte le indicazioni qualitative 


espressamente previste dalla legge 


della bottiglia. La legge 
disciplina più in genera- 
le quello che, con termi- 
ne specifico, viene detto 
l'«abbigliaggio», ossia 
l'insieme degli ornamen- 
ti che caratterizzano una 
bottiglia di vino imbotti- 
gliata: oltre all'etichetta, 
la controetichetta (posta 
sul retro della facciata, 
spesso utilizzata per de- 
scrivere le caratteristi- 
che organolettiche del 
prodotto o i pregi della 
zona di produzione), la 
lunetta (che sovrasta 
l'etichetta, e riporta fre- 
quentemente il marchio 
o stemma della casa; 
l'anno di vendemmia, o 


l'indicazione «brut» 0 
«demi sec» per gli spu- 
manti), e, infine, la cap- 
sula, che riveste il collo 
della bottiglia in corri- 
spondenza del tappo 
(che può essere di stagno- 
la o di, più nobile e costo- 
sa, lamina di piombo). 
Sulla capsula sono so- 
vraimpressi i dati fiscali 
dell'azienda, ovvero il 
contrassegno «VA2» che 
sostituisce, per i vini 
Doc, le bolle di accompa- 
gnamento dei vini sfusi e 
ne consente la commer- 
cializzazione — singola, 
‘nonchè il numero del re- 
gistro di imbottigliamen- 


to, che consente di indi- 
viduare l'effettivo imbot- 
tigliatore. Il numero del 
registro di imbottiglia- 
mento deve essere anche 
stampato sul tappo-di su- 
ghero e riporta, fra pa- 
rentesi, la sigla automo- 
bilistica della provincia 
dove ha sede l'azienda. 
Mi sono spesso chiesto 
perchè quasi tutti i pro- 
duttori di vino siano così 
«presuntuosi) nel pensa- 
re che le piccole località 
dove hanno sede le loro 
cantine siano note, geo- 
graficamente alla massa 
dei consumatori. Guarda- 
te un'etichetta. Mai che 
compaia l'indicazione 
della provincia in cui ta- 
li località sono. ubicate. 
Diciamo, per esempio, 
Farra, Spessa, Corno di 
Rosazzo: ma chi fuori re- 
gione saprà che si trova- 
no nel Goriziano o nellU- 
dinese? Un'occhiata, per 
chi conosce il trucco, al- 
la sigla del registro di im- 
bottigliamento, può risol- 
vere il problema. 
Baldovino Ulcigrai 
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5.40. Lalunasorgealle 13.08 
. 20.42 ecalaalle 21.94 


Il sole sorge alle 
6 tramonta alle 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 25.7.1993 con attendibilità 70% 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam pioggia 13 


[Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


18,6 26,2 
20 29 


12 27 
15 29 
14 25 
17 28 
16,27 
828 
15 27 
17 29 
22 31 
16 30 


MONFALCONE 14,6 27,1 
UDINE 14,8 26,8 


Venezia 17 26 
Torino 1427 
Genova 18 24 
Firenze 15.31 
Pescara 12 30 
Roma 15 28 
Bari 1727 
Potenza 12 26 
Palermo 23 27 
Cagliari 15 27 


2000m+fic 
1000 m+17c 


AUSTRIA 


È TMX 26/29 
Sa Tmin 15/180 


T Trnin 18/21 
K. Adriatico x 


sereno 22 
variabile 26 
nuvoloso 23, 
sereno 17 
nuvoloso 13 
pioggia 14 
nuvoloso 27 
Bruxelles nuvoloso 12 
Buenos Alres. nuvoloso il 
Caracas np np 
Chicago nuvoloso 20 
Copenaghen nuvoloso 12 
Francoforte nuvoloso 17 
Gerusalemme sereno. 15 
Helsinki pioggia 12 2. 
Hong Kong sereno. 28 
Honolulu pioggia. 24 3 
Istanbul sereno 18 
Il Gairo sereno 22 
Johannesburg. sereno 4 
Kiev pioggia 10 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


Tempo previsto per oggi: Sul settore alpino e 
prealpino nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con 
possibilità di locali rovesci o temporali. Sulle re- 
stanti zone settentrionali tendenza, nel corso della 
giornata, ad un moderato aumento della nuvolosi- 
tà, in particolar modo sul versante orientale. Su tut- 
te le altre regioni prevalenti condizioni di cielo sere- 
no o poco nuvoloso con sviluppo di nubi cumulifor- 
mi ad evoluzione diurna in prossimità dei rilievi. Do- 
po il tramonto formazione di foschie sulle zone pia- 
neggianti del centro--Nord. u 


Temperatura: in lieve diminuzione nei valori mas- 
simi sulle regioni settentrionali; senza notevoli va- 
riazioni sulle restanti zone. 


Venti: Deboli Sud-occidentali al Nord e sulla To- 
scana. s 


Mari: Tutti quasi calmi o poco mossi. 


‘sereno 


variabile nuvoloso nebbia 


OROSCOPO 


Londra nuvoloso 16 
Los Angeles nuvoloso 20 
Madrid, sereno 18 
Manlia nuvoloso 25 
La Mecca nuvoloso 29 
Montevideo sereno. 6 
Montreal sereno 14 
Mosca nuvoloso 20 
New York nuvoloso 19 
Nicosia sereno 18 
Oslo nuvoloso 19 
Parigi sereno, 13 
Perth sereno 4 
Rio de Janelro sereno 15 
San Francisco sereno 15 
San Juan nuvoloso 22 
Santiago ‘sereno 1 
San Paolo sereno 13 
Seul pioggia 

Singapore pioggia 23 
Stoccolma nuvoloso 12 
Tokyo pioggia 19 
Toronto, variabile 13 
Vancouver nuvoloso 14 
Varsavia nuvoloso 12 
Vienna variabile 15 


sud-ovest nel pomerig 
gio, sui monti variabile. 
Dalla serata peggiora- 
mento con. probabili 
temporali sui monti e 


, m AEM E] 
Pate dai tempi lunghi 
Un raffinato e delizioso piatto che richiede però alcune ore di preparazione 


Nell'epoca vorticosa in cui viviamo, dove il tempo 
diventa sempre più prezioso, ci sembra quasi fuori 
luogo parlare di pa té: ma per la padrona di casa 
che voglia cimentarsi in alcunché di particolare per 
questa o quella occasione vale la pena di provare. 

1 veri pa*té, sono originariamente costituiti da 
un involucro di pasta riempita da un composto che 
‘può essere formato da vari ingredienti (carni, pesce, 
verdure) generalmente tritati e grassi, il tutto profu- 
mato di aromi. Inventato dai romani, va tuttavia 
ascritto ai francesi il merito di averlo perfezionato e 
diffuso. Ad ovviare l'inconveniente. della fragilità 
del paté in crosta, di poca durata e difficilmente 
trasportabile, un oste francese inventò il pa%té in 
casseruola di terracotta, semplificandolo a livello di 
manipolazione e facilitandone la conservazione per 
più giorni in frigorifero. 

Sia in crosta che în casseruola di coccio, il pa té 
offre moltissime possibilità di presentazione e di 
preparazione: il fortunato turista che ha occasione 
di ammirare le vetrine di quel tempio della ristora- 
zione che è Fauchon in'place de La Madeleine a Pa- 
rigi avrà modo di capire a quali piccoli capolavori 
di presentazione si presta il pa “té, che a seconda 
degli ingredienti può essere più o meno raffinato, ri- 
sultando comunque un piatto assai apprezzato. 

Per il pa té di vitello e prosciutto sono necessari 
un quarto di noce di vitello marinata nel cognac ed 


insaporita con spezie per circa 12 ore, 200 grammi 
di prosciutto cotto, ridotto in strisce sottili, 750 
grammi di pasta per pa té (la cui preparazione di 
base si ottiene amalgamando 250 gr di farina, 80 gr 
di burro, un pizzico di sale, un tuorlo d'uovo e un 


gelatina, pezzettini di tartufo nero e pistacchi sbuc- 
ciati, mezzo chilo di farcia per pa©té (che si ottiene 
macinando carne di maiale e lardo in parti uguali, 
e speziarli con erbe aromatiche. Foderare con due 
terzi della pasta uno stampo rettangolare, porre sul 
forno uno strato abbondante di farcia per pa té al- 
la quale vanno aggiunti i pistacchi ed il tartufo. 
Adagiare sulla farcia, alternando gli strati, il pro- 
sciutto tagliato a listerelle, la carne di vitello ben 
asciugata e tagliata pure a listerelle e ulterori strati 
più sottili di farcia, facendo in modo che quest'ulti- 
ma risulti ultima. Chiudere con la pasta a mò di co- 
perchio il pa*té, con un foglio di carta da forno 
predisporre un «camino», spennellare con il tuorlo 
e cuocere per un'ora e un quarto in forno caldo. 
Estrarre dal forno, lasciar raffreddare ed introdurre 
attraverso il camino la gelatina insaporita con del 
porto bianco secco, lasciar raffreddare in frigorifero 
(non in freezer!) per almeno otto ore e servire affet- 
tato, guarnito con cetriolini. 
Mady Fast e 
Fulvia Costantinides 


bicchiere di aqua), un tuorlo d'uovo, mezzo litro di 


Ò ; ni Datbyo) È A A 
adi Ariete XK Gemelli (# Leone W% Bilancia &© Sagittario @& —Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
I dinamici suggerimenti Il clima vacanziero vi . Il simpatico corteggiato- Fate in modo che la per- E‘ una domenica di bel- Tra tutti i vostri nume- 


che adesso l'esuberante 
Sole continua a propor- 
vi, fanno di voi dei sog- 
getti dalla vitalità mol- 
to accesa, accentua l'in- 
traprendenza e moltipli- 
ca le opportunità di pia- 
cere. La vitalità è allo 
zenit. 


ha contagiato tantissi- 
mo e anche se sfortuna- 
tamente foste ancora in 
città, moralmente avete 
già indosso il costume e 
i bermuda, Per voi la va- 
canza migliore sarà un 
lungo e articolato, 
istruttivissimo viaggio. 


Te che ora vi ronza in- 
torno, non pare abbia 
doti specifiche e qualità 
particolari ma una virtù 
Tara quanto preziosa: sa 
prendervi per il vostro 
verso e farvi ridere. Che 
chiedere di più a un 
flirt estivo? 


‘sona del cuore non si in- 
gelosisca. troppo, altri- 
menti dovrete far fron- 
te alle sue ire e alle pos- 
sibili scenate che potrà 
farvi. Venere, Luna, Gio- 
ve e Saturno suggerisco- 
no che la persona del 
cuore sia gelosissima. 


lissime speranze, quella 
che vi apprestate a vive- 
re oggi. Chi vi piace dà 
ampi segni di grande 
predilezione nei vostri 
confronti e vi fa capire, 
con gli occhi e le parole, 
che vi trova veramente 
irresistibili. 


rosissimi impegni, vi ri- 
corderete quest'oggi di 
infilarci în mezzo un 
pizzico di gentilezza, un 
grano di comprensione, 
‘un soffio di tenerezza e 
qualche parola romanti- 
ca per l'immamoratissi- 
mo e paziente partner. 


Le > È 2° È ano 
Lai Toro * cancro di. Vergine ME Scorpione «È Capricorno sm Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Il vostro partner attuale Forse mettervi a dieta Lo vedete che quando Il Plutone nel vostro se- Una giornata che si pre- Il settore dei sentimenti 
non ha difetti, è irre- con scrupolosa serietà, decidete di uscire dal gno e Mercurio, si ap- senta anche per voi vi- appare ente co- 
prensibile, si comporta perriconquistare la per- vostroguscio, fatto diri- poggino reciprocamente vacissima ed efferve- me il più ricco di soddi- 


‘più che correttamenté, 
non è attaccabile da nes- 
suna critica,., ma non 


può negare che voi vi i 


annoiate a morte. E se 
gli spiegaste quello.che 
secondo voi nona? 


duta silhuette, non è 
una cattiva idea, ma ar- 
riva con un bel po' di ri- 
tardo... Conquistare un 
fisico snello ‘in pochi 
giorni sarà un bell'impe- 
gno! 


serbo etimidezza, trova- 
te mille persone simpati- 
che disponibili e diver- 
tenti, disposte a stringe- 
re una salda amicizia 
con voi, come sta succe- 
dendo ora? È 


con grande entusiasmo, 
Vuol dire che i progetti 
attualiriescono magnifi- 
camente e che tutto ciò 
che avete in cantiere è 
destinato a un successo 
pieno'e a tempi brevi. 


scente, quella di. oggi. 
Ecco una domenica nel- 
la quale tutto si svolge 

revolmente secondo i 
piani previsti e con î rit- 


mi programmati: Che 
‘meravigliall! 


sfazioni in questa gior- 
nata, mentre il resto va 
soddisfacentemente be- 
ne ma non vi esalta più 
di tanto, E' l'amore e la 
vita di coppia a elettriz” 
Zarvi! arcata 


MANIFESTI e LOCANDINE 


in tutti i formati ai prezzi più convenienti 


Via Kandler, 3-Trieste £040-569900 


Tasse, novità in arrivo 


Si inaugurano a settembre, in alcune città italiane, gli uffici unici tributari” 


Il «muovo modello organiz- 
zativo»  dell'amministra- 
zione fiscale sta lentamen- 
te, e faticosamente, pren- 
dendo corpo. Qualche gior- 
no fa, a esempio, è stata 
diffusa la notizia dell’av- 
vio dei nuovi uffici tribu- 
tari disegnati dalla grande 
riforma della macchina fi- 
scale, della quale — per 
ora — non si sono visti se- 
gni molto evidenti. Nel- 
l'ambito dei nuovi diparti- 
menti delle entrate, in al- 
cune città italiane, con il 
prossimo mese di settem- 
bie saranno inaugurati 
quegli «uffici unici» pres- 
soi quali, in futuro, potre- 
mo trovare tutto quello 
che riguarda la finanza 
erariale (nella nostra re- 
gione la prima realizzazio- 
ne di tali nuove strutture 
dovrebbe essere introdot- 
ta a Pordenone). 

. Nel frattempo, il «vec- 


chio fisco» continua la 
sua marcia, martellando 
il contribuente con una se- 
rie infinita di adempimen- 


ti e di scadenze: quella. 


più vicina riguarda 
l'Iciap. Imposta, questa, 
destinata a morire con 
l'anno corrente, per esse- 
re sostituita dalla nuova 
(ma quante sono le cose 
nuove!) Iscom. Dalle cene- 


ri di quelle già cancellate . 


(Tasco e Isi) e di quelle di 
prossima eliminazione 
(tassa sui rifiuti e Ici, con 
qualche incertezza. per 
quest'ultima) nascerà dun- 
que una muova imposta 
comunale. Per intanto, pe- 
rò, dobbiamo vedercela 
con quel che ancora c'è: e, 
tanto per cominciare, con 
l'Iciap «che scade il 31 
prossimo. A questo punto 
la platea dei lettori della 
rubrica si restringe note- 
volmente: interessati alla 
dichiarazione e al versa- 


mento dell'Iciap sono in- 
fatti solo i possessori .di 
partita Iva. A costoro pos- 
siamo segnalare che, di 
massima, le cose — rispet- 


to allo scorso anno — non, 


sono cambiate. Ricordia: 
mo che i parametri per il 
calcolo dell'imposta sono: 
il settore di attività (da 1 
a 9), la classe di superficie 
(da 1 a 7), la tariffa come 
stabilita con apposita deli- 
bera da ciascun comune: 
per quanto riguarda quel- 
lo di Trieste, si precisa 
che la giunta ha delibera- 
to di confermare integral- 
mente le tariffe dell'anno 
scorso. Immutato è anche 
il numero di conto corren- 
te postale per i versamen- 
ti, che — per Trieste.— è 
il seguente: 205344. Come 
quelli del 1992, infine, i 
tetti di reddito che fanno 
scattare la riduzione del 
50 per cento (sei milioni) e 


l'aumento del cento per 
cento (50 milioni). 

E' bene anche tenere a 
mente che l'Iciap, come 
l’Ici, si riferisce alla situa- 
zione esistente al 1.0 gen- 
naio 1993. A differenza 
dell'imposta sugli immobi- 
li, il tributo che deve esse- 
re dichiarato e versato in 
questo mese ignora però 
qualsiasi variazione che 
sia intervenuta in corso 
d'anno (1993). Chi ha ces- 
sato la propria attività en- 
tro il 31 dicembre 1992 
non deve così pagare 
l'Iciap, mentre dovrà far- 
lo l'anno prossimo chi ha 
iniziato a lavorare nel 
1993. Non sono inoltre 
previsti versamenti ratea- 
li, acconti o saldi: tutto de- 
ve essere pagato in un'uni- 
ca soluzione alla scadenza 
di legge, allegando alla di- 
chiarazione l'attestazione 
di avvenuto pagamento. — 

Lorenzo Spigai 


ORIZZONTALI: 1 Ha molti ammiratori - 5 
Inumidisce di notte i prati - 11 Si riceve do- 
po uno squillo - 13 Le hanno oca e otarda - 
114 Può esserlo la memoria - 15 Poco per- 
suasivo - 16 Un posto... per i poster - 17 
Simbolo del decalitro - 18 Scritto graffiante - 
‘19 Presenti nella memoria - 20 Lo scatto del 
velocista - 21 Un giocatore di basket - 22 
Esperta, valente - 23 Ha la cappa e la can- 
na - 24 Le gettano i pescatori - 25 Le api 
che depongono le uova - 26 Un gioco con i 
dadi -.27 E’ facile da sbucciare - 29 A volte 
dispiace dirlo - 30 Si fissa alle traversine - 
31 Una senza... la consonante - 32 Il posto 
di lavoro della telefonista - 34 Concordanze 
di suoni - 35 Il dio con la faretra. — 
VERTICALI: 1 Il punto telegrafico - 2 Rosa 
pallida - 3 Il Capone malvivente - 4 Opposto 
ad assoluti - 5 L'attore Redford - 6 E' bene 
raggiungerla d'intenti - 7 Nastri per guarni- 
zioni - 8 Congedo a fine messa - 9 Pari in 
gara - 10 Sospiro di desiderio - 12 La ci- 
pria... dei clown - 15 Fa una ruota di penne - 
‘16 Intervento del portiere - 17 Ispirata... dal- 
l'alto - 18 Un insulto... all'economia - 19 E' 
la sede del ministero degli Interni - 20 Ubria- 
catura... scherzosa - 21 Il remo per la piro- 
ga - 23 Pasteggiare di sera - 25 Roditori... 
veloci - 27 Vi nacque Beéthoven - 28 Estre- 
mo disordine - 30 Ritenuto colpevole - 31 
Numero singolare - 32 Simbolo del centime- 
tro - 33 Si leggono... in giro. 


Questi giochi sono offerti da 


FER e 


ENIGMISTICO L 1.50 


INCASTRO (xx00 00xxx) 
Interpreti di «Carmen» 
Ecco il basso profondo 
e impressionante, 
per il tipo d'Escamillo 
ombroso e fiero 
che ha della stoffa: di sicuro effetto 
è il tono vivacissimo davvero. 
Ciriaco del Guasco, 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
Adorabile pettegola 


E' una attaccabottoni di mestiere: 
d'indole buona, cede alle RERERG 
'eliterno 


e “cem 
SOLUZIONI DI IERI 

Sclarada alterna: 

venti, ala = valentia. 

Cambio di consonante: 

eclissi, ellissi, 


Cruciverba 


Dome 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni | 


‘Madonna del Mare: aperto tutti 
i giorni (10-13). Ingresso gratui- 


to. È 

Galleria d'arte antica (piazza Li- 
bertà 7): aperta tutti i giorni 
(9-13, domenica esclusa). In- 
gresso gratuito. E. 
Biblioteca civica, piazza Hortis 
4, tel. 301214, Ogni giorno dalle 
8.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 
20. Chiuso il sabato pomeriggio, 
chiusura completa nel mese di 
agosto o nelle festività politiche 
e religiose, 

Biblioteca statale del popolo, di- 
rezione: dal lunedì al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30; sede di via 
del Rosario: lunedì, giovedì, ve- 
nerdì dalle 14.30 alle 19.30, 
martedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede di.via P. 
Veronese: lunedì, giovedì, saba- 
to dalle 8.30 alle 13.30, marte- 
dì, mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.380; sede di Mug- 
gia p.zza della Repubblica: lune- 
dì, mercoledì, giovedì dalle 


14.30 alle 19.30, martedì, vener- 
dì, sabato dalle 8.30 alle 13.30; 
sede del Villaggio del Pescatore: 
lunedì dalle 16 alle 19. 
‘Archivio di Stato - via Lamar- 
mora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30. 

Civico museo Sartorio - largo 
Giovanni XXIII, 1 - tel. 301479; 
orario 9-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico museo del Risorgimento 
e sacrario a Guglielmo Oberdan 
= via XXKIV Maggio 4 - tel. 
361675. Orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1.000. 

Civico Museo del Castello di 
San Giusto - p. Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. Il solo castello è 
‘aperto ogni giorno dalle 8 al tra- 
monto. f 


Museo storico del castello di Mi- 
Tamare - iramare - tel 


festività politiche e religiose). A 
Miram: artire 
224143 - orario 9-13.30 e 


dal 23 marzo dalle 8.30 
alle 13.30. Domenica dalle 9 al- 


14,30-18. Parco del castello: dal- 
le 8 alle 19. Ingresso gratuito. 
De. giorno, a ogni ora (dalle 9 
le 18) visita guidata gratuita 
nel parco con partenze dal piaz- 
zale antistante il castello. 
Civico museo di storia ed arte e 
orto lapidario - via della Catte- 
drale 15 - tel. 310500. Orario: 
9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 3 
Civico museo di storia patria e 
raccolte Stavropulos - via Im- 
briani 5, primo piano - tel 
636969 - solo per consultazione 
su richiesta, 9 
Civico museo Morpurgo - via 
riani 5, secondo piano - tel. 
636969. Orario: 10-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 
Museo di storia naturale - piaz- 
za Hortis 4 - tel. 302563 - Ora- 
rio: 9-13; (lunedì chiuso e nelle 


le 13. Ingresso 2000 lire; ridotti 
1.000. i) 
Museo del mare, via Campo 
Marzio 1, tel 304885. Orari: 
ogni giorno 9-13; a partire dal 
23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. 
Domenica dalle 9 alle 13. (chiu- 
so lunedì e nelle festività politi- 
che e religiose), Ingresso 2000 li- 
re, mille ridotti. S 
Museo Ferroviario, via Campo 
Marzio, tel. 3794185 Orario 
9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Marche- 
setti 2, tel. 360068. Chiuso per 
restauro. 

Acquario marino, riva Nazario 
Sauro, tel. 306201. Dal 28 set- 


\ tembre al 30 aprile dalle 9 alle 


13. Nelle domeniche, di ottobre 
e di aprile dalle 9 alle 18.30. 
Dal 2 maggio al 26 settembre 
dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lune- 


dì e nelle festività politiche e re- 


ligiose). Ingresso 2000 lire, mil- 
le ridotti. A 
Civico museo teatrale Schmid! - 
via Imbriani 5, primo piano. 
Orario: solo feriale 9-13. Dome- 
nica chiuso. Ingresso 2.000 lire, 
1.000 ridotti. 

Civico museo della Risiera di 
San Sabba via R, della Pileria 1 
- tel 826202. Ogni giorno dalle 9 


«alle 13 (chiuso lunedì). Dal 20 


aprile al 31 maggio e dall'1 al 5 
novembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18. (chiuso lu- 
nedì). Aperto il 25 aprile. Ingres- 
so.libero. 

Museo Revoltella - piazza Diaz 
27 - tel. 300938 e 311361 (sede 
espositiva). Ogni giorno entrate 
scaglionate alle 9, 10.30, 12, 15, 
16.30, 18. Sabato, 10.30, visite 
guidate. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio, Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 

Villa Stavropulos, via Grignano 
288, tel. 224148 (chiusa per re- 
stauro). 


Grado. Basiliche aperte nei me- 
si invernali dalle 7 alle 19; nei | 
mesi estivi dalle 7 alle 22.30. 


Coppa civica, via Imbriani 5, 
tel'775366. S 
Tempio anglicano, via San Mi- 
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chele 11/a, tel. 311403. È 
Museo della Comunità ebraica, 
via del Monte 5. Orario di visi- 
ta: domenica 17-20, martedì 
18-20; giovedì 10-13, esclusi i 
giorni che coincidono con festi- 
vità religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente «Be- 
‘Îniamino Gigli», via Mazzini 36; 
orario: lunedì e giovedì, ore 
17-20. 3 

Museo paleontologico della Roc- 
ca: aperto nei giorni festivi; ora- 
rio invernale dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 17 (apertura per le 
scuole su appuntamento); ora- 
rio estivo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19. 

Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: d'inverno, la 
domenica su appuntamento dal- 
le.9 alle 13; d'estate, giovedì e 
sabato dalle 15 alle 19. 


: Lapidario: d'inverno dalle 7 al- 


le 17.30; d'estate dalle 7 alle 
22.30, Il tesoro della Basilica: il 
mattino solo d'estate. 


“ GORIZIA. 


Museo della guerra, pinacoteca 
‘e mostra permanente sul Carso 
goriziano tra ‘oria e sto- 
ria, Borgo Castello: 10-13 ©. 
15-20. Lunedì chiuso, Or 
Museo di arte e storia - chiuso 


‘per allestimento. i 
Palazzo Attems, biblioteca e af- 
chivio storico degli stati provin- 
ciali: dalle 9.30 alle 12.30. Do-. 
menica chiuso, 


Museo del vino, San Floriano, 
Feriali, 8-17; festivi dalle 10 al 

le 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte con- 

temporanea «L. Spazzapan? do 
Battisti - Gradisca d'Isonzo (GO), 

aperta dalle ‘10.30 alle 12.30 @ 

dalle 15 alle 18, lunedì chiuso. 
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Domenica 25 luglio 1993 


Sport 


Il Piccolo [23] 


@=t:HM®>, \BASOVIZZA LA PRIMA USCITA PIENA DI GOL E BRIO 


LE AMICHEVOLI 


Primi test 
per le big 


ATALANTA-Celtic 


FIORENTINA-Cascia 


LECCE-Montepulciano 


Montepulciano 


PALERMO-Rapp. locale 


Spoleto 


RAVENNA-Molveno 


Molveno 


GENOA-Casteldelpiano 


Casteldelpîano 


PIACENZA-Serina 


Serina 


REGGIANA A-REGGIANA B 


Cervarezza 


VERONA-Rapp. Dilettanti 


Roncegno 


MODENA-Rapp. Locale 


Serramazzoni 


CESENA-Rapp. Locale 


Sportilia 


VENEZIA-Corsico 


Gravellona-Toce 


ANCONA-Rapp. Dilettanti 


Trofeo Brera 3.0 posto 
Trofeo Brera 1.0 posto 


Samano 


Pinzolo 
Pinzolo 


FOGGIA-Valle Aurina 


Valle Aurina 


ANDRIA-Ravascletto 


LAZIO-Karlsruhe 


Ravascletto 


Karlsruhe (Ger) 


LECCE-Empoli 


Montepulciano 


PARMA-RAVENNA 


Folgaria 


GENOA-Livorno 


Livorno 


TORINO-Rapp. Val Venosta 


Malles 


CAGLIARI-Lodigiani 


Vipiteno 


ROMA-Rapp. Dilettanti 


Lavarone 


FOGGIA-Val Pusteria 


Chienes 


INTER A-INTER B 


Trento 


VENEZIA-Vogherese 


Voghera 


PESCARA-Rapp. Locale 


JUVENTUS-Sel. Neuchatel 
TRIANGOLARE 


Roccaraso. 


Macolin (Svi) 


MILAN, SAMPDORIA e UDINESE Udine 


LECCE-Monterotondo 


Montepulciano 


ASCOLI A- ASCOLI B 


Colle S. Marco 


PALERMO-Under 17 


Coverciano 


ANDRIA-Gorizia 


TRIANGOLARE con 
NAPOLI, VENEZIA e TRIESTINA 


Gorizia 


Trieste 


TRIANGOLARE con 
SAMPDORIA, CAGLIARI e FOGGIA 


Vipiteno 


GENOA-Empoli 


Castel del Piano 


CREMONESE-Sel. Locale 


Cavareno 


MILAN-Como 


Como 


FOGGIA-Campo Tures 


Campo Tures 


COSENZA-S: Giovanni 


Camigliatello 


CESENA-Sampierana 


Sponilia 


BRESCIA-Borno 


ROMA-Trento 


CHELSEA-Ajax (M. Cup) 


LAZIO-Tottenham (M. Cup) 


VICENZA-Parma 


Vicenza 


TORINO-Bolzano 


Malles 


FIORENTINA-Ternana 


Temi 


CREMONESE-Rapp. Locale 


Cavareno 


LUCCHESE-Fosdinovese 


Fosdinovo 


PESCARA-Castel di Sangro 


Castel di Sangro 


ANDRIA-Mestre 


Mestre 


BRESCIA-Breno 


Breno 


AGOSTO 


Sabato 21 Su 
MILAN- 


It. a Washington 
RINO 


Domenica 22 


Coppitalia 1.0 tumo 


Domenica 29 


Serie A 1.a giornata 


Domenica 5 
Mercoledì 8 


Serie A 2.a giornata 
Serie A 3.a giornata 


Domenica 12 


Serie A 4.a giornata 


Mercoledì 15 


Coppe Europee (1.0 tumo) 


Domenica 19 


Serie A 5.a giornata 


| Mercoledì 22 


Estonia-Italia (qual. Mondiali) 


Domenica 26 


‘Serie A 6.a giornata 


Mercoledì 29 


Coppe Europee (1.0 turno rit.) 


0-8 


MARCATORI: ll’ Mar- 
sich, 12° Romano, 16° 
Milanese, 23' Marsich, 
52' Zattarin, 56’ Labar- 
di, 59 Godeas, 63’ Pa- 
squaletto. 

ZARJA: Cocevari, 
Strukelj, Sorvi, Fonda, 
Scaunich, Ferluga, 
Stolfa, Dizdarevic, Por- 
corato, Bibalo, Cermelj 
(nel s.t. Crosila, Sed- 
mak, Lombardo, Fon- 
da, Calò). 

TRIESTINA: Facciolo, 
Pasqualetto, Milanese, 
Conca, Sottili, Ballan- 
ti, Danelutti, Romano, 
Marsich, Pasqualini, 
La Rosa (nel s.t. Drigo, 
Della Zotta, Pribaz, Zat- 
tarin, Rabacci, Torrac- 
chi, Labardi, Rizzioli, 
Godeas). 

ARBITRO: Mosca di 
Trieste. 

BASOVIZZA _ Col sole 
che comincia ad abbas- 
sarsi, i colori paiono più 
scintillanti. I fotografi, 
giustamente, consiglia- 
no il tardo. pomeriggio 
per scattare istantanee. 
Il verde di Basovizza, at- 
torniato dalla policro- 
mia di centinaia di spet- 
tatori, ha tenuto a batte- 
simo la nuova Triestina 
targata Adriano Buffoni 
e la curiosità di prende- 
re visione dell'oggetto di 
osservazione delle no- 
stre domeniche ha chia- 
mato a raccolta un bel 
gruzzolo di macchine e 
relativi occupanti. Come 
sparring partner, la Trie- 
stina ha avuto i dilettan- 
ti dello Zarja ancora in 
vacanza e perciò rinfor- 
zati da altri atleti triesti- 
ni, contenti di misurarsi 
per una platea cotale. 

La Triestina non ha 
trovato soverchie diffi- 
coltà a imporsi, come lo- 
gico, e a imporre la mi- 
gliore condizione fisica 
oltre che le superiori ca- 
pacità tecniche dei singo- 
li. Giudizio positivo, na- 
turalmente, anche se 
Buffoni non ha smesso 
di urlare rimbrotti e con- 
sigli; i primi per i neghit- 
tosi, i secondi per gli in- 
genui. 

Sostanzialmente, con 
tutti i limiti del momen- 
to, il canovaccio di gioco 
prevedeunaverticalizza- 
zione continua e dunque 


l'interesse dello spettato- 
Te viene sempre tenuto 
desto. Il control game, i 
palloni appoggiati ai di- 
fernsori, non piacciono 
ad Adriano Optimo Ma- 
ximo. Purtroppo i suoi 
incitamenti ad aggredire 
l'avversario quando ral- 
lenta il pallone vicino a 
una linea laterale non 
ha trovato sempre pron- 
ti i giocatori a mettere 
istantaneamente in atto 
la funzione di guastato- 
ri, Quando il fisico reagi- 
rà meglio, anche questo 
contingente tattico tro- 
verà più puntuale esecu- 
zione. 

Di tali gherminelle, di 
movimenti collettivi, 
non andiamo a scavare 
il perchè o il percome. Ci 
piace di più la narrazio- 
ne dei gol, che sono stati 
otto e tutti di buona fat- 
tura sia per la prepara- 
zione e sia per l'esecuzio- 
ne. Di Facciolo e Drigo, 
non conviene dire nulla 
perchè nulla hanno potu- 
to mostrare. La fase di- 
fensiva alabardata non 
ha generato suspence 
perchè le offensive dello 
Zarja erano sotto attento 
controllo già a centro- 
campo e ogni inserimen- 
to dei difensori veniva 
bilanciato da un centro- 
campista in fase di con- 
troffensiva. 

Il momento dell'attac- 
co partiva sempre con 
un certo brio e con allun- 
ghi ammirevoli. Il tocco 
più interessante veniva 
da Romano e La Rosa, 
qualche volta da Pasqua- 
lini cui si può richiedere 
maggior iniziativa. Ro- 
mano sciorinava il solito 
piede centrato e delicato 
nei lanci, aperture preci- 
se e una voglia di prova- 
re l'ebbrezza del gol co- 
me un ragazzino. La Ro- 
sa usava il sinistro im- 
prevedibile con fantasia 
ad invitare i compagni 
alla conclusione: lui non 
ne centrava alcuna, sarà 
per la prossima volta. 

Chi ha beneficiato del- 
la verve in avanti è sta- 
to Marsich, autore di 
due gol facili facili. Però 
ha anche fatto buoni mo- 
vimenti e non ha sbaglia- 
to praticamente nulla 
col pallone tra i piedi. Il 
gol più bello è capitato 
al 12°, dopo un'azione in 
velocità di Ciccio, parti- 
to in contropiede: ha pe- 


scato Franz Romano ari- 
morchio con un esterno 
sinistro e Romano non 
ha sprecato la bellezza 
del passaggio. 

Congedato da. poco, 
Milanese ha mostrato la 
forza del suo tiro da fuo- 
ri area. Stessa esecuzio- 
ne anche per Zattarin, 
nella ripresa, che ha an- 
golato da 20 metri. La 
gara di potenza la dob- 
biamo assegnare a Pa- 
squaletto: una cannona- 
ta da lontano sbattuta 
contro l'incrocio dei pali 
e poi in gol. Complimen- 
ti. 

Qualche parola anche 
per la coppia d'attacco 
vista nella ripresa. Abi- 
le, al solito, Labardi nel- 
lo smarcarsi e ricevere 
per poi chiamare qualcu- 
no al tiro o, se del caso, 
partire dritto verso la 
porta. Ha fatto un gol, 
Labardi forse irridente 
per il portiere avversa- 
rio: una scucchiaiata 
per il pallonetto a scaval- 
care l'uscita. Segnale di 
imprevedibilità e gran 
piede. Qualche errorac- 
cio nelle conclusioni di 
Godeas, chiamato dalla 
manovra a saltare di te- 
sta. Ha fatto valere il fi- 
sico da granatiere alzan- 
dosi sopra il. portiere, 
quasi fosse un giocatore 
di volley. 

Non abbiamo visto al- 
l'opera nè Casonato, feb- 
bricitante, nè Soncin, an- 
cora alle prese con una 
forma di pubalgia. Dalla 
panoramica, Buffoni mo- 
stra di far conto sul gio- 
vane difensore centrale 
Ballanti, grintoso e tem- 
pista, magari non si az- 
zarda a proporsi in avan- 
ti, lasciando il compito a 
Sottili. 

Oggi la comitiva ala- 
bardata farà riposo, tan- 
to per tirare il fiato dopo 
dieci giorni di pallone, 
balzi e allunghi. Da lune- 
dì si ricomincia e la co- 
mitiva si arricchirà di 
Gerone, Cossaro, Terrac- 
ciano, Sandrin'e Indrago- 
li, gente sotto contratto 
cui la società non può 
negare il diritto di alle- 
narsi con la rosa. Solo al- 
lenarsi, però, non stare 
in ritiro. Una situazione 
che potrebbe diventare 
imbarazzante se non im- 
postata sulla massima 
correttezza di tutti. Spe- 
riamo bene. 

Bruno Lubis 


FACILE GALOPPO IN VALCANALE 


E’ l'Udinese di Vicini 


Gioco piacevole: si vede la mano dell’allenatore 


Y 


12-0 


MARCATORI: EL 
Branca, 10’ Kozminski, 
15° Branca, 22’ Calori, 
27' e 31' Rossini, 43° 
Carnevale. 17' s.t. Mau- 
ro, 19' s.t. Bachini, 28' 
s.t. Branca R., 31’ e 43' 
s.t. Desideri R. 

UDINESE p.t.: Cania- 
to, Pellegrini, Kozmin- 
ski, Petruzzi, Calori, 
Sensini, Rossirii, Ros- 
sitto, Branca, Desideri, 
Carnevale. S.t.: Batti- 
stini, Livon, Compa- 

on, Statuto, Montal- 

ano, Pierini, Bachini, 
Mauro, Branca, Deside- 
ri, Del Vecchio. 

RAPPRESENTATIVA 
VALCANALE: Gobessi 
(Testaferrata), Demar- 
tin (Di Giusto), De Cil- 
lia (Muser), Svega, Ru- 
pil, Danelutti, Cocchia- 
ro, Vollero (Princi), 
Blanzan (Picco), Zanit- 
zer (Gremona), Infula- 
ti. Giacomuzzi. 

ARBITRO: Picco di 
Bordano. ; 


TARVISIO — Azeglio 
Vicini l'aveva detto in in- 
tervista e si è puntualmen- 
te verificato: «Si potrà ve- 
dere una traccia della 
squadra che intendo man- 
dare in campo e dal modu- 
lo che cìdovrà avere». E 
l'arcano non era poi così 
difficile da scoprire. L'ex 
ct, mancante di un regista 
classico, di queli che tan- 
to piacciono a lui, doveva 
giocoforza far respirare la 
manovra.sulle fasce, e co- 
sì è stato: Kozminski a si- 
nistra e Rossini a destra 
(lieta sorpresa della sera- 
ta l'ex interista, continuo 
nella spinta e nella costru- 
zione del gioco sull'out de- 
stro) hanno fatto da stan- 
tuffi, per intenderci alla 


Parma. Poi i due centrali 
Pellegrini e Calori, Petruz- 
zi dietro alla linea difensi- 
va, Rossitto e Sensini a 
centrocmapo, pronti adin- 
serirsi in avanti, Desideri 
come mezz'ala e la coppia 
Branca-Carnevale davanti 
alui. 

Il gioco c'è stato, soprat- 
tutto, come detto, suì cor- 
ridoi, ma si attendono test 
più probanti. 

Il primo gol arriva dopo 
nemmeno cinque minuti e 
nasce da un'iniziativa di 
Rossitto sulla destra: il 
servizio per Branca è sul 
filo del fuorigioco, l'attac- 
cante prende palla, si gira 
e mette sul secondo palo 
d'effetto. L'Udinese conti- 
nua incessantemente a 
cercare gli automatismi 
sui corridoi esterni, e in- 
fatti da un lancio incrocia- 
to di Branca dalla destra 
viene fuori la seconda 
marcatura. E' il polacco 
Kozminski a siglarla, bef- 
fando il portiere Gobessi, 
colpevole per la posizione 
un po' troppo esterna ri- 
spetto alla porta, con un 

elizioso pallonetto di de- 
stro. Sempre il polacchi- 
no, già molto vivace con 
le due scorribande sulla si- 


Andrea Carnevale già buon protagonista 


nistra, offre al centro la 
(EnLI del 3-0: Carnevale fa 
fa torre per Branca, si fin- 
ta e mette dentro. 

Il primo e unico brivido 
dell'incontro arriva il mi- 
nuto dopo, quando De Cil- 
lia mette una palla in cor- 
ridoio centrale per Infula- 
ti, che appoggia alla de- 
stra di Caniato. La sfera 
carambola sul palo. La 
quarta rete (siamo al 22’) 
è di Calori su corner di 
Rossini: lo stopper tira a 
mezzo volo direttamente 
alle spalle di Gobessi. La 
rappresentativa può op- 
porre ben poca resistenza 
e nel giro di cinque minu- 
ti capitola ancora: mi- 
schia davanti all'area, 
Rossitto serve Rossini che 
scarica in rete un destro 
potentissimo. Al 31' conce- 
de il bis prendendo un 
cross dalla destra e infi- 
lando con la collaborazio- 
ne dei centrali difensivi 
dellarappresentativatrop- 
po leggeri. 


A 2 minuti dalla fine. 


parte in progressione 
Branca (si sono cercati lui 
e Carnevale durante tutta 
la prima frazione) e offre 
la palla da destra proprio 
all'ex napoletano, che la 


deposita in rete di forza. 
Poi Ropragelunge il fischio 
dell'arbitro. 

Nella ripresa le seconde 
linee stentano un pochino 
a trovre gli spazi per gli 
inserimenti e i più vivaci 
rimangono Desideri e 
Branca assieme al nuovo 
entrato Marco Del Vec- 
chio (l'under 21 ha una 
gran voglia di farsi vedere 
e ha spaziato sul tutto il 
fronte d'attacco con un 
pizzico di sfortuna). Il pri- 
mo gol della ripresa arri- 
va da un'invenzione di 
Branca, che, dopo aver esi- 
tato parecchio, anzi trop- 
po, porge la palla a Mau- 
ro, che mette alla destra 
del suo compagno Testa- 
ferrata, che nel frattempo 
aveva cominciato a difen- 
dere la porta della rappre- 
sentativa. Il bis è di Bachi- 
ni: il nazionale under 19 
fa un'incursione al cen- 
tro, beve due uomini e de- 
posita con forza in gol. 
Un'altra incursine di Ba- 
chini frutta il primo rigo- 
re della partita: il tornan- 
te ha un'estrema facilità 
di dribbling, e al terzo uo- 
mo viene tirato giù. La 
battuta di Marco Branca, 
che manda il pallone a de- 
stra e il portiere a sini- 
stra. Desideri, nella nuova 
posizione di mezza ala, ci 
prova durante tutto l'in- 
contro da fuori e ci riesce 
solo al 31’ della ripresa 
trafiggendo Testaferrata 
dai 20 metri: il pallone 
tocca un difensore ed en- 
tra in rete beffando il por- 
tiere della rappresentati- 


va. 

L'arbitro assegna il se- 
condo rigore all'Udinese 
per un fallo (del tutto ine- 
sistente, Mauro che l'ha 
subito si è girato ed è sci- 
volato da solo) di Picco, 
appunto, su Mauro, Alla 
battuta va Desideri, che 
firma un rigore fotocopia 
di quello del compagno 
Branca. 

Francesco Facchini 


| «buongiorno» dell'Unione 


KEMELL GUP 


Primo Palio del Calcio 
Triangolare di calcio con Napoli, Venezia, Triestina 


TRIESTE e STADIO NEREO ROCCO 
30 luglio 1993 - inizio ore 20.30 


Regolamento: la Società il cui pubblico si sarà contraddistinto durante il prossimo anno calci- 
stico per il comportamento più sportivo e appassionato, effettuerà il triangolare Kemell 
Cup/Palio del Calcio '94. Spetterà alla Società di serie C ospitare la manifestazione. 


«Il Piccolo» di Trieste lancia una simpatica pro- 
mozione che permetterà a 6 fortunati lettori 
simpatizzanti della Triestina Calcio di entrare 
allo stadio, in occasione del Triangolare e di 
aggiudicarsi i seguenti premi: 


3 PASS DA GIORNALISTA: itre giornalisti accederanno alla sala e tri- 
buna stampa, spogliatoi e firmeranno un pezzo in comune sull’avvenimento 
che sarà pubblicato sul “Piccolo'' di Trieste. 


3 PASS DA FOTOGRAFO: 1 tre fotografi avranno accesso al campo e le 


«migliori foto saranno pubblicate sul ‘“Piccolo'’ di Trieste con le relative firme. 
PER ACCEDERE ALLA PROMOZIONE OCCORRE: 


1) Compilare il coupon in ogni sua parte scrivendo la formazione che vorresti poter avere per 
la tua Triestina (puoi anche effettuare due «nuovi acquisti» e inserirli in squadra); riceverai 
una risposta direttamente dalla Triestina Calcio attraverso il dg Massimo Giacomin. 

2) Inserire il coupon in una busta e consegnarlo o inviarlo entro e non oltre il 27 luglio 1993 (farà 
fede il timbro postale) alla ‘Redazione de Hl Piccolo di Trieste". 

3) IT 30 luglio saranno pubblicati da “Il Piccolo” i nomi dei fortunati estratti che dovranno pre- 
sentarsi allo sportelto accrediti dello stadio per ritirare la busta con il «pass» attribuito. 
4) | vincitori saranno inoltre contattati telefonicamente (in caso di impossibilità all'avviso tele- 
fonico, ‘Il Piccolo” ritiene valida a tutti gli effetti la comunicazione attraverso la pubblicazio- 
ne dei nomi sul quotidiano il 30.7.93 nello spazio riservato alla manifestazione Kemell Cup - 

Palio del Calcio). 


> LA «FORMAZIONE» PER LA TUA TRIESTINA 


IL 2) RISE) AE RE RR 
4) .. Sue 
7) 6): 


10). 


Inserire il coupon compilato in ogni sua parte in busta chiusa. Consegnare o inviare a: 
“Redazione de «Il Piccolo» di Trieste, via G. Reni 1, Trieste" entro e non oltre il 27.7.1993 


CRONOGRAFI SPORTIVI 


PRYNGEPS JAMAICA e FESTINA e TAG HEUER 
ZENITH e PAUL PICOT 
LONGINES e BREIL PAREO e WYLER VETTA 


OROLOGERIA ARGENTERIA 


TRIESTE - Viale XX Settembre 7 - Tel. 768268 - Via del Toro 2 - Tel. 774421. 
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Sport 


Domenica 25 luglio 1993 


RECHIEToR. TOUR DE FRANCE /INDURAIN BATTUTO NELLA CRONOMETRO 


Romingercome untreno 


MONTLHERY — Indu- 
rain guadagna gli ap- 
plausi più forti nel gior- 
no della sconfitta. Mi- 
guelon piace alla gente, 
ora ancora di più perchè 
ha fatto vedere che è un 
essere umano e può per- 
dere addirittura una tap- 
pa a cronometro. Gli 
eroi invincibili sono sim- 
patici fino a un certo 
punto. E poi qual è il 
problema quando si è 
battutiuma si è già sicuri 
d'indossare la maglia 
gialla a Parigi? Nelle ulti- 
me sette tappe a crono- 
metro della grande corsa 
francese lo spagnolo era 
imbattuto e tutto lascia- 
va presagire che la tradi- 
zione sarebbe continua- 
ta. Invece Tony Romin- 
ger è riuscito a infrange- 
re l'invincibilità del na- 
varro, dimostrando di es- 
sere bravo anche contro 
il tempo e non solo nei 
tratti di montagna. Lo 
svizzero ha vinto nono- 
stante una foratura a tre 
chilometri dalla fine, 


che gli ha fatto perdere 
secondi preziosi ma non 
tutto il margine guada- 
gnato sul rivale fino a 
quel momento. 
«Mi sono un po' manca- 
te le forze, ma non ho 
avuto problemi. partico- 
lari». Indurain spiega 
con la fatica fatta sui Pi- 
renei, la sconfitta, ma 
non sembra preoccupa- 
to, anche perchè le ulti- 
me voci raccolte in caro- 
vana fanno sapere che 
ha già pronta l'arma 
per ritornare irresistibi- 
le. Chiederà alla Corima 
che gli prepari una bici- 
cletta simile a quella 
con cui Chris Boardman 
ha stabilito il nuovo pri- 
mato dell'ora. A quel 
punto, quando la classe 
dello spagnolo si unirà a 
quel mostruoso mezzo 
meccanico, chi potrà su- 
perare Miguelon?. © 
«Rominger era molto 
più motivato di me», ha 
aggiunto lo spagnolo, fa- 
cendo capire che anche 
lui, visto che siamo alla 


fine di luglio, aveva vo- 
glia di prendersela como- 
da. E guai a parlargli di 
feste per il suo terzo 
Tour: non ne vuole sen- 
tir parlare, tutto è riman- 
dato. «A meno di stravol- 
gimenti nella tappa con- 
clusiva, dovrei aver vin- 
to, ma aspettiamo)». 
«Batterlo è una gran 
soddisfazione, ma il più 
forte rimane lui», dice in- 
vece Rominger, che si go- 
de il suo successo parzia- 
le. Ha vinto compiendo 
un capolavoro di tattica 
e correndo una cronome- 
tro perfetta, durante la 
quale è stato in vantag- 
gio a tutti gli intertempi. 
All'inizio è andato con 
un passo regolare, poi 
ha aumentato il ritmo 
nella parte centrale, du- 
rante la quale ha guada- 
gnato il vantaggio decisi- 
vo, mentre nel finale ha 
fatto una volata interrot- 
ta da quella maledetta 
foratura che comunque 
non gli ha impedito di 
vincere. Nella storia del- 


GRIGLIA DI PARTENZA 


Alain PROST 


(FRA, Williams-Renault Elf) 


Michael SHUMACHER 


(GER, Benetton Ford) 


Mark BLUNDELL 


(GBR, Ligier Renault Elf) 


Riccardo PATRESE 


(ITA, Benetton Ford) 


Gerhard BERGER 1.41.242 


(AUT, Ferrari) 


Derek WARWICK 


(GBR, Footwork Mugen-Honda) 


G.P. di Germania 


RIMA FILA 


1.398.748. Damon HILL 


1.38.905 


(GBA, Williams-Renault Elf) 


SECONDA FIL 


1.39.580 


Ayrton SENNA 


1.399.616 


(BRA, Marlboro McLaren Ford) 


1.40.135 


Martin BRUNDLE 1.40.855 


(GBA, Ligier Renault Elf) 


QUAR 


1.41.101 


Aguri SUZUKI 
(Gì 


1.41.138 


IA, Footwork Mugen-Honda) 


INTA FIL 


Jean ALE 
(FRA, Ferrari) 


SESTA 
1.41.449 


FLASH 


Pall. Pordenone: 
consiglio direttivo 
sospeso per debiti 


ROMA 1 consigli direttivi della società femminile 
Etruria Basket di Pistoia (4/1) e di quella maschile di 
pallacanestro Pordenone (retrocessa quest'anno in 
serie C) sono stati sospesi dallo svolgimento delle 
funzioni gestionali in seguito alla dichiarazione di 
insolvenza delle rispettive società da parte della Fe- 
derbasket. La Fip ha anche nominato, quali commis- 
sari straordinari, per l'Etruria il presidente della le- 
ga delle società femminili Carlo Ungaro, per il Porde- 
none il presidente della lega nazionale Vittorio Smi- 


roldo. 


Puntuale Workable alla Tris: 


combinazione 21-2-8 


TRIESTE — L'americano Workable, gran favorito, 
non si è smentito nella Tris cesenate anche se ha do- 
vuto tirare fuori le unghie per avere ragione della 
fuggitiva Marguerite che l'allievo di Mauro Baronci- 
ni ha agguantato soltanto nelle ultime battute. Nella 
volata per il terzo posto, la meglio è toccata a Licar- 
na, anch'essa del primo nastro come Marguerite. Il 
montepremi della Tris, formato soltanto nelle ricevi- 
torie per lo sciopero delle agenzie ippiche, è stato di 
4.859.114.760 lire, mentre ai 2.357 scommettitori 
che hanno azzeccato la combinazione 21 - 2- 8 sono 


spettate lire 2.061.500. 


Volley: l'Italia 
si afferma a Cuba 


L'AVANA — L'Italia ha battuto Cuba 3-1 (15-11, 
15-5, 6-15, 15-8) in un incontro della World League. 
ITALIA: Gardini 3+10, Martinelli 0+3, De Giorgi 
0+1, Galli 1+1, Bracci 10+9, Cantagalli 2+8, Pippi 
0+3, Giani 7+17, Pasinato 11+18. Nee.: Sartoretti, 


Zorzi. 


CUBA: Brooke 4+8, Nicolas, Vante 5+13, Despaigne 
3+8, Millan 2+10, Sanchez 3+5, Diago 4+3, O. Her- 
nandez 3+9, I. Hernandez 2+10, Veliz. N.e.: Gato. 
ARBITRI: Palmeirin (Brasile) e Nagel (Germania). 


Off-shore: a Scioli 


la Venezia-Montecario 


CROTONE — Daniel Scioli, su «Nuova Argentina», 
ha colto il terzo successo consecutivo nella gara mo- 
tonautica «Venezia-Montecarlo». Scioli si è aggiudi- 
cato la tappa Trani-Crotone, rinviata venerdì a cau- 
sa delle avverse condizioni atmosferiche. «Nuova Ar- 
gentina», il cui equipaggio è composto da Scioli-Ni- 
coloni-Taylor, ha coperto le 195 miglia previste in 3 


ore 54'30". 


Michael ANDRETTI 


(USA, Marlboro McLaren Ford) 


1.41.304 


1.41.531 


le cronometro del Tour 
solo due volte qualcuno 
ha corso a una media 
oraria più veloce del suo 
50,496:  Lemond (54,5) 
nel 1989 nella tappa fi- 


nale in cui soffiò la vitto- . 


ria finale a Fignon, e In- 
durain (52,3) l'anno 
scorso a Blois. 

«E' doveroso fare i 
complimenti a chi ti ha 
battuto correndo in que- 
sto modo», spiega Indu- 


rain con un sorriso forza-' 


to sulle labbra. Ma con- 
gratulazioni le merita 
anche Jaskula, scoperto- 
si protagonista con un 
belterzo posto che gli as- 
sicura il podio e la terza 
piazza anche 
finale.Quest'ultima tap- 
pa a cronometro non è 
servita a Chiappucci per 
recuperare qualche posi- 
zione, mentre Gianni Bu- 
gno, primo fino all'arri- 

vo di Bruyneel e poi al 
quinto posto finale è riu- 
scito a risalire dalla 25.a 
alla 20.a posizione. Ma- 
gra consolazione per chi 


si aspettava ben altro. 
Molto deluso anche il co- 
lombiano Alvaro Meija, 
doppiato nel finale da In- 
durain e scivolato al 
quarto posto in classifi- 
ca. «Il Tour è una corsa 
terribile, e io avevo la- 
sciato tutte le mie forze 
sulle montagne. Più di 
così non potevo proprio 
fare». 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Tony Rominger (Svi- 
Clas) (media 50,495 
km/h) in 57'02; 2) Mi- 
guel Indurain (Spa) a 
42"; 3) Zenon Jaskula 
(Pol) l'48"”; 4) Johan 
Bruyneel (Bel) 2'16"; 5) 
Gianni Bugno (Ita) 
3'00”; 6) Jean-Francois 
Bernard (Fra) 3'05"; 7) 
Viatcheslav Ekimov 
(Rus) ‘3'09'; 8) Philippe 
Louviot (Fra) 3'30"; 9) 
Claudio Chiappucci (Ita) 
3'41”; 10) Alvaro Mejia 
(Col) 3'43"; 11) Stephen 
Roche (Irl) 3'58!: 12) Al- 
berto Elli (Ita) 4'01. 
CLASSIFICA GENERA- 
LE: i 


1) Miguel Indurain 
(Spa) 90 ore 29'49"; 2) 
Tony Rominger (Svi) a 
459"; 3) Zenon Jaskula 
(Pol) a 5'48"; 4) Alvaro 
Meija (Col) a 729"; 5) 
Bjarne Riis (Dan) a 
16126"; 6) Claudio 
Chiappucci (Ita) a 
174185; 7) Johan Bruy- 
neel (Bel) a 18'04"”; 8) 
Andy Hampsten (Usa) a 
20'14"; 9) Pedro Delga- 
do (Spa) a 23'57”; 10) 
Vladimir Poulnikov 
(Ucr) a 25429"; 11) Gian- 
ni Faresin (Ita) a 
29405"; 12) Antonio 
Martin (Spa) ‘a 2951”; 
13) Stephen Roche (Irl) a 
29/53"; 14) Roberto Con- 
ti (Ita) a 3005”; 15) 
Jean-Philippe Dojwa 
(Fra) a 30'24”; 16) Oli- 
viero Rincon (Col) a 
33'19"; 17) Alberto Elli 
(Ita) a 33'29"; 18) Jon 
Unzaga (Spa) a 38'09"; 
19) Richard  Virenque 
(Fra) a 38'12”; 20) Gian- 
ni Bugno (Ita) a 40'08"'; 
21) Franco Vona (Ita) a 
40'39"; 29) Giancarlo 
Perini (Ita) a 52!02". 


La grinta di Tony Rominger che ha battuto Indurain nella cronometro. 


AUTO/G.P. DI GERMANIA 


Il «professore» è già in cattedra 


Alain Prost ha conquistato la pole position, in seconda fila Schumacher e Senna 


HOCKENHEIM — Spa- 
ri, mortaretti e bandie- 
re sulle tribune di Hoc- 
kenheim dove ottanta- 
mila tedeschi, una folla 
mai vista in una volta 
sola in F.l, si sono dati 
appuntamento per fe- 
steggiare l'idolo di ca- 
sa, Michael Schuma- 
cher, che prenderà oggi 
il via nel Gp di Germa- 
nia in terza posizione. 
Forse tutta quella gen- 
te aspettava di vederlo 
partire in pole position 
e Schumacher ce l'ha 

messa tutta per accon- 
tentarla ma Prost non 
ha concesso spazio a 
nessuno occupando sal- 
damente la pole posi- 
tion. Chi invece ha com- 
piuto un autentico mi- 


racolo per portarsi alle 
spalle di Prost è stato il 
suo compagno di squa- 
dra Damon Hill che ri- 
sulta distaccato di ap- 
pena un decimo di se- 
condo. 

Quarto Ayrton Senna 
che per un soffio si è 
fatto scavalcare da 
Schumacher. Completa- 
no la parte alta dello 
schieramento le due Li- 
gier di Mark Blundell e 
Martin Brundle, Patre- 
se. con la Benetton, 
Suzuki con la  Fo- 
otwork e le due Ferrari 
di Berger e Alesi che 
hanno conservato le 
stesse posizioni di ve- 
nerdì. Berger e Alesi si 
erano presentati bal- 
danzosamente alla ses- 


sione di ieri di prove. Il 
primo con il vecchio 
motore a cinque valvo- 
le e il secondo con la 
nuova versione a quat- 
tro valvole che final- 
mente sembrava in gra- 
do, dopo tanti collaudi, 
di affrontare una pista 
difficile come quella te- 
desca. 

Il confronto tra i due 
motori era ritenuto ne- 


cessario dai tecnici per . 


poter operare le scelte 
per i prossimi gran pre- 
mi. Ma il risultato è sta- 
to il solito: deludente. 

Gerhard Berger dopo 
appena un giro ha per- 
duto il controllo della 
vettura in curva ed è fi- 
nito fuori pista. Jean 
Alesi non è andato mol- 


to meglio, è riuscito a 
compiere tre giri ma 
poi si è rotto il cam- 
biho. Il confronto tra i 
due motori non c'è sta- 
to ed è quindi rimanda- 
to al Gp di Ungheria di 
Ferragosto, I due piloti 
prenderanno oggi il via 
dalla quinta fila con i 
vecchi motori. 

La Federazione interna- 
zionale ha. confermato 
che oggi saranno 26 le 
vetture che prenderan- 
no il via e dunque sarà 
presente sullo schiera- 
mento in ultima posi- 
zione anche Michele Al- 
boreto con la Lola Bms 
che è risultato il più 
lento nelle prove e che 
nei precedenti Gran 
premi non veniva per 


VELA/GIRO D’ITALIA 


Mosca, successo da leader 


A Crotone Trieste Generali ha ottenuto un ottimo secondo posto 


Trieste Generali ieri è arrivata seconda. 


CROTONE — L'equi- 
paggio dell’'imbarcazio- 
ne Mosca con al timo- 
ne Georgy Shaiduko, 
campione europeo del- 
la classe Soling e F.D., 
ha vinto la decima tap- 
pa del «Merit Cup - 5.0 
Giro d'Italia in Vela», 
un triangolo inshore di 
15 miglia svoltosi nelle 
acque antistanti la Le- 
ga Navale di Crotone. 
Ha preceduto, nell'ordi- 
ne, Trieste Generali, Ri- 
voli Strutture Prefab- 
bricate, Friuli Albatros, 
Milano Lipton Ice Tea, 
SabastopolKvant Inter- 
national. ; 

«Si è trattato di una 
regata estremamente 
spettacolare e impegna- 
tiva per tutti i concor- 


renti — ha detto Cino 
Ricci ‘patron’ del'’Me- 
rit Cup - 5.0 Giro d'Ita- 
lia in Vela” —, con ven- 


to di.circa 35 nodi e ma- 


Te forza quattro che 
hanno messo a dura 
prova la tenuta degli 
equipaggi e la resisten- 
za dei materiali. Sin 
dalla partenza i miglio- 
ri si sono subito messi 
in luce dandosi batta- 
glia per tutta la regata: 
Mosca ha preso subito 
la testa e ha condotto 
una regata pressoché 
perfetta senza commet- 
tere alcun errore e riu- 
scendo a conservare la 
prima posizione sino al- 
la boa di arrivo nono- 
stante i continui attac- 
chi portatigli dagli av- 


versari). 

Con questa vittoria. 
Mosca rafforza la sua, 
posizione di leader del-. 
la classifica generale: 
davanti a Trieste Gene- 
rali, Friuli Albatros e: 
Milano Lipton Ice Tea. 
Per oggi è prevista l'un- 
dicesima tappa: un'im- 
pegnativaregata d'altu- 
ra di 220 miglia che. 
porterà i concorrenti. 
da Crotone a Trani do- 
ve l'arrivo è previsto: 
nella giornata di marte- 
dì 27. «Merit Cup - 5.0: 
Giro d'Italia in Vela» si. 
concluderà l'8 agosto. 
prossimo a Trieste. Ol- 
tre alla Crotone-Trani 
sono previste altre otto, 
regate tappa, toccando. 
Numana, Cervia, Vene- 
zia, Caorle e Trieste. 


Tennis, Petrini-Perla un anno dopo 


TRIESTE — Finale a sor- 
presa oggi nella tappa trie- 
stina del circuito «Club 
Italia Aperol Cup» fra Pier- 
francesco Petrini e Marco 
Perla. I due giocatori si af- 
fronteranno, alle ore 17 
sul campo centrale del 
Tennis Club Triestino, in 
quella che è da considerar- 
si la rivincita dell'incon- 
tro dello scorso anno. Nel 
'92, infatti, Petrini e Perla 
si sono affrontati, sempre 
in finale, e la vittoria è an- 
data a «Perlito» al termine 
di tre set abbastanza com- 
battuti. 

Ieri l'incontro più entu- 
siasmante che ha tenuto il 
fiato sospeso agli appas- 
sionati presenti a Padricia- 


no, è stato quello fra Per- 
la e Sebastiano Franco. Il 
primo set, durato un'ora e 
15, ha visto prevalere 
Franco solo al tie break, 
dopo una frazione dall'an- 
damento quanto mai alta- 
lenante, che ha visto con- 
tinuamente e alternativa- 
mente i: due giocatori 
strapparsi il servizio o 
conquistarlo. 

Il tie break ha sancito il 
successo di Franco per 
7-5. Nella seconda partita 
Perla si è portato subito 
sul 2-0 prima di subire il 
ritorno dell'avversario, 
che ha impattato sul 2 pa- 
ri al termine di un game 
interminabile. 

Da questo momento 
Perla ha infilato 8 game 


consecutivi, aggiudicando- 
si, così, la seconda frazio- 
ne eportandosi subito nel- 
la «bella» in vantaggio per 
4-0. Questo parziale è sta- 
to operato grazie a una 
profondità dei colpi davve- 
To incredibile, sui quali 
Franco non riusciva più a 
impostare il proprio gio- 
co. Perla alternava repen- 
tine acelerazioni ad im- 
provvisi rallentamenti, 
che infastidivano molto 
Franco. Sullo 0-4, nel ter- 


zo set, c'è stata una splen- . 


dida reazione del più gio- 
vane. giocatore, che ha 
messo in mostra una con- 
dizione atletica davvero 
eccezionale e, dopo il ga- 
me del 2-4, Perla sembra- 


va spento e, soprattutto, 
non in grado di trovare 
una reazione. La «marcia» 
di Franco è arrivata fino 
al 5-4, 15-0, quando, per 
rincorrere una smorzata, 
sono affiorati i crampi, e 
da questo momento «Perli- 
to» è apparso rigenerato e 
non ha più concesso nulla 
all'avversario, che è stato 
così costretto ad arrender- 
S1 5-7. 

Nel frattempo Bledig e 
Petrini sono stati costretti 
ad iniziare il loro match, 
l'altro è durato oltre tre 
ore, in un altro campo. Pe- 
trini è apparso subito pim- 
pante, con velocità è riu- 
scito ad aggiudicarsi la 
prima frazione. Il triesti- 
no sbagliava davvero po- 


co, mentre l'altro sembra- 
va quasi svogliato. I top- 
spin del giocatore del Tct 
erano micidiali, e Bledig 
non riusciva a controbat- 
tere in nessuna maniera. 
Nel secondo set, dopo un 
iniziale 2-1 a favore del- 
l'isontino, Petrini infilava 
tre game consecutivi, e 
riusciva poi ad ammini- 
strare questo margine fi- 
no alla fine. 

Nelle semifinali sono co- 
sì stati eliminati quasi in 
contemporanea la testa di 
serie numero uno e quella 
numero due. 

I risultati delle semifi- 
nali: Bledig b. Petrini 6-3 
6-4, Perla b. Franco 6-7 
6-27-5. i 

Piero Tononi 


questo ammesso alla 
gara. 

La Fia ha anche comu- 
nicato che in seguito 
ad una nuova misura- 
zione del circuito, la di- 
stanza sul giro è risulta- 
ta inferiore a quella ri- 
portata negli annuari 
ufficiali e pertanto è 
stato necessario proce- 


dere ad un ricalcolo di 
tutte le velocità. Il cir- 


cuito di Hockenheim ri- 
sulta adesso di 6.815 
metri anzichè di 6.838 
come si era creduto fi- 
no ad oggi. 

Per la gara, la decima 
del campionato, tutto 
sembra scontato anche 
se è proprio Prost a 
mettere le mani avanti. 
«Siamo riusciti — ha 


detto il francese — a 


migliorare molto l'as- - 


setto in questi due gior- 
ni, ma le difficoltà re: 
stano. Ci sono lunghi 
tratti del circuito pieni 
di dossi e ondulazioni 
sui quali non è facile 
avere le regolazioni mi- 
gliori ed effettuare dei 
doppiaggi in quei punti 
sarà difficile». 

Molto ottimismo all 


Benetton. Questa volta 
dice il team manager 
Falvio Briatore «Schu- 
macher è andato piutto- 
sto male e non sappia- 
mo ancora perché. Se 
riusciremo per oggi a 
chiarire questo mistero 
penso Schumacher pos- 
sa anche vincere. Cer- 
to, non sarà facile». 


TORNEO SAN LORENZO 

La famiglia Pozzecco 
e unagran serata 

di basket d'estate 


Duino Park Hotel 97 


Angolo Verde 65 


Vip Immobiliare 100 


DUINO PARK HOTEL: Su- 
sani 5, Trimboli 12, Morel- 
li 22, Toscano, Favretto, 
Gori. 22, Maressi 5, Ra- 
sman 6, Lerini 2, Buda 2, 
Laporta 6, Pitacco 2, Tom- 
masini 14. All. Persico Ro- 
erto. 
o VIP IMMOBILIARE: Poz- 
zecco Marco 21, Crisma 4, 
Recchi 4, Garbin 6, Rau- 
ber 12, Pozzecco Luca 21, 
Glavina 8, Codiglia 10, 
Trampus 4, Paulina 9, All. 


Pozzecco Gianfranco. 
ARBITRI: Vigini Gian- 
franco e Vigini Antonio. 


La famiglia Pozzecco dà 
spettacolo e batte il Duino 
Park Hotel, che inizia bene 
a metà del pEnO quarto, 
ma subisce il sorpasso per 
mano di Marco, che mette 
dentro una bomba, imitato 
paco dopo da due punti dal 
ratello Luca. Trimboli è 

intoso ai rimbalzi, Morel- 

bombarda dalla linea dei 
6 e 25 e tiene a galla i suoi: 
26-30. Il secondo quarto ini- 
zia con una bella entrata a 
canestro di Buda, Luca Poz- 
zecco entra e scarica per 
Recchi che segna. Per il Dui- 
no Park Hotel il migliore 
del tempo è Tommasini, 
che segna da 3, non sbaglia 
i liberi e difende bene su 
Trampus. 


Nel terzo Cino Trimboli 
e Gori segnano da tre, ma il 
Vip non si fa sorprendere: 
Godiglia risponde colpo su 
colpo, Morelli porta 1 suoi 
sul 60-64 ma Codiglia colpi- 
sce ancora. C'è anc SE den 

o per una spettacolare 
a al volo di Poz- 
zecco Luca su servizio di 
Pozzecco Marco. Il terzo 
tempo finisce sull'88-81 per 
il IR. Nel quarto tempo 
Trimboli e Laporta segnano 
per il 95-96, ma i due Poz- 
zecco rispondono in conti- 
nuazione. Il centone viene 
col libero di Luca Pozzecco. 
Morelli fissa il risultato fi- 
‘nale sul 97-100 perché Gla- 
vina sbaglia la bomba del 
pareggio a 3 secondi dalla fi- 
ne. 


Market Angelo 47 


ANGOLO VERDE: Tena- 
ce, Stocco 5, Petruzzi, Di 
Giogio 2, Biasi 30, Bessi 
20, -Battaglia 8. AIl 
Stock. 
.MARKETANGELO: Zu- 
bin 7, Gerebizza, Supan- 
Cig 2, Almerigotti 6, Va- 
resano 16, Poropat 7 
Giuricich 5, Brezigar 2, 
Giovannini 2. All. For- 
nasaro, 
ARBITRI: Della Torre 
e Cherbaucich. È 
L'Angolo Verde batte il 
Market Angelo, che cede 
solo nel finale, tenendosi 
sempre a un distacco piut- 
tosto lieve negli altri tre 
tempi. L'unico vantaggio 
della squadra di Fornasa- 
ro è quello iniziale sul 
4-3, con i canestri della 
Giuricich, infallibile ai tir! 
liberi, e della Varesano. 
Poi l'Angolo Verde piaz- 
za un secco 9-0, a cui ri- 
sponde parzialmente la 
Poropat, mentre la Varesa- 
no è stranamente impreci- 
sa. Il primo tempo si con- 
clude sul 17-9 per l'Ango- 
lo Verde. Il secondo quar- 
to vede la riscossa della 
Varesano e della sua squa- 
dra. Contro la zona la nu 
mero 8 azzurra va a segn0 
anche da 3. Con due cane: 
stri in rapida sequenza d! 
Brezigar e Varesano, il 
Market Angelo si porta # 
soli due punti di distacco* 
26-28. Nell'intervallo fr2 
secondo e terzo tempo 5! 
svolge la gara del tiro da 
punti con i ri dello 
sponsor «Orologi Zzero? 
partecipa anche l'arbitro 
Cherbaucich, che segna. 
. Nel terzo tempo sì por” 
tano ancora sotto le ine 
re fino al 35-36, poi sd 
alla fine salgono in qatte: 
dra la Biasi e la Bessi, 00 
i loro 50 punti in due. 
Massimo Vascotto 
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INTERVISTA A FRANCESCO COLUCCI, PRESIDENTE DELLA CONFCOMMERCIO 


«Un fisco saccheggiatore» 


«C'è gente che si fa prestare i soldi dalle banche per pagare le tasse»: duro attacco alla politica del governo 


Francesco Colucci 


ROMA — In questi gior- 
niIN Piazza Belli il quar- 
tier generale della Con- 
fcommercio, un «eserci- 
to» di 800 mila imprese, 
è sotto osservazione: Le- 
ga o non Lega? Questa la 
domanda che si fanno in 
molte aree politiche per 
capire le mosse della 
Confcommercio. 

Francesco Colucci, die- 
tro la sua ordinata scri- 
vania al quarto piano 
del palazzo di Piazza Bel- 
li, sorride sornione e, 
poi, assume un tono su- 
bito serio: «Non faccia- 
mo confusioni tra una 
organizzazione impren- 
ditoriale ed un movimen- 
to politico che gioca a 
tutto campo, cercando 
di riempire gli spazi la- 
sciati liberi da concor- 
renti. Possiamo talvolta 
trovarci d'accordo su al- 
cuni temi, come quello 
fiscale, ma ci muoviamo 
su piani diversi). 

Sì, presidente, ma 
qualcuno vi muove 
l'accusa di esservi «ap- 
piattiti» sulla Lega, 


preoccupati della for- 
za di erosione di Bossi 
sulla vostra base asso- 
ciativa. 

«Non vedo questa con- 
nessione perché un asso- 
ciato dalla Confcommer- 
cio è perfettamente libe- 
ro di esprimere il suo vo- 
to politico senza condi- 
zionamenti e senza sug- 
gerimenti occulti. Il rap- 
porto. fiduciario in una 
rappresentanzad'impre- 
sa si basa esclusivamen- 
te sulla tutela degli inte- 
ressi morali e reali delle 
aziende; e questa tutela 
si riassume in una sola 
parola: autonomia)». 

Ma cosa intende per 
autonomia e cosa signi- 
fica quel soggetto poli- 
tico al quale spesso si 
richiama? 

«Autonomia significa 
esercitare la libertà di di- 
fendere gli interessi del- 
le imprese senza condi- 
zionamenti e senza pres- 
sioni esterne; soggetto 
politico significa ‘agire 
come compartecipe delle 
decisioni e delle scelte 


VAGINB ISTAT SU APRILE 


Recessione, persi 
270 mila posti di lavoro 


ROMA — Sotto i colpi 
della recessione cadono 
ben 271.000 posti di la- 
voro tra gennaio ed apri- 
le 93. è questo il risulta- 
. to della rilevazione tri- 
mestrale sulle forze di la- 
voro compiuta 
dall'Istat ‘in aprile, A fa- 
re le.:spese di tale dimi- 
nuzione sono soprattut- 
to i posti di lavoro dipen- 
dente nell'industria. 
Nord (-95.000. unità), 
mentre una consistente 
contrazione di occupa- 
zione è stata rilevata an- 
che al Sud, nel lavoro in- 
dipendente, nell'indu- 
stria (-45.000 unità) e 
nel terziario  (-53.000 
unità). Complessivamen- 


te il tasso di disoccupa- 
zione è. passato dal 
9,39% gennaio 


10,49% di aprile. Secon- 
do la definizione «allar- 
gata», l'indice disoc- 
cupazione è invece pas- 
sato dal 13,02% al 
13,73%. 


UOMINI 
‘NORD. 
CENTRO. 
SUD. 
ITALIA 


DONNE 
NORD..... 
CENTRO 
SUD... 

ITALIA 


UOMINI E DONNE 
NORD..... 
CENTRO 
SUD. 


Tasso di disoccupazione 


rilevato a gennaio e aprile 1993 - 


APRILE 
793 


4,49% 
6,08% 
13,54 % 
1,89% 


GENNAIO. 
193 


9,12% 
13,89% 
26,36% 
14,95% 


6,31% 
9,02% 
17,99% 
10,49% 


Feeling con la Lega? Colucci 


riafferma l'autonomia dai partiti. 


Replica a Scalfaro: «Non spetta 


anoi denunciare gli evasori» 


che riguardano lo svilup- 
po dell'economia e della 
società italiane. Il con- 
fronto si fa sulle propo- 
ste concrete, sui conte- 
nuti e sugli obiettivi del- 
le politiche che presen- 
tiamo all'esame di Istitu- 
zioni, di parti sociali e di 
forze politiche. E qui 
che misuriamo noi stessi 
e gli altri, nell'applica- 
zione pratica del concet- 
to di pluralismo. Nel 
nuovo statuto vi è un ar- 
ticolo, il”24” che garanti- 
sce questa autonomia: le 
cariche direttive di tutto 
il sistema associativo so- 
no incompatibili con in- 
carichi politici, mandati 


parlamentari e funzioni 
amministrative centrali 
e locali, E lo Statuto è la 
legge che regola il patto 
sociale, non un volanti- 
no), 

Veniamo al Governo: 
siete soddisfatti del 
suo operato? 

«Questo è un Governo 
che ha ricevuto un'eredi- 
tà senza neppure il tem- 
po di opporre il benefi- 
cio d'inventario, Si è tro- 
vato a tamponare buchi 
da tutte le parti e certa- 
mente errori ne ha fatti, 
soprattutto in politica fi- 
scale. Adesso ha tempi 
stretti per dimostrare 
che, oltre l'emergenza, 


ha in mente una strate- 
gia chiara per il rilancio 
del sistema produttivo. 
Ho dubbi che questa ri- 
presa possa esservi sen- 
za un recupero della do- 
manda per consumi e in- 
vestimenti». 

Intanto, avete defini- 
to la politica fiscale co- 
me una concezione da 
«Nuovi barbari». Non 
vi sembra un pò ecces- 
sivo? 

«Non mi pare. Redditi 
e patrimoni sono oggetto 
di autentici saccheggi. 
Può essere considerato 
equo e giusto un fisco 
che costringe il contri- 
buente ad andare in ban- 
ca a farsi prestare i soldi 
per pagare le tasse? Qui 
siamo tornati ai tempi di 
Giovanni Senza Terra e, 
poi, c'è qualcuno che si 
meraviglia che all'oriz- 
zonte spunti qualche 
nuovo Robin Hood e la 
foresta di Sherwood si 
popoli di suoi seguaci. Il 
fatto è che in politica, co- 
me in chimica, vale il 
principio: ad ogni azione 


corrisponde una reazio- 
ne eguale e contraria». 

Come avete accolto 
il discorso di Scalfaro 
quando vi ha invitato 
a denunciare gli evaso- 
ri? 

«Intanto chiarisco che 
l'incontro con Scalfaro è 
stato. molto cordiale e 
che il Presidente ha defi- 
nito non onesta una ac- 
cusa generalizzata che 
investe intere categorie. 
E di “non onesti” genera- 
lizzata in giro ve ne so- 
no tanti. Ancora una vol- 
ta la grande stampa ha 
preferito puntare sul so- 
lito tema fiscale, igno- 
rando un discorso di ri- 
conoscimento al lavoro, 
all'impegno sociale, al 
sacrificio che gli impren- 
ditori del terziario com- 
piono, Sull'invito del Pre- 
sidente mi sembra di es- 
sere stato molto chiaro: 
non possiamo sostituirci 
allo Stato ed assumere 
compiti che spettano al- 
l'Amministrazionefinan- 
ziaria ed, eventualmente 
giudiziaria». 

Brunella Collini 


PALAZZO CHIGI: «UNA FIRMA PERLA STABILITA”» 
Autonomi e Cisnal, i perchè del «no» 
all'accordo sul costo del lavoro 


ROMA — Un segnale di 
coesione e di identificazio- 
ne nazionale: lo hanno da- 
to al paese.le forze produt- 
tive, lavoratori ed impren- 
ditori, con la firma defini- 
tiva dell'accordo sul costo 
del lavoro. E' quanto vie- 
ne fatto rilevare negli am- 
bienti della presidenza 
del Consiglio, E' un segna- 
le che va al di là del suo 
pur essenziale valore di 
politica economica: per il 
superamento della reces- 
sione, per il ritorno a con- 
dizioni di crescita del red- 
dito. e. dell'occupazione, 
per il risanamento della fi- 
nanza pubblica, per la sta- 
bilità del potere d'acqui- 
sto della lira, è stato fatto 
notare. L'intesa, infatti, 
«incide su tutta l’attuale 
difficile fase di transizio- 
ne che vede intrecciati 
problemi economici e so- 
ciali, problemi istituziona- 


NASCE IN REGIONE PER TUTELARE LA PICCOLA PROPRIETA” 


Unfronte dei ceti medi 


Promotori dell’iniziativa sono Confcommercio e Confartigianato 


UDINE — A Udine, i verti- 
“ci associativi regionali è 
provinciali degli artigiani 
e dei commercianti appar- 
tenentirispettivamente al- 
la Confartigianato e alla 
Confcommercio, si sono 
incontrati per dare vita a 
un. comitato permanente 
di mobilitazione «contro il 
. ‘Peso crescente della buro- 
crazia e l'eccessiva pres- 
«sione fiscale». L'intesa 
prevede — è scritto in 
una nota forme clamo- 
rose di protesta e un rilan- 
cio mirato all'attività poli- 
tico-sindacale delle due 
lassociazioni, che rappre- 
‘sentano la maggioranza 
delle. aziende di settore 
operanti nelle quattro pro- 
vince della regione. n 
I dirigenti intervenuti 

ai lavori hanno discusso 
le linee di un'azione politi- 
‘ca generale che non sl li 
miti ad arginare le situa- 
zioni contingenti: «Non 
basta urlare la protesta — 


hanno concordato — dob- 
biamo suggerire le alterna- 
tive e i rimedi». Confarti- 
gianato e Confcommercio 
giungono perciò alla con- 
clusione che se da un lato 
è giusta una dura protesta 
dall'altro servono argo- 
menti e proposte. 

Le due federazioni re- 
gionali lavoreranno dun- 
que urgentemente e da su- 
bito, assieme alle loro as- 
sociazioni provinciali (5 
per la Confartigianato, 4 
per la Confcommercio). 
Hanno deciso che ogni ini- 
zitiva, manifestazione, ap- 
puntamento, assemblea 
sia occasione per presenta- 
re questo fronte compat- 
to, nel quale si spera di 
coinvolgere a breve l'inte- 
ra area triveneta, 

La visione delle iniziati- 
ve di protesta — continua 
il comunicato — avrà an- 
che un'apertura di caratte- 
Te europeo, partendo dal- 
la considerazione che i 


rappresentanti di Confarti- 
gianato e Confcommercio 
negli organismi comunita- 
ri ben si rendono conto 
del ritardo dell'Italia ri- 
spetto all'Europa. «Questo 
nuovo fronte di ceti medi 
produttivi si pone dunque 
in condizione di confron- 
to, trasversalmente alle 
forze politiche — dice la 
nota — alle quali saranno 
avanzate proposte di ado- 
zione di tutela politica, ri- 
spetto a ‘pacchetti’ o a 
singole soluzioni oramai 
indifferibili, per evitare 
che una legiferazione fi- 
scale disarticolata, episo- 
dica e inconsulta alzi ulte- 
riormente la RE di so- 
pravvivenza delle impre- 
se marginali». 

«La Ricco impresa — 
conclude la nota — subi- 
sce infatti il peso di una 


burocrazia che ne vanifi-' 


ca cla pa produttiva. 
Da qui la necessità di in- 
terventi decisi, attraverso 


forme di protesta anche 
clamorose che servano a 
richiamare l'attenzione su 


due categorie da sempre’ 


in prima fila nella garan- 
zia di lavoro, di benessere 
e di cultura per la società 
civile». 

All'incontro erano pre- 
senti i presidenti regionali 
Della Mora (Confartigiana- 
to) e Donaggio (Confcom- 
mercio), coni rispettivi se- 
gretari regionali, Lucchet- 
ta e Nistri; i presidenti 
delle associazioni provin- 
ciali di Trieste, Ret (Con- 
fartigianato) e Donaggio 
(Confcommercio) coni ri- 
spettivi direttori, Novak e 
Milan; i presidenti delle 
associazioni provinciali di 
Udine; i presidenti delle 
associazioni provinciali di 
Pordenone, Pascolo (Con- 
fartigianato) e Romanin 
(Confcommercio), il presi- 
dente e il direttore della 
Confartigianato di Monfal- 
cone, Bidut e Moratto. 


«PER FACILITARE I PRIVATI E SOPRATTUTTO I GIOVANI» 


CrT abbassa i mutui per la prima casa 


TRIESTE — Una riduzio- 

ne dei tassi, con particola- 

te attenzione a quelli ri- 

guardanti i mutui per la 

Prima casa, è stata delibe- 

irata dalla Cassa di rispar- 
mio di Trieste - Specialcre- 
dito spa nel corso dell'ulti- 

‘mo consiglio d'ammini- 
‘Strazione. Per facilitare i 
Privati, e i giovani in spe- 

‘cial modo, per quanto ri- 
guarda la prima abitazio- 

‘lie è stato fissato un tasso 
Nominale annuo del 

l'11.75 per cento, spiega 
‘un commento. «Si tratta 
— ha spiegato il presiden- 

«te del gruppo CrTrieste, 
ler Giorgio Luccarini — 

.& un abbassamento ap- 
Prezzabile, che si pone 


‘ale ulteriore conferma 
dina precisa scelta stra- 
tegica dell'istituto verso 
le esigenze delle nuove ge- 
nerazioni. La nostra — ha 
proseguito Luccarini — è 
una banca che vuole stare 
al fianco dei giovani, cre- 
scere con loro e capirne le 
necessità, senza, ovvia- 
mente, trascurare tutta la 
clientela, pubblica e priva- 
ta, che proprio in tempi 
non facili, come quelli che 
stiamo attraversando, ha 
rafforzato il proprio con- 
senso verso la nostra ban- 
ca». Assieme al tasso del- 
l'11,75 per cento sui mu- 
tui per la prima casa, la 
CrTrieste - Specialcredito 
spa propone anche una se- 


rie di servizi di consulen- 
za e supporto al cliente, a 
cominciare dalla stipula 
gratuita di una polizza di 
‘assicurazione, in conven- 
zione con, Adriavita, che 
va a rimborsare il debito 
in caso di decesso del mu- 
tuario. «Si tratta — spiega 
il direttore della Special 
credito, Fernando Nodari 
— di una garanzia impor- 
tante e di un servizio in 
più che può fare la diffe- 
renza in termini di conve- 
nienza e speditezza. A 
questo vanno aggiunti il 
nostro supporto per l'ac- 
quisizione di documenta- 
zione tecnica, al fine di ac- 
celerare l'iter e facilitare i 
‘nostri clienti, e la consu- 


lenza gratuita per necessi- 
tà di qualsiasi tipo). Con 
questi servizi e facilitazio- 
ni anche i tempi di istrut- 
toria, al pari dei tassi — 
sostiene il comunicato — 
sono molto contenuti. «In 
considerazione del parti- 
colare periodo che stiamo 
attraversando — ha com- 
mentato Luccarini — que- 
sti tassi potrebbero essere 
anche una risposta, seppu- 
re parziale, ai problemi 
che investono il settore 
edilizio. Il nostro duplice 
scopo, quindi, è quello di 
avvicinarci a determinate 
esigenze prioritarie della 
nostra clientela e contri- 
buire, ancheindirettamen- 
te, al sostegno di alcuni 
settori in crisi». 


li, problemi di tenuta eti- 
co-democratica». Le parti 
sociali, come si rileva an- 
cora, in tal modo «hanno 
scelto una strada, perfet- 
tamente chiara nei suoi 
traguardi di interesse ge- 
nerale. E' la strada che il 
Governo ha indicato nel 
suo programma e che in- 
tende perseguire con asso- 
luta coerenza. Non saran- 
no perciò ammissibili nè 
deviazioni nè cedimenti 
ad egosimi 0, peggio, a ri- 
catti di questa o quella ca- 


. tegoria). 


Per questo, si afferma 
ancora, il Governo «prose- 
gue con serena determina- 
zione nell'adempimento 
dei compiti che gli sono 
stati affidati dal Parla- 
mento e dal capo dello Sta- 
to nel campo economico, 
in quello dell'ordine pub- 
blico, in quello della rifor- 
ma elettorale». Ma il gior- 
no dopo la firma dell'inte- 


sa sul costo del lavoro, la 
Gisal, che assieme agli al- 
tri sindacati non ha sotto- 
scritto l'intesa, promette 
battaglia. «Sin dal prossi- 
mo mese di settembre — 
afferma in un comunicato 
— verranno convocate mi- 
gliaia di assemblee per ot- 
tenere il consenso dei la- 
voratori su un documento 
programmatico che rap- 
presenterà la base di con- 
fronto con Parlamento, 
Governo e imprenditori». 
Per la Cisal, con la firma 
di venerdì Cgil, Cisl e Uil 
hanno sancito con Gover- 
no e Confindustria la fine 
della libera contrattazio- 
ne fra le parti, impedendo 
così ogni possibile recupe- 
ro salariale», La Gida (Con- 
federazione italiana diri- 
genti d'azienda), invece, 
che ha deciso di firmare 
l'intesa, ne difende, in 
una nota, la validità. La 
Cida precisa di aver sciol- 


to le proprie riserve alla 
firma perché il Governo 
ha riconosciuto la specifi- 
cità delle rappresentanze 
sindacali della dirigenza 
nei luoghi di lavoro che re- 
steranno ben distinte dal: 
le Rsu. Critiche all'intesa 
sul costo del lavoro sono 
arrivate ancora dalla Ci- 
snal. Per il segretario ge- 
nerale, Nobilia, da questo 
accordo il mondo del lavo- 
ro «esce pesantemente pe- 
nalizzato e senza alcun 
corrispettivo». «Le conse- 


‘ guenze per i lavoratori. — 


afferma Nobilia — saran- 
no gravissime, ‘basta pen- 
sare. all'impossibilità per 
le retribuzioni di conser- 
vare il loro potere d'acqui- 
sto, anche se in parte, alla 
precarietà del posto di la- 
voro, e soprattutto alla 
mancanza di adeguati 
provvedimenti o impegni 
per il rilancio del sistema 
produttivo. 


FLETTONO LE GENERALI 
Settimana inquieta 
ma Piazza Affari 
tiene le posizioni 


MILANO — E' finita con 
il suicidio di Raul Gardi- 
ni e con l'arresto di Car- 
lo Sama una settimana 
drammatica per il mon- 
do dell'economia e della 
finanza. Una settimana 
segnata anche dall'altro 
suicidio, quello dell'ex 
presidente dell'Eni Ga- 
briele Cagliari, e dalle 
travolgenti confessioni 
di Giuseppe Garofano, 
ex manager di punta del 
gruppo Ferruzzi. 

Ma la Borsa è riuscita 
a mantenersi in carreg- 
giata: qualche sbanda- 
mento immediatamente 
dopole notizie delle mor- 
ti di Cagliari e Gardini, 
ma poi i prezzi hanno re- 
cuperato l'equilibrio. 
Ciò si spiega con il fatto 
che anche per il mercato 
Cagliari e Gardini erano 
degli ex, non per le loro 
capacità imprenditoria- 
li, ma perchè le aziende 
quotate di cui un tempo 
erano leader e punto di 
riferimento oggi hanno 
nuovi presidenti e ammi- 
nistratori delegati. 

Tutto sommato quindi 
il bilancio settimanale 
dei prezzi (l'indice Mib 
ha chiuso con una fles- 
sione dello 0,98 per cen- 
to a quota 1.213, ridu- 
cendo al 21,3 per cento 
l'attivo dall'inizio del- 
l'anno) non è stato pe- 
santissimo. Anche per- 
chè il circuito telematico 
allargato a tutti i princi- 
pali titoli ha dato mag- 
gior spessore al mercato 
smorzando notevolmen- 
wu la rigidità degli scam- 


i, 

Sul fronte più stretta- 
mente operativo, il mer- 
cato è stato negativa- 
mente condizionato dal- 
le tensioni registrate sui 
mercati monetari inter- 
nazionali e la debolezza 
della lira ha contribuito 
ad appesantire la Borsa. 
Tra l’altro, dopo settima- 
ne di continue limature, 
durante l'ottava per la 
prima volta sono risaliti 
i tassi d'interesse sul- 
l'operazione di pronti 
contro termine. della 
Banca d'Italia. L'attivi- 
tà, con l'allargamento 
del circuito telematico, 
ha subito una brusca ac- 
celerazione. Il controva- 
lore degli scambi è passa- 
to da una media di 
200-300 miliardi a sedu- 
ta nelle scorse settimane 
agli oltre 500 attuali. 


Un'evoluzione ‘che ha 
soddisfatto anche il Con- 
siglio di Borsa e il suo 
presidente Attilio Ventu- 
ra: «La continua - ha 
commentato - è valida 
ed è vista con favore da- 
gli operatori. Il controva- 
lore degli scambi è cre- 
sciuto del 18 per cento.» 
Il sistema garantirebbe 
insomma maggiore effi- 
cienza e trasparenza nel- 
la formazione dei prezzi, 
caratteristiche più volte 
messe in evidenza dagli 
operatori. Insomma, ri- 
spetto ai circa 50 miliar- 

i di scambi cui il merca- 
to era disceso quasi un 
anno fa, il paragone è im- 
proponibile. Ora — iro- 
nizza un operatore — 
sembriamo quasi una 
borsa europea. 

Trai titoli che più fan- 
no mercato non si regi- 
strano nella settimana 
variazionidi grande rilie- 
vo: le Fiat sono cresciu- 
te dell'1,32 per cento a 
6.679 lire, mentre le Ge- 
nerali hanno subito una 
flessione dell'1,99 per 
cento a 39.224 lire. In ri- 
basso anche i telefonici: 
le Sip a 2.658 lire (meno 
4,22 per cento) e le Stet 
a3.727 (meno 2,41). Mal- 
grado le traversie e il lut- 
to della famiglia, i titoli 
Ferruzzi hanno messo a 
segno un discreto recu- 
pero, con le Ferfin a 
402,7 lire (più 6,37 per 
cento) e le Montedison a 
696,9 (più 8,94 per cen- 
to). Anche nella scuderia 
De Benedetti i progressi 
sono stati notevoli: le 
Olivetti, che hanno ral- 
lentato sul finire della 
settimana la cavalcata 
delle.ultime ottave, han- 
no nondimeno messo a 
segno un guadagno del 
3,2 per cento a 1.743 li- 
re. Ancora più consisten- 
te la crescita delle Cir: 
più 7,53 per cento a 
1,286 lire. 

La performance mi- 
gliore della settimana è 
stata realizzata dal tito- 
lo delle Cartiere Sottrici 
Binda che, dopo la solu- 
zione della situazione de- 
bitoria con il sistema 
bancario e i mutamenti 
nell'azionariato, è salito 
del 56,3 per cento a 
428,2 lire. Sugli scudi an- 
che i titoli cementieri, 
conle Cementerie Sicilia- 
ne a 4.050 lire (più 
14,08) e le Unicem a 
6.800 lire (più 13,33 per 
cento). 


PROFITTI IN RIALZO DOPO TRE ANNI DI PENE 


Lebanche Usa ora respirano 


Invece non si è ancora sollevato da una crisi drammatica il mercato immobiliare 


LOS ANGELES — Per la 
prima volta dopo tre an- 
ni e mezzo, le banche 
americane cominciano a 
tirare un sospiro di sol- 
lievo. Profitti in netto 
rialzo, tendenza positiva 
nei depositi e un com- 
plessivo ottimismo ri- 
spetto a quelle che posso- 
no essere le previsioni a 
medio termine. Il 1.0 lu- 
glio è iniziato (finanzia- 
riamente) il quarto anno 
consecutivo di recessio- 
ne «ufficiale» e per ‘le 
banche operanti nei mer- 
cati dei capitali, in Cali- 
fornia, New York, Texas 
e Miami, la notizia an- 
nunciata a Wall Street è 
stata accolta con enor- 
ma sollievo. Gli investi- 
tori e gli azionisti avran- 
no un inaspettato divi- 
dendo e c'è addirittura 
speranza di rilanciare il 
mercato . immobiliare, 
tuttora in tragica flessio- 
ne. Lo scandalo delle 
Casse di Risparmio, 
esploso alla fine degli an- 
ni ‘80, è ancora oggi pre- 
sente nel mercato banca- 
rio americano: e ci vor- 
ranno almeno altri di- 
ciotto mesi prima che il 
collasso di ben 3.750 
banche possa venire as- 
sorbito dall'intero siste- 
ma. «Al governo federa- 
le, questo scherzetto. è 
costato qualcosa come 
650 miliardi di dollari» 
spiega Charlotte Cham- 
berlain, analista presso 
la Wedbush Morgan Se- 
curities di San Franci- 
sco, l'agenzia che funge 


da monitoraggio della sa- . 


lute bancaria Usa «stia- 
mo ancora pagando tutti 
la speculazione degli an- 
ni ‘80 e il mercato si sta 
calmierando. Basti pen- 
sare che — grazie alla 


corruzione e alla irre- 
sponsabilità di persone 
vicine alla precedente 
amministrazione — tra 
il 1986 e il 1988 sono sta- 
ti accesi prestiti immobi- 
liari per un valore di cir- 
ca 450 miliardi di dollari 
contro i quali c'erano sì 
e no garanzie per 200. 
Un buco parato dal go- 
verno e dalla gente co- 
mune». Con la conse- 
guenza di un crollo verti- 
cale del comparto immo- 
biliare che ha raffredda- 
to la dinamica finanzia- 
ria del sistema bancario. 
Una casa pagata nel 
1988 a Beverly Hills 1 
milione di dollari, oggi è 
in vendita a 600 mila 


dollari, se va bene. A 
Manhattan, per ogni mi- 
lione di dollari investito 
nel 1988 in attività im- 
mobiliari, si riesce oggi 
ad avere un ritorno in- 
torno ai 650 mila dolla- 
ri. Questo ha comporta- 
to la richiesta di banca- 
rotta per almeno 15.000 
agenzie immobiliari in 
Usa e le banche hanno 
dovuto far fronte utiliz- 
zando i fondi di accanto- 
namento, La Home Sa- 
vings of America (la più 
grande Cassa di Rispar- 
mio del mondo) ha ven- 
duto dieci giorni fa un 
pacchetto di prestiti di 2 
miliardi di dollari alla 


firma privataBear Stear- 
ns & Associatos, per il 
valore du 745 milioni di 
dollari. Le banche si ven- 
dono tra di loro finanzia- 
menti decennali, garanti- 
ti dal governo per cerca- 
re di tenere aperto il 
mercato. Per alcuni 
aspetti è considerato un 
sintomo positivo, per al- 
tri è molto rischioso. Ma 
non sembra ci sia altra 
scelta. «Il mercato va 
aiutato» spiega ancora la 
Chamberlain «non si può 
stringere il cordone del- 


la borsa troppo, altri-. 


menti l'economia non ri- 
parte; allo stesso tempo 
non si può chiedere a 
nessuna banca di rischia- 


re. E' scattato pertanto 

lesto meccanismo dal- 
l'aspetto piuttosto sel- 
vaggio per cui le banche 
vendono a privati crediti 
per centinaia di milioni 
di dollari sperando che il 
sistema economico gene- 
rale riprenda. A medio- 
termine potrebbe essere 
uninvestimento fortuna- 
tissimo. Non c'è altra 
scelta. 

O l'intero sistema eco- 
nomico occidentale ri- 
prende la corsa prima 
dell'autunno del 1994, 
oppure salteremo in aria 
tutti. quanti. Se non al- 
tro lo faremo insieme ai 
tedeschi, francesi, ingle- 
si e giapponesi, gli ulti- 
mi arrivati - e sincera- 
mente molto benvenuti - 
nel gran calderone della 
recessione». Cautela e 
preoccupazione, dun- 
que, ma un ottimismo 
che le cifre e i dati stati- 
stici consentono di offri- 
re al pubblico sulla base 
di profitti che sono reali. 
Le automobili vendono 
di nuovo, le banche crea- 
no profitti, la finanza è 
forte e Wall Steet tira 
sempre al rialzo. Tre 
buoni motivi per far tra- 
scorrere agli americani 
una buona estate, per la 
prima volta dopo tre an- 
ni. Anche se, a casa Hor- 
vard, pessimisti per tra- 
dizione storica, sanno 
che se a ottobre non ri- 
pae l'occupazione e 
‘alta produttività», tut- 
to questo ottimismo fini- 
rà in chiacchiere e carta 
straccia. Com'è avvenu- 
to nel 1987, e nel 1932. 
Ma alla Grande Crisi de- 
pressiva, qui in Usa, non 
ci crede più nessuno. So- 
no tutti convinti che il 
peggio è passato. 

Sergio Di Cori 
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VIP 040/634112 zona STA- 
ZIONE signorile arredato 
salone cucina tre camere 
doppi servizi autometano 
1.000.000 mensili. (A02) 


Capitali 
20 Aziende 


A.A.A.A. ASSIFIN - Finan- 
ziamenti: fino a’ 25.000.000 
esito in giornata, tassi age- 
volati. Piazza Goldoni 5, 
040/365797. (A2861) 

CASABELLA PIAZZA CAR- 
LO ALBERTO locale d’affa- 
ri di 240 mq attualmente 
adibito a officina. Eventual- 


mente trasformabile in ga-, 


rage/box. 220.000.000. 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA ROZZOL lo- 
cale d'affari con ufficio, 
servizi e piazzale antistan- 
te di proprietà (90 mq). 
170.000.000. 040/639139-2. 
(A012) 

CEDESI affittanza negozio 
centralissimo 140 mq tutti 
conforts richieta buonusci- 
ta. Tel. 040/367956-415475. 
(A57652) 

CEDESI licenza avviata 
trattoria centrale. Esclusi 
intermediari. Telefonare 
636886. (A57687) 

CMT - CASAPROGRAM- 
MA centralissimo, tabac- 
chino, riviste, banco lotto, 
ottimo reddito. 040/366544. 
(A00) 

CMT - GS IMMOBILIARE 
Cediamo particolarissima 
attività -di abbigliamento 
unica nel suo genere. Posi- 
zione centralissima; ottimo 
reddito dimostrabile. Infor- 
mazioni in ufficio previo 
appuntamento telefonico. 
Tel. 040/823430. 

(A00) 

CMT - PIZZARELLO ma- 
gazzini su strada da 125 a 
170 mq carrabili zona bar- 
riera vendonsi. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO, loca- 
le affari Rossetti-Fiera re- 
cente 100 m q 195.000.000. 
Tel. 040/766676. (A00) 

CMT - ROMANELLI avvia- 
tissima attività Tab. I-V-VI 
dolciumi/delicatezze in lo- 
cale perfetto, affitto conte- 
nuto, ottimo lavoro, zona 
Muggia L. 80.000.000. Tel. 
040/366316. (A00) 

FINO a 5.000.000 in giorna- 
ta; rata 114.000, 040/365797 
piazza Goldoni 5. (A2861) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA: profumeria droghe- 
ria zona centrale, arreda- 
mento nuovo, locale mq 90. 
040/767092. (A2859) 
MEDIAGEST: ottimo inve- 
stimento, licenza artreda- 
mento, tabella IX, XIV, loca- 


le rinnovato, 55.000.000, 
possibilità gestione  L. 
800.000 mensili. 


040/733446. (A024) 
PESCHERIA zona centrale 
Ottimo passaggio licenza 
avviamento vendesi. Tel. 
910862. (A57704) 

TAXI, acquisto licenza, te- 
lefono 55083. (A57558) 
VENDESI licenza frutta-ver- 
dura ottima posizione. Tel. 
817281, ore pasti. (A57688) 
VIP _040/634112 zona Gari- 
baldi —BAR-PANINOTECA 
avviamento arredamento 
licenza superalcolici 20 po- 
sti a sedere 90.000.000 an- 
che gestione. (A02) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti solo da 
privato soggiorno 1 o 2 ca- 
mere cucina bagno in Trie- 
ste. Tel. 040/636191. (A026) 


| Case, ville, terreni 
22 Vendite 


e——__ 


A.A. ALVEARE 040/724444 
Costalunga fine apparta- 
mento bipiano in casetta, 
mq 60 + soffitta, cortiletto, 
70.000.000 mutuabili. 
(A2851) 
A.A. ALVEARE 040/724444 
S. Luigi primingressi con- 
segna ‘94 da 90 a 160 mq, 
autometano, da 
250.000.000 compreso par- 
cheggio. (A2851) 
ABITARE a Trieste. Carso 
ville indipendenti con giar- 
dino in costruzione vista 
mare posizione tranquilla 
servita accurate finiture 
possibilità personalizza- 
zione. Documentazione 
completa Battisti 5 
040/371361. (A2846) 
ABITARE a Trieste. Centra- 
lissimo palazzo epoca por- 
zione mq 700 da restaura- 
re. 040/371361. (A2846) 
ABITARE a Trieste. Centra- 
lissimo ufficio circa 160 mq 
ottimo palazzo. 040/371361. 
(A2846) 
ABITARE a Trieste. Duino 
appartamento indipenden- 
te in villa grandi dimensio- 
ni garage doppio. Informa- 
zioni ufficio 
040/371361. (A2846) 
ABITARE a Trieste. Fiera 
panoramico ultimo piano 
circa 110 mq box. 
040/371361.(A2846) 
ABITARE a Trieste. Goldo- 
ni circa 60 mq adatto ufficio 
piano basso 68.000.000. 
040/3871361. (A2846) 
ABITARE a Trieste. Resi- 
denziale vista mare salon- 
cino cucinino matrimoniale 
servizi poggiolone. 
040/371361. (A2846) s 
ABITARE a Trieste. Rosani 
villa bifamiliare grandi di- 
mensioni possibilità terzo 
appartamento triplo gara- 
ge parco 4.000 mq 
040/371361. (A2846) 
“ABITARE a Trieste. Rosani 
villa bifamiliare grandi di- 
mensioni possibilità terzo 
‘appartamento triplo gara- 
ge parco 4.000 mq. 
040/371361. (A2846) 


Battisti 5. 


ABITARE a Trieste. Sette- 
fontane restaurato grazio- 
sissimo circa 60 mq. 
040/371361. (A2846) 
ABITARE a Trieste. Sanso- 
vino recente soleggiato cir- 
ca 70 mg 130.000.000. 
040/371361. (A2846) 
ABITARE a Trieste. Tigor 
tranquillissimo piano bas- 
so restaurato circa 80 mq. 
040/371361. (A2846) 
ABITARE a. Trieste. Villa 
grandi dimensioni ottime 
condizioni tranquillissima 
nel verde Sistiana. 
040/371361. (A2846)  * 
ANDRONA della ferriera, 
vendesi appartamento, ca- 
sa recente, settimo piano, 
luminosissimo, 3. stanze, 
saloncino, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, soffitta, 
2 poggioli, ascensore, ri- 
scaldamento, telefonare 9- 
12/16-18, 040/301342. 
(A2832) 

APPARTAMENTO. lumino- 
so, paraggi, giardino pub- 
blico, due stanze, stanzino, 
servizi, poggiolo, privato 
vende. Tel. 040/224180. 
(A576677) 

AQUILEIA grande rustico 
indipendente trasformabile 
in esclusiva abitazione 
3000 mq terreno Progetto- 
casa 0431/35986. (A013) 
AQUILEIA villaschiera di 
testa recente ampia metra- 
tura caminetto giardino 
Progettosa 0431/35986. 
(A013) 

BASSA Friulana antico ru- 
Stico da ristrutturare 2000 
mq terreno 70.000.00Q Pro- 


gettocasa 0431/35986. 
(A013) 
BELPOGGIO: occasione, 


camera, soggiorno, cucina, 
bagno, riscaldamento, ven- 
desi 75.000.000. 
0481/80112. (A57450) 

BORA 040/364900 - D'AN- 
NUNZIO quattro stanze, cu- 
cina, servizi, cantina. 
160.000.000. (A2857) 

BORA 040/364900 - PRIMO 
INGRESSO tinello-cottura, 
2 stanze, bagno, termoau- 
tonomo. 135.000.000. 
(A2857) 

BORA 040/364900 - S. GIO- 
VANNI lussuoso, 3 stanze, 


cucina, servizi, balcone, 
garage. 235.000.000. 
(A2857) 


BORA 040/364900 CORO- 
NEO due stanze, stanzetta, 


cucina, servizi, balcone, 
cantina. 130.000.000. 
(A2857) 


BORA 040-364900 CORSO 
ITALIA signorile 4 stanze 
cucina servizi riscalda- 
mento ascensore 
180.000.000. (A2863) 

BOX per 2 automobili via 
dell'Istria. fronte Burlo 
adatto anche magazzino 
vendesi consegna fine ago- 
sto. Tel. 040/418750. 
(A2740) 

CASABELLA ATTICO CEN- 
TRALISSIMO salone, cuci- 
na, camera, cameretta, 
servizi, terrazzo di 90 mq 
SPLENDIDA VISTA. 
225.000.000. 040/639139-2. 
(A012) ° 
CASABELLA CARPINETO 
(AGAVI) ultimo piano, sog- 
giorno, cucinino, due ca- 
mere, doppi servizi, terraz- 
zo, cantina. Piscina/tennis 
condominimiali. 
170.000.000. 040/639139-2. 
(A012) 

CASABELLA MATTEOTTI 
ALTA appartamento com- 
pletamente restaurato, 
Soggiorno con caminetto, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno. Soluzioni architettoni- 
Che esclusive. Splendido 
arredamento compreso nel 
prezzo. 115.000.000. 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA OPICINA re- 
centissimo immerso nel 
verde, soggiorno, tre ca- 
mere, cucina abitabile, 
doppi servizi, ampio terraz- 
zo, posto auto. 040/639139- 


2. (A012) 
CASABELLA OSPEDALE 
stabile recente, perfette 


condizioni, salone, cucina, 
tristanze, servizi, terrazzo. 
OTTIMO AFFARE. 
185.000.000. 040/639139-2. 
(A012) 

CASABELLA SAN GIACO- 
MO rimesso a nuovo, sog- 
giorno, cucina, due came- 
re, bagno. SOLO 
80.000.000. — 040/639139-2. 
(A012) 

CASABELLA STRADA CO- 
STIERA appartamento vi. 
sta mare, salone, cucina, 
tre camere, doppi servizi, 
terrazzo, box. 270.000.000. 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA TERZA AR- 
MATA stabile moderno, 
soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno, terraz- 
zo, cantina. SCORCIO MA- 
RE. 165.000.000. ' 
040/639139-2. (A012) 
CASABELLA VALMAURA, 
palazzina decennale, sog- 
giorno, cucina abitabile, 
dute stanze, doppi servizi, 
ampio terrazzo, posto auto 
coperto. OTTIME .CONDI- 
ZIONI. 200.000.000. 
040/639139-2. (A012) ; 
CMNT - GEOM. GERZEL 
040/310990 Emo, ‘ cucina, 
stanza, bagno, termoauto- 
nomo, (Aoo) 

CMT GREBLO Commercia- 
le alta come primo ingres- 
so matrimoniale salone an- 
golo cottura bagno riposti- 
glio poggiolo cantina otti- 
me finiture. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT GREBLO propone a 
Duino ville esclusive bel 
Villaggio Le Vigne, salone, 
3 stanze, taverna, giardino 
proprio. Informazioni visio- 
ne plastico planimetrie. 
Tel.040/362486-299969. 
(A00) 

CMT GREBLO Romagna 
recente appartamento per- 
fetto vista golfo salone cu- 
cina 2 stanze doppi servizi 
terrazza box. Tel. 
040/362486. (A00) 


CMT GREBLO Rotonda Bo- 
schetto ultimo piano ascen- 
sore soggiorno cucinino 2 
stanze bagno ripostiglio 
poggiolo. Tel. 040/362486. 


CMT GREBLO. Sistiana 
consegna agosto 2 stanze 
soggiorno cucina bagno ta- 
verna autoriscaldamento 
giardino proprio posto au- 
to. Tel. 040/362486. (A00) 
CMT GREBLO villa sul Car- 
so 240 mq 2 livelli possibili- 
tà bifamiliare 3000 mq ter- 
reno. Tel. 040/362486. (A00) 
GMT -CASAPROGRAMMA 
Montebello recente salone 
cucina tristanze biservizi 
giardino box. 320.000.000. 
040/366544. (A00) 
CMT -CASAPROGRAMMA 
Veronese recente soggior- 
no cucina bistanze bagno 
terrazzino 145.000.000. 
040/366544. (A00) 
CMT - CASAPROGRAM- 
MA adiacenze Pam perfet- 
to soggiorno angolo cottu- 
ra, matrimobiale, bagno 
80.000.000. 040/366544. 
ICMT - CASAPROGRAM- 
MA Chiampore trentennale 
casetta indipendente pano- 
ramica, terreno 1700 mq. 
040/366544. (A00) 
CMT - CENTROSERVIZI 
centralissimo appartamen- 
to con giardino, soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, 
poggiolo. Tel. 040/382191. 
CMT - CENTROSERVIZI 
zona Faro, appartamento 
su due piani, con giardino, 
terrazzona, box doppio. 
Tel. 040/382191. (A00) 
CMT - CENTROSERVIZI 
Muggia, appartamento vi- 
Sta mare, soggiorno, due 
stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio, 
poggioli. Tel. 040/382191. 
(A00) 
CMT - CENTROSERVIZI 
Baiamonti, appartamento 
recente, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo. Tel. 
040/382191. (A00) 
CMT - CIESSEMME 
040/773755 attico vista ma- 
re cucina 5 stanze salone 3 
bagni enorme terrazzo 
480.000.000. (A00) 
CMT - CIESSEMME 
040/773765 Duino villa sto- 
rica grande metratura cuci- 
na saloni 5 stanze bagni 
giardino. (A00) 
CMT - CIESSEMME 
040/7783755 villa vista ma- 
re, cucina, salone, tre stan- 
ze, bagni, cantina, taverna, 
box, giardino. (A00) 
CMT - CIVICA vende CAR- 
DUCCI salone due stanze 
stanzetta cucina bagno au- 
toriscaldamento 


160.000.000. Tel. 040- 
631712. S. Lazzaro 10. 
(A2847) 


CMT - CIVICA vende vil- 
letta OPICINA soggiorno 
due stanze cucina terrazza 
bagno garage  riscalda- 
mento possibilità taverna 
giardino. S. Lazzaro 10. tel. 
040-631712. (A2847) 

CMT - CIVICA vende zona 
BESENGHI rinnovato stan- 
za cucina bagno autometa- 
no 80.000.000. Tel. 040- 
631712. (A2847) 

CMT - CIVICA vende zona 
GARIBALDI completamen- 
te ristrutturato, 3 stanze, 
cucina, bagno, autoriscal- 
damento. Tel. 040-631712, 
S.Lazzaro 10. (A2847) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 via Udine, cuci- 
na, due stanze, bagno, ve- 
randa. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
‘040/310990 Emo, soggiorno 
cucinino, stanza, bagno, 
poggiolo. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 via Tesa, cuci- 
na, camera, cameretta, 
servizio, poggiolo. (A00) 


CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 Flavia, soggior- 
no cucinino, stanza, bagno, 
poggiolo. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 Marco Polo, re- 
cente, soggiorno, cucinino, 
camera, cameretta, bagno, 
poggiolo, posto auto. (A00) 
CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 ufficio, primo 
ingresso, mq 185, ottimo 
stabile, zona piazza Goldo- 
ni. (A00) 

CMT - GEOM. GERZEL 
040/310990 vicolo Casta- 
gneto, locale affari mq 50 
con servizio adatto ufficio, 
laboratorio. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA?: vil- 
letta stupenda indipentente 
Visogliano: salone, cottura, 
tre camere, tripli servizi, 
garage, terreno. 
040/942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA': 
soggiorno due camere: Fo- 
scolo ottimo 125.000.000. 
Ghirlandaio moderno 
155.000.000. Servola recen- 
te con parcheggio 
180.000.000. Ippodromo re- 
cente perfetto con box oc- 
casione 185.000.000. Attico 
vista mare 255.000.000. Do- 
mio con giardino 
280.000.000. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA?: vil- 
letta Eremo possibilità bifa- 
miliare, mq 142 vista aper- 


ta, ampio terreno, accesso . 


auto. 040/942494. (A00) 
CMT - PIRAMIDE centrali 
mansarde bellissime  ri- 
strutturate prossima con- 
segna da 125.000.000. 
040/360224. (A00) 

CMT - PIRAMIDE centrali 
appartamentini con bagno. 


in casa ristrutturata da 
36.000.000. 040/360224. 
A(00) 


CMT - PIRAMIDE occasio- 
ne. centrale recente tran- 
quillo cucina saloncino tre 
stanze doppi servizi terraz- 
ze _ soffitta posteggio 
175.000.000. —040/360224. 
(A00) 

CMT - PIRAMIDE villa alti- 
piano nuova stupenda 
amatoriale 2.300 mq parco 
garage prezzo impegnati- 
vo. 040/360224. (A00) 


igioli 


CMT - PIZZARELLO cen- 
tralissimo zona pedonale | 
ingresso salone stanza cu- 
cina 2 bagni ripostiglio otti- 
me rifiniture 85. mq 
220.000.000. Altro una stan- 
za in più 105 mq 
275.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO in pa- 
lazzina recente zona verde 
tranquilla soggiorno 2 stan- 
ze cucina servizi ripostiglio 
cantina ampio terrazzo box 
auto. Tel. 040/766676. (A00) 
CMT - PIZZARELLO Palla- 
dio (Rossetti) recente sog- 
giorno stanza stanzetta cu- 
cina poggiolo bagni ottime 
condizioni 88 mq. 
160.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO Pa- 
scoli matrimoniale cucina 
bagno luminosissimo:quin- 
to piano vista vendesi 
52.000.000. (A00) 

CMT - PIZZARELLO zona 
Università-Severo due 
stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo riscalda-. 
mento 95.000.000 minimo 
contanti 25.000.000. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
CARSO bellissima villetta 
tipo chalet con 1.700 mq 
giardino in ottimo stato. 
040/630175. (A00) 

GMT - QUADRIFOGLIO 
PICCARDI ultimi primin- 
gressi con intervento mu- 
tuo regionale, cucina sog- 
giorno 3 stanze doppi ser- 
vizi posto macchina. 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
ROIANO: spazioso in ottimo 
stato, ampia cucina salone 
2 stanze stanzetta servizi 
poggioli, luminoso. 
040/630175. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
SAN VITO primingressi an- 
che panoramici, disponibi- 
lità cucina saloncino 2 
stanze servizi ripostiglio 
posto macchina, ottima- 
mente rifiniti, consegna fi- 
ne anno. 040/630174. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
SCORCOLA villa d’epoca 
d'ampia metratura struttu- 
rata su 3 livelli con giardi- 
no. 040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
via DODA piano alto con vi- 
sta, cucina soggiorno 2 ca- 
mere, bagno poggioli soffit- 
ta 148.000.000. 040/630175. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
via ALPI GIULIE in condi- 
zioni perfette, cucinotto 
soggiorno camera came- 
retta bagno ripostiglio pog- 
soffitta 155.000.000. 
040/630175. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
zona NAVALI si propone 
nuda proprietà d’apparta- 
mento panoramico di circa 
120 mq in condominio re- 
cente. 040/630174. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
zona ROSSETTI recente 
panoramico ultimo piano 
saloncino cucina 3 stanze 
servizi più mansarda di cir- 
ca 110 mq, box. 040/630174. 
CMT - QUADRIFOGLIO 
zona CORONEO ufficio lu- 
minosissimo 3 ampie stan- 
ze servizi. 040/630174. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
zona PINDEMONTE nel 
verde, soggiorno cucina 2 
stanze bagno poggiolo ve- 
randato cantina autometa- 
no 150.000.000. 040/630175. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
zona SANSOVINO lumino- 
so cucina 2 camere bagno 
cantina 65.000.000. 
040/630175. (A00) 

CMT - QUADRIGOGLIO 
SAN LUIGI tranquillo cuci- 
na soggiorno camera ca- 
meretta bagno poggiolo 
posto macchina 
158.000.000. . 040/630174. 


CMT - RIVIERA casa su 
due piani: p. terra 104 mq, 
abitazione 104 mq, terraz- 
za vista mare 104 mq, corte 
con accesso 100 mq. lire 


350 milioni. Tel. 
040/224426. (A00) 
CMT - RIVIERA:  Roiano 


appartamenti da 75-85 mq 
primingresso condizioni e 
prezzo interessanti. Tel. 
040/224426. (A00) 

CMT - RIVIERA: tre came- 
re, cucina grandiosa, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, 
posto macchina. Viale Mi- 
ramare terzo piano vista. 
Tel. 040/224426. (A00) 

CMT - ROMANELLI ma- 
gazzino/deposito San Gia- 
como 80 mq 2 fori con ser- 
vizio interno, ottime condi- 
zioni, adatto artigiano, de- 
posito rappresentante, ecc. 
iL 80.000.000. Tel. 
040/366316. (A00) 

CMT - ROMANELLI vende 
occasione appartamento 
90 mq 3 stanze, cucina, ba- 
gno, wc, V piano soleggia-' 
to, da rimettere a posto, in 
stabile epoca zona inizio D' 
Annunzio, L. 90.000.000. 
Tel. 040/366316. (A00) 

CMT - ROMANELLI villino 
a schiera Università alta 
stupenda vista golfo e città, 
salone, cottura, terrazzino, 
2 stanze, ripostiglio, doppi 
servizi, mansarda con 1 
stanza, servizio, terrazza 
25 mq, grande box. Costru- 
zione recente, perfetta- 
mente tenuto, termoauto- 
nomo, cancello automati- 
co, videocitofono. Per infor- 
mazioni tel. 040/366316. 
COIMM ampia metratura 
soggiorno tre matrimoniali 
cucina abitabile bagno ser- 
vizio ripostiglio terrazzo 
poggiolo. T. 040-371042. 
COIMM come primo in- 
gresso salone due matri- 
moniali cucina abitabile 
due bagni idromassaggio 
termoautonomo, porta blin- 
data. T. 040-371042. 
COIMM S. Giacomo lumi- 
noso perfetto termoautono- 
mo camera soggiorno zona 
cottura bagno. T. 040- 
371042. (C0022) 


COIMM villa ampia metra- 
tura panoramicissima am- 
pio parco alberato 1800 mq 
possibilità permuta. T. 040- 
371042. 

CONTI buone condizioni 
camera cucina bagno arre- 
dato 40.000.000 mutuabili 
040/733209. (A05) 
CONTOVELLO rustico ri- 
strutturato mq 150 vendesi. 
Telefonare. 040-251053 ore 
pasti. (A57689) 
D'ANNUNZIO adiacenze 
autometano ristrutturato 
cucina bistanze bagno. Lu- 
minoso 040/733209. (A05) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA zona Università tran- 
quillo appartamento arre- 
dato. Soggiorno, cucina, 
camera, bagno, balcone. 
700 mila. Contratto a termi- 
ne. Disponibile da settem- 
bre ’93. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA periferico nel verde 
ultimo piano lussuosamen- 
te arredato e rifinito: sog- 
giorno, cucinino, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, 
posto auto. Perfetto. Con- 
tratto a termine. Un milio- 
ne. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE zo-' 
na Rossetti in palazzo d’e- 
poca appartamento in per- 
fette condizioni: ingresso, 
soggiorno, cucina abitabi- 
le, due stanze, bagno, ripo- 
stiglio, autometano. 150 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE via 
Franca appartamento am- 
pia metratura composto da 
atrio, salone con poggiolo, 
cucina abitabile, cinque 
stanze, stanzetta, doppi’ 
servizi, ripostigli, cantina. 
450. milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Luigi particola- 
re villetta su più livelli, 
completamente ristruttura- 
ta con finiture di pregio: in- 
gresso Con zona, studio, 
soggiorno-cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, 
soleggiato, terrazzo inter- 
no, 450 milioni. 040/366811. 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via Bonaparte in 
palazzo signorile con 


ascensore, soleggiato pia- 
no alto composto da atrio, 
soggiorno, cucina, quattro 
stanze, doppi servizi, ripo- 
stiglio, terrazzo, veranda. 
Splendida vista mare. 350 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via Murat in palaz- 
zo signorile esclusivo ap- 
partamento di circa 145 mq 
composto da atrio, salone 
doppio, cucina con lavan- 
deria, due stanze, doppi 
servizi, due balconi. 
Ascensore. Ottime condi- 
zioni. 390 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE zona Rossetti attico 
di circa 110 mq composto 
da: soggiorno, cucina/tinel- 
lo, due stanze, doppi servi- 
zi, ripostiglio, terrazzi, dop- 
pio posto auto in garage. 
300. milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE semicentrale pano- 
ramico piano alto ascenso- 
re, arredato o non, servito 
da autobus e negozi: gran- 
de atrio, salone doppio con 
terrazzo, due stanze, cuci- 
na abitabile con terrazzo, 
doppi servizi, . ripostiglio 
con armadi guardaroba, 
cantina. Pronta disponibili- 
tà 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rozzol ultimo piano 
con mansarda lussuosa- 
mente rifinito, totali 140 
mq, adatto coppia, ascen- 
sore, box auto. Perfetto. Vi- 
sta panoramica. 290 milio- 
ni. 040/3866811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centro, apparta- 
mento di rappresentanza, 
piano alto in palazzo re- 
cente, circa 150 mq: atrio, 
salone, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, due riposti- 
gli. Ascensore. 320 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE centralissimo ap- 
partamento lussuosamente 
rifinito: atrio, salone, cuci- 
na, tre stanze, stanzetta, 
due bagni, ripostigli, tre 
poggioli. Ascensore, auto- 
metano, aria condizionata, 
impianto allarme. Informa- 
zioni e visione planimetrie 
Galleria Tergesteo Trieste. 
040/366811. (A01) d 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Viale XX Settembre 
in bel palazzo d'epoca, 
esclusivo appartamento 
con lussuose rifiniture: in- 
gresso, salone, sala pran- 
zo, grande cucina, dispep- 
sa, cinque stanze, tre ba- 
gni, guardaroba, lavande- 
ria, due cantine, giardino 


pensile, balcone, : 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Rive in prestigioso 
palazzo d’epoca, apparta- 
mento con balcone fronte 
mare, circa 90 mq: salonci- 
no, cucina abitabile, due 
stanze, due bagni. In fase 
di ristrutturazione, conse- 
gna fine 1993, 040/366811, 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centro, rifinitissimo 


appartamento mansardato ' 


composto da ingresso, sa- 
loncino con predisposizio- 
ne al caminetto e travature 
a vista, cucina abitabile, 
due stanze, grande bagno 
con vasca idromassaggio. 
Autometano. Completa- 
mente. ristrutturato pri- 
moingresso. 160. milioni. 
040/366811. (A09) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano villini in 


costruzione, circa 230 mq 


su tre livelli, giardino, por- 
tico, terrazzo, box auto, rifi- 
niture accurate. Informa- 
zioni e visione planimetrie 
Galleria Tergesteo Trieste. 
040/366811..(A09) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Grignano «i Pasti- 
ni» in fase di ultimazione 
villini con terrazzi, giardi- 
no, doppio posto auto, vista 
completa golfo. Prestigiose 
rifiniture. Visite in cantiere 
sabato 10-12. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE zona Ospedale pia- 
no alto con ascensore, cir- 
ca 135 mq: atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, tre stanze, 
stanzino, servizi separati, 
balcone, grande soffitta. Da 
risistemare. 150 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE piazza Garibaldi in 
palazzo ristrutturato appar- 
tamento di circa 125 mq: 
soggiorno, cucina, tre stan- 
ze, stanzino, servizi sepa- 
rati. Da risistemare. 125 mi- 
lioni. 040/3866811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE piazza Garibaldi in 
palazzo ristrutturato appar- 
tamento di circa 125 mq: 
soggiorno, cucina, tre stan- 
ze, stanzino, servizi sepa- 
rati. Da risistemare. 125 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Vito in palazzo 
signorile ultimo piano leg- 
germente mansardato da 
ristrutturare, ingresso, cu- 
cina, quattro stanze, servizi 
separati.Vista mare. 170 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE periferico apparta- 
mento soleggiato di circa 
90 mq in perfette condizio- 
ni: ingresso, soggiorno, cu- 
cina, due stanze, due ba- 
gni, ripostiglio, due terraz- 
zi, posto auto coperto, can- 
tina, ascensore, autometa- 
no. 180 milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE D'Annunzio, signo- 
rile, recente, terzo piano: 
atrio, saloncino, cucina 
abitabile, tre stanze, due 
bagni, ripostiglio, due bal- 
coni. Ascensore, ottime 
condizioni. 200 milioni. 
Possibilità di permuta. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE in palazzina nel 
verde appartamento per- 
fette condizioni: atrio, salo- 
he con terrazzo abitabile, 
cucina, due stanze, bagno, 
ripostiglio, guardaroba, po- 
sto auto in garage. 260 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE zona Salus tran- 
quillo piano rialzato adatto 
ufficio: due stanze indipen- 
denti e bagno. Completa- 
mente ristrutturato perfet- 
to. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE zona Ospedale ap- 
partamento da ristruttura; 
re, ultimo piano legger- 
mente mansardato, circa 
85 mq, molto luminoso. 95 
milioni. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE zona Ospedale sta- ‘ 


bile recente, appartamento 
moderno. Soggiorno, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, balcone, 
ottime condizioni. Ascen- 
sore, possibilità.garage in 
locazione. 120. milioni. 
040/366811. 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE San Vito panorami- 
co ultimo piano composto 
da soggiorno, cucina, due 
stanze, bagno, terrazzo, 
posto auto. Ascensore, au- 
tometano. 230 milioni. 
040/366811. (A09) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE zona Rive stabile 
prestigioso con ascensore, 
signorile ufficio composto 
da: atrio, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio. 100 milioni. 
0940/366811. (A09) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Commerciale, 
splendido ultimo piano con 
mansarda composto da in- 
gresso, due saloni di cui 
uno con terrazzo a vasca 
nel tetto e caminetto, cuci- 
na abitabile, quattro stan- 
ze, tre bagni, ripostigli, ter- 
razzi, cantina, doppio box 
auto. Rifiniture di pregio, 
Vista totale golfo. Informa- 
zioni previo appuntamento. 
040/366811. (A01) 

ELLECI 040/635222 Roiano 
libero recente perfetto sa- 
lone due stanze stanzetta 
cucina abitabile doppi ser- 
vizi terrazza cantina ripo- 
stiglio. 250.000.000 (A2845) 
ELLECI 040/635222. Stadio 
libero recente luminosissi- 
mo soggiorno due stanze 
cucinotto bagno terrazzo 
147.000.000. (A2845) 
ELLECI 040/635222. Dona- 
doni appartamenti 2/3 stan- 
ze cucina bagno a partire 
da 39.000.000 ottimo inve- 
stimento. (A2845) 

ELLECI 040/635222. S. Gia- 
como libero ultimo piano 
panoramicissimo soggior- 
no due stanze cucina ba- 
gno ottime condizioni 
85.000.000. (A2845) 

ELLECI 040/635222. Barco- 
la libera favolosa villetta su 
due livelli con giardino pro- 
prio box-auto vista mare 
trattative riservate ns. uffi- 
ci. (A2845) 

ELLECI 040/635222. Sistia- 
na liberi in casetta due mo- 
nolocali ‘adiacenti con an- 
golo cottura bagno giardi- 
no proprio 150 mq accesso 
macchina 115.000.000 oc- 
casione.(A2845) 

ELLECI 040/635222, Vigneti 
libero recente immerso nel 
Verde perfetto saloncino 
due stanze cucina bagno 
terrazze box-auto, 
215.000.000. (A2845) 
ELLECI 040/635222. Coro- 
Neo libero due stanze tinel- 
lo cucinotto bagno! 
59.000.000 occasionissima. 
(A2845) 

ELLECI 040/635222. S. Dor- 
ligo libero luminosissimo 
recente ottimo soggiorno 
due stanze cucinotto bagno 
ripostiglio 145.000.000. 
(A2845) 


ELLECI 040/635222. S. Giu- 
sto libero perfetto nel verde 
soggiorno .camera angolo 
cottura bagno  riscalda- 
mento autonomo 
100.000.000. (A2845) 
ELLECI 040/635222. Giulia 
libero camera cucina servi- 
zio terrazza 33.000.000 af- 
fare. (A2845) 

ELLECI 040/635222. Univer- 
sità libero recente soggior- 
no camera cucina bagno 
balcone 120.000.000. 
(A2845) 

ELLECI 040/635222. S. Gio- 
vanni libero recente ottime 
condizioni soggiorno. ca- 
mera cucina bagno solo 
105.000.000, (A2845) 
ELLECI 040/635222. Costa- 
lunga libero recente ottime 
condizioni vista mare sog- 
giorno due stanze cucina 
abitabile bagno terrazze 
posto. macchina condomi- 
niale 193.000.000. (A2845) 
ELLECI 040/635222. Opici- 
na libero recente stupendo 
saloncino due stanze cuci- 
na abitabile servizi terraz- 
ze cantina posto macchina 
giardino condominiale 
295.000.000. (A2845) 

FARO 040/639639 PERFET- 
TO recente località Franco- 
vec soggiorno camera cu- 
cina bagno balconi riscal- 
damento ‘ascensore 
98.000.000. (A017) 

FLAVIA, libero, casa recen- 
.te, pt, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, cantina, 
riscaldamento, posto mac- 
china. Telefonare 9-12/16- 
18. 040/301342. (A2823) 
GATTERI perfette condizio- 
ni cucina tre stanze bagno 
cantina 135.000.000, 
040/733209. 

GEPPA Giardino Basevi, 
Stabile ristrutturato, ottimo, 
camera, cucina, bagno, 
65.000.000. 040/660050. 
GEPPA Madonna del Mare, 
rifinitissima mansarda, 
pronto ingresso, saloncino, 
angolo cottura, due stanze, 
bagno, 145.000.000. 040- 
660050. (A09) 

GEPPA Pascoli, recentissi- 
mo, ottimo, salone, due 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazzo, 220.000.000. 
040/660050. (A09) 

GEPPA Viale XX Settem- 
bre, stabile signorile, terzo 
piano, 170 mq salone, tre 
stanze, cucina, servizi, 
cantina 280.000.000. 
0040/660050. (A09) 

GORIZIA appartamenti con 
garage e giardino anche in 
bifamiliare in zona San- 
t'Andrea. Tel. 0481/535295. 
(B50315) 
GORIZIA REWA 
0481/532320 appartamento 
in piccola palazzina, bica- 
mere con garage. (B333) 
GORIZIA REWA 
0481/532320 vende ville- 
schiera, appartamenti va- 
rie metrature, nuova co- 
struzione. Possibilità per- 


muta. (B333) 

GORIZIA vicinanze appar- 
tamento in residence sog- 
giorno cucina due camere 
servizi terrazzo box parco 
condominiale 128.000.000. 
Progettocasa 0431/35986. 
(A013) 

GRADISCA. Appartamento 
1.0 piano, due camere, 
soggiorno, cucina, bagno, 
ripostiglio, terrazza, riscal- 
damento autonomo, rimes- 


sa, ripostiglio, giardino 
condominiale. Tel. 
0481/798841 ore. pasti. 
(C50212) 


GRADO Pineta, soggiorno, 
cucina, camera, due came- 
rette, bagno, poggioli, po- 
sto macchina. Geom. Ger- 
zel 040/310990. (A00) 
GRADO REWA 0481/532320 
Centro appartamento ulti- 
mo piano panoramico, altri 
varie metrature. (B333) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Viale XX Set- 
tembre epoca signorile sa- 
lone tre stanze cucina ser- 
vizi separati - ristrutturare. 


Prezzo interessante. 
(A2844) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Soleggiato 


piazza Perugino soggiorno 
due stanze cucina servizi 
possibilità mutuo. (A2844) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Inizio Eremo 
signorile ottime condizioni 
saloncino tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzi pos- 
sibilità box 280.000.000. 
(A2844) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Revoltella ulti 
mo piano panoramico otti- 
me. condizioni salone tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzi prezzo interessan- 
te. (A2844) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Attico centrale 
recente salone due stanze 
cucina doppi servizi-ter- 


razzi 30 metri quadrati. 
(A2844) . 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003. Zona servita 
panoramico ultimo piano 
saloncino due matrimoniali 
cucina bagno lavanderia 
terrazzo. (A2844) 
IMMOBILIARE BORSA 
1040/368003. Padriciano 
centro terreno pianeggian- 
te con progetto approvato 
per villa unifamiliare 
210.000.000. (A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Roiano recente 
matrimoniale cucina abita- 
bile bagno terrazzino ripo- 
stiglio servizi centralizzati 


ascensori 75.000.000. 
(A2844) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003. Via Orlandini/- 
Colleoni alloggi panorami- 
ci di varie dimensioni con 
grandi terrazze combina- 
zioni da 177.000.000 possi- 
bilità posti auto. (A2844) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Piazza Goldoni 
inizio vendite alloggi in fa- 
se di ristrutturazione salo- 
ne tre/quattro stanze cuci- 
na doppi servizi. (A2844) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Palazzo stori- 
co primingressi anche con 
terrazzi e mansarde abita- 
bili. Disponibili alloggi da 
salone matrimoniale cuci- 
na servizi a salone quattro 
stanze cucina tripli servizi 
massimi confort imposte 
dirette agevolate. (A2844) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Bellosguardo 
signorile vista mare salone 
tre stanze cucina doppi 
servizi terrazzi box auto. 
(A2844) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA vende garage zona 
Stadio, manovra facile. 
040/767092. (A2859) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA: Canova piano primo, 
soggiorno, due stanze, 
stanzetta, cucina, doppi 
servizi, poggioli. 
040/767092. (A2859) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA: Gambini bassa terzo 
piano ascensore soggior- 
no, due stanze, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, pog- 
gioli. 040/767092. (A2859) 
IMPRESA vende piazza 
Scorcola, appartamento 
105 mq in casa d'epoca otti- 
mo. stato. .Tel. ore 9-12 
040/303231. (A2827) 
IMPRESA vende prossima 
consegna a Monfalcone 
appartamenti e ville a 
schiera ottimamente rifiniti 
nel complesso residenzia- 
le di via Colombo-via Ro- 
mana, mutuo approvato ge- 
stione permute. Tel. ore 9- 
12 040/303231. (A2826) 
IMPRESA vende ultimo box 
via Giusti. Tel. ore 9-12 
040/303231. (A2826) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/734441. Via  Gatteri 
epoca soleggiato 2.0 piano 
3 stanze cucina bagno bal- 
cone. (A2849) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/734441. Via. Piccardi 
epoca libero soggiorno ca- 
mera cameretta cucina ba- 
gno terrazzo. (A2849) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/734441 Scala Stendhal 
stabile quarantennale pa- 
noramico soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
poggiolo. (A2849) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/734441. Via Tolmezzo 
rifinitissimo vista mare sa- 
loncino camera cucinino 
bagno terrazzo posto mac- 
china coperto. (A2849) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/734441. Revoltella pia- 
no alto signorile buona po- 
sizione saloncino due ca- 
mere cucina doppi. servizi 
ripostiglio balcone. (A2849) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/734441. Rive epoca 
mansarda con caminetto 
bilocale zona cottura ba- 


gno aria. condizionata. 
(A2849) 
L’IMMOBILIARE tel. 


0040/734441. Piazza Foraggi 
Vicinanze luminosissimo 
silenzioso bilocale cucina 
bagno termoautonomo. 
(A2849) 

LORENZA vende: Baia- 
monti, stanza, cucina, ba- 


gno, poggiolo, cantina 
57.000.000. 040/734257. 
(A2829) 


LORENZA vende: Piccardi 


V piano, soggiorno, 2 stan- — 


ze, cucina, bagno, poggio- 
lo, 140.000.000. Commer- 
ciale ultimo piano, ascen- 
sore, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 140.000.000. 
040/734257. (A2829) 

LORENZA vende: viale, ca- 
sqa d'epoca, mq 190, com- 
pletamente restaurato, 
040/734257. (A2829) 

MEDIAGEST Grignano, vil- 
la panoramicissima, recen- 
te, ampie dimensioni, ter- 
reno proprio, garage, de- 


pendance. 040/733446. 
(A024) 
MEDIAGEST Ippodromo, 


recente, rifinitissimo, salo- 
ne, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, bagno, poggiolo, 


box auto indipendente, 
205.000.000. .  040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST Rossetti, ri- 
strutturato, salone, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, 105.000.000. 


040/733446. (A024) 
MEDIAGEST, Eremo caset- 
ta accostata, due piani, vi- 
sta golfo, soggiorno, matri- 
moniale, due. camerette, 
cucina, bagno, soffitta, 300 
mq, giardino, 300.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST: Baiamonti, ti- 
nello, cucinotto, due matri- 
moniali, bagno, poggioli, 
115.000.000. 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST: Centralissi- 
mo, perfetto, 100 mq, sog- 
giorno, camera, cameretta, 


cucina abitabile, bagni, 
117.000.000. 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST: centralissi- 


mo, ristrutturato, soggior- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagno, 122.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST: Frescobaldi, 
recente, perfetto, soggior- 
no, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, bagno, poggiolo, 


posti macchina, 
157.000.000... 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST: Piazza San- 
sovino, luminosissimo, re- 
cente, ristrutturato, salon- 
cino, camera, cameretta, 
cucina, bagno, poggioli, ri- 
postiglio, 158.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST: Salita Ma- 
donna di Gretta, prestigio- 
so, 140 mq, salone, due 
matrimoniali, due cameret- 
te, cucina, bagni, terrazza, 
box auto, 490.000.000. 
040/733446.(A024) — 
MEDIAGEST: San Giovan- 
ni, recente, rifinitissimo, 
soggiorno, due matrimo- 
niali, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, posto au- 
to, 195.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST: San Giovan- 
ni, ultimo primingresso in 
palazzina, salone.con ca- 
minetto, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, bagni, ter- 
razza, taverna 45 mq, 280 
mq giardino proprio, possi: 
bilità acquisto box auto, 
300.000.000. —040/733446: 
(A024)' 

MEDIAGEST: San Luigi, re- 
cente, ultimo piano, vista 
golfo, saloncino, matrimo- 
niale, due camerette, cuci- 
na, bagno, terrazza, canti- 
na, box auto, 200.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST: Torrebianca, 
mansardina, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, 
possibilità terrazza, auto- 
metano, 69.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST: Università, 
recente, perfetto, vista libe- 
ra, ultimo piano, saloncino, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, poggioli, ripostigli, 
cantina, 
188.000.000.040/733446. 
(A024) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436: Turriaco ap- 
partamento nuovo tre letto 
cantina garage. (C00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436: ultimi appar- 
tamenti prossima ‘conse- 
gna due letto doppiservizi 
cantina garage. Mutuo age- 
volato concesso tasso fis- 
so. (C00) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 prestigiose 
Villette a schiera ampia 
metratura giardino. (C313) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi appar- 
tamenti due letto cantina 
garage consegna estate 
‘94. (C313) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi terre- 
no. edificabile mq 675. 
(C313) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 —Staranzano 
appartamento perfetto otti- 
ma posizione riscaldamen- 
to autonomo grande gara- 
ge. (C313) 

MONFALCONE  ABACUS 
0481-777436 Ronchi villetta 
indipendente libera mq 300 
giardino. (C00) 
MONFALCONE  ABACUS, 
0481/777436: capannone 
artigianale mq 1200 terreno 
mq 1800.(C00) ; 
MONFALCONE ABACUS, 


0481/777436: casetta per- © 


fetta accostata su due piani 
garage scoperto mq 150. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale ap- 
partamento mq 100 doppi 
poggioli adatto anche uso 
ufficio L. 130.000.000 tratta- 
bili. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 FORNI DI SO- 
PRA miniappartamenti 
nuovi da L. 34.000.000 per 
mq 42... Eccezionale! (JI) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 DUINO 
SPLENDIDA VILLA mq 160 
utili + garage... giardino 
mq 900. Eccezionale! Am- 
mobiliata. L. 520.000.000. 
MONFALCONE Alfa 0481- 
798807 appartamento mq 
60 due letto cantina auto- 
metano L. 85.000.000. (C00) 
MONFALCONE Kronos. 
Staranzano attico lumino- 
sissimo, tricamere, biservi- 
zi, 140 mq terrazzo, gara- 
ge, parzialmente arredato. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento in bifamilia- 
re, 2 letto, riscaldamento 
autonomo, garage. 
0481/411430..(C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento in palazzina 
bicamere, poggiolo, box, 
cantina, verde condominia- 
le. Prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento centrale ultimo 
piano, 2 letto, poggioli, box, 
120.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimi e prestigiosi 
appartamenti, prossimo 
inizio lavori. 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo box macchi- 
na, ampia metratura, 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
uino, mansarda 100 mq 
più garage 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Duino, appartamento in vil- 
la, bicamere, biservizi ga- 
rage, giardino, 260.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Mandamento, case parzial- 
mente da ristrutturare con 
giardino, 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Monolocale con mansarda 
di 55 mq prossima costru- 
zione. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
palazzina con 4 alloggi, 
prossima costruzione. 
0481/411430.(C00) i 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, primo ingres- 
so bicamere più 100 mq 
mansarda. 0481/411430. 
(C00) ; 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano attico lumino- 
sissimo, tricamere, biservi- 
zi, 140 mq terrazzo, gara- 
ge, parzialmente arredato. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, bifamiliare in 
costruzione, ottime finiture, 
235.000.000. . 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ville a schiera in costruzio- 
ne. da lire 207.000.000. 
0481/411430. (C00) È 
MONFALCONE KRONOS: 


zona stazione, apparta 
mento, 2. letto, riscalda- 
mento autonomo. 


0481/411430. (C00) 
Continua in27.a pagina 
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Domenica 25 luglio 1993 


IL PICCOLO 


IRA FRROVARI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA. - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

415R VeneziaS.L. 

5,351C (*) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5.57L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

6.181C- (*) Miramare - Roma Tiburti- 
na - Roma Ostiense (via Ve- 
nezia Mestre) 

7.20E Venezia S.L. 

8.151R Venezia S.L. 

9.54R VeneziaS.L.(2.acl.) 

10.22D VeneziaS.L. > 

11.221C (*) KRAS-VeneziaS.L. 

12.20D VeneziaS.L. 

13.271R VeneziaS.L. 

13.46R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

14.20IR Venezia S.L. 

15.201R Venezia S.L. 

16.001C. (*) 7ergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 

17.081R VeneziaS.L. 

17.25R VeneziaS.L.(2.acl.) 

17.44D Udine (via Cervignano) (2.a 

cli) (soppresso nei giorni fe-, 

stivi) (si effettua fino al 12/6) 

Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 

logna - Bari); cuccette 2.a cl. 

Trieste- Lecce 

Portogruaro (2.a cl.) (sospeso' 

nei pre-festivi e sostituito da 

autocorsa) 

20.061R Venezia S.L. 

20,24E Simplon Express - Ginevra 
(via Venezia Mestre - Milano 
Lambrate. - Domodossola) 
cuccette di 2.a cl. Zagabria - 


18.15E 


19.201 


Ginevra; WL Zagabria - Gine- . 


vra 
*21.15E Torino P.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 


Venezia S.L. - Milano - Geno- : 


va P.P.); WL Trieste - Genova 
P.P. e cuccette di 2.a cl. Trie- 
ste-Varazze. 

Roma Termini (via Ve. Me-; 
stre); ML e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Roma 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC. 


200E 


suli evi ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.111C (*)Svevo-Milano C.le (via Ve- 
nezia Mestre) 
2.111R Venezia S.L. 7 
6.34R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
TA1E Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL da Geno- 
va P.P. a Trieste e cuccette 
2.a cl, da Albenga Trieste. 
745R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) i 
-8.05E Roma Termini (via Venezia 
Mestre); WL e cuccette 2.a cl. 
Roma- Trieste | 
8.46D. Udine (via Cervignano) (2.al 
cl.) (soppresso nei giorni fe-i 
stivi) i 
Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Venezia Mestre); 
cuccette di 2.a cl. e WL Gine- 
vra- Zagabria 
9.25R VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.11 Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); clccette 2.a cl, 
Lecce- Trieste 
11.19IR VeneziaS.L. 
19.351R VeneziaS.L. 
14.241 Venezia S.L. 
1455R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.271R Venezia S.L. 
16.23R VeneziaS.L.(2.acl,) 
17.381C (*) KRAS-VeneziaS.L. 
18.18R VeneziaS.L. (2.acl.) 
19.061R VeneziaS.L. 
19.55R VeneziaS.L.(2.acl) 
20.101R Venezia S.L. 
21.25D VeneziaS.L. 
22.211C (*) Tergeste- Torino P.N. (via 
Milano C.le Venezia Mestre) 
23.010 (*) Miramare-Roma Ostiense 
- Roma Tiburtina (via Venezia 
Mestre) 
2343E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC: 


8.59E 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


MONFALCONE LA ROCCA 
0481-411548 —Staranzano 
ULTIMA — DISPONIBILITA” 
villetta trifamiliare ampia 
metratura ogni confort 
giardino prossima conse- 


gna. (C00) 

MONFALCONE LA ROCCA 
0481-411548 centralissimo 
appartamento perfetto bi- 
camere doppi servizi ter- 
razzo soleggiato giardino 
condominiale doppio gara- 
ge. (C00) 

MONFALCONE Rabino 
0481-410230 S. Canzian d'l- 
sonzo e Turriaco terreni 
edificabili mq 1200 (possi- 
bilità bivilla) e mq 600 ope- 
re primarie e secondarie 
assolte. (C313) 
MONFALCONE Rabino 
0481-410230 Ronchi dei Le- 
gionari appartamento in 
villa indipendente primo 
piano due stanze letto am- 
pio terrazzo garage riscal- 
damento autonomo. (C313) 
MONFALCONE Rabino 
0481-410230 centralissimo 
appartamento mq 70 una 
stanza letto ampie terraz- 
ze, altro biletto riscalda- 
mento autonomo. (C313) 
NUOVO cantiere di appar- 
tamenti varie metrature an- 
che con ampi giardini pa- 
noramici e nel verde con- 
segna primavera ‘95, altri 
primingressi Rozzol-Gret- 
ta-Opicina-S. Giusto villette 
a schiera Longera, Duino, 
Aurisina ampie metrature 
Opicina e ville bifamiliari 
anche con 5.000 mq digiar- 
dino Muggia, altri apparta- 
menti Roiano, cucina sog- 
giorno camera bagno in 
Barriera, Commerciale, 
Viale D'Annunzio-Giardino 
Pubblico. Studio Giona 040- 
394279. (A2854) 


OSPEDALE perfetto auto- 
metano soggiorno cucina 3 
stanze biservizi 
040/733229. (A05) ; 
PAI Rotonda Boschetto due 
stanze cucina bagno riscal- 
damento poggiolo 
115.000.000. Tel. 
040/360644, (A2852) 

PAI Trebiciano terreno 500 
mq con progetto per bifami- 
liare . 145.000.000. Tel. 
040/360644. (A2852) 

PAI via Ginnastica quattro 
stanze stanzetta cucina ba- 
gno riscaldamento adatto 
ufficio 145.000.000. Tel. 
040/360644. (A2852) 
PERUGINO recente cucina 
grande soggiorno camera 
cameretta servizi separati 
poggioli 150.000.000. mu- 
tuabili 040/733209. (A05) —‘ 
PIAZZA VENEZIA ultimo 
piano con mansarda ampia 
metratura con 60 mq ter- 
razze. Vista mare 
040/7332209. (A05) 

POLIS vende BORGO SAN 
SERGIO in palazzina rinno- 
Vato salone cucina tre!|ca- 
mere mansarda servizi tre 
terrazze box 040/660870. 
(A09) | 

POLIS vende MARINA JU- 
LIA salotto camera came- 
retta cucinotto bagno pog- 
gioli vista mare ascensore 
piscina 040/660870, (A09) 
PORTICI 040-774177 D'An- 
nunzio recente soggiorno, 
due camere, ripostiglio, 
oi poggioli 185.000.000. 


(AO) 

PORTICI 040-774177 Ospe- 
dale primingresso soggior- 
no, due camere 
155.000.000. (AO) 

PORTICI 040-774177 S. Gia- 
como luminoso soggiorno, 
matrimoniale 50.000.000. 


AO) 

Shmci 040-774177 Scor- 
cola tranquillo nel verde 
soggiorno tre camere due 
terrazze 250.000.000. (A0) 


POSTO macchina zona San 
Giusto-via Bramante ven- 
desi consegna fine agosto. 
Tel. 040-418750. (A2740) 
PRIVATO vende luminoso 
‘appartamento. ristrutturato 
zona San Giusto tel. 
310299. (A57681) 

PRIVATO vende San Marco 
cucina due camere riposti- 
glio bagno 65.000.000 arre- 
dato. Telefonare 775097- 
724271. (A57608) 

PRIVATO vende Sansovino 
4 camere cucina servizi 
balconi. Tel. 995340. 
(A57679) 4 
PRIVATO vende splendida 
villa in Carso con vasto ter- 
reno. Telefonare al 948664- 
948211. (A57697) 


MUGGIA 
RESIDENCE XX V APRILE 


Stabile in costruzione 
Alloggi varie composizioni 
Blocco revisione prezzi 


ALCUNI ESEMPI: 


e atrio, cucina, saloncino, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, terrazzino Lit. 114.000.000 


e atrio, cucina, salone, due letto, bagno, 
terrazzino Lit. 176.000.000 


e atrio, cucina, salone con terrazzino, tre letto, 
doppi servizi, ripostiglio Lit. 200. 000.000 


e attico: atrio, cucina, saloncino, 1-2 bagni, 
1-2 letto, ripostiglio, terrazzi da Lit. 148.000.000 


e box e posti macchina coperti e scoperti 


studio immobiliare triestino sr 


TRIESTE - Passo Goldoni 2, Via Card 


PROGETTOCASA Aurisina 
prestigiosa villa salone 3 
stanze taverna interni ori- 
ginali ampio giardino. 040- 
368283. (A013) 
PROGETTOCASA Aurisina 
Villette salone tre stanze 
cucina taverna giardino 
box. 040-368283. (A013) 
PROGETTOCASA Com- 
merciale vista mare appar- 
tanfenti prestigiosi con otti- 
me rifiniture: 1) apparta- 
menti su due piani con ta- 
verna, giardino, salone, 
tre-quattro stanze, cucina, 
servizi; 2) appartamenti sa- 
lone, due stanze, cucina, 
servizi, terrazze abitabili; 
3) attici su due piani: salo- 
ne; tre-quattro stanze, cuci- 
na, servizi terrazze. Possi- 
bilità box-cantine. 040- 
368283. (A013) È 
PROGETTOCASA Longera 
panoramico soggiorno ca- 
mera cucinino bagno pog- 
gioli parcheggio. 040- 
368283. (A013) 
PROGETTOCASA  Monte- 
bello panoramico soggior- 
no due matrimoniali, cuci- 
notto, bagno, terrazzino. 
040-368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
villette primingresso sog- 
giorno tre. stanze cucina 
servizi taverna garage 
giardino... Possibilità per- 
mute, 040-368283. (A013) 
PROGETTOCASA Opicina 
appartamenti/attici ‘ ottime 
rifiniture varie metrature ri- 
scaldamento autonomo. 
Possibilità permute. 040- 
368283. (A013) 
PROGETTOCASA Opicina 
villette immerse nel verde, 
salone, quattro stanze, tri- 
pliservizi, tarverna, porti- 
cati. Possibilità permute. 
040-368283. (A013) 
PROGETTOCASA Revoltel- 
la adiacenze saloncino due 
stanze cucina bagno ter- 
razza taverna giardino po- 
sto macchina. 040-368283. 


PROGETTOCASA Sistiana, 
ville lussuone, ottime rifini- 
ture salone tre stanze cuci- 
na tripli servizi porticato 
box taverna giardino. Pos- 
sibilità permute. 040- 
368283. (A013) 
PROGETTOCASA Zona in- 
dustriale (Caboto) uffici-la- 
boratori primingressi varie 
metrature, prezzi interes- 
santi, possibilità finanzia- 
menti agevolati. —040- 
368283. (A013) 
QUATTROMURA Aurisina 
casetta a schiera salone 
con caminetto, cucina, tre 
stanze, doppi servizi, ta- 
verna, cantina, giardino 
proprio, parco condominia- 
le, posti macchina. 
290.000.000. —040/578944. 
QUATTROMURA  Barcola 
lussuoso attico con man- 
sarda, saloncino, sala 
pranzo, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, terrazze. 
Trattative riservate. 
040/578944. (A2828) 


i AZIENDEINFORMANO È 


Fabrizio Frizzi di nuovo testimonial 


per Altolà System Beghelli 


Anche quest'anno il Gruppo Beghelli ha deciso 
di collaborare con Fabrizio Frizzi quale testimo- 
nial per la sua moderna linea di sistemi di sicu- 


rezza per la casa. 


Già lo scorso. anno, l'affidabilità e la serenità 
espresse ida Frizzi avevano contribuito a un 
grande successo di mercato: Altolà Beghelli, il 
più comodo e funzionale antifurto per la casa a 


onde convogliate. 


Quest'anno il Gruppo Beghelli ha lanciato una 
vera e propria novità casa-sicura: ALTOLA' SY- 
STEM, un intelligente sistema di sicurezza glo- 
bale che protegge la casa da furti, fughe di gas 


‘e black-out. 


Altolà System, che è disponibile in due versio- 
ni: portatile o a incasso, è facile da installare per- 
che si sostituisce alla presa di corrente senza 
spaccare i muri. Ma la grande innovazione del si- 
stema consiste nel fatto che, attraverso un con- 


tatore telefonico, l'utente 


uò collegare Altolà 


System a un Istituto di Vigilanza pronto a inter- 


venire in caso di allarme. 


Lo spot ideato dalla Max Information presenta 
le tre situazioni di emergenza (furto, fuga di gas, 
black-out) accanto al testimonial Fabrizio Frizzi 


che illustra il prodotto. 


11 30 secondi, che sta andando in ònda sulle 
reti Rai dal 9 maggio, è collegato a un annuncio 
stampa che è apparso su tuîti i maggiori quoti- 
diani italiani riportando l'elenco degli installatori 


Beghelli. 


QUATTROMURA Capodi- 
stria vista aperta, camera, 


cucina, ‘bagno, poggioli. 
66.000.000. 040578944. 
(A2828) 

QUATTROMURA centralis- 
simo, ottimo, soggiorno, 
camera, cucina, bagno. 
90.000.000. 040/578944. 
(A2828) 


QUATTROMURA Faro, ca- 
setta indipendente, sog- 
giorno, cucina, due came- 


re, bagno, giardino. 
230.000.000. 040/578944. 
(A2828) 


QUATTROMURA Opicina 
recente, salone, due came- 
re, cucina, doppi servizi, 
terrazze, posto macchina. 
280.000.000... 040/578944. 
(A2828) 

QUATTROMURA Roiano 
casetta nel verde, soggior- 
no, ampia camera, cucina, 
bagno, giardinetto, magaz- 
zino. 158.000.000. . 040- 
578944. (A2828) 
QUATTROMURA San Dorli- 
go costruende singole o bi- 
familiari, salone, due-tre 
camere, cucina, servizi, 
box, taverna, poggioli, 
giardino, da 420.000.000. 
040/578944. (A2828) 
QUATTROMURA Scorcola 
perfetto, cucina, tinello, ca- 
mera, cameretta, bagno. 
89.000.000. 040/578944. 
(A2828) 

QUATTROMURA — ultimo 
piano ascensore soggiorno 
camera cameretta cucina 
bagno 120.000.000. 040- 
578944. (A2828) 

RABINO 040/368566 casa 
indipendente Università vi- 
sta aperta su due. piani 
complessivi 150 mq giardi- 
no, 200 mq 330.000.000. 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Coroneo via 
Garpison soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, bagno, pog- 
giolo, 120.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente via Istria soggior- 
no, 2 camere, cucinotto, ba- 
gno, poggiolo, ascensore, 
149.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
viale soggiorno, camera, 
camerino, cucina, bagno, 
85.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente D'Annunzio piano 
alto, ascensore, perfetto, 
camera, cucina, bagno, 
poggiolo, 70.000.000. 


(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Rossetti alta, via 
Ananian, perfetto, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
riscaldamento autonomo, 
115.000.000, (A014) 
RABINO 040/368566 libera 
lussuosa, metà villa bifami- 
liare Strada Friuli incante- 
vole, vista golfo, città, salo- 
ne, 2 camere, cucina, doppi 
servizi, terrazzo a mare, 
giardino proprio 200 mq, 
box 3 auto, parco condomi- 
niale, 600.000.000. (A014) 


IL TUO FUTURO MIGLIORE 


ENFAP 

ENTE 

NAZIONALE 
FORMAZIONE E 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE 


RABINO 040/368566 caset- 
ta libera; indipendente Fer- 
netti, soggiorno, 2 camere, 
cucina, bagno, garage, 
cantina, giardino 630. mq, 
360.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libera 
mansarda San Giacomno, 
via Industria rimessa nuo- 
vo, camera, cucina, bagno, 
64.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 liberi 
recenti, signorili, Gretta, 
Bonomea, favolosa vista, 
golfo, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, poggiolo, 
175.000.000, soggiorno, 2 
camere, cucinotto, bagno, 
poggiolo, 190.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
soleggiatissimo, silenzio- 
so, Ghirlandaio, camera, 
cucina, bagno, poggiolo, 
63.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 primi 
ingressi prossima conse- 
gna Gretta Bonomea attici 
con mansarda apparta- 
menti con taverna giardino 
proprio favolosa vista golfo 
finiture lussuose salone, 3 
camere, Cucina, doppi ser- 
vizi, posto macchina da 
480.000.000.(A014) 
RABINO 040/368566, Libero 
Rozzol recente quinto pia- 
no con ascensore lumino- 
sissimo soggiorno: camera 
cucinotto bagno poggiolo 
112.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Posti 
macchina strada Vecchia 
Istria primo ingresso can- 
cello telecomandato pronta 
consegna 25.000.000. 
RABINO 040/368566. Locali 
d'affari liberi fronte strada 
via Castaldi recente 55 mq 
87.000.000; Viale 47 mq 
61.000.000; via Carducci 42 
mq 200.000.000; Fabio Se- 
vero. vicinanze piazza 
Oberdan ;recente 300 mq 
500.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Terre- 
ni non edificabili San Pela- 
gio 20.000 mq 38.000.000; 
Monrupino 1,300 mq 
19.000.000;  Rupingrande 
1.750 mq 27.000.000; Pro- 
secco 7.750 mq 88.000.000; 
Basovizza 4.500 mq 
38.000.000; Sgonico 4.172 
mq 42.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Roia- 
no Moreri libero recente lu- 
minosissimo Quarto piano 
con ascensore soggiorno 2 
camere cucinotto bagno 
ampio terrazzo 
170.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Villa 
padronale libera indipen- 
dente Opicina rimessa 
nuovo salone con caminet- 
to salotto 3 camere doppi 
servizi taverna soffitta box 
auto cucina estiva parco. 
1.000, ma. 800.000.000. 
RABINO 040/368566. Libero 
adiacenze piazza Foraggi 
via Vergerio soggiorno ca- 
mera cucina bagno 
62.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566. Libero 
recente adiacenze Rossetti 
via Canova terzo piano con 
ascensore soggiorno 2' ca- 
mere cucinotto bagno ter- 
razzo riscaldamento auto- 
nomo 105.000.000 occasio- 
ne. (A014) 

RABINO 040/368566. Casa 
libera Gretta Cisternone vi- 
sta Golfo soggiorno 3 ca- 
mere cucina bagno terraz- 
zo cantina lisciaia giardino 
245.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Libero 
San Giacomo ultimo piano 
luminosissimo vista aperta 
rimesso nuovo perfetto ca- 
mera cucina bagno 
56.000.000, (A014) 

RABINO 040/368566. Libero 
recente Servola Pinguente 
rimesso nuovo pèrfetto sa- 
lone 2 camere cucina ba- 
gno poggiolo 178.000.000. 
(A014) 5 
RABINO 040/368566. Libero 
adiacenze Viale in signori- 
le palazzo saloncino 2 ca- 
mere cucina bagno 
170.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Libero 
adiacenze Viale in signori- 
le palazzo saloncino 2 ca- 
mere cucina bagno 
170.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Libero 
ultimo piano mansardato 
lussuosamente rimesso 


nuovo adiacenze ospedale . 


Maggiore salone di 45 mq 
ampio ingresso 2 camere 
cucina doppi servizi riscal- 
damento autonomo 
200.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Libero 
Servola vista mare città in- 
tero ultimo piano da siste- 
mare in palazzina rimessa 
a nuovo 130 mq più soffitta 
trasformabile mansarda ul- 
teriori 120 mq 220.000.000. 
RABINO 040/368566. Liebro 
Giardino pubblico piazzale 
Da Vinci soggiorno camera 
camerino cucina bagno 
77.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566. Libero 
lussuosissimo: inizio ‘Ros- 
setti recente splendida vi- 
sta città collina piano alto 
doppi ascensori saloncino 
2 camere cucina doppi ser- 
Vizi poggioli 207.000.000. 
RABINO 040/368566. Splen- 
dido attico libero recente 
signorile vista Golfo San 
Pasquale terrazzo 100 mq 
salone. 2 camere cucina 
doppi servizi poggiolo ga- 
rage 500.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Libero 
recente Valmaura camera 
cameretta soggiorno cuci- 
notto | bagno  poggiolo 
ascensore 101.000.000. 
RABINO 040/3685656. Libero 
Roiano salone camera 2 
camerette cucina bagno 
ascensore riscaldamento 
autonomo 186.000.000. 


RABINO 040/368566. Libero 
economicissimo Fabio Se- 
vero camera cucina servi- 
zio 28.000.000. (A014) 


Frase? 


URA ALL'AVANGUARDIA 
ZIO DEL TUO AVVENIRE 


I CORSI SONO FINANZIATI DALLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Corsi diurni: 


IMPIEGATI ADDETTI AI LAVORI D'UFFICIO (biennale) - OPERATORI 
ASSICURATIVI - OPERATORI PROGRAMMATORI DI SISTEMA 
(biennale) - IMPIANTISTI ELETTRICISTI (biennale) — IMPIANTISTI 
TERMOIDRAULICI (biennale) - ELETTRONICI (triennale) 


Corsi postdiploma e serali per adulti: 


TECNICI SPECIALIZZATI GESTIONE AZIENDALE — OPERATORI DI 
SISTEMI ELABORATIVI — LINGUAGGIO C — LINGUAGGIO GLIPPER — 
TECNICO SOFTWARE - PROCEDURE APPLICATIVE AUTOMAZIONE 
UFFICI- TECNICO DELL'EDITORIA ELETTRONICA — CONTABILITÀ SUP.C. 


si alla Segreteria, via S. Francesco 25, tel. 635494-635292; 
li 10.00-12.30 e 17.00-19.30, venerdì 10.00-12.30. 


RABINO 040/368566. Libero 
vista mare adiacenze Com- 
merciale ultimo piano man- 
sardato soggiorno 2 came- 
re. cucina bagno 
110.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. Libero 
recente adiacenze Stadio 
via Puschi saloncino 2 ca- 
mere cucina bagno poggio- 
lo giardino proprio 25 mq 
garage 230.000.000. (A014) 
ROSSETTI ultimo piano sa- 
lone cucina bistanze biser- 
vizi guardaroba. poggioli 
cantina 040/733229. 
STUDIO 4 040/370796 S. 
GIUSTO 1.0 ingresso con- 
segna 94 appartamenti da 
45a 140mqgIVa 4%. (A099) 
STUDIO 4 040/370796 Com- 
merciale - completamente 
ristrutturato 160 mq piano- 
terra con giardino proprio. 
STUDIO 4 040/370796 Ro- 
magna attico. esclusivo 
soggiorno pranzo îre stan- 
ze quattro bagni 250 mq 
terrazzi vista locale. (A099) 
STUDIO DUE A_ Ghirlan- 
daio locale affari 25 mq, 
040/370338. (A2840) 

TRE | 040/774881 centrale 
ristrutturato, soggiorno, cu- 
cina, due camere, servizi, 
140.000.000. (A2837) 

TRE | 040/774881 Doccie 
due camere, cucina, sog- 
giorno, bagno, 130.000.000. 
(A2837) 

TRE | 040/774881 Rozzol 
due camere, soggiorno, cu- 
cinotto, bagni, posto auto, 
terrazzo, 198.000.000. 
(A2837) 

TRE 1040/774881 San Luigi 
panoramico in casetta 80 
mq 190.000.000. (A2837) 
TRE 1040/774881 San Luigi 
tre camere, salone, cucina, 
bagni, terrazzo, posto auto. 


TRE | 040/774881 Servola 
recente, tre stanze, cucina, 
bagno, balconi, posto auto. 
(A2837) , 

TRE 1040/774881 Universi- 
tà panoramico, camera, cu- 


cina, soggiorno, bagno, 
balcone, 110.000.000. 
(A2837) 

TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369275. Cicerone uffi- 
cio ottime condizioni adatto 
studio legale 120 mq lumi- 
nosissimo. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Largo Barriera 
stupendo attico ristruttura- 
to 150 mq più 90 terrazzo 
autometano vista mare cit- 
tà. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275. Viale Mirama- 
re ultimo piano in stabile 
prestigioso 200.,mq con ter- 
razze finiture lussuose vi- 
sta mare. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275. Centralissimo 
stabile su 4 piani da ristrut- 
turare totalmente possibili- 
tà posti macchina box am- 
pia metratura. (A09) 
VENDESI terreno edificabi- 
le località Borgo S. Antonio 
presso Fiumicello (UD). Per 
informazioni telefonare al- 
10 0431/96079. (C50216) 
VENDESI zona Università 
casetta con terreno. Telefo- 
nare da martedì, orario ne- 
gozio. 367288. (A57698) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 affitta libero 
Piazza Carlo Alberto piano 
secondo due stanze salone 
cucina doppi servizi pog- 
giolo riscaldamento ascen- 
sore. (A2843) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende locali 
d'affari liberi zone Piazza 
Venezia, Piazza  Hortis, 
Piazza Ospedale varie me- 
trature. (A2843) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende box cam- 
per varie dimensioni con 
acqua e luce facile acces- 
so. (A2843) 

VESTA via. Filzi 4 - 
040/636234 vende apparta- 
menti e locali d'affari occu- 


pati zona via Piccardi. 
(A2843) 
VESTA. via Filzi 4 - 


040/636234 vende locali 
d'affari adatti magazzino 
mq 40 via Carpineto e via 
dell'Istria. (A2843) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende liberi zo- 
ne Viale e Largo Barriera 
da ristrutturare varie me- 
trature. (A2843) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende. libero 
Viale D'Annunzio due stan- 
ze, cucina servizi. (A2843) 


VESTA Via Filzi 4 - 
040/636234 vende apparta- 
menti Piazza Garibaldi 
completamente ristruttura- 
ti varie metrature con ri- 
scaldamento autonomo 
ascensore e posto macchi- 
na. (A2843) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende apparta- 
menti liberi e occupati zona 
Piazza Venezia varie di- 
mensioni da ristrutturare. 
(A2843) 

VIA Ariosto casa d'epoca 
appartamento completa- 
mente ristrutturato 4 stan- 
ze, cucina, bagno, cantina, 
vendesi. Tel. 040/418750. 
(A2740) 
VILLESSE REWA 
0481/532320 ultimi apparta- 
menti bicamere, biservizi, 
su due livelli. A partire da 
L. 130.000.000. (8333) 

VIP _040/634112 zona GIU- 
LIA epoca da ristrutturare 
due grandi stanze stanzino 
cucina servizi separati 
90.000.000. (A02) 
VIP._040-631754 COMMER- 
GIALE soggiorno cucina 
due camere servizio canti- 
na 165.000.000. (A02) 

VIP 040-631754 COSTIERA 
recente stupenda villa lato 
mare notevolissima super- 
ficie abitabile giardino par- 
cheggio informazioni 
esclusivamente per appun- 
tamento. (A02) ; 
VIP 040-631754 DUINO villi- 
no indipendente recente la- 
to monte possibilità bifami- 
liare giardino attrezzato 
garage cantina 
520.000.000. (A02) 

VIP 040-631754 GARIBALDI 
adiacenze vista aperta 
buone condizioni ampia cu- 
cina soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio verandina 
135.000.000. (A02) 

VIP. 040-631754 VIALE adia- 
cenze saloncino cucinotto 
camera bagno poggiolo ri- 
scaldamento centralizzato 
90.000.000. (A02) 

VIP _040-634112 BAGNOLI 
casa colonica indipendente 
da restaurare oltre 200 mq 
coperti. cortile 70. mq 
180.000.000. (A02) 

VIP _040-634112 COMMER- 
CIALE adiacenze soleggia- 
to cucina due camere ba- 
gno cantina 70.000.000. 
(A02) 

VIP 040-634112 MONTFORT 
moderno panoramico da 
restaurare salone cucina 
camera bagno ripostiglio 
poggiolo 160.000.000. (A02) 
VIP 040-634112 ROSSETTI 
adiacenze vera mansarda 
parzialmente restaurata 
soggiorno due camere cu- 
cina bagno ripostiglio can- 
tina 98.000.000. (A02) 

VIP. 040-634112 ROZZOL 
moderno signorile monolo- 
cale con cucina bagno 
guardaroba poggiolo gara- 
ge per due auto 
115.000.000. (A02) 

VIP 040-634112 SEVERO 
adiacenze moderno cucini- 
no tinello camera cameret- 
ta bagno ripostiglio poggio- 
lo cantina 130,000.000. 
(A02) 

110.000.000 Settefontane 
recente soggiorno camera 
cucina bagno ingresso ter- 
razzo ' abitabile cantina. 
UNIONE 040/733603. 
(A2848) 

120.000.000 piano alto sa- 
loncino due camere cucina 
servizi separati ripostiglio 
poggiolo VISTA MARE E 
VERDE. UNIONE 
040/733603. (A2848) 
250.000.000 Rio Spinoleto 
recente luminoso salone 
camera cameretta cucina 
abitabile  poggiolo doppi 
servizi tavernetta. UNIONE 
040/733602. (A2848) 
72.000.000 Stadio recente 
piano. alto con ascensore 
luminoso tinello cucinotto 
camera bagno  poggiolo. 
UNIONE 040/733602. 
(A2848) 

FARO 040/639639 CENTRO 
GIULIA adiacenze recente 
tranquillo soggiorno due 
matrimoniali cucina abita- 
bile servizi ripostiglio am- 
pia terrazza soffitta 
175.000.000. (A017) 


GRADO Affittasi settima- 
nalmente appartamenti vi- 
cino spiaggia. Agenzia, 
«Buone Vacanze» 
0431/80112, 0337/549810. 
(A2477) 

GRADO centro privato affit- 
ta appartamento con ter- 
razza mare 4 posti letto, lu- 
glio: agosto settembre 
0481/532203. (B50320) ; 
GRADO città Giardino affit- 
tasi agosto, settembre, cin- 
que letti, telefonare 
040/569924. (A57665) È 
RIMINI - Hotel Mexico tre 
stelle 0541-720108 Moder-; 
nissimo sul mare. Tutte ca-. 
mere con bagno, telefono, | 
balcone. Parcheggio co-| 
perto, giardino, piscina 25} 
m. Ristorante climatizzato. 
Menù a scelta. Specialità 
pesce. Prima colazione 
buffet. Prezzi vantaggiosi, 
prezzi speciali bambini. 
(A00) 


24 Smarrimenti 


__i 
SMARRITO — braccialetto ' 
d'oro via della Geppa gior- 
no 23 pomeriggio ricordo 
famiglia mancia adeguata 
telefonando al 416995. 
(A57684) 


Turismo 
e villeggiature 
n — 


Diversi 
n —— 


MALIKA cartomante aiuta 
consiglia riconcilia amori 
in 48 ore. Per qualsiasi pro- 
blema telefonate 0-24 alllo 
040/55406. (A2796) 


Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.10: 
1.20 17.45 
14.45 17.45"; 
15.20) 21,95 
Ancona 15.20 20.20 
Bari 07.00 10.20. 
11.20 16,20 
} 14.45 18.20" 
19.10 23,15 
«Brindisi 07.00 10,30 
1120 18.10 
14.45 18.10" 

19.10 Qi 
Cagliari 07.00 10.50 
11.20 15.15 
14.45 17.55" 
19.10 29.15 
Catania 07.00 1005, 
11.20 15:20 
14.45 18,55 
19,10 23.90 
Genova 07.15 08.20" 
} 19.00 2040) 
Lamezia Terme 07.00 10.90 
11.20 18.10 
1445 18.10". 
19.10 22.20 
Lampedusa: 07.00 10.30 
11.20 18.10 
14.45 18.10" 
19.10 22.20 
Milano 07.05 07.55 
15.20 16.10 
Napoli 07.00 15.10 
11.20 18.05 
14.45 18.05° 
19.10 23.00 
Oibia 07.00 10.55 
11.20 15,35. 
19.10 22.50 
Palermo 07.00 10.20 
1120 14.20 
14.45 18.00" 
19.10 23.50 
Pantelleria 07.00 12.15 
Pescara 15.20 21.00 
Res Calabria di 10% 

gio î L. 
11.20 18.10 
1445 18.10* 
19.10 22.20 
Roma 07.00 08.10 
1120 1230 
14.45 16,55" 
19.10 20.20, 
Torino > 07.00 0845” 
Trapani 07.00 15,05 

*)escl. sab./dom. 
ARRIVI 

per Trieste da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.30 
11.00 14,00 
18.35 22.05 
Ancona 07.10 10.50 
08.00. 1430 
Bari 07.00 10.90 
09.35 14.00" 
14.05 18.20 
1910 22.05 
Brindisi * 07.0 10,30 
1120 18.20 
19.00 22.05 
Cagliari 06.55 10.30 
10.25 14.00" 
13,25 18.20 
18.45 22.05 
Catania 06.35 10.30 
09.30 14.00" 
1445 18.20: 
17,20 22.05 
Genova 08.40 10.20" 
21.00 22.05" 
Lamezia Terme 07,05 10.90 
11.20 18,20. 
18,55 2205 
Lampedusa 12.55 18.20 
Milano 13.50 14.40 
‘22.00 2.50 
Napoli 07.00 10.30. 
08.13 14.00" 
13.10. 18.20 
18.55 22.05 
Olbia 07,15 10.30 
14.00 18.20 
Palermo 06.45 |) 1030 
1030 | 140° 
1505 18.20 
18.00 22.05 
Pantelleria 08.00 14.00" 
12.50 18,20 
Pescara 07.35 1440 
Pisa 12.15 14.40 
Reggio Calabria 07.00 10.30 
11.15 18.20 
19.00 22.05 
Roma 09.20 10,30 
È 1250 14.00" 
17.10 18.20 
20.55 22.05 
Torino 20.15 22.00" 
Trapani 09.15 14.00" 
09.15 18.20 


*)escl.sab./dom. dal 
RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Trieste per: Partenze Arrivi 

Amburgo 1520 2115 

Amsterdam 07.05 10.40 
15.20 19.20 

Atene 14.45 21.40" 

Barcellona 07.00 11.00, 
1445 18.35" 
15.20 19.15 

Berlino 15.20 20.40 

Bruxelles 15.20 20.45 

Cairo 11.20 20,25 

Colonia 1520 21.30 

‘Copenhagen 07.00 12395 
15.00 19.05 

Dusseldorf 07,05 1195 
15.20 2115 

Francoforte 15.20 16.30 

Ginevra 15.20 19.25 

Istanbul 07,00 1300 

Lione. 15.20 19,55 

Lisbona 07.00 12.20 
07.05 14.55 

Londra 07.05 10.00 
15,20 17.55 

Los Angeles 07.00. 15,35 

Madrid 07.00 11.40 
11,20 18,25 

È 15.20 23.00 

Malta 11,20 15.15 

Marsiglia 07.00 13.20 

Mosca 07.05 17.05 

New York 07.00 14.00 

Parigi 07.05 10.55 
15.20 20.00 

Stoccarda 07.05 12.30 
15.20 21,05 

Stoccolma 15.20 20,55 

Tel Aviv 07.00 1505. 

Vienna 15.20 18.30 

*)osol. sab./dom. SETTA: 

per Trieste da: 

Amburgo 

Amsterdam 

Atene 

Barcellona 

Berlino 

Bruxell 

Cairo 

Colonia 

Francoforte 

Ginevra 

Istanbul 

Lione 

=isbona 

Londra 

Los Angeles 

Madrid 

Malta 

Marsiglia 

Mosca, 

New York 

Norimberga 

Parigi 

Stoccarda 

Stoccolma 

Tel Aviv 

Tunisi 

Vienna 

Zurigo 

“esci. sab/dom. 

‘**il giorno dopo. 


| 


Erbe e fiori della Camia: 
un concorso fotografico 


Un «clic» all'insegna del verde. Per approfondire la 
conoscenza con la flora della nostra regione e tra- 
scorrere qualche ora di relax all'aria aperta, magari 
fra i monti della Carnia. Un'idea per unire l'utile al 
dilettevole viene dalla biblioteca comunale di Come- 
glians. Di concerto con la Pro loco e l'Azienda di pro- 
mozione turistica della zona l'ente ha infatti indetto 
un concorso fotografico che ha come protagonisti le 
erbe e le piante locali. Ttiolo dell'iniziativa, "Piante 
e fiori della Carnia". Il termine ultimo per la presen- 
tazione delle opere, che potranno essere sia in bian- 
co e nero sia a colori e dovranno avere un formato 
compreso fra i 30 e i 40 centimetri, è fissato per lu- 
nedì 2 agosto. Sabato 7 saranno proclamati i vincito- 
ri, cui spetteranno buoni del valore di 500, 150 e 
100 mila lire. Le fotografie saranno quindi seleziona- 
te ed esposte al pubblico fino al 15 agosto nella casa 


di Tualis. 


Domenica 25 luglio 1993 


Cinema sotto le stelle Gi 


in piazza a Monfalcone | 


Al cinema sotto le stelle, quest'estate a Monfalcone, 
‘per gustare en plein air i maggiori successi dell'ulti- 
ma stagione. Nella cittadina ta preso infatti il via la 
rassegna cinematografica organizzata dall'Assesso- 
rato alla cultura e tempo libero intitolata "Sotto le 
stelle" che proporrà tutti i mercoledì sino alla fine di 
agosto le pellicole che hanno conquistato il pubbli- 
co. In programma per mercoledì prossimo "Sister 
act" di Emile Ardolino, con Whoopi Goldberg. Merco- 
ledì 4 agosto sarà la volts de "Gli sgangheroni" di 
Dennis Dugan con John Turturro. Seguiranno "Codi- 
ce d'onore" di Rob Reiner con Tom Cruise, Jack Ni- 
cholson e Demi Moore (11 agosto) e "La bella e la be- 
stia" di Gary Trousdale (18 agosto). "Sotto le stelle" si 
concluderà con la proiezione di "Sommersby" di Jan 
Amiel, con Richard Gere e Jody Foster (25 agosto). 
Le proiezioni avranno luogo in piazza della Repub- 
blica con ingresso libero. S 


ELENA SANVINCENTI, 16 ANNI, E° STATA ELETTA MISS IL PICCOLO NELLA FESTA SVOLTASI VENERDI’ SERA ALL’OPERA” DI GRIGNANO 


La prima reginetta dell'estate triestina 


* Oggi alle 21.30 al Castello di San 
Giusto proiezione del film "Pomodori 
verdi fritti" nell'ambito della rasse- 
gna Straordinario estivo. 

* Oggi alle 12 per il terzo raduno na- 
zionale Mod, scooter run per le vie 
della città. 

ISONTINO 

* Questa sera a Monfalcone in piaz- 
za della Repubblica concerto di Bear- 
zatti, Genovesi, Bortoluzzi e Torelli 
(sax, piano, batteria, contrabbasso) 
nel'ambito della rassegna Notte jazz. 


* Nell'ambito del Primo! Palio delle 
Pro Loco destra Isonzo, a Romans 
d'Isonzo oggi alle 19 tiro alla fune. 
Alle 21 ballo con The devils, alle 23 
tombola. 

* Nella sede dei musei provinciali in 
Borgo Castello a Gorizia è aperta la 
mostra «Il filo lucente. La produzio- 
ne della seta ei mercati della moda a 
Gorizia 1725-1915». Fino a dicem- 
bre. Orario: 10-13 e 15-20. Lunedì 
chiuso. 

FRIULI 

* Questa sera alle 20.45 a Spilimber- 
go a piazzale Castello, serata conclu- 
siva di Folkest ‘93. Si esibiranno 
Pierre Bensusan (Francia) Elena Led- 
da (Sardegna) e gli Smeddum (Sco: 
zia). 

* Oggi alle 21 a Villa Manin a Passa- 
riano concerto di Sting. 

*Prosegue a Forni Avoltri la rasse- 
gna dedicata a Fellini. Oggi alle 21 
proiezione di "Amarcord". 

* Oggi a Barcis raduno internaziona- 
le di aereomodellismo e inaugurazio- 
ne dell'ottava edizione del torneo di 
calcetto, trofeo Ugo Rosolini Gaspari- 
ni. 

* Oggi a Piancavallo Polenta salat e 
Cavo a cura de La Sampradese. 

* A Montereale - San Leonardo si 
tiene oggi festa dell'emigrante orga- 
nizzata dalla Pro loco. 

* Oggi a Montereale campionato re- 
gionale di corsa montana. È 
*-Prosegue a Montereale V. - Griz- 
zo la 21° Fiesta de la mont. che si 
concluderà sabato prossimo. " 
* Oggi a Claut rassegna di canti di 
montagna, festa dell'alpino a cura 
dell'Ana e prima prova selettiva del 
campionato regionale di pesca alla 
trota in torrente, 

* Prosegue fino al primo agosto a 
Gradisca di Sedegliano la 26.a edi- 
zione della Festa d'estate: ballo li- 


C 


LO 
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scio, discoteca e chioschi. 

*Concerto dei Primavera ed esibizio- 
ne della sezione mascherata dell'Au- 
gusto Daolio fans club locale questa 
sera a Morsano di strada. 

* Si conclude oggi la Festa nazionale 
della pace. A Venzone alle 16 giochi 
per bambini, alle 20.30 recital del se- 
stetto croato Gaudeamus e alle 22 
proiezione di video sulla guerra del- 
l'ex Jugoslavia. 

* Proseguono a Caneva la 30° sagra 
del Castello e la 15° mostra dei vini 
tipici canavesi. Fino a domani, ’ 

* Mostra dell'artigianato carnico ad 
Arta Terme nello stabilimento ter- 
male Fonte Pudia. La rassegna, visi- 
tabile fino al primo agosto, è aperta 
dalle 10 alle 22. Oggi mercatino nel 
giardino delle terme. Si potranno ve- 
dere gli artigiani al lavoro nei loro la- 
boratori aperti. 

* Sono in mostra a Erto e Casso le 
fotografie che hanno partecipato al 
concorso "I paesaggi e i tesori del 
parco" promosso dal parco delle Pre- 
alpi carniche. 

* E' aperta a Claut, al museo casa 
clautana la mostra "I .carnevali di 
montagna" che propone una panora- 
mica sui carnevali degli ultimi due 
secoli in Valcellina e Cadore. 

* A Montereale continua la festa 
del villeggiante che si concluderà il 
16 agosto. 

* Al museo della civiltà contadina di 
Aiello del Friuli è aperta la mostra 
"Pipe di terracotta dal ‘600 al ‘900". 
La rassegna è aperta sabato, domeni- 
ca e i giorni festivi dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. 

* A Villa Manin di Passariano e al- 
l'ex caserma napoleonica di Palma- 
nova fino al 15 novembre si può visi- 
tare la mostra "Palmanova Fortezza 
d'Europa" 1593-1993. Da lunedì a sa- 
bato dalle 10 alle 18. Domenica ora- 
rio continuato dalle 11 alle 19. 
OLTRECONFINE 

* Questa sera alle 21 nell'atrio del ve- 
scovado di Lubiana concerto di Vla- 
dim Brodsky (violino) e i Solisti di Za- 
gabria. Im programma musiche di 
Pergolesi, Sarkocevic e Britten. 

* Oggi alle 21 a Lubiana al teatro 
Krizanke, rappresentazione del musi- 
cal Biancaneve di Adamic. 

* Domani a Lubiana alle 21 al teatro 
Krizanke l'orchestra da camera della 
Lituania e il Coro statale di Kaunas 
eseguono "Il Messia" di Handel. Diri- 
ge Yehudi Menubhin. 


> 


Anche il nostro giornale 
ha la sua'miss. Si chia- 
ma Elena Sanvincenti, è 
appena sedicenne, ma in 
fatto di bellezza e porta- 
mento non ha nulla da 
invidiare a ragazze ben 
più esperte in fatto di 
passerelle. E se la bella 
Elena è stata cinta dalla 
fascia di Miss «Il Picco- 
lo», l'altra sedicenne in 
concorso, Barbara Maco- 
tini ha tenuto il passo 
strappando alla giuria i 
voti che le hanno per- 
messo di essere eletta a 
pieno titolo Indossatrice 
tipo del Friuli-Venezia 
Giulia. D'altronde dall'al- 
to dei soi 176 cm non po- 
teva che andare a finire 
così. 

Dopo Lady Trieste 
un'altra tappa fonda- 
mentale dell'avvenenza 
nostrana è stata protago- 
nista alla discoteca 
«L'Operà» di Grignano, 
in quella cornice che or- 
mai da alcuni anni fa da 
sfondo alla proclamazio- 
ne delle rappresentanti 
del gentil sesso locale. 
Questa volta lo staff di 
Fulvio Marion ha voluto 
puntare sulle teenager, e 
ha fatto centro. Sette del- 
le diciannove ragazze in 
concorso avevano al 
massimo la maggiore 
età. Oddio, non che le al- 
tre fossero assai più 
avanti con gli anni, sem- 
mai potevano vantare 
dalla loro parte sì e no 
una manciata di prima- 
vere in più sulle spalle. 

Prima in vestito tipica- 
mente estivo e poi in co- 
stume. da bagno le 19 
concorrenti hanno cerca- 
to di guadagnasi il con- 
senso del pubblico de 
«L'Operà». Una veloce 
passerella e la consueta 


domandina di rito del- 
l'inossidabile Marion. La 
‘ scaletta non cambia, col- 
pi di scena non ce ne so- 
no, ma la tensione ci 


mette ugualmente lo 
zampino. Così la sponta- 
neità, la paura della pri- 
ma volta sotto gli occhi 
sgranati e attenti del 
pubblico, hanno regala- 
to quel pizzico di genui- 
nità che un appuntamen- 
to del genere deve avere. 
‘Al bando le professioni- 
ste della sfilata, e via li- 
bera a qualche incertez- 
za nel portamento in gra- 
do di scucire un sorriso 
affettuoso anche a chi 
ha in tasca la patente 
del malizioso. — È 
Dalla juventina Eliana 
Zacchigna (si veste sem- 
pre in bianco e nero...) al- 
la fan di Mickey Rourke, 
Chiara Dobrinja, le can- 
didate in lizza hanno a 


tratti stupito per la:loro 
fantasia. E a proposito 
di fantasia, non si può di- 
menticare la simpatica 
brasiliana Ione Rosa Da 
Silva, abilissima a sfila- 
re e pronta a far restare 
di stucco in pista, quan- 
do i watt cominciano a 
dettar legge in discoteca. 
Sembrava appena uscita 
da una scuola di ballo ca- 
rioca... 

Ma ritorniamo alle 
vincitrici. Barbara Maco- 
rini ed Elena Sanvincen- 
ti in comune, oltre al- 
l'età e alla proclamazio- 
ne, hanno una profonda 
amicizia. Studentesse al- 
l'Istituto tecnico Carli e 
vicine di casa: le due re- 
ginette de «L'Operà» han- 
no voluto tentare la for- 
tuna assieme. Dapprima 
l'idea era nata quasi per 
scherzo, mentre adesso 
per le due giovanissime 
concorrenti si apre la 
porta delle selezioni tri- 
venete. La strada è lun- 
ga ma vale la pena di 
tentare, assicurano, per- 
ché l'importante è riusci- 
re a divertirsi. Sullo stu- 
dio Barbara ed Elena 
non hanno dubbi: il di- 
ploma è un obiettivo irri- 
nunciabile. «Restare con 
i piedi per terra — com- 
mentano — è fondamen- 
tale, altrimenti si finisce 
col rimanere con un pu- 
gno di mosche in mano». 
Parole sante. 

Il prossimo appunta- 
mento conla bellezza no- 
strana è fissato per ve- 
nerdì prossimo sempre a 
«L'Operà» di Grignano 
per la proclamazione di 
Miss Trieste e la premia- 
zione della vincitrice del 


fotoreferendum indetto 
dal nostro giornale. 


an. bul. Le 19ragazze che hanno partecipato alla superfesta all'Operà. 


Ipreparativi. (Fotoservizio di Marino Sterle) 


pri |, / A NUOVO CAMPING INTERNAZIONALE 


(CV Finalmente l’isola che cercavamo, nel cuore della laguna di Grado, per le nostre 
vacanze, i nostri week-end, per noi giovani, per le nostre famiglie, per tutti. Il 
campeggio è dotato di ogni confort di cui il campeggiatore necessita, dispone di 
piazzole per tende, roulotte e camper attrezzate e immerse nel verde per darci la 

YU possibilità di rilassarci e riposarci nella tranquillità della nostra isola, dove, tra le 

altre cose, potremo osservare lo spettacolo dell’aurora e del tramonto del grande 

sole di Grado. Si affittano roulotte e case mobili. 
abbonamenti per la prossima stagione. 


Ma chi l'ha detto che quest'anno va la donna andro- 
gina, ambigua, la femmina sospesa fra i due sessi in 
un limbo di vaga etereità. Gli ultimi diktat degli stili- 
sti non sembrano scalfire le aspiranti "top" nostrane. 
Nessun taglio di capelli al maschile, nessun ammic- 
co alla trasgressione, l'altra sera all'Operà di Grigna- 
no, 

Al fascino aggressivo stile Naomi Campbell o Lin- 
da Evangelista le aspiranti ai titoli di Miss Il Piccolo 
e L'indossatrice tipo hanno preferito in massa i vez- 
zi della femminilità più tradizionale. E hanno sfilato 
in un tripudio di chiome ricciolute e bigiotterie dora- 
te, fra bagliori di lustrini e persino qualche accenno 
di pizzi e volant. i 

A ricordare le divine della moda, è rimasta solo la 
mano sul fianco e la camminata ancheggiante in pas- 
serella. Forse un po' insicura, in alcuni casi addirit- 
tura sul limite del capitombolo. cara 

Ma perchè meravigliarsi. Anche la mitica Claudia 
Schiffer usa inciampare in passerella, e poi, mettia- 
moci nei panni delle aspiranti miss. Affrontare pub- 


ISOLA DEL PARADISO «eraDO) 


Sono disponibili gli 


Timori e impacci al debutto in passerella. 


blico e giuria vestite solo di costume olimpionico e 
tacchi alti deve essere cosa da fare tremare le vene 
ai polsi a un dilettante. i ; 

Anche se il pubblico, come l'altra sera, si astiene 
magnanimo da fischi e battutacce. Soccorrevole ap- 
plaude il momento di defaillance e l'attimo di ritro- 
sia, E se sorride alle camminate stile terzino e agli 
impacci più vistosi în fondo, come racconta un 
astante, è ì per ammirare, "qualche bella ragazza in 
costume da bagno". Non per disquisire di portamen- 
to o stile. 

E così le miss più avvenenti strappano l'applauso 
a scena aperta. Una bella mora in bikini arancio 
(candidata col numero 17) è sorretta con un tifo stile 
stadio. Le mossette di gusto carioca della miss brasi- 
liana mandano in delirio i fan. La bionda Elenak, 
che risulterà poi la vincitrice della serata, conquista 
consensi più che velati. E in fondo è proprio qui i 
gusto della serata. Altro che donne ambigue e tra- 
sgressive. I maschietti ‘93 preferiscono ancora le 
miss. 


L'INGRESSO È SITUATO ALL'INIZIO DEL PONTE DI GRADO SULLA S.S. CERVIGNANO-GRADO - TEL. FAX (0431) 82061 


ne mi 
la «Cl 
secon 
sideni 
alla C 
colo g 

Que 
prove 
lia ch 
punta 
18 bu 
del «( 
gisir 
da pa 
18 bi 
blefor 
to lig 
la ve) 
tappe 
dario. 
singo. 
no al 
spute 
sivan 
si tel 
Maro 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


GRADO 

Cinema Cristallo (inizio 20.30 e 22.30) 
OGGI: Sommersby. Alle 17 e alle 18.30: 
La sirenetta. 

DOMANI: Lezioni di piano. 

Cinema all'aperto Parco delle rose (21.30) 
OGGI: Guardia del corpo. 

DOMANI: La bella e la bestia. 

LIGNANO 

Cinema City di Sabbiadoro (inizio 21.30 e 
23.30) 

OGGI: Un giorno di ordinaria follia, 
DOMANI: Guardia del corpo. 

Cinema all'aperto Kris di Pineta (21.30) 
OGGI: Bagliori nel buio. 

DOMANI: Mamma ho perso l'aereo. 


Domenica 25 luglio 1993 


IL PICCOLO 


Divertimento e salute 
conicorsi di windsurf 


GRADO —Sono iniziati da qualche settimana, lungo 
l'arenile gradese, i corsi di windsurf. 

Oltre alla possibilità di noleggiare le tavole (circa 
13 mila lire all'ora), è presente in spiaggia un pazien- 
tissimo istruttore specializzato soprattutto in corsi 
dedicati ai bambini. 

Anche i piccoli aspiranti surfisti, infatti, sia indivi- 
dualmente, sia attraverso le strutture del mini-club, 
possono imparare questo sport affascinante. 

L'appuntamento, per chi volesse provare a veleg- 
giarre sulla tavola, è lungo l'arenile, accanto al cam- 


nia. 

L'istruttore è a disposizione ogni giorno e gli orari 
e il numero delle lezioni si concordano singolarmen- 
te 


1 costi sia della scuola sia del noleggio delle tavole 


po di bocce e alla scuola di vela dei Canottieri Auso- . 


CULTURA 
Tangentopoli, 
mafia e calcio 
secondo 
Alfio Caruso 


PS 


\S 


dae 


GRADO — Non solo e non sempre sport. Questo è 
‘Alfio Caruso (nella foto), di Catania, classe 1950. 
Vicedirettore della Gazzetta dello Sport ha scritto 
un giallo, un libro che gli sarebbe piaciuto legge-. 
re, innamorato com'è delle «spy story». Il giorna- 
lista ha presentato «I penitenti» (Rizzoli), una sto- 
ria di mafia. Si è iniziato a parlare di mafia e di 
Sicilia che poi, a quanto dice Caruso, è come par- 
lare della stessa cosa: «Questo non significa che 


ogni siciliano è un mafio: 


sta — ma che ogni mafios 


sso — precisa il giornali- 


‘o è un siciliano» e anco- 


ra: «Per liberare la Sicilia dalla mafia ci vorrebbe 
una mutazione genetica». Caruso ha parole reali- 
stiche per tutti, e arriva agli ultimi fatti: «Garofa- 
no, ha scoperchiato una fogna, e non ce li imma- 
'‘’giniamo nemmeno i futuri avvenimenti». 

Questo giornalista non risparmia gli italiani nem- 
meno quando deve descriverli nel loro comporta- 
mento calcistico: «Siamo un popolo di sedentari 
— commenta — altrimenti non leggeremmo di 
sport, ma lo praticheremmo. E poi siamo campa- 
nilisti: la sconfitta degli altri è migliore della no- 
stra vittoria». Si torna a parlare del suo libro. Un 
testo nato per parlare di Sicilia. 

Una storia intricata, articolata, piena di tensione 
e con qualche colpo di scena. 


Fr. Ca. 


GRADO — Sono passati 
dalle musicassette con- 
traffatte (dieci minuti di 
suono e trenta di fru- 
scio) agli occhiali da so- 
le, alle borse similfirma- 
te. Parliamo dei vù cum- 
prà, che con infinita pa- 
zienza ogni giorno per- 
corrono su e giù la spiag- 
gia in cerca di sbarcare 
il lunario. A Grado la si- 
tuazione è sotto control- 
lo; nel senso che di ven- 
ditori ambulanti non ce 
ne sono poi tantissimi, e 
quelli che come territo- 
rio hanno scelto la spiag- 
gia sono educati e poco 
invadenti. Come dire 
che si riesce, ancora, ad 
allontanarli con lo stra- 
tagemma più naturale e 
vecchio del mondo: fa- 
cendo finta di dormire. 

I vù cumprà addottati 
da Grado, infatti, non 
vengono lì a spiaccicare 
la sabbia a un palmo da- 
gli occhi, obbligando ad 
alzare la testa eincontra- 
re il loro sguardo indaga- 
tore. 

Sono dai venditori pro- 
vetti, e nel tempo che ci 
si mette a tentare di li- 
quidarli, sciorinano 
l'elenco delle loro mer- 
canzie, Parlano un italia- 
no improbabile con, in- 
spiegabilmente, l'accen- 


to veneto. Ma come fan- 
no a camminare tutto il 
giorno sotto il sole, vesti- 
ti con quelle lunghe pa- 
landrane (ma perché poi 

non vendono quelle?). 
Vendono un po' di tut- 
to, mala moda ambulan- 
te 1993 sembra proporre 
in particolare collanine, 
per donne e — purtrop- 
po — anche per uomini. 
dalle collanine di perli- 
ne, quelle che infilava- 
mo da bambini, ad altre 
più sofisticate, di legno 
— dicono — fatte in In- 
dia, o in Cina. Il prezzo? 
Sempre, rigorosamente, 
tondo. Cinquemila (mai), 
diecimila (non troppo 
spesso), ventimila (la 
norma). La regola è con- 
trattare. Rimane ancora 
da vedere come vengono 
trattati neì bar, nei risto- 
ranti i vù cumprà: ne sa 
qualcosa un sergente del- 
la base Nato di Aviano, 
«coloured»; ‘padre-di fa- 
miglia con tre figli e per 
questo sempre carico di 
asciugamani, vestiti e 
giochi da spiaggia: ogni 
tanto, quando entra alri- 
storante tentano di liqui- 
darlo con il solito «abbia- 
mo già preso». Lui, il ser- 
gente, sorride, mastica il 
suo chewing gum e com- 

menta: «This is Italy». 
F. Capodanno 


Vu cumprà in azione 


FINE MESE A LIGNANO CARATTERIZZATO DA PRESTIGIOSI APPUNTAMENTI INTERNAZIONALI 


Il grande golfa Sabbiadoro 


LIGNANO - All'insegna 
del grande golf questo fi- 
ne mese a Lignano con 
la «Club Med Gup» e la 
seconda «Coppa del pre- 
sidente» in programma 
alla Club House del cir- 
colo golfistico lignanese. 

Quasi 150 i golfisti 
provenienti dal Nord Ita- 
lia che si sono dati ap- 
puntamento ieri con le 
18 buche formula Medal 
del «Club Med Cup». Og- 
gi si replica con la secon- 
da parte della gara sulle 
18 buche formuala Sta- 
bleford. L'appuntamen- 
to lignanese costituisce 
la ventunesima delle 35 
tappe previste dal calen- 
dario. I vincitori di ogni 
singola gara accederan- 
no alla finale che si di- 
sputerà ad Opio e succes- 
sivamente al master che 
si terrà a Monastir Mm 
Marocco. 


JESERSKO in uno scenario idilliaco tra le montagne vi aspetta un 


Grande attesa intanto 


perl ‘apertura della Club House 


Grande attesa intanto 
tra gli appassionati del 
golf per l'apertura, saba- 
to 31 luglio, della Club 
House con la «Coppa del 
Presidente». La nuova se- 
de dei soci del Golf Club 
Lignano è una moderna 
costruzione dotata di 
servizi molto funzionali 
quali spogliatoi, bar, ri- 
storante, negozio di arti- 
coli golfisti, sale da rice- 


vimento e garage per la 
golf car. Sabato prossi- 
mo per celebrare l'inau- 
gurazione della sede del 
Golf Club si terrà un 
grande ricevimento. 
L'avvenimento fornirà 
l'occasione di conoscere 
per la prima volta il Golf 
Club di Lignano, un cir- 
colo che in due anni di 
attività è riuscito ad ac- 
Quisire un prestigio tale 


da essere ormai uno dei 
più considerati del cir- 
cuito dei golf club inter- 
nazionale. 

Il Golf Club infatti sor- 
ge all'ingresso di Ligna- 
no, in una zona scarsa- 
mente edificata tra Pine- 
ta e il Tagliamento ed è 
l'unico in regione a van- 
tare un percorso a 18 bu- 
che che si sviluppa su 
un tracciato di 6280 me- 


tri. Obiettivo principale 
seguitonellaprogettazio- 
ne dell'impianto è quello 
di garantire al golfista il 
maggior vertimento, 
anche dal punto di vista 
paesaggistico. Dalle valli 
di pesca si sono ricavate 
le sponde del lago con i 
tronchi prelevati dalla 
vicina pineta. E' previ- 
sta la messa a dimora di 
moltissime piante e, infi- 


piccolo albergo a conduzione familiare ideale per le vostre 


vacanze. 


PLANINKA permettetevi un meritato riposo in questa oasi verde. 


ne, le ampie zone aride e 
dunose che sono una del- 
le vere caratteristiche di 
questo paesaggio. Attivo 
tutto l'anno, il Golf Club 
Lignano vanta un note- 
vole flusso di turisti pro- 
venienti soprattutto dal- 
l'Austria e dalla Germa- 
nia, anche i periodi di 
bassa stagione. 

Dunque, in un momen- 
to di crisi economica e 
sociale come quello che 
sta vivendo il Paese, una 
simile struttura si propo- 
ne anche come prezioso 
supporto per l'asfitto set- 
tore turistico. L'impian- 
to inoltre contribuisce a 
qualificare l'offerta di Li- 
gnano, i cui operatori tu- 
ristici sono da molto 
tempo impegnati a rive- 
dere i progetti per una 
nuova stagione turisti- 
ca. 


Fino al 26/7. Alle 18 e alle 21, nella 
piazza del Mercato, spettacolo di 
sturitman con automobili, camion e 
moto. 

Fino al 19/9. Nella sala mostre del 
Grand hotel Astoria, esposizione an- 
tologica di Dino Facchinetti. 

Oggi e domani.. Alle 21.30, all'audi- 
torium Biagio Marin, teatro "Memo- 
rie" tratte dalle opere di Carlo Goldo- 
ni. 

Oggi. Area sportiva dell'Azienda, la- 
boratorio e concorso di aquiloni. In- 
formazioni al Meeting point. 
Domani. Area sportiva dell'Azienda, 
torneo di calcio saponato. Informa- 
zioni al Meeting point. 

‘Alle 21.30, nella sala romana di 
Aquileia, concerto del duo "Shalom 
Budeer-Boprice", violino e pianofor- 


Tei 

Dal 27 al 29/7. Area sportiva del- 

l'Azienda, concorso di pittura per 

bambini. Informazioni al Meeting 

point. 

27/7: Alle 21.30, al Parco delle Rose, 

"Varieté d'operetta" con Franco Op- 

pini, Tamara Trojani e Stefano Con- 

solini. 

28/7. Alle 21.30, a Grado Pineta, con- 

certo bandistico. 

Alle 21.30, all'Hotel Savoy, serata 

danzante con orchestra. 

29/7. Area sportiva dell'Azienda, 

spettacolo di burattini. Informazioni 

al Meeting point. 

30/7. Alle 18, al giardino Isola d'oro, 

per il ciclo "Libri e autori sotto l'om- 
rellone" incontro con Willy Pasini. 

Presenta Paolo Scandaletti. 

Alle 21.30, al Parco delle Rose, spet- 

tacolo con la "St. Pietroburgo Music 

hall show". 

Alle 21.30, all'Hotel Savoy, incontro 

dei rotariani in vacanza a Grado. 

30 e 31/7. Area sportiva dell'Azien- 

da, torneo di beach volley a 4. Infor- 

mazioni al Meeting point. 

Fino al 31/7. All'hotel "Ai pini" di 

Grado Pineta, per il ciclo Incontri 

d’arte, esposizione delle opere di Egi- 

dio Calabrese e Angiolo De Santi. 

Al Palazzetto dello sport, stage di 

danza dell’Endas e dell'Arabesque. 

Fino al 5/8. Nella hall della piscina 

termale, esposizione "L'arte del colo- 

re dell'inconscio". 

Fino al 10/8. Sala mostre dell'ingres- 

so principale della spiaggia: mostra 

personale di Nicola Sponza. 

Fino al 25/9. Sala Candioli: mostra 

storica del turismo gradese. 


sono contenuti e accessibili a tutti. 
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SULLA SPIAGGIA GLI AMBULANTI DI COLORE SI ADEGUANO ALLA CRISI GENERALE MA CAPITA CHE TRAIBAGNANTI ... 


Vu cumprà? No, sergente della Nato 


Oggi. A Titiano di Precenicco, "Festa 
dello sport" con chioschi enogastro- 
nomici, musica e ballo. 

Oggi. Al Golf club di Lignano Sabbia- 
doro: gara di golf "Club Med cup". 
Alle 18, al campo di calcetto del par- 
co adiacente alle scuole medie di 
viale Europa a Sabbiadoro, incontro 
di calcio a cinque Staff Mr. Charlie- 
Troupe film "Estasi". Ospite Ornella 
Muti, incasso devoluto in beneficen- 
za. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Quar- 
tetto a plettri di Portogruaro" concer- 
to musica classica. Ingresso libero. 
Discoteca Venus: festa dei pallonci- 
ni. 

Discoteca Coliseum: serata Underni- 
ght. s 

Domani. Alle 9, partenza dell'escur- 
sione in barca a Marano Lagunare. 
Informazioni all'Azienda di promo- 
zione turistica, a Sabbiadoro in via 
Latisana 42, a Pineta in via dei Pini 
iste. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Bam- 
by", film a cartoni animati. Ingresso 
libero. 

Alle 21, al parco Unicef di Riviera, 
esibizione della Società filarmonica 
di Sacile. 

27/7. Al parco San Giovanni Bosco 
di Sabbiadoro, alle 20.30, esibizione 
del circolo musicale «L. Garzoni». 
29/7. Al parco Unicef di Riviera, alle 
21, esibizione della nuova banda co- 
munale Santa Cecilia. 

Discoteca Milagro: festa "C'era l'h", 
con d.j. Leo Persuader. 

Discoteca Coliseum: festa Anni '60. 
29/7. All'arena Alpe Adria esibizione 
della Compagnia nazionale di dan- 
za della Bielorussia. Ingresso lire 
15000. 

30/7. All’arena Alpe Adria «Rhythm 
& blues band» in concerto; musiche 
di B.B. King, Ray Charles, Otis Red- 
ding. Ingresso libero, 

31/7. All’arena Alpe Adria Sebastian 
Di Bin, Mirna Pecile, Lucio Degani e 
Valter Sivilotti in concerto di musi- 
ca classica d'Europa. 

Fino al 1/8. Al centro civico di via 
Treviso, mostra dedicata a Darko Be- 
vilacqua. 

Fino al 23/8. Sbaiz spazio arte, mo- 
stra "Il reggisecolo", l'arte in un reg- 
giseno. Tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 18 alle 21. 


NELLE PREALPI AI PIEDI DELLE VERDI MONTAGNE VI ASPETTA L'HOTEL 


BOR - GRAD - HRIB a PREDDVOR 
L'ALBERGO È ATTREZZATO PER ATTIVITÀ SPORTIVE E PER IL TEMPO LIBERO 


QUI POTRETE TROVARE OTTIMA CUCINA LOCALE E SPECIALITÀ ITALIANE. 


TEL. 0038-64-44082 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: FAX 0038-64-44151 


TEL. 0038-64-45080 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Fax 0038-64.43370 


DADAUMPA 

IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 
Angela 

LA BANDA DELLO ZECCHINO 
GRANDI MOSTRE 

SANTA MESSA 

PAROLA E VITA: LE NOTIZIE 

LINEA VERDE 

TELEGIORNALE UNO 
FORTUNISSIMA 

UN PICCOLO INDIANO. Film 
L'ELISIR D'AMORE. Melodramma 
TELEGIORNALE UNO 

DOMENICA CON... 

CHE TEMPOFA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO SPORT 

ZANNA GIALLA. Film 

DAL GRAN CONSIGLIO AL GRAN SAS- 
SO. Di S. Zavoli 

LE GUGINE ITALIA-FRANCIA, LE AF- 
FINITA' ELETTIVE. Con Oliviero Beha 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE UNO 

CHE TEMPOFA 

NOTTE ROCK. 

LULU' BELLE. Film 

IL CINEMA A BOMBAY. Film 
DIVERTIMENTI. 


25 REPORTER, Telefilm 
10 LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO 
DEL CIRCO 

50 CACCIA IMPERIALE. Film 

9.25 AUTOMOBILISMO 
10.00 PATTINI D'ARGENTO. Film 1.0 tempo 
11.00 TG 2 FLASH 
11.05 PATTINI D'ARGENTO, Film 2.0 tempo 
12.05 i FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 

si 
13.00 TG 2 - ORE TREDIC 
= METEO2 . 
13.30 AUTOMOBILISMO 
16.05 INSIEME PER LA VITA 
17.55 COLLEGE. Film 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 BEAUTIFUL. Serial Tv 
21.55 IL NUOVO CANTAGIRO ‘93. Presenta- 
no Lucia Vasini e Antonello Fassari 

23.30 TG2 NOTTE 
23.45 METEO 2 
23.50 PROTESTANTESIMO 

0.20 SPECIALE DSE 

1.20 CICLISMO SU PISTA 
+40 MOTONAUTICA 
+00 OPERAZIONE EICHMANN. Film 
30 IL CINEMA A BOMBAY. Film 
15 VIDEOCOMIC. 


6. 
7. 
7. 


1 
2 
3 
5 


4RAIT 


6.30 
6.45 
8.50 
9.05 


10.15 
11.55 
12.20 
13.30 
14.00 
14.10 
14.25 
17.40 
18.50 
19.00 
19.30 
19.50 


20.30 
22.30 


22.50 
23.30 
23.45 


1.30 
3.00 


3.35 
5.50 


TG 3 EDICOLA 

FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
TG 3 EDICOLA 

BULLDOG DRUMMOND SITUAZIONE 
PERICOLOSA. Film 

36.0 FESTIVAL DEI DUEMONDI 
BRIGADOON. Film 

SCHEGGE 


CICLISMO - TOUR DE FRANCE 

TGR - Telegiornali regionali 

TG 3 POMERIGGIO 

GICLISMO: TOUR DE FRANCE 
PALLANUOTO 

METEO3 

TG3 

TGR. Telegiornali regionali 

TGS TOUR DI SERA 

‘BOCCA DA FUOCO. Film 

TG 3 - VENTIDUE E TRENTA - ME- 
TEO3 

LA DONNA CHE LAVORA 1958-1993 
TG 3 EDICOLA 

STRETTAMENTE CONFINDENZIA- 
LE. Film 

IL RITORNO:DEI MORTI VIVENTI 2. 
Film 

LA DONNA CHE LAVORA 

ANGELO LEVINE. Film 

SCHEGGE. 


—————____-+”TA+ZAAIAAIdID(D[0UCUE,:" E Q}5 C«muua_urr—P!tr°r 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

7.30: Culto evangelico; . 7.50: 
Asterisco musicale; 8.30: East 
West Coast; 8.58: Radiounoclip; 
9.10: Mondo cattolico; 9.30: San- 
ta messa, in lingua italiana; 
10.20: La scoperta dell'Europa; 
12.01: Rai a quel paese; 12.45; 
Tra poco Stereorai; 12,51: Mondo 
camion; 14.05: Che libri leggi?; 
14.20: Stereopiù; tra le 15.30 e le 
18: la Tgs presenta: Ciclismo, 80.0 
Tour de France, 20.a tappa, Viry- 
Chatillon-Paris; 19.20: Ascolta si 
fa sera, rubrica religiosa; 19.25: 
Noi come voi, rassegna stampa 
periodica; 20: La vita di Vincent 
Van Gogh; 20.30: Stagione lirica 
d'estate di Radiouno; 22.20: Pagi- 
ne di musica; 23.01: La telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 2.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


IWA 


TELE MONTECMRIO 


7.00 EURONEWS 
8.30 BUN BUN 
9.00 BATMAN. Telefilm 
9.30 GALAXY TRIO. Cartoni 
10.00 QUALITA' ITALIA 
11.00 I MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm 
12.00 ANGELUS 
12.15 IL GRAN RACCONTO 
DELLA BIBBIA. Cartone 
12,30 BASEBALLU.S.A. 
13.00 SPORT SHOW ESTATE 
18.45 TMC NEWS 
19.00 LA SOFFIATA. Film 
21.00 MONTREUX JAZZ FESTI- 
VAL 
22.00 TMG NEWS 
22.30 UN RAGAZZO IN CALA- 
BRIA. Film 
0.30 FERMATE QUEL TRENO. 
Film 
2.15 CNN. 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8: Radiodue presenta; 8.15: Oggie 
domenica; 8.48: Caffè corretto; 
9.36: Missione sguazzino; 9.39: 
Una vita sul palcoscenico; 10,45: 
Quindici minuti con Antonello 
Venditti; 11: Paese che vai; 11,52: 
Dedalo; 14.30: Successi; 19.55: Il 
pianoforte romantico; 21: Un ra- 
diodramma, una storia; 21.50: 
Confidenziale; 22.23: . Missione 
sguazzino; 22.36: Buonanotte Eu- 
opa; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
7.30: Prima pagina; 8.30: 1943, 
una crisi italiana: dal 25 luglio 
all'8 settembre; 9: Le voci del 25 
luglio 1943; 12.40: Folkconcerto; 
13.25: Selezione da Atanor; 14: 
Paesaggio con figure: Geno Pam- 
paloni (r); 15.45: Scatola sonora; 
15.55: Festival di Bayreuth: Tri- 
stano e Isotta; 22.15: Dal vivo. 
Cronache di musica improvvisa- 
ta; 23.20: Musiche per una notte 
U'estate; 23.58: Chiusura, 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 


Ss 
6.30 PRIMA PAGINA i 
8.35 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
lefilm 
9.30 L'UOMO DAL VESTITO 
GRIGIO. Film 
12.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SKIPPY 
12.30 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. Conduce Maurizio 
Seymandi 
TG 5. News 
SUPERGLASSIFICA SHOW 
POLVERE DI STELLE. 
Film 
16.00 AMICI 
17.00 PERFECT. Film 
19.00, I ROBINSON. Telefilm 
20.00 TG 5. News 
20.25 TG GOMMA 
20.30 LA PROSSIMA VITTIMA. 
Tv-movie 
22.20 STRATEGIA DI UNA VEN- 
DETTA. Film l.atv 
0.15 TG5 
0.30 CHARLIE'S ANGELS. Te. 
lefilm 
I ROBINSON. Telefilm. 
Replica 2 
TG 5 EDICOLA 
I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. Replica 
TG 5 EDICOLA 
LE NUOVE AVVENTURE 
DI SKIPPY. Replica 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.30 I GINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm 
5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE' 
6.00 TG5 EDICOLA. 


13.00 
13.20 
13.50 


1.30 


2.00! 
2.30 


3.00 
3.30 


24; Il giornale della mezzanotte; 
3.30: L'occhio e il suono; 5.42: 


Ondaverde; 5.45: Il giornale dal-. 


l'Italia; Notiziari in italiano: alle 
ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in te- 
desco: 1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Santa messa; 12: 
La porta orientale; 12.30: Giorna- 
le radio; 19.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: La porta orientale; 
15: El campanon; 15.30: Notizia- 
TO. 

Programmi in lingua slovena. 
8: Segnale orario, Gr; 8.20: Calen- 
darietto; 8.30: Settimanale degli 
agricoltori; 9: S. Messa; 9.45: 
Rassegna stampa; 10: Tetaro dei 
ragazzi: «La noce di vetro», di Mi- 
roslava Leban. 10.25: Pagine mu- 
sicali; 11: Vladimir Jurc-Boris 
Kobal: «Buona notte, signor...» 
varietà radiofonico; 11.30: Pagine 
musicali; 11.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 12: In vacanza (repli- 
ca), indi: Pagine musicali; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20; Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 


D 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
9.40 HAZZARD, Telefilm 
10.45 AMERICAN GLADIATORS 
11.45 GRAND PRIX 
12.40 STUDIO APERTO 
13.00 COME SVALIGIAMMO LA 
BANCA D'ITALIA. Film 
15.00 TARZAN CONTRO DRA- 
° CULA. Film 
CHIARA E GLI ALTRI. Te- 
lefilm 
18.00 T.J. HOOKER. Telefilm 
19.00 PAGATI PER COMBATTE- 
RE. Telefilm 
BENNY HILL. Telefilm 
FRACCHIA CONTRO DRA- 
CULA. Film 
FILM 
SPECIALE F.1 GRAN PRE- 
MIO DI GERMANIA 
STUDIO SPORT 
0.40 STUDIO APERTO 
0.52 RASSEGNA STAMPA 
1.00 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 
1.10 GIRO VELA. Sport 
1.40 FILM 
3,30 HAZZARD. Telefilm 
4,30 CHIARA E GLI ALTRI. Te- 
lefilm 1 
T.J. HOOKER. Telefilm. 


17.00 


20.00 
20.30 


22.30 
0.15 


0.30 


5.30 


regionale; 14.10: Piccola scena: 
«Sulle sponde del fiume d'argen- 
to»; 14.45: Pagine musicali; 
15.30: Dalle nostre manifestazio- 
ni; 16.30: Pagine musicali; 17: 
Retrospettiva di prosa. Carlo Gol- 
doni: «Il burbero .benefico»; 
18.10: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario, Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.10: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones - Opera Omnia 

14.45, 1545, 16.45: Dediche e ri- 
chieste, plin!; 15.30, 16.30: Grl 
Stereorai; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl Sera - 
Meteo; 19.20: Classico. Tre secoli 
di successi: da Bach agli U2; 21: 
Grl flash - Meteo; 21.06: Planet 
tock; 24: Il Giornale della mezza- 
notte. Ondaverde Musica e noti- 
zie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il Giornale 
dall'Italia. 

fe — 

Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 

17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 

le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 

le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 

19. Musica 24 ore su 24, Ù 


CI) 


7.45 HOTEL, Telefilm 
8.45 LA FAMIGLIA  BRAD- 
FORD. Telefilm 
9.45 4PER SETTE. Rubrica 
10.00 W LE DONNE, Show 
11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco 
12.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm 
13.30 TG4 
14.00 IL MONDO DELLE DON- 
NE. Film È 
16.00 AFFARI DI CUORE, Gioco 
16.30 IO TU E MAMMA". Show 
17.00 IL GRANDE CIRCO DI RE- 
TEQUATTRO 
17.30 TG 4. News 
19.00 TG4 
19.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
film 
BELLEZZE AL BAGNO. 
Gioco 
23.00 SAPORE DI MARE. Show, 
23.30 TG4. News 5 
1.05 CASOTTO. Film 
3.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm 
3.25 OROSCOPO DI DOMANI 
3.30 MURDEROCK UCCIDE A 
PASSO DI DANZA. Film 
5.00 STREGA PER AMORE. Te- 


20.30 


lefilm 
5.30 TOP SECRET. Telefilm. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi, 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


Canale 5 sceglie il cinema, offrendo titoli a tutte 
l'ore, da «Polvere di stelle»ncon Sordi e Vitti alle 
13.50 a «Perfect» con Travolta e Jamie Lee Curtis 
alle 17, fino ai tv-movie della sera: «La prossima 
vittima» con Michael Brandon (alle 20.30) e «Stra- 
tegia di una vendetta» alle 22.20. Retequattro ri- 
corda alle 14 Jean Negulesco col suo «Il mondo del- 
le donne». Pochi invece i buoni titoli per la sera: 
«Fracchia contro Dracula» (1985) di Neri Parenti 
(Italia 1, 20.30). Paolo Villaggio, alias Fracchia, fini- 
sce in Transilvania, condannato a vendere il castello 
di Dracula per salvare il posto. Purtroppo il principe 
delle tenebre (Edmund Purdom) non è d'accordo. Il 
film, girato in buona parte a Roma, tra vecchi palaz- 
zi e Castel S.Angelo, è quasi un classico. 

«Un ragazzo di Calabria» (1987) di Luigi Comenci- 
ni (Tmc, 22.30). Un bambino sogna di diventare ma- 
Tatoneta e di partecipare alle Olimpiadi del ‘60. Il pa- 
dre si oppone; un insegnante invece cerca di prepa- 
rarlo alla prova della vita. 


Reti Rai 
Zanna Gialla e agenti segreti 


Pochi film di qualità nella fascia serale, quella che 
aspetta i telespettatori delle reti Rai. 

«Zanna gialla» (1957) di Robert Stevenson (Raiuno, 
20.40). Film di marca Disney con il classico bambino 
che adotta un cane bastardo pasticcione quanto sim- 
patico. d° 

«Bocca da fuoco» (1979) di Michael Winner (Raitre, 
20.30). James Coburn è l'agente segreto che deve 
catturare un miliardario colpevole di delitti ecologi- 
ci. Sulla sua strada trova una Sophia Loren vedova e 
ambigua, nonchè Eli Wallach. 3 3 
«Strettamente confidenziale» (1934) di Frank Ca- 
pra (Raitre, 23.45) Commedia scatenata fatta su mi- 
sura per Myrna Loy. È 

«Il cinema a Bombay» (1970) di James Ivory (Raiu- 
no, 3.30). Ecco un fulgido esempio del talento del- 
l'autore di Casa Howard quando lavorava in India 
narrando il fascino orientale. 


Canale 5, ore 20.25 
Telegiornale di gomma 


«Gomma piuma», il varietà satirico di Canale 5 ani- 
mato da pupazzi con volti di personaggi noti, per un 
giorno si trasforma in Tg. Canale 5 trasmetterà Tg 
Gomma, che sarà animato dagli «alter ego» di Baudo 
e Funari e conterà tra gli inviati pupazzi-sosia di Ci- 
Tiaco De Mita, Claudio Martelli, Giulio Andreotti. 
L'angolo delle telebocciature sarà affidato a un pu- 
pazzo con il volto di Maurizio Costanzo, mentre un 
finto Beppe Grillo condurrà un sondaggio in Piazza 
Duomo. L'editoriale sarà affidato a Vittorio Sgarbi. 
Creati da Walter Marinello, i pupazzi di gommapiu- 
ma potrebbero tornare il prossimo anno proprio in 
veste di giornalisti alla guida di un Tg satirico. 


Tme, ore 21 


Enrico Ruggeri da Montreux 

Le immagini del concerto di Enrico Ruggeri sul pal- 
co del «Montreux Jazz Festival» saranno trasmesse 
alle 21 da Tmc nello speciale musicale «Enrico Rug- 
geri at Montreux». Il vincitore dell'ultimo festival di 
Sanremo ha proposto alcuni dei suoi brani più noti: 
da «Prima del temporale» a «Punk», una canzone del 
1977 che rappresenta il punto di partenza della sua 
carriera. L'esibizione di Ruggeri prosegue con «Cielo 
nero», «Portiere di notte», «Poco più di niente» e per 
concludere «Peter Pan», titolo dell'omonimo album 
pubblicato nel ‘91. Accanto a Ruggeri un gruppo di 
musicisti formato da Luigi Schiavone e Antonello Co- 
raduzza alle chitarre, Alberto Tafuri alle tastiere, Fa- 
brizio Palermo al basso e Luigi Fiore alla batteria. 


TV TV/RAIUNO 
Don Mazzi 
con Giurato 


ROMA - Dopo don 
Piero Gelmini, il con- 
dutttore di «Rock 
Cafè», sugli schermi 
della Rai arriva un al- 
tro prete presentato- 
re: questa volta a 


ROMA — Nel cinquante- 
nario della caduta del 
fascismo, Raiuno ripro- 


«Domenica in». Don 


Zavoli: 


Stasera l’inchiesta sulla fine del fascismo 


Domenica 25 luglio 1993 


E Fracchia soffre 
per Dracula... 


‘Retequattro, ore 20.30 
Bonaccorti, bellezze al bagno 


Enrica Bonaccorti, Pietra Montecorvino, Peppino Di 
Gapri, Ric e Gian saranno gli ospiti della sesta punta- 
ta di «Bellezze al bagno». Per la gara si affronteran- 
no Piazza Armerina per l'Italia, Alicante per la Spa- 
gna, Seixal per il Portogallo e St. Prex per la Svizze- 
Ta. 


Raiuno, ore 0.50 


Musica e stadi: discussioni 


Un intervento del segretario generale del Coni, Raf- 
faele Pagnozzi, in risposta alle polemiche sull'utiliz- 
zo degli stadi per i concerti rock aprirà la puntata di 
«Notte Rock». In sommario le immagini del concerto 
che Gianna Nannini ha tenuto in Austria su un'isola 
del Danubio, l'anteprima del nuovo video di Eros Ra- 
mazzotti («Un’ altra te») girato ad Amburgo con 
Francesca Neri, i nuovi videoclip di Whitney Huston 
e di Oleta Adams (ex «Tears For Fears») e alcune im- 
magini del concerto di Pino Daniele a Roma. 


Raidue, ore 0.20 
Il bel canto solo femminile 


«Tutte le donne del mondo - Nantes: festival interna- 
zionale» è il titolo dello speciale del Dse a cura di Pa- 
olo Calcagno. Si tratta di un'ampia panoramica delle 
principali soliste e dei gruppi musicali, vocali e di 
danza che si sono esibiti sul palcoscenico del castel- 
lo di Nantes, nel corso dell'ultima edizione del festi- 
val interamente dedicata quest'anno alle interpreti 
femminili. Lo speciale proporrà le immagini di 500 
artiste di circa 40 gruppi in rappresentanza di 32 pa- 
esi di Europa, Asia, Africa e America Latina. 


Raiuno, 15.50 3 
«L’elisir d'amore» diretto da Pirona 


Va in onda questo pomeriggio la registrazione del- 
l'opera di Donizzetti «L'elisir d'amore», realizzata in 
piazza del Castello a Mantova. Maestro concertatore 
e direttore d'orchestra è il triestino Fabio Pirona, di- 
rettore artistico è Katia Ricciarelli. Fra gli interpre- 
ti, na Barbasini, Gert Henning-Jensen, Alberto 
Gazale. 


Una scena da «Un ragazzo di Calabria» di Luigi 
Comencini, che Tmc trasmette questa sera alle 
22.30, 


«quel» luglio 


perta del rifugio da par- 
te dei nazisti; il ruolo di 
Otto Skorzeny nella libe- 


giore generale, che tiene 
le fila delle forze milita- 
ri e monarchiche decise 


TELEQUATTRO 


15.00 Telenovela: MARIA 
MARIA. 


15.48 SALTIMBANCHI E 
MUSICANTI. 
16.42 Film: IL GABBIANO. 
19.03 ANDIAMO AL CINE- 
MA]. 
19.15 FATTI E COMMEN- 
TI. Edizione unica. 
19.30 TELEQUATTRO 
SPORT ESTATE. 
Cartoni animati: 
BEANY E CECIL. 
20.22 ANDIAMO AL CINE- 
MAL 
20.33 MOVIE: LE MEMO- 
RIE DI EVA RYKER. 
FATTI E COMMEN- 
TI. Edizione unica. 
TELEQUATTRO 
SPORT ESTATE. 
Telenovela: MARIA 
MARIA. 


0.39 FATTI COMMENTI. 
Edizione unica. 


TELEPADOVA 


[rr Www 
12.50 SPECIALE SPETTA- 
OLO, 


ci ; 

13.00 FOTOMODELLA 
ESTATE 1993. 

13.40 DUETTO. Telefilm. 

14.10 TRIGGER, IL CA- 
VALLO PRODIGIO. 
Film. 

15.40 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


20.03 


23.06 
23.21 
23.51 


TELEANTENNA 


IZ —_______ 


15.00 Telenovela: QUAN- 
TO SI PIANGE PER 
AMORE. 

15.30 CARTONI ANIMATI. 

16.30 Telefilm: NEW 

SCOTLAND YARD, 

Documentario: LA 

VITA INTORNO A 

NOI. 

17.45 Telefilm: CACCIA AL 
CRIMINE. 

18.10 CARTONI ANIMATI, 

19.15 RTA NEWS. 


17.00 


. 19:45 Telefilm: DOC. EL- 


LIOT. 

20.35 Film: UNO STRANO 
SANTO. 

22.00 Documentario: — IL 
PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: DIARIO DI UN 
ITALIANO. 


TELE+1 
= — 


8.30 ERCOLE CONTRO I 
TIRANNI DI BABI 
LONIA. Film di Do- 
menico Paolella 
LE GRANDI MANO- 
VRE. Film di Renè 
Clair 
UN AGENTE SE- 
GRETO AL LICEO. 
Film di William Dear 
ROCKETEER. Film 


15.50 ATTENTI AI RAGAZ- 
ZI. Telefilm. 
16.30 FOMULA UNO. Tele- 


film. 

17.45 SQUALI D'ACCIAIO, 
Film. 

19.30 IL PRINCIPE DELLE 
STELLE. Telefilm. 

20.30 AGI MURAD IL DIA- 
VOLO BIANCO, Film. 

22.20 FOTOMODELLA 
ESTATE 1993. 

23.00 FORMULA UNO. Te- 
lefilm. 

24.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA, 


0.15 QUEEN BOXER 
(MALAVITA A 
SHANGAI). Tv mo- 
vie. 


di Joe Johnston 
ABBRONZATISSIMI. 
Film di Bruno Gabur- 
no 
ATLANTIS. 
mentario 
+1 NEWS 
UN ANNO VISSUTO 
PERICOLOSAMEN- 
TE. Film di Peter 
Weir 

SENTI CHI PARLA 2. 
Film di Amy Hecker- 
ling 

HAPPY BIRTHDAY 
DETECTIVE. Film di 
Dorris Dorrie 
INSIEME PER FOR- 
ZA. Film di John 
Badham 


Docu- 


TELECAPODISTRIA 


rr EEENEE;.: 


15.00 L'OROSCOPO. A cura 
di Regulus. 

15.10, GAPODISTRIA... 
CON TENEREZZA. 

16.00 LA VITA ALLEGRA. 
Film commedia. 

17.35 FANTAZOO. Cartoni 
animati. 

18.00 CISTO PRAVI GU- 


SAR. È 

19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
zione). 

19.25 COLORINA. Teleno- 
vela. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. È 

20.40 LO SQUATTRINA- 
TO, Film musicale. 

22.10 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

22.50 REILLY, LA SPIA 
PIU’ GRANDE. Serial 


Tv. 
GIUDICE DI NOTTE, 
Telefilm. 


TELE MARE 


-_——_ E--E-E_E_,UH 


15.00 VIDEOS. 
16.00 UN MARE DI QUA- 
LITA' 


19.15 TELEMARE NEWS. 
19.45 CARTONI ANIMATI. 
20.30 DOCUMENTARIO. 
21,15 TELEMARE NEWS, 
21.40 DOCUMENTARIO. 
22.30 TELEMARE NEWS. 
23.00 DOCUMENTARIO. 


TV7 TRIVENETA 


[rr ÈEE 


13.30 NONSOLODONNA. 
14,30 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 
MEDICINA ALTER- 
NATIVA. 
17.00 FULLOPTIONAL. 
18.30 NONSOLODONNA, 
19.30 NOTIZIARIO NEWS. 
20.00 COMPRA TV. 
20.30 DIMAGRIRE — «NA- 
TURALMENTE». 
22.30 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 
23.00 NOTIZIARIO NEWS. 
23.30 FULL OPTIONAL. 


23.40 


16.00 


TELEFRIULI 


e 


11.00, Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. 

13.00 Documentario: GUL- 
LIVER. 

13.30 Concerto: A TUTTO 


14.00 


15.30 Telefilm: ADDERLY. 

17.00 Rubrica: OUT OUT. 

18.00 Tv Movie: LE VIE 
DEL WEST. 

19.00 Telefilm: ‘TRAPPER 
JOHN. 

20.00 TELEFRIULISPORT 
ESTATE, 

20.30 Tv Movie: IL PIRA- 
TA. 


21.30 Rubrica: OROLOGI 
DA POLSO. 

22.00 Rubrica: FLASH 
BACK. 

22.30 TELEFRIULISPORT 
ESTATE. 

23.00 Telefilm: PRONTO 
EMERGENZA. 


TELE+2 
ee, 


9.00 WRESTLING 

10.00 ATLETICA LEGGE- 
RA 

12.00 AUTOMOBILISMO 

12.30 AUTOMOBILISMO - 
RALLY D'ARGENTI- 
NA 

13.00 TENNIS 

16.00 PALLAVOLO 

18.00 BILIARDO 

20.55 +2 NEWS 

21.00 CALCIO - QUALIFI- 
CAZIONI MONDIALI 
USA ‘94 

22.45 CICLISMO - TOUR 
DE FRANCE 

23.15 AUTOMOBILISMO 

24.00 CALCIO - QUALIFI- 
GAZIONI MONDIALI 


TELE+3 
ze TC 


9.30 LUNGOMETRAG- 
GIO NATURA 
12.00 +3 NEWS 
12.06 CONCERTI 
14.00 FESTIVAL 


BLUES 

15.05 INFORMAZIONE 
PANORAMICA DEL 
MONDO 

16.30 EVERYMAN,. News 

17.30 VIAGGI E SCOPER- 


TE 
19,30, MONOGRAFIE 


DEL 


Antonio Mazzi, fon- 
datore della comuni- 
tà terapeurica «Exo- 
dus», affiancherà il 


giornalista Luca Giu- 
Tato nell'animazione 
della nuova edizione 
del contenitore dome- 
nicale di Raiuno. Il 
sacerdote ha preso 
questa decisione do- 
po aver verificato 
che Giurato vuol fare 
un programma «intel- 


ligente», e non frivo-. 


lo, e pensa di poter 
discutere in quella se- 
de dei tanti problemi 
che affliggono igiova- 
ni e le famiglie. Don 
Mazzi proporrà inter- 
viste a protagonisti 
dell'attualità. 


TV/POLEMICA 


pone alle 22.15 una pa- 
gina di grande giornali- 
smo telesiva: «Dal Gran 
Consiglio al Gran Sas- 
so», di Sergio Zavoli, con 
la collaborazione di Arri- 
go Petacco. L'inchiesta 
rappresenta ancora oggi 
quanto di più completo, 
e storicamente inoppu- 
gnabile,. sia stato realiz- 
zato sull'epilogo del fa- 
scismo e sulla sua breve, 
effimera, tragica revivi- 
scenza. 

La drammatica, ulti- 
ma seduta del Gran Con- 
siglio; l'incontro di Mus- 
solini con il Re.a Villa 
Savoia; il suo esautora- 
mento; la travagliata ri- 
cerca di un luogo dove 


confinarlo, fino alla scel-' 


ta del Gran Sasso; la sco- 


razione del Duce, conte- 
statogli fermamente da 
Zavoli con il sostegno di 
inedite e inconfutabili 
prove. testimoniali; il 
viaggio verso la Germa- 
nia del capo ormai stori- 
camente delegitimato so- 
no i punti salienti del 
dramma. È 
Il racconto, che trae 
dal bianco e nero un'ul- 
teriore incisività, ha per 
protagonisti l'avv. Ma- 
rio Zamboni, deputato 
alla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni, che 
dàvitaauna oscura eri- 
schiosa opera di media- 
zione tra quanti sono or- 
mai risoluti a spodesta- 
re Mussolini; il gen. Giu- 
seppeCastellano, aiutan- 
te del Capo di Stato mag- 


a destituire il Duce; il 
col. Luigi Marchesi, uffi- 
ciale addetto al Capo di 
Stato maggiore, testimo- 
ne di-primo piano del- 
l'arresto di Mussolini; il 
col. Eugenio Dollman, 
rappresentante di Him- 
mler in Italia; Oreste 
Tazzari, capitano di va- 
scello, comandante del- 
la corvetta «Persefone» 
che trasporta Mussolini 
a Ponza, dove è confina- 
to Nenni; Otto Skorzeny, 
colonnello delle SS, che 
si ‘attribuisce infondata- 
mente, il merito della li- 
berazione di Mussolini; 
il gen. Kurt Student, co- 
mandante del Corpo pa- 
racadutisti tedeschi, che 
progetta il «blitz» del 
Gran Sasso, e altri anco- 
ra. 


Lionello assicura: «Non tradirò mai mamma Rai» 


E critica Pippo Franco e Pamela Prati, diventati troppo «commerciali» 


20.30 SERATA TEATRO 
22.05 FESTIVAL MONDIA- 
LE DI DRAMMA- 


TURGIA 

23.25 FESTIVAL DEL 
BLUES 

0.10 RECITAL DI PETER 
SCHREIER. 


RETE AZZURRA — 


I 


12.00 RUBRICA — PEDIA- 
‘TRICA. 

16.00 OKEY MOTORI. 

18.30 DIARIO DI VIAGGIO. 

21,10 DIARIO DI VIAGGIO. 

21.30 SANITA':  PARLIA- 
MONE. 

23,30 OKEY MOTORI. 

1.10 AMICA PIERA. 


James Coburn , 
(Raitre, 20.30) 


SALERNO - «Non passerò mai con 
Berlusconi e non andrò mai a lavora- 
re a Canale 5, anche se Pingitore deci- 
desse di emigrare con lo spettacolo 
‘Saluti e baci”. In questo caso dovrà 
fare a meno di me». La precisazione 
categorica è del comico Oreste Lionel- 
lo, da alcuni giorni a Salerno dove è 
ospite fisso delle manifestazioni lega- 
te al premio per la satira «Charlot.» 
«Non tradirò mai mamma Rai - ha 
aggiunto Lionello -, è un problema di 
educazione, e io la televisione, così 
come la concepisce Berlusconi, non 
saprei farla, anche se questo mi di- 
spiace un po’, perchè da quella parte 


si guadagna molto di più». 

Lionello ha poi definito «operazio- 
ne pitocca» quella intrapresa dal 
gruppo Fininvest di strappare singo- 
larmente dal gruppo i suoi compagni 
di lavoro del Salone Margherita. «Pip- 
po Franco e Pamela Prati - ha spiega- 
to il comico - con lo spettacolo "La 
sai l'ultima?” fanno un' operazione 
commerciale. Un conto è raccontare 
barzellette, un altro è fare satira». 

Oreste Lionello ha annunciato l'ad- 
dio alla sua imitazione più famosa, 
quella del senatore Andreotti. «Il mio 
alter ego - ha spiegato il comico - è 
caduto ormai in disgrazia, e non lo in- 
terpreto più da almeno tre mesi». 


Oreste Lionello: 
no alla Fininvest. 
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| Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


CINEMA /VENEZIA 


In attesa, 


| Illazioni su film e divi nella scaletta della Mostra 


ROMA — Gli inviti sono 
già partiti e le conferme, 
pare, sono numerose. 
Una battaglia tanto acce- 
sa, come quella di que- 
st'anno tra Venezia, De- 
auville, Locarno, Toron- 
to, per portare i divi del 
cinema ai festival del- 
l'estate, non c'era mai 
stata. E, per festeggiare 
l'edizione numero 50, la 
Mostra del cinema di Ve- 
nezia (in programma dal 
31 agosto all'11 settem- 
bre), aspira come non 
mai alla presenza di star 
hollywoodiane. In attesa 
della conferenza stampa 
del 30: luglio, quando il 
direttore della Mostra, 
Gillo Pontecorvo, annun- 
cerà il programma, si 
susseguono le voci dei 
film in concorso o nelle 
sezioni collaterali. Voci 
non commentate dai di- 
retti interessati perché 
quest'anno nel regola- 
mento del festival c'è 
‘una nota - indicativa del 
clima - che ‘obbliga ‘al 
top secret, pena l'esclu- 
sione dalla rassegna. 
Tom Cruise potrebbe 
rappresentare il primo 
colpo: secondo le voci, 
l'attore di «Rain man» e 
di «Nato il 4 luglio», fu- 
turo protagonista di «In- 
tervista con il vampiro» 
dal libro di Anna Rice, 
sarà a Venezia come pro- 
tagonista di «The firm» 
(Il socio) che Sidney Pol- 
lack ha tratto dall'omo- 
»nimo best-seller dell'or- 


mai celebre  giallista 
. americano John 
Grisham e che è già in te- 


sta al box-office Usa. So- 
no attesi, poi, Kevin Cli- 
‘l ne e Sigourney Weaver, 
protagonisti di «Dave» 


di Ivan Reitman; Robert: 


De Niro di «A Bronx Ta- 
ley e Harrison Ford di 
«The fugitive», oltre al 
già annunciato Steven 
| Spielberg, regista di «Ju- 
\ rassic Park». Se per Ma- 


«Snake eyes» di Abel Fer- 
rara, è ancora in corso 
una contesa tra Deauvil- 
le e Venezia, sembra cer- 
ta la presenza di una di- 
va in ascesa come Sheri- 
lyn Fenn, ex perfida e fa- 
scinosa interprete di 
«Twin peaks», ora prota- 
gonista dello scandaloso 
«Boxing Helena» della fi- 
glia di David Lynch, Jen- 


donna; protagonista di.» 


nifer, costato a Kim Ba- 
singer, che ne rifiutò il 
ruolo di protagonista, la- 
crime e tanti soldi. 

Ad accompagnare l'as- 
sai probabile «In the line 
of fire» di Wolfang Peter- 
sen arriverà John Malko- 
vich, mentre è certa l'as- 
senza di Clint Eastwood, 
în questi giorni sul set 
con Kevin Costner. Al Li- 
do dovrebbe arrivare an- 
che Tim Robbins, marito 
di Susan Sarandon e clin- 
toniano attore di «Short 
cuts» di Robert Altman, 
film ispirato a nove rac- 
conti di Raymond Chand- 
ler. Michelle Pfeiffer o 
Daniel Day Lewis potreb- 
bero arrivare al Lido per 
«The age of innocence» 
di Martin Scorsese, trat- 
to da un racconto di Edi- 
th Wharton, Tra i film 
in predicato, «Posse», il 
black-western di Mario 
Van Peebles, rilettura in 
chiave. afro-americana 
della leggenda del West; 
e il film di Jean Luc Go- 
dard «Helas pour moi», 
con Gerard Dépardieu. 

Probabilmente a Vene- 
zia si vedrà anche 
«What's love got to do 
whit it», biografia della 
travagliata vita coniuga- 


le di Ike e Tina Turner, . 


per la quale potrebbe ar- 
rivare al Lido la protago- 
nista Angela Basset o 
l'ultracinquantenne 
rockstar. E gli italiani? I 
film probabili sono quel- 
li di Liliana Cavani, «Do- 
ve sieterio sono qui» con 
Chiara Caselli; di Erman- 
no Olmi, «La leggenda 
del bosco vecchio» con 
Paolo Villaggio; di Livio 
Soldini, «Un'anima divi- 
sa in due» con Fabrizio 
Bentivoglio. 

Pontecorvo, commen- 
ta:«Sono sempre più me- 
ravigliato leggendo i 
giornali per la fantasia e 
la facilità con cuì vengo- 
no attribuiti alla Mostra 
film e autori in gran 
quantità. Ciò attesta l'in- 
teresse dei media per la 
Mostra, e non può fare 
che piacere, ma franca- 
mente ingenera anche 
molta confusione». Pon- 
tecorvo fa un esempio 
per tutti: il caso di Kim 
Basinger che, secondo al- 
cuni, andrebbe a Vene- 
zia per... il film che ha ri- 
fiutato di girare, «Bo- 
xing Helena», 


MUSICA / FESTIVAL 


Un piccolo Paisiello 


2% 


Tom Cruise: potrebbe essere alla cinquantesima 
Mostra di Venezia con «The Firm» di Pollack. 


CINEMA /GOLINO 


Non vuol far l'americana 
ma ormai quasi lo è 


SASSARI — Mentre in America «Hot Shots 2» è 
rimasto per alcune settimane in testa alle classi- 
fiche, Valeria Golino è in vacanza sull'isola di Ta- 
volara. Valeria, il cui successo negli Stati Uniti è 
in continua ascesa, non ha «dimenticato» l'Italia. 
Anzi, dice: «Vorrei lavorare nel mio paese, aspet- 
to delle offerte perché amo il nostro cinema. Gli 
americani sono bravi, professionali, ma il loro ci- 
nema è una grande industria. Questo ti offre van- 
taggi ma anche svantaggi, come quello di sentirti 
dentro a un ingranaggio dal quale puoi essere 
schiacciato e dal quale ti devi difendere calcolan- 
do bene le mosse. Se sbagli un film, cioè se fai un 
film che non vende, rischi davvero di sparire. 

«In Italia invece c'è un cinema d'autore, fatto 
con pochi soldi, ma dove mi sento più partecipe, 
più libera. "Hot Shots 2" è un film costruito per il 
successo - dice l'attrice -, è una parodia diverten- 
te dei film alla Rambo. Come nel primo, i prota- 
gonisti'siamo io e Charlîe Sheen. E’ un film com- 
merciale, un po' stupido se vogliamo, ma in que- 
sto momento mi è utile per diventare un volto fa- 
miliare in America e uscire dai cliché dei perso- 
naggi italo-americani che inevitabilmente fini- 
scono'per offrirmi». E infatti ha da poco finito di 
‘girare un altro film diretto da Nick Jackson, «Cle- 
ane Slate». E i progetti prevedono anche un suo 
impegno come protagonista e co-produttrice di 
un film indipendente del giovane regista italo- 
americano James Merendino, che si intitolerà 


«Cat. the Box». 


«Proserpina» tascabile a Montepulciano 


SIENA — Dal neoclassicismo alle con- 
taminazioni del Novecento, dalla dan- 
za al mimo, ma senza il canto: è un re- 
pertorio concentrato di opportunità 
sceniche e musicali la «Proserpina» di 
Paisiello, ridotta dalle originali cinque 
ore ai 70 minuti di azione scenica che 
ha inaugurato il 18.0 Cantiere interna- 
zionale d'arte di Montepulciano. 

Una «Proserpina» tascabile ad uso ' 
della piazza rinascimentale della deli- 
ziosa cittadina toscana. L'operazione 
porta la firma del giovane composito- 
Te tedesco Detlev Glanert, che ha com- 
presso la durata dell'opera estenden- 
done tuttavia i connotati scenici: l'in- 
tera Piazza Grande come palcosceni- 
co, munita di tre pedane per i mimi e i 
ballerini, l'orchestra degli allievi del- 
l'Istituto di musica Poliziano, guidata 
da Luciano Carosi, schierata sui gradi- 
‘ni del duomo romanico. Tutto affidato 
alla musica, al gesto e alla danza, ma 


non al canto. 


Una scelta in linea con quanto il 
neo-direttore artistico Giorgio Batti- 
stelli (succeduto ad Hans Werner Hen- 


ze dopo il divorzio tra il musicista e la 
cittadina del Cantiere) aveva fatto lo 
scorso anno al Maggio musicale fioren- 
tino con il suo «Teorema» da Pasolini, 
opera senza cantanti. Unica voce, l'al- 
tra sera, quella calda (sebbene registra- 
ta su nastro magnetico) di Tino Carra- 
ro, per i tre interventi recitati che rac- 
contano la vicenda della ninfa Proser- 
pina, rapita da Plutone che, secondo 
quanto stabilito dal supremo Giove, 
dovrà vivere tra gli Inferi e la Terra, . 

La riscrittura dell'opera di Paisiello 
nell'orchestrazione di Glanert ha pun- 
tato sulla sezione ritmica, offrendo 
passaggi in cui i modelli settecente- 
schi sono adattati all'insistenza delle 
percussioni e a momenti che sembra- 
no tratti dal repertorio del Novecento 
o delle «brass band». Un patchwork ra- 
gionato che ha come proiezione sceni- 
ca le riuscite coreografie di Antonella 
Agati. Pochi i passi a due, in favore di 
movimenti collettivi di ninfe nei diver- 
si punti della piazza, dové appaiono 
improvvise le scene semoventi di Pao- 
la Salvi e Giovanni Carluccio, il quale 
ha firmato anche la regia. 


MUSICA: PERSONAGGIO 


al Lido |Badini: ventun anni, 


virtuoso diplomato 


TRIESTE — Solo qual- 
che settimana fa si è esi- 
bito alla Sala grande del 
Conservatorio di Gine- 
vra, nel recital finale 
che doveva suggellare 
due anni di studio nella 
classe di «Virtuosité», il 
corso superiore riserva- 
to al perfezionamento. 
Unrecital-esamestruttu- 
rato come un concorso 
interno, secondo la vec- 
chia tradizione d'oltral- 
pe. Ed Emmanuele Bal- 
dini ha ottenuto il pri- 
mo premio con menzio- 
ne. 

Una soddisfazione 
non da poco, certo. Ma 
fra le sue esibizioni più 
recenti, quella che Em- 
manuele ricorda con 
più entusiasmo risale al- 
lo scorso giugno: il Con- 
certo di Shostakovic ese- 
guito con l'orchestra del- 
la Suisse Romande nella 
ginevrina Victoria Hall. 
E ora Emmanuele si pre- 
para ad affrontare i 
prossimi passi di una 
carriera nata molti anni 
fa, in una famiglia di 
musicisti. Con il padre 
Lorenzo, infatti, il ventu- 
nenne Violinista triesti- 
no (che si è formato al 
Conservatorio Tartini 
sotto la guida dî Bruno 
Polli, e poi all'Accade- 
mia di Biella) forma tut- 
tora un duo che si è già 
esibito in tutta Italia, in 
vari paesi europei e in 
due lunghe tournée in 
Ta America e in Austra- 

ia. 

Allora, Emmanuele, 
il periodo dei tuoi stu- 
di accademici si può di- 
re concluso. Cosa ti 
hanno dato questi due 
anni trascorsi a Gine- 
vra? 

«E' stata un'esperien- 
za assolutamente unica. 
Lì si vive circondati da 
un'atmosfera musicale, 
in tutti 1 sensi: e poi ho 


avuto la fortuna di esse: 


re seguito, prima a Biel- 
la e poi in Svizzera, da 
un docente di professio- 
nalità assoluta come 
Corrado Romano, il mae-, 


stro di Uto Ughi. Comun. >» 


que, l'attenzione nei ri- 
guardi dei giovani al- 
l'estero è decisamente 
diversa da qui. Perché 
in Italia, se non si riesce 
a creare una. stagione 
concertistica che veda 
un certo numero di divi 
în cartellone, non sipen- 


La carriera 

in crescendo 

del violinista 
triestino (foto) 


sa neppure a ingaggiare 
talenti emergenti...». 
Parole decisamente 
polemiche. Vuoi dire 
che da noi le difficoltà 
di affermazione sono 
maggiori che altrove? 
«Tutto sommato pen- 
so di sì. Un esempio: su 
tre delle orchestre con le 
quali ho suonato finora, 
due erano straniere... 
C'è poi da tenere presen- 
te la crisi che in questo 
momento investe la mu- 
sica italiana: le associa- 
zioni concertistiche di 
medio livello, quelle più 
adatte a lanciare un gio- 
vane, spesso sono co- 
strette a operare pesanti 


tagli alla programmazio- 
ne. Gli agenti? Certo, an- 
ch'io ne ho uno. Ma è 
chiaro che i concertisti 
di grido vengono più "cu- 
rati" di un musicista an- 
cora in via di afferma- 
zione, C'è poi, in merito 
alle difficoltà di cui par- 
liamo, un fatto di carat- 
tereprettamentemusica- 
le. Una volta si dava più 
importanza al contenu- 
to, alla qualità del- 
l'espressione artistica. 
Oggi vengono premiati 
molto di più il tecnici- 
smo, la forma. Non cre- 
do di essere favorito da 
questa situazione: non 
ho mai avuto dalla mia 
quelle qualità spiccata- 
mente tecniche che ho 
dovuto costruire giorno 
dopo giorno». 

A quali traguardi 
punti, ora? 

«Ai concorsi interna- 
zionali, innanzitutto: 
quelli che ti danno la 
possibilità di esibirti in 
una serie di concerti- 
premio. Poi ci sono buo- 
ne possibilità di effettua- 
re dei concerti in Russia 
e in Francia. Un appun- 
tamento è già fissato per 
settembre, ad Asolo Mu- 
sica: grazie all'interessa- 
mento di Giorgio Vidus- 
so figurerò nel cartello- 
ne a fianco di nomi co- 
me Uto Ughi. C'è anche 
in progetto un recital a 
Santa Cecilia: Claudio 
Abbado, dopo avermi 
sentito, ha scritto una 
lettera di presentazione 
a mio favore al direttore 
dell'Accademia, Daniele 
Gatti». 

Abbado ha scritto su 
di te di essere rimasto 
«impressionato sia dal- 
le qualità musicali che 
dalla abilità tecnica». 
Senti mai il peso della 
fatica che ti costa il 
raggiungimento di que- 
sto risultato? 

«Beh, a volte è inevita- 
bile lasciarsi prendere 
dalla malinconia, quan- 
do si passa l'intera gior- 


| nata sul leggio. Ma sono 


sensazioni passeggere: 
ho sempre vissuto per la 
musica, e non c'è nulla 
chemirenderebbe più fe- 
lice del fatto di arrivare 
a essere un musicista so- 
lido e apprezzato. Di 
fronte a questa prospetti- 
va, tutti gli altri sono di- 
scorsi destinati a cade- 
re...) 

p.b. 


MUSICA /CORSI 


Quel piano è troppo forte 


Le esibizioni dei giovani allievi dei Seminari di Farra 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


Igiovani musicisti parte- 
cipanti ai Seminari esti- 
vi Alpe-Adria di Farra 
d'Isonzo concludono og- 
gi la tournée concertisti- 
ca, di fine corso. Delle 
cinque sedi individuate 
per l'esibizione, quella 
della stessa Farra do- 
vrebbe contare di più, 
per l'auspicabile presen- 
‘za degli sponsor; a loro, 
e al pubblico solo in se- 
conda battuta, dovrebbe 
competere il riscontro 
sull'utilità e sulla bontà 
dell'intervento. 
All'iniziativadell'Asso- 
ciazione musicale della 
simpatica cittadina ison- 
tina è riuscito di coniu- 


gare il numero! con la, 


qualità: non la quadratu- 


ra del cerchio, ma un 
obiettivo non sempre 
raggiunto dagli «stage» 
limitati nel tempo. I con- 
certi finali risentono per 
forza di un po' d'improv- 
visazione: esperienza ed 
efficienza non possono 
né prevedere né pianifi- 
care, se non all'ultimo 
momento, i risultati. Nei 
corsi di Farra, finalizzati 
alla disciplina del quar- 
tetto d'archi, è stato in- 
serito quest'anno il pia- 
noforte, strumento che è 
sempre fonte di guai logi- 
stici. 

Passi per l'equilibrio 
acustico alterato da in- 
terni troppo rimbomban- 
ti; stavolta ci si è messo 
anche il ... peso, Giudica- 
to eccessivo per i delica- 
ti mosaici della Basilica 
di Sant'Eufemia di Gra- 


do, la Soprintendenza gli 
ha proibito l'ingresso. Si 
è fatto ricorso a uno digi- 
tale, una bella provoca- 
zione se fosse stata in- 
tenzionale. Così a Trie- 
ste (nella basilichetta di 
San Silvestro) il concer- 
to è riuscito per la dispo- 
nibilità di un pianoforte 
adeguato, ma c'era poca 
gente. A Grado, invece, 
con le navate affollate, 
l'ascolto è stato preca- 
rio. 

Per concludere i con- 
certi si è fatto ricorso ai 
primi movimenti dei 
Quintetti di Schumann e 
di Dvorak, ma c'erano 
anche delle pagine più 
defilate del repertorio, 
come i Quartetti con pia- 
noforte di Mozart e Men- 
delsshon. Citare tutti i 
partecipanti porterebbe 


MUSICA /RASSEGNA 


Antiche arie della corte di Granada, cesellate in smoking 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 
UDINE — Grande atte- 
sa si era creata nei gior- 
ni scorsi per il concerto 
che si è tenuto venerdì 
sera a Udine nel qua- 
dro della rassegna di 
musica araba «Tarab»; 
attesa non andata delu- 
sa, dato che Mohamed 
Khznadji è realmente 
uno dei massimi inter- 
preti di quella musica 
- arabo-andalusa che per 
la terza volta ha fatto 
sì la sua comparsa 
; Lella manifestazione: 
Una musica nata alla 


ricca corte di Granada 
— nel XIII secolo —, e 
poi da lì riportata nel 
Nord Africa a seguito 
della cacciata degli ara- 
bi da parte di Isabella 
di Castiglia. 

Una musica antica, 
perciò, che porta anco- 
ra in sé i passati splen- 


dori delle straordinarie . 


architetture solari tut- 
tora visibili in Andalu- 
sia; una musica dell'ari- 
stocrazia, della nobiltà, 
della meditazione, al 
lieve risuonare delle 
corde del liuto e ai len- 
ti melismi sugli appas- 


sionati versi delle liri- 
che d'amore... . ; 

E invero aristocrati- 
ca è stata l'esecuzione 
che ne. ha proposto 
Khaznadji col suo en- 
semble: forse troppo. 
Perla medesima forma- 
zione strumentale e 
per il genere di musica 
(sostanzialmente simi- 
le), è sorto immediato 
il COLZORIO immediato 
con un altro gruppo esi- 
bitosi CRU fa: 
quello tunisimo di 
Tahar Gharsa. Lì il re- 
pertorio, notevolmente 
sfrondato di tutto il re- 
taggio nobile che con 


sé porta, si era rivelato 
nella sua reale, imme- 
diata spontaneità e ir- 
ruenza improvvisativa. 

Qui invece tutto sem- 
brava gelidamente trat- 
tenuto dai vincoli tena- 
ci di una formazione 
quasi accademica 
(Khaznadij ha studiato 
al conservatorio), poco 
spontanea e lenta. Be- 
ninteso: il concerto, è 
andato ottimamente, 
tutto era in regola per- 
ché alla fine scoppiasse 
l'applauso, i ritmi e le 
melodie si profilavano 
con perfetta puntuali- 
tà, né alcuna sbavatura 


ha incrinato il sapore 
granadino delle sequen- 
ze ‘introduttive e nem- 
meno il lungo, suggesti- 
vo articolarsi delle liri- 
che intonate dalle ac- 
cattivanti voci dei soli- 
sti. 

Ma forse proprio in 
tutta questa perfezio- 
ne, in questo nitore for- 
male, si celava il limite 
del concerto. Anche il 
fatto — del tutto margi- 


nale, certamente — di: 


presentarsi in impecca- 
bile smoking con papil- 
lon ha denunciato un 
atteggiamento troppo 
rigoroso e compunto 


che poi si è riflesso nel- 
la stessa esecuzione, 
lontana — a nostro av- 
viso — dalla reale musi- 
ca araba, che è improv- 
visazione, nobile gioco 
di ritmi raffinati, ma 
anche vitalità e sensua- 
lità. 

Il numerosissimo 
pubblico ha comunque 
lungamente applaudito 
l'ottima professionalità 
di cui ha fatto sfoggio il 
gruppo di Khaznadji, e 
non ha avuto torto. Ma 
un po' d'amaro e un 
po' di freddo è passato 
anche tra le file della 
platea. 


via troppo spazio: sono 
stati quasi venti gli stru- 
mentisti che si sono esi- 
biti, alternandosi nelle 
varie formazioni, tutti 
dotati e scrupolosi nel- 
l'interpretazione. 

Selezionare alcuni no- 
mi farebbe torto agli al- 
tri; tanto vale ripiegare 
sugli insegnanti che han- 
no plasmato le tante 
componenti mirando al- 
l'omogeneità. Sono Sija- 
vus Gadzijev per il pia- 
noforte, Fulvio Zarko Hr- 
vatic e Helfried Fister 
per il violino, Giancarlo 
Di Vacri per la viola ed 
Edi Edvard Majaron per 
il violoncello. Il confron- 
to e l'arricchimento reci- 
proco ci sono stati; il 
pubblico ha colto il mes- 
saggio e ha tributato ai 
giovani affetto e caldi 
consensi. 


MUSICA 
Predilette 
dal Re Sole 


URBINO — Saranno 
le musiche e le danze 
della corte di Luigi 
XIV, il «Re Sole», ad 
aprire domani la se- 


conda settimana del 
XIII Festival di musi- 
ca antica. In pro- 
gramma pagine di au- 
tori come Marais, 
Lully, Campra, Rame- 
au, eseguite da musi- 
cisti specializzati in 
repertori barocchi su 
strumenti originali. 
Chiusura il 29 luglio 
con una «festa rina- 
scimentale». 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival internazionale 
dell’operetta 1993. Ven- 
dita dei biglietti per 
«Sogno di un valzer» 
Politeama Rossetti 
(aria condizionata) 30 
luglio/4, 5,7 agosto ore 
20.30; 1, 8 agosto ore 
118. Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12 16- 
19). : 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. STRAORDINARIO 
ESTIVO. 27 luglio, ore 
21.15: «HIT MUSIC ’93» 
7.a Promorassegna 
Giovane. Prevendita 
Utat G. Protti. 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo straordina- 
rio di Luci e Suoni ore 
21.30 nell’edizione ita- 
liana, ore 22.45 nell'edi- 
zione italiana. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.30, 20.15, 
22: «Teste rasate» di 
Claudio Fragasso. Una 
gioventù senza ideali e 
l'inserimento in un 
gruppo di naziskin. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: «Bagliori 
nel buio» di Robert Lie- 
berman.l film tratto dal 
clamoroso. rapimento 
alieno realmente acca- 
duto nel 1975. Sala cli- 
matizzata. 

GRATTACIELO. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.15: K. 
Sutherland, J. Bridges, 
N. Travis, sono i grandi 
interpreti di «The vanis- 
hing» «Scomparsa» 
senza una parola, sen- 
za una traccia, senza 
una ragione lei scom- 
parve. 

EDEN. Chiuso per ferie. 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Ore 20, 22.10: 
«I signori della truffa» 
con. Robert Redford, 
Dan Aykroyd, Ben King- 
sley. 


SM TEATRIECINEMA [MM 
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CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Qualcuno 
da amare» una bellissi- 
ma storia d'amore con 
Marisa Tomei e Chri- 
stian Stater. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22: «Lezioni di pia- 
no» di Jane Campion, 
con Holly Hunter, Har- 
vey Keitel, Sam Neill. 
Palma d’oro a Cannes 
93. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Goduria carnale». Su- 
perhard da non perde-, 
relV.m. 18. 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. Ore 
21.15 (in caso di mal- 
tempo in sala); «Il dan- 
no» di Louis Malle, con 
Jeraemy Irons, Juliette 
Binoche, Miranda Ri- 
chardson: L'adulterio 
come arte dell’autodi- 
struzione borghese. V. 
m. 14. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Arma le- 
tale 3». Divertentissi- 
mo, esplosivo con Mel 
Gibson e Danny Glover. 
Domani: «La scorta». 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. STRAORDINARIO 
ESTIVO. Ore 21.30: «Po- 
modori verdi fritti alla 
fermata del treno» di J. 
Aunet con Kathy Bates 
e Jessica Tandy. Dome- 
nica 1 agosto «Basic in- 
stinct». 


VERDI. Chiuso per ferie. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«I signori della truffa» 
con Robert Redford e 
Sidney Poitier. 

VITTORIA. Chiuso per fe- 
rie. 


Ore 21.15 


au ARENA ARISTON 


Il grande cinema della stagione 


PURTROPPO: IN CERTE FAMIGLIE 


INVECE DI APRIRE 


LE BRACCIA 


SI ALZANO 
LE MANI. 


<A 
IL 


PICCOLO 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


SEE 


PICCO 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA © 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


Il Piccolo 


